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1.Descrizione generale 

1.1.Descrizione tipo intervento 

L’intervento 1.1.1 sostiene la realizzazione di corsi di formazione, collettivi ed individuali, rivolti 
esclusivamente ad imprenditori agricoli, loro coadiuvanti e partecipi familiari, dipendenti agricoli, detentori 
di aree forestali e dipendenti, dipendenti o titolari di PMI operanti nel settore forestale ed orientati al 
trasferimento di conoscenze e dell’innovazione, con riferimento esplicito agli aspetti e alle tematiche 
connesse con le focus area perseguite dal programma e direttamente proposte dal bando. 
In particolare, nell’ambito del presente bando sono finanziati i corsi di formazione e di aggiornamento per i 
quali la vigente normativa pone un obbligo specifico in capo agli addetti sopra individuati e pacchetti 
formativi associati alle misure di sostegno finanziate.  
L’intervento contempla la realizzazione di corsi di formazione e aggiornamento in presenza, in aula e in 
campo, di durata massima finanziabile pari a quella prevista nel presente bando e/o dalle vigenti 
disposizioni di settore. 
 
1.2.Obiettivi 

•Focus Area 2A Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l’orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività; 

•Focus Area 2B Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale; 

•Focus Area 3A Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità;  

•Priorità 4 Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 
silvicoltura, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

oFocus Area 4A Salvaguardia, ripristino e miglioramento delle biodiversità, compreso nelle 
zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 

oFocus Area 4B Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e 
dei pesticidi; 

oFocus Area 4C Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi; 
 
1.3  Ambito territoriale di applicazione 
L’ambito territoriale di applicazione è rappresentato dall’intero territorio regionale. 

2.  Beneficiari degli aiuti 
 
2.1.Soggetti richiedenti 

Organismi di formazione accreditati. 
 
2.2.Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
I soggetti richiedenti devono presentare i seguenti requisiti al momento della presentazione della domanda 
di aiuto:  
a.iscrizione all’elenco regionale organismi di formazione accreditati per l’ambito di attività di formazione 

continua, ai sensi della legge regionale 9 agosto 2002, n. 19 e smi; 
b.titolari di istanza di accreditamento alla Direzione regionale Formazione e istruzione, ai sensi della 

vigente normativa; 
c.non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 

comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16; 
 
Nei casi di cui alla lettera b. il soggetto richiedente deve essere accreditato entro 90 giorni dalla data di 
chiusura del bando.  
 
3.Interventi ammissibili 
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3.1. Descrizione interventi 
Sono ammissibili: 
A - corsi di formazione e aggiornamento, collettivi ed individuali, in presenza, in aula, in campo, di durata 
massima prevista dal presente bando e/o dalle vigenti disposizioni di settore. 
L’eventuale autorizzazione o parere espresso da parte delle Strutture di Settore, se previsto dalle vigenti 
disposizioni, deve essere preventivamente acquisito ai fini dell’ammissibilità della domanda. 
 
I corsi di formazione devono avere struttura modulare. 
Possono essere proposti esclusivamente corsi di formazione: 
a)collettivi, obbligatori sulla base della vigente normativa europea, nazionale, regionale e dei relativi 

provvedimenti attuativi e pacchetti formativi associati alle misure di sostegno finanziate riguardanti le 
seguenti tipologie: 

 
 Focus 

area/priorità 
Tipologia Riferimenti di legge Ore di corso 

a 2A 
Qualifica di operatore orto-
floro-vivaista  

L.R. n. 19/1999  
DGR n. 3316/1999-All. B 

40 ore soggetti già 
qualificati 
150 ore principianti 

b 2A 
Iscrizione all’elenco regionale 
delle fattorie sociali 

L.R. n. 14/2013  
DGR n. 2334/2014-All. A 
 

100 ore base 

16 ore aggiornamento 

c 2A 
Iscrizione all’elenco per 
operatore di fattorie didattiche  

L.R. 28/2012   
DGR n. 591/2015-All. A e C 

80 ore (modulo base 
50 ore+ modulo 
avanzato 30)* 

d1 2A 
Esercizio dell’attività 
agrituristica 

L.R. n. 28/2012 smi, art. 3  
DGR n. 613/2015  
DGR n. 591/2015-All. A e C  

100 ore  
(modulo base 50 
ore+modulo avanzato 
50 ore).*  
50 ore corso di 
aggiornamento 

 * Percorso formativo su base integrata (fattorie didattiche-agriturismo) 130 ore 

d2 2A 
Operatore addetto alle attività 
dell’azienda enoturistica 

Decreto MIPAAFT 12 marzo 
2019 

50 ore 

e 2A 
Esercizio di Piccole 
Produzioni locali (PPL) 

L.R. n. 2/2013 
DGR n. 2162/2017 -All. D 

15 ore 

f 2A Sicurezza sul lavoro: DLSPP  D.Lgs. n. 81/2008, art. 34 
32 ore base 
10 ore aggiornamento 

g 2A 

Miglioramento delle 
conoscenze e delle 
competenze per acquisire la 
qualifica Imprenditore 
Agricolo Professionale (IAP)  

D.Lgs. n. 99/2004 150 ore 

h 2A 
Qualifica per operatori 
forestali (DGR 296/2016)  
liv. base - liv. avanzato 

L.R. 52/1978 - Art. 23 bis 
DGR n. 296/2016, 
DDR n. 84/2016 

40 ore base 

40 ore avanzato 

i 2A 

Miglioramento delle 
prestazioni e della 
sostenibilità dell’azienda 
agricola 

 
28 ore (aggiornamento 
gestione aziendale) 

j 2A 
Pacchetto Igiene e Sicurezza 
Alimentare 

 
16 ore 
(aggiornamento) 

k 2A 
Diversificazione delle attività 
e delle funzioni svolte 
dall’impresa agricola in 

 28 ore 

ALLEGATO B pag. 4 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



  

attività extra agricole 

l 2A 
Miglioramento della capacità 
dell’impresa di sviluppare 
innovazione  

 28 ore 

m 2B 

Lo sviluppo della 
competitività aziendale 
Gli strumenti per la 
competitività dell’impresa 
agricola: dal metodo 
progettuale al business plan  

 30 ore 

n 2B 

Lo sviluppo della 
competitività aziendale 
Gli strumenti per la 
competitività dell’impresa 
agricola: il piano di marketing 
e il piano di comunicazione 

 30 ore 

o 3A 
Adesione ai Regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e 
alimentari 

 20 ore  

p 3A 
Adesione ai Regimi di qualità 
nel settore vitivinicolo 

 20 ore  

q 4 
Acquisto e impiego di 
prodotti fitosanitari (corso 
base e corso aggiornamento) 

DGR n. 2136/2014-All. A  
20 ore base 

12 ore aggiornamento 

r 4 
Pagamenti agro-climatico-
ambientali, tipo di intervento 
10.1.1  

Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 
28 

20 ore 

s 4 
Pagamenti agro-climatico-
ambientali, tipo di intervento 
10.1.2  

Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 
28 

20 ore 

t 4 
Obblighi derivanti 
dall’applicazione della 
direttiva nitrati   

Direttiva n. 676/1991- DM 
07/04/2006 e DM 25.2.2016 

16 ore base 

 

u 4 
Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della 
biodiversità 

 20 ore 

v 4 
Tecniche di difesa nella 
produzione integrata 

 24 ore 

w 4 Agricoltura biologica  28 ore 

x 4 
Approfondimenti tecnici e 
prospettive in ortofrutticoltura 
biologica 

 28 ore 

y 4 
Approfondimenti tecnici e 
prospettive in vitivinicoltura 
biologica 

 28 ore 

z 4 

Approfondimenti sulla 
gestione dell’allevamento 
zootecnico ad indirizzo 
biologico” 

 28 ore 

Al corso di cui alla lettera h) si applicano i limiti e vincoli previsti dal regime di aiuti di stato SA.51218 
“Trasferimento delle conoscenze e azioni di informazione a favore delle PMI nelle zone rurali” comunicato 
in esenzione dalla notifica ai sensi regolamento UE n. 702/2014 del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 

ALLEGATO B pag. 5 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



  

regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
Europea n. L 193/I del 01/07/2014. 
 
I corsi di formazione rientranti nella focus area 2B devono essere rivolti ad allievi di età non superiore ai 40 
anni.  
 
 
b)individuali, riguardanti i seguenti ambiti o tematiche:  
 
 Focus 

area/priorità 
Ambiti/tematiche Tipologia corso 

Ore di 
corso 

ai 2B 
Miglioramento economico 
delle aziende agricole 

Elementi di economia e finanza aziendale e 
modalità di accesso al credito 

25 

bi 2B 
Presidio e controllo del 
territorio 

Applicazione del PAN (Piano Nazionale 
d’azione nazionale l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari) per la riduzione 
dell’impatto ambientale dell’attività agricola 

25 

ci 2B 
Innovazione nella 
commercializzazione 

Nuove forme di commercializzazione per 
l’impresa agricola (e-commerce) 

25 

 
I corsi di formazione rientranti nella focus area 2B devono essere rivolti ad allievi di età non superiore ai 
40 anni. 

 
 
3.2.Condizioni di ammissibilità degli interventi 
a) Deve essere presentata una sola domanda di aiuto per ciascuna Focus Area/Priorità e Regime d’Aiuto. 

La domanda di aiuto, corredata da un unico Progetto formativo (formazione collettiva) o Piano 
formativo individuale (formazione individuale) – come da modelli riportati nell’Allegato tecnico 11.4 - 
e configurata nell’ambito del pertinente regime di Aiuto di Stato approvato, come specificato al 
paragrafo 4.2, deve riguardare una singola focus area (2A, 3A, 2B) o priorità (4). La formazione 
individuale può riguardare solo la focus area 2B. Nell’ambito della FA 2A è consentita la presentazione 
di una domanda di aiuto per il regime agricolo e di una per il regime SA.51218. Nell’ambito della focus 
area 2B è consentita la presentazione di una domanda di aiuto riguardante la formazione collettiva e di 
una domanda di aiuto riguardante la formazione individuale. 

b) Per il regime di aiuti agricolo (vedi par.4.1) il Progetto formativo (formazione collettiva) deve essere 
rivolto esclusivamente a imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile, coadiuvanti, 
partecipi familiari di cui all’art. 230 bis del Codice Civile e dipendenti agricoli di aziende agricole con 
almeno una UTE nel territorio regionale del Veneto. Per il regime di aiuti SA.51218 il Progetto 
formativo (formazione collettiva) deve essere rivolto esclusivamente a detentori di aree forestali e 
dipendenti, dipendenti o titolari di PMI operanti nel settore forestale con almeno una sede operativa nel 
territorio regionale del Veneto. Inoltre, i corsi per operatori forestali, di cui alla lettera h) del paragrafo 
3.1, devono essere rivolti esclusivamente ad operatori regolari addetti alle utilizzazioni boschive, ovvero 
titolari o dipendenti di impresa, iscritta alle CC.I.AA.  con codice ATECO 02. “Selvicoltura ed utilizzo 
di aree forestali” e/o codice ATECO 16. “Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero, esclusi i 
mobili”. 

c) il Piano formativo individuale deve essere rivolto a imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del 
Codice Civile, relativi coadiuvanti, partecipi familiari di cui all’art. 230 bis del Codice Civile, 
dipendenti agricoli di età non superiore ai 40 anni, di aziende agricole con almeno una UTE nel 
territorio regionale del Veneto; 

d) caratteristiche e requisiti tecnici dei corsi selezionati nel piano formativo individuale o nel progetto 
formativo coincidenti con quelli previsti nell’allegato tecnico 11.2; 

e) disponibilità di personale docente in possesso di specifica comprovata competenza e professionalità in 
relazione alle discipline interessate dalla docenza, sulla base del percorso scolastico/formativo e 
dell’esperienza professionale evidenziata nel curriculum vitae;  

f) nei piani formativi individuali il numero dei docenti non deve, in ogni caso, essere superiore a cinque; 
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g) Non è ammissibile l’attivazione di corsi e tirocini che rientrano nei programmi o cicli normativi 
dell’insegnamento secondario o superiore. 

 
3.3.Impegni e prescrizioni a carico del beneficiario 
L’organismo di formazione risulta a tutti gli effetti l’unico soggetto responsabile nei confronti della Regione. 
Il medesimo deve assicurare la gestione in proprio delle varie fasi operative connesse con la realizzazione 
delle iniziative formative senza possibilità di delegare l’attività, in tutto o in parte, a soggetti/organismi terzi, 
fatte salve le possibilità di collaborazione previste al paragrafo 12 dell’Allegato tecnico 11.1 e del paragrafo 
9 dell’Allegato tecnico 11.3.  
L’organismo di formazione è tenuto inoltre a: 
a) mantenere il criterio di ammissibilità relativo all’accreditamento, di cui ai punti a), b), c) del paragrafo 

2.2 fino al termine previsto per la conclusione dell’operazione; 
b) realizzare i corsi di formazione e aggiornamento collettivi e individuali in conformità al Progetto 

formativo o Piano formativo finanziati, alle disposizioni del bando e alle modalità procedurali 
specifiche previste da AVEPA; 

c) realizzare i corsi di formazione e aggiornamento sulla base di quanto previsto dalla vigente normativa e 
dai provvedimenti e atti regionali di attuazione della stessa;  

d) svolgere le iniziative individuali nell’azienda dell’utente e/o in altre aziende agricole; 
e) realizzare i corsi di formazione e aggiornamento secondo le prescrizioni contenute nell’Allegato tecnico 

11.1 – Disposizioni per la gestione dei corsi collettivi, Allegato tecnico 11.3 – Adempimenti 
amministrativi e organizzativi per la realizzazione delle iniziative individuali; 

f) garantire il possesso da parte dei destinatari dei requisiti d’accesso previsti dai progetti formativi, dalle 
disposizioni regionali, nazionali e comunitarie; 

g) produrre, ai fini della vigilanza, controllo e monitoraggio ed a semplice richiesta motivata, ogni atto e 
documento concernente le attività oggetto di finanziamento, nonché fornire ogni chiarimento o 
informazione richiesta. Il beneficiario del finanziamento è altresì tenuto a consentire l’accesso ai propri 
locali, od in suo possesso o comunque detenuti, da parte del personale appositamente incaricato a fini 
ispettivi e di controllo; 

h) rispettare le percentuali di ore di formazione svolte da docenti e tutor in possesso di determinate 
qualifiche, in conformità al progetto formativo presentato contestualmente alla domanda di aiuto; 

i) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori; 
j) stipulare idonea copertura assicurativa (responsabilità civile e infortuni) per i partecipanti ai corsi di 

formazione e conservare presso la propria sede legale la relativa documentazione probatoria e tenerne 
copia presso la sede di svolgimento dei corsi formativi; 

k) utilizzare per le attività formative locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in tema di 
antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, 
prevenzione incendi;  

l) utilizzare, nell’esecuzione dell’attività, le procedure informatiche messe a disposizione dalla Regione 
del Veneto; 

m) evidenziare nell’ambito di tutte le attività formative lo specifico riferimento al sostegno da parte del 
FEASR, secondo quanto previsto dagli Indirizzi Procedurali Generali in materia di comunicazione e 
utilizzazione dei loghi; gli spazi didattici interessati allo svolgimento degli corsi di formazione devono 
riportare, all’esterno, un’apposita segnalazione relativa anche alla denominazione 
dell’intervento/iniziativa e il riferimento preciso al relativo organismo attuatore; 

n) assicurare la conservazione agli atti dei seguenti documenti relativi alla realizzazione del Progetto 
formativo, per un periodo di almeno tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla data del 
pagamento del saldo eseguito da AVEPA, ai fini delle attività di eventuale revisione delle unità di costo 
standard: 
i.curricula in formato EUROPASS degli operatori coinvolti nell’attività d’aula e di ciascuno dei 

componenti del gruppo di lavoro, sottoscritto dall’interessato, con indicazione del titolo di studio e 
con la specifica illustrazione delle esperienze professionali richieste e/o maturate 

ii.lettere d’incarico/contratti degli operatori coinvolti nella realizzazione del Progetto formativo 
iii.documentazione a dimostrazione delle procedure seguite nell’acquisizione dei beni e servizi e della 

relativa regolarità fiscale e tributaria 
iv.documentazione relativa agli adempimenti in materia di pubblicizzazione e selezione dei partecipanti 
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v.documentazione comprovante l’avvenuta liquidazione degli emolumenti in favore dei soggetti che, a 
qualsiasi titolo, abbiano partecipato alle attività di progettazione, coordinamento, realizzazione delle 
iniziative, nonché la relativa regolarità fiscale e previdenziale 

vi.documentazione comprovante l’avvenuta liquidazione degli emolumenti in favore dei soggetti 
incaricati dell’attività di docenza e tutoraggio, nonché la relativa regolarità fiscale e previdenziale 

vii.documentazione comprovante l’avvenuta liquidazione degli emolumenti in favore di soggetti fornitori 
di beni e servizi; 

o) assicurare, per tutte le tipologie di iniziative, al fine dell’applicabilità dell’unità di costo standard che:la 
percentuale di partecipanti che completano il corso, cioè che frequentano l’iniziativa per il numero 
minimo di ore previsto al fine del rilascio dell’attestato o per l’ammissione all’esame finale, risulti 
uguale o superiore al 90% del totale dei partecipanti per singola iniziativa; 

p) assicurare che:  
• il medesimo utente non partecipi a edizioni successive del medesimo corso di formazione attivate 

durante il periodo di programmazione del PSR, fatto salvo la partecipazione a Corsi di 
aggiornamento per utilizzatori professionali per il rinnovo del Certificato (tipologia corso lettera q) 
"Acquisto e impiego di prodotti fitosanitari - corso aggiornamento).    

• i docenti nei corsi individuali non svolgano attività di consulenza configurabili quali azioni di 
consulenza aziendale oggetto di aiuto nella misura 2 del PSR; 

q) acquisire il parere preventivo per i corsi e) ed h). 
 
3.4.Vincoli e durata degli impegni 
Nessun ulteriore impegno previsto. 
 
3.5.Spese ammissibili 
Ai fini della determinazione e della verifica della spesa ammissibile, viene applicata, fino al numero di ore 
previsto per ciascun corso dal presente bando o dalla normativa di settore, l’unità di costo standard orario 
definita dalla DGR 302 del 10/03/2015 con riferimento alle seguenti categorie di spesa: 

a) attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative;  
b)attività di docenza e di tutoraggio; 
c)noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative; 
d)acquisto di materiale di consumo per esercitazioni; 
e)affitto e noleggio di aule e strutture didattiche; 
f)spese per eventuali visite didattiche (noleggio di mezzi di trasporto collettivo); 
g)altre spese di funzionamento. 
 
3.6.Spese non ammissibili 
Non sono ammissibili: 
- in generale, le spese definite dal paragrafo 8.1 del PSR come precisate nel documento “Indirizzi 
Procedurali Generali” del PSR. 
- le spese riguardanti ore eccedentarie rispetto a quelle previste dal bando per i corsi di formazione e 
aggiornamento collettivi e individuali. 
Inoltre, per la formazione individuale, non sono ammissibili i costi di tutoraggio e i costi relativi alle 
categorie di spesa di cui al paragrafo 3.5, lettere c), limitatamente al noleggio di attrezzature, e) ed f). 
 
3.7.Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 

I progetti formativi approvati devono essere attivati a decorrere dalla data di pubblicazione sul BUR del 
decreto di concessione dell’aiuto e conclusi entro 18 mesi dalla medesima data di pubblicazione. 
 
4.Pianificazione finanziaria 
 
4.1.Importo finanziario a bando 
 
L’importo messo a bando in relazione anche ai correlati regimi di aiuto di riferimento (agricolo,  PMI), è pari 
ad euro 3.800.000,00.  
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 Settore/Regime di aiuto  

 Agricolo 
(Art. 81, par.2, 

Reg. UE 1305/2013) 

SA.51218  
(Trasferimento delle conoscenze e azioni di 
informazione a favore delle PMI nelle zone 

rurali) ** 
Formazione collettiva Euro Euro 

Focus area 2 A 1.700.000,00 100.000,00 
Focus area 2B* 200.000,00 
Focus area 3 A 200.000,00 
Priorità 4 1.500.000,00 
TOTALE 3.600.000,00 

Formazione individuale Euro 

Focus area 2B* 100.000,00 
TOTALE 100.000,00 
*Qualora l’importo a bando indicato per la formazione individuale FA 2B  non venisse esaurito, l’eventuale 
disponibilità residua verrà trasferita alla formazione collettiva FA 2B  e viceversa. 
** Per il regime di aiuti SA.51218 il Progetto formativo (formazione collettiva) deve essere rivolto esclusivamente a 
detentori di aree forestali e dipendenti, dipendenti o titolari di PMI operanti nel settore forestale. Qualora l’importo a 
bando per il regime forestale in FA 2A non venisse esaurito l’eventuale disponibilità residua verrà trasferita alla 
formazione agricola FA 2A e viceversa.. 
 
 
4.2.Aliquota ed importo dell’aiuto 
Per la realizzazione delle iniziative è previsto un contributo differenziato come di seguito stabilito: 
-interventi collettivi  rivolti a imprenditori agricoli, loro coadiuvanti e partecipi familiari, dipendenti agricoli: 

100% della spesa ammissibile, sulla base dell’unità di costo standard orario pari ad euro 155,00; 
-interventi collettivi rivolti a detentori di aree forestali e dipendenti, a dipendenti o a titolari di PMI operanti 

nel settore forestale di cui alla Focus area 2A, lettera h, del paragrafo 3.1, del presente bando: 60% 
dell’importo della spesa ammissibile, sulla base dell’unità di costo standard orario pari ad euro 155,00. 
L’ente di formazione deve addebitare agli allievi del corso un importo pari al 40% della spesa ammessa 
del corso medesimo; 

-interventi individuali rivolti a imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile, relativi 
coadiuvanti, partecipi familiari di cui all’art. 230 bis del Codice Civile, dipendenti agricoli di età non 
superiore ai 40 anni: contributo del 80% della spesa ammissibile, sulla base dell’unità di costo standard 
orario pari ad euro 70,00. L’ente di formazione deve addebitare agli imprenditori agricoli dell’intervento 
individuale un importo pari al 20% della spesa ammessa dell’intervento stesso.  

 
4.3.Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

Il limite massimo di spesa ammissibile per ciascun Progetto formativo (collettivo) presentato da ogni 
organismo di formazione è pari a complessivi 
 
Focus area 2A 

Settore agricolo 
Spesa massima ammissibile per progetto formativo                              
euro 

450.000,00 

Focus area 2A 

Settore forestale 
Spesa massima ammissibile per progetto formativo                              
euro 

37.200,00 

Focus area 2B Spesa massima ammissibile per progetto formativo                              
euro 

30.000,00 

Focus area 3A Spesa massima ammissibile per progetto formativo                              
euro 

30.000,00 

Priorità 4 Spesa massima ammissibile per progetto formativo                              
euro 

300.000,00 
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Il limite massimo di spesa ammissibile per ciascun Piano formativo individuale presentato da ogni 
organismo di formazione è pari a complessivi 
 
Focus area 2B Spesa massima ammissibile per piano formativo                                   euro 40.000,00 

 
 
Nel caso in cui la spesa ammessa del Progetto/Piano superi il limite massimo di spesa ammissibile, l’ufficio 
istruttore procede alla riduzione della spesa ammessa entro il limite, mantenendo invariato il numero di corsi 
ammessi. 
Nel caso di domande presentate sulla medesima focus area/priorità da organismi di formazione costituiti o 
partecipati dalla medesima associazione/organizzazione di imprese, il limite massimo di spesa ammissibile 
cumulata per tutti i Progetti/Piani presentati dagli organismi costituiti o partecipati dalla medesima 
associazione/organizzazione di imprese è pari al doppio dei valori rappresentati in tabella. 
Nel caso in cui il totale delle spese ammesse nei singoli progetti/Piani presentati dagli organismi costituiti o 
partecipati dalla medesima associazione/organizzazione di imprese superi il limite massimo, si procederà alla 
riduzione proporzionale della spesa ammessa per ciascuno dei progetti, mantenendo invariato il numero di 
corsi ammessi. 
 
La spesa massima ammissibile per ciascun corso individuale è pari a 1.750,00 euro, con un contributo pari 
all’80% della spesa ammissibile.  
 
 
4.4.Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 
59 del Reg. (UE) 1305/2013). 
Si applicano, inoltre, le regole di cumulo previste al paragrafo 2.1 e, per i soli regimi di aiuto di stato 

(notificati, esentati o de minimis), al paragrafo 5.1 degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR. 

 
4.5.Riduzioni e sanzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 

5.Criteri di selezione 

5.1. Criteri di priorità e punteggi 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 30 punti dei quali almeno 6 punti devono essere raggiunti con il criterio 1.1. 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
I criteri si applicano mutati mutandis anche ai Piani formativi, con eccezione di quelli espressamente non 
applicabili. 
 
Principio di selezione 1: Qualità del progetto (completezza ed esaustività del progetto rispetto agli 

obiettivi del bando)  

Criterio di priorità 1.1 Punti 
1.1.1 Progetto formativo con più del 90% delle ore di formazione previste svolto da 
docenti altamente qualificati nel settore o materia oggetto del corso  

16 

1.1.2 Progetto formativo con una percentuale compresa tra il >60 e <= 90% delle ore 
previste svolte da docenti altamente qualificati nel settore o materia oggetto del corso  

12 

1.1.3 Progetto formativo con una percentuale compresa tra il >30 e <= 60% delle ore 
previste svolte da docenti altamente  qualificati nel settore o materia oggetto del corso  

6 

Criterio di assegnazione 
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Il punteggio è attribuito ai progetti formativi con una % di ore di formazione tenute da docenti altamente 
qualificati nel settore o materia oggetto del corso, sulla base dei curricula. 
Per docenti altamente qualificati si intende: docenti in ruolo nel sistema universitario/scolastico; personale 
inquadrato, ai sensi del CCNL, da almeno due anni, come dirigente di ricerca, ricercatore, tecnologo; 
dirigenti e funzionari del Servizio sanitario in ruolo da almeno cinque anni; personale con esperienza 
almeno quinquennale nella formazione che abbia svolto attività di docenza sulle tematiche trattate nel 
progetto in almeno un corso all’anno, per almeno cinque anni negli otto anni precedenti alla data di 
pubblicazione del bando. 
Nei progetti formativi relativi alla qualifica di operatore forestale (DGR n. 296/2016), ai fini 
dell’attribuzione del punteggio concorrono esclusivamente le ore delle lezioni in aula. In quanto la parte 
pratica deve essere svolta, nel cantiere boschivo, esclusivamente da istruttori forestali dipendenti o titolari 
di impresa boschiva, la cui qualifica può essere dimostrata tramite curriculum vitae e/o il  possesso di uno 
specifico attestato di qualifica rilasciato ai sensi dell’art. 10 della DGR n. 296/2016 o ai sensi di norme 
analoghe approvate da altre Regioni o da organismi nazionali ed internazionali preposti alla formazione in 
campo forestale (es: Associazione EFESC Italia). 
 
Criterio di priorità 1.2 (NON applicato ai piani formativi individuali)  Punti  
1.2.1 Progetto formativo con la prevalenza di tutors in possesso di diploma di laurea 
vecchio ordinamento o magistrale (già specialistica) o laurea triennale  

12 

1.2.2 Progetto formativo con la prevalenza di tutors in possesso del solo diploma di 
scuola superiore  

6 

Criterio di assegnazione 
La prevalenza viene calcolata mediante il rapporto tra il numero dei corsi in cui è presente il tutor con lo 
specifico titolo di studio che dà diritto al relativo punteggio, sulla base dei curricula, e il numero totale dei 
corsi previsti dal progetto formativo. In caso di parità è attribuito il punteggio più favorevole. 
 
Criterio di priorità 1.3  Punti  
1.3.1 Materiale didattico: libro a stampa 6 
1.3.2 Materiale didattico: altre pubblicazioni escluse riviste e brochure  4 
1.3.3 Materiale didattico: schede informative ed altro materiale illustrativo cartaceo o 
multimediale  

2 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito in funzione della natura del materiale didattico (che può essere reso disponibile in 
formato cartaceo o in formato elettronico) di cui si prevede la consegna durante i corsi. 
Se nel progetto formativo si prevede di differenziare la natura del materiale didattico a seconda dei corsi, 
può essere richiesto il punteggio di cui alla categoria più bassa. 
Per la verifica del punteggio, tale materiale didattico deve essere presentato assieme alla domanda di aiuto e 
deve essere dichiarato per quali corsi verrà consegnato agli allievi. 
 
Criterio di priorità 1.4 Punti 
1.4.1 Introduzione metodi di valutazione dell'apprendimento iniziale e in itinere  8 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito per le tipologie di corsi corredate, in fase di presentazione della domanda di aiuto, 
dalle schede di valutazione. 
 
Criterio di priorità 1.6 (NON applicato ai piani formativi individuali) Punti 
1.6.1 Progetti formativi con più del 50% dei corsi che prevedono visite didattiche di 
approfondimento 

4 

1.6.2 Progetti formativi con una percentuale di corsi che prevedono visite didattiche di 
approfondimento compresa tra il 20% e il 50% 

2 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito in funzione del rapporto tra numero corsi con visita didattica/ numero totale di corsi 
previsti dal progetto.  
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Le ore svolte per la visita didattica non vengono calcolate ai fini del riconoscimento della spesa e del 
numero di ore stabilito dal programma del corso. La visita didattica si svolge nell'arco di una giornata. 
 
Criterio di priorità 1.7 (NON applicato ai piani formativi individuali) Punti 
1.7.1 Progetti formativi con più del 50% dei corsi che prevedono viaggi studio di 
approfondimento  

4 

1.7.2 Progetti formativi con una percentuale di corsi che prevedono viaggi di studio di 
approfondimento compresa tra il 20% e il 50% 

2 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito in funzione del rapporto tra numero corsi con viaggio di studio/numero totale di 
corsi previsti dal progetto. 
Le ore svolte per viaggi di studio non vengono calcolate ai fini del riconoscimento della spesa e del numero 
di ore stabilito dal programma del corso. Il viaggio di studio si svolge in più giorni. 
 

Principio di selezione 2: ricaduta operativa del progetto sul territorio (estensione e diffusione sul 

territorio delle iniziative previste dal progetto) 

 

Criterio di priorità 2.1  Punti  
2.1.1 Progetto presentato da un organismo con esperienza nell'ambito delle misure sulla 
formazione del PSR 2007-2013 

10 

 
Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene assegnato agli Organismi di formazione che abbiano maturato esperienza nell’ambito 
delle misure 111 e 331 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 

 
Criterio di priorità 2.2  Punti  

2.2.1 Progetto presentato da un organismo costituito da imprese agricole o da detentori di 
aree forestali o da loro associazioni/organizzazioni  

8 

2.2.2 Progetto promosso da associazioni/organizzazioni di imprese agricole o detentori di 
aree forestali  

4 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio 2.2.1 è attribuito se la maggioranza dei costituenti l’organismo, sono imprese agricole o 
detentori di aree forestali o loro associazioni/organizzazioni  
Il punteggio 2.2.2 è attribuito in presenza di un documento, sottoscritto dalle parti, attestante l'accordo di 
partenariato. 

 
Criterio di priorità 2.3 Punti 

2.3.1 Progetto presentato da organismo in possesso di sistema di qualità ISO 29990  6 

2.3.2 Progetto presentato da organismo in possesso di sistema di qualità ISO 9001 4 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito sulla base delle certificazioni di qualità in possesso dell’Organismo di formazione 
alla data della pubblicazione del bando. 
 

Criterio di priorità 2.4 Punti 

2.4.1 Progetto presentato da organismo in possesso di Certificazioni di qualità ambientale 
riconosciute a livello europeo. 

4 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito sulla base delle certificazioni di qualità in possesso dell’Organismo di formazione 
alla data della pubblicazione del bando. 
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Principio di selezione 3: Prevalenza delle tematiche trattate dal progetto (risposta ai fabbisogni 

segnalati dal bando) 

 

Criterio di priorità 3.1 (NON applicato ai piani formativi individuali)  Punti  
3.1.1 Progetto che assicura almeno un numero di ore concernenti tematiche ritenute 
prioritarie dal bando uguale o superiore al 50 % del monte ore complessivo del progetto.  

8 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito ai progetti formativi che hanno un numero di ore concernenti tematiche ritenute 
prioritarie superiore al 50% del monte ore complessivo del progetto. 
Nell’ambito della focus area 2A vengono considerate prioritarie le tematiche concernenti i corsi di 
formazione di cui alle lettere b, c, d, g, f del paragrafo 3.1 del presente bando. 
Nell’ambito della focus area 2B vengono considerate prioritarie le tematiche concernenti i corsi di 
formazione di cui alla lettera m del paragrafo 3.1 del presente bando. 
Nell’ambito della focus area 3A vengono considerate prioritarie le tematiche concernenti i corsi di 
formazione di cui alla lettera o del paragrafo 3.1 del presente bando. 
Nell’ambito della priorità 4 vengono considerate prioritarie le tematiche concernenti i corsi di formazione di 
cui alla lettera q del paragrafo 3.1 del presente bando. 
 
5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si accorderà preferenza alla domanda che presenta il maggior numero di ore di 
formazione previste svolto da docenti altamente qualificati nel settore o nella materia oggetto dei corsi 
proposti.  
 
6.Domanda di aiuto 

6.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
L’organismo di formazione presenta la domanda di aiuto all’AVEPA, secondo le modalità previste dagli 
“Indirizzi Procedurali Generali” e dai Manuali AVEPA, entro i 60 giorni successivi alla data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.  
 
6.2.Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da AVEPA, 
alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti: 

a) Progetto formativo (secondo modulistica e modalità previste da AVEPA); 
b) Piano formativo individuale (secondo modulistica e modalità previste da AVEPA); 
c) curriculum ed eventuali dichiarazioni di non incompatibilità per i docenti e i tutor; 
d) dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, pubblicata sul 
BUR n. 53 del 1 giugno 2018; 

e) documentazione comprovante il punteggio richiesto: 
1.criterio di priorità 1.3: materiale didattico; 
2.criterio di priorità 1.4: schede di valutazione dell’apprendimento iniziale e in itinere; 
3.criterio di priorità 2.2.1: atto costitutivo, statuto e libro soci; 
4.criterio di priorità 2.2.2: documento, sottoscritto dal soggetto attuatore e da associazioni/organizzazioni 

di imprese agricole, attestante l'accordo di partenariato, con allegati gli statuti delle parti; 
5.criteri di priorità 2.3 e 2.4: documento di certificazione di qualità rilasciato dall'ente certificatore. 

I documenti a) o b) e c) sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata presentazione 
unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. La mancata 
presentazione della documentazione comprovante il punteggio implica la non attribuzione dei relativi 
elementi di priorità richiesti in domanda. 
 
7.Domanda di pagamento 

7.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
La domanda deve essere presentata all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) secondo le 
modalità previste dal documento “Indirizzi Procedurali Generali” del PSR e dei manuali AVEPA.  
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7.2.Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario deve presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 
documentazione prevista dagli “Indirizzi procedurali generali” e dai Manuale AVEPA. Ulteriori documenti 
specifici richiesti sono: 
a)documentazione attestante lo svolgimento di ogni singola iniziativa secondo la modulistica e le modalità 

previste da AVEPA. 
b)giustificativi relativi al pagamento dell’importo riguardante la quota di compartecipazione prevista per i 

corsi individuali e per i corsi di formazione per operatori forestali. 
 
8.Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 
a)l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b)il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di intervento. 
A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.  
 
9.Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015  
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in 
particolare, egli potrà chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA)  e secondo quanto sancito nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il 
sito http://www.avepa.it/privacy ai capitoli “Diritti dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati 
personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del 
trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del 
Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte 
Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente, 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
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10.Informazioni, riferimenti e contatti 
Regione del Veneto Area Sviluppo Economico 
Direzione Agroalimentare - Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia Tel.041/279 5547 – Fax 041/279 5575. 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 
 
AVePA via N. Tommaseo 67/c 35131 Padova 049/7708711,  
e-mail: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it  
 
11.ALLEGATI TECNICI 

 
11.1.Allegato tecnico 1 – Disposizioni per la gestione dei corsi collettivi 

Fatto salvo quanto previsto per i casi riconosciuti ai sensi della L.R. n. 8 del 31 marzo 2017 (che abroga la 
L.R. n. 10 del 30 gennaio 1990), sono descritte di seguito le disposizioni generali per l’organizzazione e la 
gestione delle iniziative formative previste dal presente bando. Ai fini della corretta organizzazione e 
realizzazione delle attività, viene fatto, inoltre, esplicito riferimento alle disposizioni specifiche e alla 
modulistica predisposta da AVEPA. I corsi di formazione e aggiornamento non potranno avere una durata 
superiore alla durata minima prevista dal presente bando e/o dalle disposizioni vigenti di settore. 

1- Partecipanti: il numero minimo dei partecipanti è uguale a 12 e il numero massimo è pari a 25 allievi.  
Nel caso di corsi di formazione realizzati nei territori comunali ricadenti, sia totalmente sia parzialmente, 
nelle zone montane di cui allo specifico allegato al PSR, il numero minimo stabilito è di 8 allievi. 
 
2- Sede dell’attività formativa: ferme restando quanto previsto ai fini dell’accreditamento degli organismi 
di formazione, tutte le sedi utilizzate per la realizzazione degli interventi approvati devono risultare adeguate 
e conformi, in particolare per quanto riguarda il rispetto delle norme vigenti in materia di antinfortunistica, di 
igiene, di tutela ambientale, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, prevenzione incendi. 
Nel caso di uso di sedi non accreditate, lo stesso sarà disciplinato da apposita convenzione d’uso. Copia della 
convenzione deve essere trasmessa ad AVEPA con la documentazione di chiusura del corso di formazione. 
 
3- Orario: l’attività didattica non potrà iniziare prima delle ore 8.00 e terminare oltre le 22.00 e deve 
svolgersi in giorni feriali, escluso il sabato, fatte salve eventuali deroghe espressamente autorizzate. L’orario 
giornaliero non potrà superare le cinque ore di lezione in caso di orario continuato o le otto ore di lezione in 
caso di orario spezzato.  
 
4- Procedure informatiche: per la gestione dei corsi di formazione e aggiornamento e degli allievi l’ente di 
formazione è tenuto a utilizzare l’applicativo regionale “Monitoraggio Allievi Web” (A39), cui è possibile 
accedere collegandosi via web. Sulla specifica pagina web è consultabile il Manuale d’uso dell’applicativo.  
 
5- Avvio corso di formazione o aggiornamento: almeno 2 giorni lavorativi prima dell’inizio del singolo 
corso di formazione o aggiornamento deve essere fornita ad AVEPA comunicazione di avvio mediante 
l’applicativo regionale Monitoraggio Allievi web corredata dalla seguente documentazione, utilizzando i 
modelli e le modalità definiti da AVEPA: 

- calendario lezioni completo di orari, delle tematiche trattate e della sede del corso di formazione o 
aggiornamento; nel caso di corsi di formazione cui al punto h del paragrafo 3.1. del presente bando, 
devono essere comunicati, nei termini previsti al paragrafo 5, i luoghi di svolgimento delle prove pratiche, 
facendo riferimento al Comune e alla località dove ricade il lotto boschivo da sottoporre al taglio e al 
numero della particella forestale;  

-personale corso di formazione o aggiornamento (scheda docenti tutor e personale amministrativo); 
-elenco allievi avvio; 
-curriculum docenti/tutor, se non esibiti con la domanda di aiuto. 
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In ogni caso, non vengono riconosciute le attività iniziate prima della consegna della documentazione per 
l’avvio del corso di formazione o aggiornamento. 
 
6- Registro presenze: nello stesso termine di cui al precedente punto 5 (almeno 2 giorni lavorativi prima 
dell’avvio di ciascun corso di formazione o aggiornamento), il Registro presenze deve essere presentato, per 
la sua vidimazione, presso una delle sedi AVEPA.  
Ciascun corso di formazione o aggiornamento, in presenza e a distanza, deve essere dotato di un apposito 
“Registro presenze”, nel quale verranno indicati in ordine alfabetico i nominativi dei partecipanti. Il registro 
deve essere articolato in un numero di fogli giornalieri tale da consentire l’apposizione delle firme quotidiane 
di presenza da parte di ciascun allievo (entrata/uscita, per ciascuna lezione, sia mattina che pomeriggio, nel 
caso di giornata intera), del tutor e dei relativi docenti. 
Allo scopo di assicurare la corretta tenuta del Registro presenze, viene richiesta la presenza al suo interno di 
uno secondo “Foglio avvertenze” che evidenzi le principali operazioni e regole da eseguire ai fini della 
regolare registrazione delle informazioni previste. 
Il Registro, completo di tutte le indicazioni previste, va compilato giorno per giorno a cura del docente che 
deve riportare tutte le informazioni richieste (numero del modulo, argomento della lezione, data e orario, 
registrazione delle assenze e di eventuali scostamenti di orario).  
Le assenze devono risultare sempre e comunque registrate all’inizio della lezione, barrando gli appositi spazi 
firma. 
I destinatari dei corsi di formazione o aggiornamento e gli operatori coinvolti devono prestare particolare 
attenzione nella compilazione del registro, a tutti gli effetti documento pubblico, in quanto eventuali 
omissioni o alterazioni potrebbero costituire illeciti penali a norma di legge. 
In caso di smarrimento del Registro presenze, l’organismo di formazione deve darne tempestiva 
comunicazione all’AVEPA, tramite Posta Elettronica Certificata, mediante formale dichiarazione del legale 
rappresentante dell’Ente relativa all’attività svolta (allievi, docenti, ore e giorni), conservando agli atti 
analoghe dichiarazioni rilasciate dai destinatari e dagli operatori interessati, ai sensi della normativa vigente. 
La dichiarazione sostitutiva di atto notorio deve comprendere la ricostruzione del percorso formativo 
effettuato. 
 
7- Variazioni nella gestione dei corsi di formazione o aggiornamento: sono oggetto di preventiva 
comunicazione mediante l’Applicativo “Monitoraggio Allievi Web”, con almeno 2 giorni lavorativi di 
anticipo, le variazioni rispetto a quanto originariamente comunicato relative a: 

� sede, data e orario di svolgimento delle azioni; 
� sospensione o annullamento della lezione. 

Per cause imprevedibili, adeguatamente documentate, relative alla indisponibilità del docente e/o della sede, 
in via eccezionale potrà derogarsi al termine temporale sopra indicato.  
Nei corsi base e avanzato per operatori forestali le prove pratiche in bosco previste nei corsi medesimi, 
possono essere rinviate di giorno in giorno, per cause legate soprattutto ad eventi atmosferici avversi. 
Eventuali variazioni relative a docenti e allievi, successive alla comunicazione di avvio del corso di 
formazione o aggiornamento, andranno indicate nel registro presenze prima dell’inizio della lezione. 
  
8- Al superamento del 30% del monte ore di ciascun corso di formazione o aggiornamento, l’organismo di 
formazione deve accedere all’applicativo Monitoraggio Allievi Web per aggiornare l’elenco definitivo allievi 
e aggiornare i dati sul corso e confermare il passaggio della fase intermedia. La conferma viene registrata da 
AVEPA.  
La percentuale del 30% si riferisce ai corsi di formazione o aggiornamento che prevedono una frequenza 
obbligatoria di almeno il 70% del monte ore complessivo del corso. Nei casi in cui la percentuale di 
frequenza obbligatoria, prevista dalla normativa specifica di settore, sia diversa da quella sopraindicata, 
l’elenco definitivo allievi del corso deve essere aggiornato al superamento della percentuale di frequenza non 
obbligatoria (monte ore complessivo del corso (100%) - percentuale di frequenza obbligatoria = percentuale 
di frequenza non obbligatoria).  
 
9- Conclusione iniziativa: alla conclusione del corso di formazione o aggiornamento deve essere presentata, 
entro 30 giorni lavorativi, la documentazione di chiusura dell’iniziativa, utilizzando i modelli e le modalità 
definiti da AVEPA (inclusa la dichiarazione di chiusura in A39). 
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10- Attestato di frequenza: L’attestato di frequenza viene rilasciato dall’organismo di formazione che ha 
realizzato il corso di formazione esclusivamente ai soggetti partecipanti che presentano i necessari requisiti, 
ossia: 
-che risultano regolarmente iscritti al corso di formazione o aggiornamento, sulla base degli elenchi allievi 

notificati agli uffici competenti all’avvio del corso; 
-che hanno frequentato regolarmente le lezioni, ossia almeno il 70% delle ore totali di durata del singolo 

corso di formazione o aggiornamento, fatto salvo quanto disposto, in merito alla percentuale minima di 
frequenza, dalla normativa e dai provvedimenti e atti regionali di attuazione dei corsi di formazione e 
aggiornamento finalizzati al conseguimento di abilitazioni o altri corsi di formazione obbligatori (per 
maggiori dettagli si rimanda all’Allegato tecnico 2 che dettaglia le caratteristiche e i requisiti tecnici dei 
diversi corsi).  

Il documento redatto secondo fac-simile, deve riportare la denominazione ed il codice assegnati al corso, la 
data e la sede di svolgimento, la denominazione per esteso ed il timbro dell’organismo attuatore, 
l’indicazione del numero di ore e della percentuale di frequenza, la denominazione e la firma del 
rappresentante abilitato alla sua sottoscrizione (legale rappresentante, responsabile Progetto 
formativo/corso).  
 
11- Responsabile di progetto formativo: è la figura responsabile della corretta realizzazione del Progetto 
formativo, appositamente nominata dall’organismo di formazione, anche ai fini del rapporto diretto con gli 
uffici competenti.  
 
12- Collaborazioni: L’organismo di formazione deve assicurare la gestione in proprio delle varie fasi 
operative connesse con la realizzazione dei corsi di formazione e aggiornamento, in particolare per quanto 
riguarda le attività di direzione, coordinamento ed amministrazione. Per gestione in proprio s’intende 
l’attivazione diretta di tutte le fasi della realizzazione dei corsi di formazione e aggiornamento, attraverso 
personale dipendente, ivi compreso personale distaccato, o mediante ricorso ad apposite 
collaborazioni/prestazioni professionali individuali, senza possibilità di delegare l’attività, in tutto o in parte, 
a soggetti/organismi terzi. 
In funzione di esigenze formative specifiche e dimostrabili, possono essere attivate collaborazioni con 
soggetti/organismi terzi particolarmente qualificati, sotto l’aspetto tecnico-scientifico e/o formativo-
didattico, ai fini di ottenere specifici apporti di tipo specialistico, nonché con eventuali partner, con funzioni 
diverse dall’attività di direzione, coordinamento e amministrazione. 
In ogni caso, i suddetti rapporti devono risultare esplicitamente previsti e dichiarati nell’ambito del Progetto 
formativo, nonché supportati da apposita documentazione (comunicazioni provviste di regolare 
data/protocollo, convenzioni).  
L’organismo di formazione risulta a tutti gli effetti l’unico soggetto responsabile nei confronti della Regione. 

 

13- Tutor: rientrano in questa categoria i laureati, i diplomati o esperti di settore, che saranno utilizzati come 
supporto alla docenza e/o alla gestione del Progetto formativo e dei singoli corsi di formazione e di 
aggiornamento e che possono svolgere anche il ruolo di docente, se in possesso delle competenze necessarie, 
disposte dalla normativa di settore. Il tutor garantisce un costante coordinamento e supporto operativo ai 
partecipanti durante il corso di formazione. Garantisce una adeguata presenza in aula, comunque superiore al 
25% delle ore di durata del corso, documentata mediante l’apposizione della relativa firma nel registro 
d’aula. Il tutor è altresì responsabile della compilazione, nel registro d’aula, dei totali giornalieri e 
progressivi relativi alle presenze degli allievi e alle ore di lezione svolte.  
 
14- Visite didattiche: le visite didattiche, qualora previste dal programma dei corsi di formazione approvato 
dalla normativa di settore, rientrano nella spesa ammissibile (lettera f del paragrafo 3.4) cui viene applicata 
l’unità di costo standard orario. 
Il punteggio previsto dal criterio di priorità 1.6 viene attribuito solo in presenza di visite didattiche di 
approfondimento, aggiuntive rispetto a quelle previste dal programma didattico del corso. Le visite didattiche 
di approfondimento non sono in alcun modo oggetto di contributo. 
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11.2.Allegato tecnico 2 – Caratteristiche e requisiti tecnici dei corsi  

 
Formazione collettiva 
I corsi di formazione e aggiornamento collettivi obbligatori previsti dal presente intervento devono avere le 
caratteristiche previste dalla vigente normativa di settore e dai provvedimenti e atti regionali di attuazione a 
cui si rinvia.  
 
Focus area 2A 

 

a) Tipologia di corso “Qualifica di operatore orto-floro-vivaista”  

I corsi che si possono realizzare devono possedere le caratteristiche minime previste dalla L.R. 19/1999, 
Allegato B alla DGR 28.09.1999, n. 3316 al fine dell’ottenimento della qualifica di operatore orto-floro-
vivaista. 

Corsi di formazione per soggetti già qualificati (lettera a, comma 1, articolo 5 della L.R. 19/1999) 
Articolazione della struttura modulare del corso: 

N° 
MODULO 

CONTENUTI N° 
ORE 

1 normativa comunitaria, nazionale e regionale di regolamentazione del settore orto-
floro-vivaistico e delle piante ornamentali; 
normativa fitosanitaria; misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di 
organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali; 
normativa sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante 
ornamentali, delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, 
delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti; 

12 ore 
di 

lezione 
teorica 

2 tecniche colturali;  
innovazione delle tecnologie colturali;  
commercializzazione dei prodotti; 

12 ore 
di 

lezione 
teorica 

3 gestione aziendale, organizzazione aziendale, gestione 
del personale, nozioni di normativa fiscale, tributaria, 
commerciale; 

12 ore 
di 

lezione 
teorica 

4 visite guidate in azienda del settore. 4 ore di 
lezione 
pratica 

Totale ore corso 40 
 

Corsi di formazione per principianti (lettera b, comma 1, dell’articolo 5 della L.R. 19/1999) 
Articolazione della struttura modulare del corso: 

N° 
MODULO 

CONTENUTI N° 
ORE 

1 normativa comunitaria, nazionale e regionale di regolamentazione del settore orto-
floro-vivaistico e delle piante ornamentali; 
normativa fitosanitaria; misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di 
organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali; 
normativa sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante 
ornamentali, delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, 
delle piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti; 
*n, 40 ore di lezione (di cui 4 per visite); 

*40 

2 tecniche colturali; innovazione delle tecnologie colturali; 
commercializzazione dei prodotti;  
norme di qualità; 
*n. 70 ore di lezione ( di cui 8 per visite guidate in aziende del settore); 

*70 
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3 gestione aziendale; organizzazione aziendale; gestione del personale;  
normativa fiscale, tributaria, commerciale;  
normativa in tema di sicurezza sul lavoro, normativa in tema di rifiuti ed 
imballaggi; 
*n. 40 ore di lezione  

*40 

Totale ore corso 150 
 

 

b) Tipologia di corso “Iscrizione all’elenco regionale delle fattorie sociali”  

Devono presentare le caratteristiche previste dalle disposizioni regionali in materia di fattorie sociali (L.R. 

28.06.2013, n. 14, DGR n. 2334 del 09.12.2014, Allegato A, Decreto Direzione Agroalimentare n. 55/2017).  

Durata minima: 100 ore corso base che deve prevedere i contenuti essenziali sotto specificati; 
                        16 ore corso di aggiornamento sulle tematiche e discipline del corso base. 

Corso base  
N° 

MODULO 
TITOLO CONTENUTI N° 

ORE 
1 L’agricoltura sociale: un 

percorso di sviluppo 
rurale 

Peculiarità educativa e terapeutico-riabilitative 
dell’agricoltura. 
Storia e diffusione dell’agricoltura sociale. 
L’Agricoltura Sociale tra responsabilità ed economia 
solidale. 
L’Agricoltura Sociale nelle politiche pubbliche. 
Legge Regionale n° 14 del 28 giugno 2013. 
Esperienze di fattorie sociali nel Veneto. 

8 

2 Multifunzionalità 
dell’azienda agricola e 
sostenibilità ambientale 

Il ruolo e le competenze dell’operatore agricolo nella 
fattoria sociale. 
La multifunzionalità di una fattoria sociale. 
La salvaguardia della biodiversità e del territorio. 

10 

3 L’organizzazione 
dell’impresa agricola 
sociale 

La forma giuridica e la fiscalità. 
I sistemi socio-assistenziali e socio-sanitari dei contesti 
territoriali. 
Le attività dirette alla fornitura di servizi sociali. 
Il sistema integrato sociale. 
Gli strumenti di comunicazione. 
Elementi di sicurezza in fattoria sociale.  

16 

4 Psicopedagogia Il ruolo e le competenze dell’operatore nella Fattoria 
sociale. 
L’osservazione e l’interpretazione. 
Il ruolo del contesto. 
L’interazione e la relazione empatica. 
Strategie operative.  
Protocolli di osservazione e valutazione. 
Il valore dell’equipe pluriprofessionale. 

16 

5 Gli approcci d’intervento 
per tipologia di utenti 

Tutela dei minori. 
Età evolutiva. 
Area disabilità. 
Anziani. 
Salute mentale. 
Detenuti. 
Inserimento socio lavorativo. 
Percorsi abilitativi e riabilitativi. 

24 

6 Esperienze di fattorie 
sociali 

Confronto con esperienze di agricoltura sociale di 
particolare valenza etica ed ambientale. 

8 

7 Laboratori dimostrativi La coltivazione degli ortaggi. 
L’allevamento. 

16 

ALLEGATO B pag. 19 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



  

La trasformazione dei prodotti agricoli. 
8 Feed-back degli obiettivi  Analisi delle esperienze e verifica degli apprendimenti.  2 

Totale ore corso 100 
 

Corso di aggiornamento 
N° 

MODULO 
TITOLO CONTENUTI N° 

ORE 
1 Aggiornamento biennale  ………………………..*  16 

* I contenuti dell’aggiornamento vengono indicati dall’ente di formazione nell’ambito delle tematiche e 
discipline trattate nel corso base fornendo informazioni aggiuntive ed aggiornate  
 

c) Tipologia di corso “Iscrizione all’elenco per operatore di fattorie didattiche”  
Devono presentare le caratteristiche previste dalle disposizioni regionali in materia di fattorie didattiche 
(L.R. 28/2012 e s.m.i., DGR n. 591 del 21/04/2015, Allegati A punto 6 e Allegato C, come integrato dai 
Decreti del Direttore della Direzione Turismo n. 117 dell’8/11/2016 e n. 47 del 21/04/2017) con particolare 
riferimento a durata e programma formativo. 
Durata minima: 80 ore. 
Articolazione del programma formativo: in forma modulare e su base integrata rispetto al percorso formativo 
per l’agriturismo: un modulo di 50 ore (modulo base multifunzionalità, in comune con il percorso formativo 
per l’agriturismo) e un modulo di 30 ore (modulo avanzato per le fattorie didattiche).  
I due moduli possono essere realizzati in un’unica azione formativa o in due azioni distinte, anche come 
sede. 
Frequenza minima per la validità del corso: 80%. 
Verifica dell’apprendimento:  
- Modulo base: prova finale, con compilazione di un questionario. 
- Modulo avanzato: prova finale, con la stesura di un elaborato propedeutico alla presentazione del 

Progetto Didattico Aziendale. 
Attestazione rilasciata: Attestato di frequenza. 
 
E’ sufficiente la frequenza  al solo modulo avanzato per le fattorie didattiche di 30 ore per gli operatori già 
autorizzati allo svolgimento di attività agrituristica e per gli operatori già in possesso dell’Attestato di 
frequenza al corso per agriturismo, conseguito negli ultimi 5 anni, e per i laureati in Scienze agrarie e lauree 
equipollenti (per eventuali approfondimenti, o casi particolari, è possibile consultare il sito www.miur.it alla 
sezione Università e settore equipollenza). 
 
Corso per operatore addetto alle attività multifunzionali dell'azienda agricola (modulo base) 
Durata: 50 ore 
Obiettivi e contenuti formativi  

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Elementi legislativi e 
aspetti fiscali e tributari:  

Saper gestire le conoscenze necessarie alla gestione in 
azienda agricola delle diverse attività multifunzionali, 
del loro inquadramento giuridico, normativo e fiscale. 
° L'inquadramento giuridico e normativo per svolgere 
attività di tipo multifunzionale in agricoltura. 
° Gli obblighi fiscali e contabili per le attività 
multifunzionali. 

Essere in grado di applicare la normativa in relazione 
agli obblighi sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e sugli 
aspetti igienico sanitari. 
° Testo Unico 81/08. 
° Pacchetto igiene (Reg. CE n. 178/2002, Reg. CE n. 
852/2004, successive norme di applicazione nazionali 
e regionali). 
° Norme per il benessere degli animali. 

14  
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° La prevenzione e nozioni di Pronto Soccorso 
2 La storia e la tradizione 

rurale del Veneto 
Saper trasferire gli elementi fondamentali del bagaglio 
storico culturale della tradizione rurale del territorio. 
° I tratti storici della vita rurale veneta. 
° La bibliografia inerente la storia e la tradizione 
locale. 

8  

3 Gestione della recettività Essere in grado di rapportarsi con gli ospiti e di attuare 
norme di comportamento finalizzate al consolidamento 
della qualità dei servizi. 
° Tipologie di rapporto con il cliente. 
° Modalità operative di comportamento finalizzate  
  al consolidamento della qualità dei servizi. 

12  

4 Promozione dell’offerta Riuscire ad utilizzare i nuovi mezzi di comunicazione 
di massa e a svolgere azioni e progetti di promozione e 
cura dell'immagine aziendale. 
° Il marketing dell'offerta  aziendale e del territorio. 
° I mezzi di comunicazione e di promozione. 
° Il mondo della rete e le potenzialità di Internet. 

12 

5 La funzione sociale 
dell’impresa agricola 

Promuovere lo sviluppo delle nuove funzioni 
dell’impresa agricola relative ad attività riabilitative, di 
integrazione sociale, lavorativa e imprenditoriale per 
persone svantaggiate, e di servizi per l’infanzia. 
° Storia e diffusione dell’agricoltura sociale. 
° Le peculiarità educativo-riabilitative delle attività di 
coltivazione delle piante e di allevamento degli 
animali. 
° L’Agricoltura Sociale tra responsabilità ed economia 
solidale. 
° L’Agricoltura Sociale nelle politiche regionali. 
° Esperienze di fattorie sociali nel Veneto. 

. 

4 

Totale ore corso 50 
 
Corso per operatore delle fattorie didattiche (modulo avanzato per le fattorie didattiche) 
Durata: 30 ore 
Obiettivi e contenuti formativi  

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Normativa: Saper gestire le conoscenze necessarie alla gestione 
dell'attività didattica, sulla base dell’inquadramento 
normativo regionale.  
° Legge regionale 28/2012 Disciplina delle attività 
turistiche connesse al settore primario. 
° Disposizioni operative e procedurali per lo 
svolgimento dell’attività di fattoria didattica. 

4 ore 

2 Comunicazione e 
didattica 

Saper trasferire le proprie conoscenze ed esperienze ed 
essere in grado di variare l'approccio didattico in 
funzione dell'utenza.  
° Aspetti psicologici della comunicazione. 
° Accoglienza in fattoria e gestione dei gruppi di 
visitatori. 
° Elementi di pedagogia. 
° L’apprendimento in situazione per gli studenti. 
° L’apprendimento in situazione per gruppi di adulti. 

12 
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3 Organizzazione e 
pianificazione delle 
attività didattiche in 
fattoria, con esperienze 
pratiche  

Riuscire a far emergere il valore educativo delle 
molteplici componenti che costituiscono il “sistema 
rurale”, offrendo spunti per l’organizzazione aziendale 
e per la dotazione strutturale funzionale all’attività 
didattica in fattoria. 
° Il concetto di biodiversità e di complessità 
biologica. 
° Le relazioni funzionali tra i diversi comparti 
dell'azienda agricola in una visione di sistema. 
° Gli elementi fondamentali per la fruizione degli 
spazi aziendali (strutture ed organizzazione). 
° L'azienda agricola intesa come “aula a cielo aperto” 
(strutture ed organizzazione). 

Esempi pratici di percorsi didattici relativi alla 
valorizzazione dell'ambiente aziendale e di quanto lo 
circonda. 
° I diversi metodi e le diverse tecniche di coltivazione.  
° Il ciclo dei prodotti della terra: i cereali e le farine, il 
latte e i prodotti caseari, etc… 
° Gli animali da cortile e gli animali da allevamento. 
° I biotopi della fattoria: il fosso, la siepe, la terra, 
l'acqua, etc… 

La percezione sensoriale non solo con le mani: i 
profumi, i colori, i sapori, i rumori della fattoria. 

10 

4 Verifica 
dell’apprendimento 

Stesura di un elaborato propedeutico alla presentazione 
del Progetto Didattico Aziendale 

4 

Totale ore corso 30 
 
 
d1) Tipologia di corso “Esercizio dell’attività agrituristica”  

 
Devono presentare le caratteristiche previste della normativa regionale di settore (L.R. n. 28/2012 smi, art. 3 
e dalle DGR nn. 613 del 21/04/2015, e 591 del 21.04.2015 Allegato C con particolare riferimento a durata e 
programma formativo. 
Durata minima: 100 ore  
Articolazione del programma formativo: in forma modulare e su base integrata rispetto al percorso formativo 
per le fattorie didattiche: un modulo di 50 ore (modulo base multifunzionalità, in comune con il percorso 
formativo per le fattorie didattiche) e un modulo di 50 ore (corso per operatore agrituristico – modulo 
avanzato).  
I due moduli possono essere realizzati in un’unica azione formativa o in due azioni distinte, anche come 
sede. 
La frequenza al modulo avanzato per operatore agrituristico vale anche come corso di aggiornamento, ai 
sensi delle vigenti Disposizioni regionali attuative in materia di agriturismo. 
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Corso per operatore addetto alle attività multifunzionali dell'azienda agricola (modulo base) 
Durata: 50 ore 
Obiettivi e contenuti formativi  

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Elementi legislativi e 
aspetti fiscali e tributari 

Saper gestire le conoscenze necessarie alla gestione in 
azienda agricola delle diverse attività multifunzionali, 
del loro inquadramento giuridico, normativo e  fiscale. 
°L'inquadramento giuridico e normativo per svolgere 

attività di tipo multifunzionale in agricoltura. 
°Gli obblighi fiscali e contabili per le attività 

multifunzionali. 
°Essere in grado di applicare la normativa in relazione 

agli obblighi sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e 
sugli aspetti igienico sanitari. 

°Testo Unico 81/08. 
°Pacchetto igiene (Reg. CE n. 178/2002, Reg. CE n. 

852/2004, successive norme di applicazione 
nazionali e regionali). 

°Norme per il benessere degli animali. 
°La prevenzione e nozioni di Pronto Soccorso. 

14  

2 La storia e la tradizione 
rurale del Veneto 

Saper trasferire gli elementi fondamentali del bagaglio 
storico culturale della tradizione rurale del territorio. 
°I tratti storici della vita rurale veneta. 
°La bibliografia inerente la storia e la tradizione locale.  

8  

3 Gestione della recettività Essere in grado di rapportarsi con gli ospiti e di attuare 
norme di comportamento finalizzate al consolidamento 
della qualità dei servizi. 
°Tipologie di rapporto con il cliente. 
°Modalità operative di comportamento finalizzate al 

consolidamento della qualità dei servizi. 

12  

4 Promozione dell’offerta Riuscire ad utilizzare i nuovi mezzi di comunicazione 
di massa e a svolgere azioni e progetti di promozione e 
cura dell'immagine aziendale. 
°Il marketing dell'offerta aziendale e del territorio. 
°I mezzi di comunicazione e di promozione. 
°Il mondo della rete e le potenzialità di Internet. 

12  
 

5 La funzione sociale 
dell’impresa agricola 

Promuovere lo sviluppo delle nuove funzioni 
dell’impresa agricola relative ad attività riabilitative, di 
integrazione sociale, lavorativa e imprenditoriale per 
persone svantaggiate, e di servizi per l’infanzia. 
°Storia e diffusione dell’agricoltura sociale. 
°Le peculiarità educativo-riabilitative delle attività di 

coltivazione delle piante e di allevamento degli 
animali. 

°L’Agricoltura Sociale tra responsabilità ed economia 
solidale. 

°L’Agricoltura Sociale nelle politiche regionali. 
°Esperienze di fattorie sociali nel Veneto. 
Verifica dell’apprendimento: prova finale, con 
compilazione di un questionario. 

4  
 

Totale ore corso 50 
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Corso di formazione per operatore agrituristico (modulo avanzato - corso di aggiornamento per 
l’agriturismo) 
Durata: 50 ore 
Obiettivi e contenuti formativi  

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Normativa e fiscalità: Essere in grado di esercitare l'attività agrituristica nel 
rispetto delle norme relative alla legislazione regionale. 
°Legge regionale 28/2012 Disciplina delle attività 

turistiche connesse al settore primario. 
°Disposizioni operative e procedurali per lo 

svolgimento dell’attività di agriturismo. 
Essere in grado di applicare la normativa fiscale del 
settore agrituristico nel rispetto degli obblighi previsti. 
°Legislazione fiscale. 
°Obblighi tributari. 

12 

2 Organizzazione e 
gestione aziendale: 

Saper valutare l'organizzazione aziendale e la gestione 
economica dell'attività agrituristica, attraverso 
l'applicazione delle tecniche di rilevazione contabile e 
del rispetto dei rapporti di connessione e 
complementarietà nonché del piano agrituristico. 
° Conoscenza dei concetti di contabilità. 
° Tecniche di rilevazione contabile e interpretazione 

delle elaborazioni. 
° Rilevazione diretta dei dati e risoluzione dei 

problemi contabili. 
° Gestione dei rapporti di connessione e 

complementarietà. 
° Il piano agrituristico aziendale. 

12 

3 
 

Normativa igienico–
sanitaria: 

Saper applicare e gestire il rispetto delle norme 
igienico sanitarie relative all'esercizio complessivo 
dell'attività agrituristica. 
°Norme igienico sanitarie relative a: locali, spazi aperti, 

somministrazione degli alimenti, vendita dei prodotti 
aziendali, lavorazione e trasformazione dei prodotti 
aziendali, deposito degli alimenti. 

12 

4 Trasformazione dei 
prodotti e cucina tipica:  

Essere in grado di utilizzare e valorizzare i prodotti 
propri e tipici del territorio regionale in cucina; 
acquisire abilità nella lavorazione e trasformazione 
degli alimenti secondo la tradizione e le buone norme 
igienico- sanitarie. 
°La valorizzazione delle produzioni tipiche del 

territorio. 
°La valorizzazione della cucina tradizionale. 
°Chimica e merceologia degli alimenti. 
°I valori nutrizionali degli alimenti. 
°Dalla terra alla tavola: percorso tecnico-operativo 

finalizzato all'utilizzo dei prodotti tipici del Veneto 
in cucina. 

10 
 

5 Verifica 
dell’apprendimento: 

Stesura di un elaborato propedeutico alla presentazione 
del Piano Agrituristico Aziendale.  

4 

Totale ore corso 50 
 
Frequenza minima: 80%. 
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d2) Tipologia di corso: “Operatore addetto alle attività dell’azienda enoturistica” 

I corsi devono presentare le caratteristiche previste secondo le “Linee guida e indirizzi in merito ai requisiti e 
agli standard minimi di qualità per l’esercizio dell’attività enoturistica” - Decreto MIPAAFT 12 marzo 2019. 
Il corso prevede diverse metodologie didattiche: attività d’aula, studio di casi aziendali, esercitazioni. 
 
Corso operatore addetto alle attività dell’azienda enoturistica 
Durata minima: 50 ore con verifica dell’apprendimento. 
Contenuti minimi del corso: 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Il Turista del vino e 
ricettività 

˗ l’enoturista e la wine experience: la domanda 
nazionale e internazionale, mercati, motivazioni, 
interessi del turista 

˗ caratterizzazione del turista per provenienza 
geografica 

˗ accoglienza in azienda e gestione dei gruppi di 
visitatori 

˗ tipologie di rapporto con il cliente 

8 ore 

2 Preparazione dell’offerta − caratteristiche e tratti peculiari dell'enoturismo  
− wine hospitality e wine events management 
− progettare un prodotto enoturistico: valorizzare 

l'esistente, costruire reti innovare i servizi di 
accoglienza  

− la wine experience: apprendimento delle tecniche 
di degustazione  

− didattica e tecniche di illustrazione delle 
peculiarità dei vini aziendali  

− prodotti tipici da offrire in accompagnamento ai 
vini 

− modalità operative di comportamento finalizzate al 
consolidamento della qualità dei servizi 

16 ore 

3 La gestione e 
valorizzazione 
dell’azienda e del 
territorio 

− custodia del paesaggio, biodiversità e complessità 
biologica della zona, tutela dell’ambiente  

− tecniche a basso impatto e certificazione della 
sostenibilità del vino, a tutela degli ospiti 

− relazioni funzionali e di sistema tra i diversi 
comparti aziendali per la fruizione degli spazi  

− creazione di una rete fra operatori del vino ed altri 
settori del territorio  

− esempi pratici di percorsi didattici relativi alla 
valorizzazione dell'ambiente aziendale e di quanto 
lo circonda 

8 ore 

4 Elementi legislativi, 
aspetti fiscali e tributari 

− inquadramento giuridico, normativo, fiscale e 
tributaria dell’attività enoturistica 

− disposizioni operative e procedurali per lo 
svolgimento dell’attività di enoturismo 

− normative igienico sanitarie relative ai locali e alla 
somministrazione degli alimenti 

− sicurezza degli ambienti dove l’attività è esercitata  
− prevenzione e nozioni di Pronto Soccorso 

8 ore 

5 Promozione dell’offerta 
enoturistiche aziendale e 
del territorio 

− il mondo della rete e le potenzialità di Internet 
− marketing territoriale ed enografia per le wine 

destination; 
− web aziendale e social marketing: comunicare il 

10 ore 

ALLEGATO B pag. 25 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



  

vino nell’era digitale 
6 Verifica 

dell’apprendimento 
Stesura di un elaborato propedeutico alla presentazione 
del Progetto Didattico Aziendale. 

4 ore 

Totale ore corso 50 
 
Frequenza minima: 80%. 
 
 
e) Tipologia di corso “Esercizio di Piccole Produzioni locali (PPL)” 
Devono presentare le caratteristiche previste dalla L.R. n. 2/2013, DGR n. 2162/2017 Allegato D, con 
particolare riferimento alla durata e programma formativo. 
Durata minima: 15 ore. 
Materie da trattare e durata:  
 
N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° ORE 

1 Argomenti comuni a 
tutte le produzioni 

Le norme e le opportunità di cui alla DGR Regionale 
sulle “PPL venete”. La responsabilità dell’OSA in 
merito alla sicurezza alimentare  

2 

2 Argomenti comuni a 
tutte le produzioni 

Le buone prassi di igiene nell’allevamento, nella 
lavorazione, trasformazione e vendita dei prodotti 
“PPL venete” compresa l’etichettatura  

5 ore di cui 
3 di parte 
teorica 

3 Argomenti specifici per 
tipo di produzione 

Microbiologia, tecnologia alimentare, il processo 
produttivo, i criteri di igiene e i criteri di sicurezza 
dei prodotti  

5 ore di cui 
3 di parte 
teorica 

4 Argomenti specifici per 
tipo di produzione 

Piano di monitoraggio dei prodotti: modalità di 
campionamento, valutazione esiti attraverso il sito 
www.pplveneto.it nell’area riservata teoria e pratica  

3 ore 
complessive 
di parte 
teorica e 
parte 
pratica 

Ulteriori argomenti specifici per le diverse produzioni possono essere affrontati in relazione alle specifiche 
esigenze sempre previa validazione dell’autorità competente regionale o locale. 
 
Il percorso formativo teorico e pratico deve essere validato dall’autorità competente regionale o locale; al 
fine di una effettiva valutazione dei contenuti dei corsi sarà necessario che gli interessati forniscano copia di 
quanto sarà presentato e discusso durante le lezioni. 
 
Direzione/Struttura competente a cui chiedere il parere preventivo sul corso: Area Sanità e Sociale - 
Direzione Prevenzione, Sicurezza alimentare e Veterinaria - Unità organizzativa Veterinaria e Sicurezza 
alimentare oppure Dipartimento di Prevenzione dell’ULSS competente per territorio di svolgimento del 
corso.  
 
 

f) Tipologia di corso “Sicurezza sul lavoro: DLSPP”  

Devono presentare le caratteristiche previste della normativa vigente in materia, in particolare dal D.Lgs n. 
81/2008, art. 34, dall’Accordo Stato Regione del 21 dicembre 2011(Rep. Atti n. 223/CSR) e dall’Accordo 
Stato Regione del 7 luglio 2016 (Rep. Atti n. 128/CSR), alla quale si rinvia per tutte le altre prescrizioni. 

Corsi per datori di lavoro che intendono assumere direttamente il ruolo di RSPP – Rischio medio - base  

Durata: 32 ore 
Contenuto dei corsi 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Normativo – giuridico °il sistema legislativo in materia di sicurezza dei 
lavoratori; 
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°la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa; 
°la «responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni, anche 
prive di responsabilità giuridica» ex D.Lgs. n. 
231/2001, e s.m.i.; 

°il sistema istituzionale della prevenzione; 
°i soggetti del sistema di prevenzione aziendale 

secondo il D.Lgs. 81/08: compiti, obblighi, 
responsabilità; 

°il sistema di qualificazione delle imprese; 
2 Gestionale - gestione ed 

organizzazione della 
sicurezza  
 

°i criteri e gli strumenti per l’individuazione e la 
valutazione dei rischi; 

°la considerazione degli infortuni mancati e delle 
modalità di accadimento degli stessi; 

°la considerazione delle risultanze delle attività di 
partecipazione dei lavoratori; 

°il documento di valutazione dei rischi (contenuti, 
specificità e metodologie); 

°i modelli di organizzazione e gestione della sicurezza; 
°gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o 

di somministrazione; 
°il documento unico di valutazione dei rischi da 

interferenza; 
°la gestione della documentazione tecnico 

amministrativa; 
°l’organizzazione della prevenzione incendi, del primo 

soccorso e della gestione delle emergenze; 

 

3 Tecnico - individuazione 
e valutazione dei rischi  
 

°i principali fattori di rischio e le relative misure 
tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione 
e protezione; 

°il rischio da stress lavoro-correlato; 
°i rischi ricollegabili al genere, all’età e alla 

provenienza da altri paesi; 
°i dispositivi di protezione individuale; 
°la sorveglianza sanitaria; 

 

4 Relazionale - formazione 
e consultazione dei 
lavoratori 

°l’informazione, la formazione e l’addestramento; 
°le tecniche di comunicazione; 
°il sistema delle relazioni aziendali e della 

comunicazione in azienda; 
°la consultazione e la partecipazione dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza; 
°natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

 

Totale ore corso 32 
 
 
Corsi per Datori di lavoro che intendono assumere direttamente il ruolo di RSPP – Rischio medio - 
Aggiornamento  
Durata dei corsi: 10 ore  
Contenuto dei corsi 
Nei corsi di aggiornamento quinquennale non devono essere meramente riprodotti argomenti e contenuti già 
proposti nei corsi base, ma si devono trattare significative evoluzioni e innovazioni, applicazioni pratiche e/o 
approfondimenti nei seguenti ambiti:  
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N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Trattazione di 
significative evoluzioni e 
innovazioni, applicazioni 
pratiche e/o 
approfondimenti nei 
seguenti ambiti 

°approfondimenti tecnico-organizzativi e giuridico-
normativi; 

°sistemi di gestione e processi organizzativi; 
°fonti di rischio, compresi i rischi di tipo ergonomico; 
°tecniche di comunicazione, volte all’informazione e 

formazione dei lavoratori in tema di promozione 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

10 

Totale ore corso 10 
 
Frequenza minima: 90% 
I docenti dei corsi di formazione devono essere in regola con i requisiti previsti dal Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero della Salute del 6 marzo 2013.  
 
g) Tipologia di corso “Miglioramento delle conoscenze e delle competenze per acquisire la qualifica 

Imprenditore Agricolo Professionale (IAP)” (Reg. CE 950/97 e D.Lgs. m. 99/2004, DGR n. 435/15) 

Durata minima: 150 ore. 
Contenuti minimi del corso: 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Politica agricola 
comunitaria e 
organizzazioni comuni di 
mercato 

°Sviluppo rurale nella regione del Veneto e la 
programmazione comunitaria  

°Politica Agricola Comune nel periodo 2014-2020 e 
OCM unica  

°Regime degli aiuti di stato e di de minimis  
°Politica agricola nazionale e regionale  
°La condizionalità, dalla normativa europea ai 

recepimenti nazionali e regionali 

8 

2 Sicurezza sul lavoro e 
normativa fiscale 

°Il sistema legislativo in materia di sicurezza del lavoro 
°I principali fattori di rischio e le relative misure 

tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione 
e protezione 

°Aspetti fiscali e tributari dell’impresa agricola 

24 

3 

Gestione sostenibile 
dell’azienda agricola 

°Aspetti di agronomia e zootecnia generale nel rapporto 
fra agricoltura ed ambiente 

°Agricoltura e sostenibilità aziendale, agricoltura 
ecocompatibile, agricoltura biologica, tecniche di 
produzione ed implicazioni per l’impresa agricola 

°I prodotti alimentari, caratteristiche, tecniche di 
conservazione e preparazione degli alimenti 

°Corretto impiego dei prodotti chimici e fitosanitari in 
agricoltura e buone pratiche agricole 

°Uso delle risorse idriche, elementi di innovazione per 
il risparmio  ed il miglioramento dell’efficienza 
dell’uso dell’ acqua 

32 

4 Contabilità e gestione 
aziendale comprese le 
tematiche sulla 
prevenzione e governo 
del rischio da eventi 
climatici avversi 

°Principi ed elementi di economia agraria, contabilità e 
gestione aziendale  

°Difesa attiva e passiva delle produzioni agricole  
°Gestione del rischio nell’impresa: gli strumenti 

assicurativi a copertura dei danni alle produzioni alle 
strutture ed ai beni strumentali delle aziende agricole; 
i fondi mutualistici 

8 

5 Imprenditoria °Organizzazione dell’impresa agricola, elaborazione di 32 
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competitiva per il 
mercato globale 

progetti innovativi; 
°Le attività agricole e quelle connesse, vendita diretta 

in azienda e nei mercati, i nuovi servizi 
°Le principali produzioni agricole del territorio e loro 

filiere 
°Elementi di sistemi di qualità e loro certificazioni 
°Diversificazione delle produzioni 
°Nozioni inerenti la multifunzionalità delle imprese: le 

fattorie sociali fattorie didattiche, l’attività 
agrituristica, piccole produzioni locali, reti di imprese 

°Il metodo progettuale con particolare riguardo al 
business plan (progetto di fattibilità); 

6 Tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione per la 
crescita 
dell’imprenditoria 
agricola 

°Elementi di informatica e automatizzazione di 
operazioni imprenditoriali  

°Il marketing dell’offerta aziendale e del territorio  
°I mezzi di comunicazione e promozione  
°Il mondo della rete e le potenzialità di internet 

16 

 
Il numero minimo di ore previsto per ogni modulo somma 120 ore. Per raggiungere le 150 ore obbligatorie 
può essere prevista la trattazione di argomenti relativi al titolo di ciascun modulo sulla base delle esigenze 
formative specifiche.  
 
h) Tipologia di corso: “Qualifica per operatori forestali” 
I corsi devono presentare le caratteristiche previste dalla normativa vigente in materia, in particolare dalla 
LR. 52/1978, art. 23bis, dalla DGR n. 1821 del 4/12/2018, artt. 8,  9 e 10, nonché dal DDR  della Sezione 
Parchi, Biodiversità, programmazione silvopastorale e tutela dei consumatori n. 84 del 24/05/2016, Allegato 
B, a cui si rinvia per maggiori dettagli. Si evidenzia che, le lezioni pratiche in bosco devono essere svolte da 
istruttori qualificati, titolari o dipendenti di impresa boschiva in possesso di uno specifico diploma, rilasciato 
ai sensi dell’art. 10 della DGR n. 1821 del 4/12/2018, o documento equipollente. Le lezioni teoriche devono 
essere svolte da docenti in possesso di diploma di laurea in scienze forestali o agrarie, con esperienza 
certificata nella pratica professionale della durata di almeno 3 anni. Il docente così evidenziato può svolgere 
anche la funzione di tutor, di cui al criterio di priorità 1.2 del presente bando, nonché rivestire il ruolo di 
docente altamente qualificato, fermo restando i requisiti del criterio di priorità 1.1 (ovvero l’esperienza 
quinquennale). 
Inoltre, il rapporto allievi/istruttore deve essere pari a 6, secondo quanto disposto dall’accordo Stato-Regioni 
del 22 febbraio 2012. 
 
 
Corso base per operatori forestali  
Durata minima: 40 ore più esame finale teorico-pratico. 
Contenuti minimi del corso: 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Elementi di selvicoltura e 
assortimentazione 

Nozioni di selvicoltura e dendrometria, principi di 
tecnologia (assortimenti ritraibili); 

Almeno 
2 ore  

2 Normativa forestale  Legislazione forestale nazionale e regionale, 
Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale, Capitolato 
tecnico e Modulistica di autorizzazione al taglio; 

Almeno 
4 ore 

3 La sicurezza nel lavoro 
in bosco 

Normativa sulla sicurezza del lavoro in bosco; 
Valutazione dei rischi e misure di prevenzione e 
protezione; 
Uso dei DPI e corretto utilizzo della motosega 
(sramatura e depezzatura); 

Almeno 
12 ore 

4 Tecniche di base di Tecniche di abbattimento in condizioni ordinarie; Almeno 
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abbattimento degli alberi  Movimentazione manuale dei carichi;  
Abbattimenti di casi particolari (alberi inclinati e alberi 
impigliati). 

12 ore 

Totale ore corso 40 
 
Frequenza minima: 90%. 
Esame finale teorico-pratico da non computare nelle 40 ore di corso. Le ore per l’esame non sono oggetto di 
contributo. 
 
Corso avanzato per operatori forestali  
Durata minima: 40 ore più esame finale teorico-pratico. 
Contenuti minimi del corso: 

N° MODULO TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Normativa forestale e 
ambientale – 2° parte 

Elementi di pianificazione forestale;  
Normativa ambientale e vincoli: tutela del 
paesaggio, Natura 2000, certificazione forestale; 
Due diligence. 

Almeno 
4 ore  

2 Accessibilità e 
cantieristica 

Organizzazione aziendale, logistica e allestimento 
del cantiere;  
Analisi dei rischi e gestione del cantiere; 
Viabilità forestale; 

Almeno 
8 ore 

3 Tecniche avanzate di 
abbattimento degli 
alberi  

Abbattimento di casi particolari (alberi di grosse 
dimensioni); 
Abbattimento direzionato con funi; 

Almeno 
12 ore 

4 Meccanizzazione 
forestale 

Tracciatura delle linee di esbosco terrestri ed 
aeree; 
Tecniche e sistemi di esbosco; 
Uso del tirfor;  
Uso del verricello e trattore forestale. 

Almeno 
6 ore 

Totale ore corso 40 
 
Frequenza minima: 90%. 
Esame finale teorico-pratico da non computare nelle 40 ore di corso. Le ore per l’esame non sono oggetto di 
contributo. 
 
 
La Direzione competente a cui chiedere il parere preventivo sul corso è la Direzione AdG FEASR  e Foreste 
- Unità Organizzativa  Foreste e Selvicoltura. 
 

i) Tipologia di corso “Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità dell’azienda agricola” 

(aggiornamento gestione aziendale) 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 L’azienda 
agricola 

La funzione di produzione e l’analisi strutturale dell'azienda 
agricola. 
Aspetti economici e fiscali dell’impresa agricola. 

12 

2 Farm 
management e 
sostenibilità 
aziendale 

La pianificazione della produzione, il controllo di gestione e la 
diagnosi mediante indici di efficienza. 
Strategie per la valorizzazione delle produzioni. 
Energia proveniente da fonti rinnovabili (colture, sistemi ed impianti 
per la produzione agrienergetica). 
Azioni di riduzione dell’impatto ambientale, di miglioramento del 
benessere animale e di conservazione del suolo. 16 
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Totale ore corso 28 
Durata: 28 ore. 
 
 
j) Tipologia di corso “Pacchetto Igiene e Sicurezza Alimentare” (aggiornamento) 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 La legislazione 
igienico- 
sanitaria 
orizzontale 
sull'igiene dei 
prodotti 
alimentari 

Il "Pacchetto igiene": Reg. (CE) n.852-853-854/04, 882/04, 183/05. 
Reg (CE) n. 2073/2005 "sui criteri microbiologici applicabili ai 
prodotti alimentari". 
D.Lgs.193/2007 "Attuazione della Direttiva 2004/41/CE relativa ai 
controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei 
regolamenti comunitari nel medesimo settore". 
I successivi sviluppi della normativa italiana e comunitaria e le 
norme volontarie: ISO 22000. 

4 

2 Sistemi di 
autocontrollo 
HACCP nelle 
aziende del 
settore agricolo 

La progettazione del sistema di Autocontrollo HACCP (Hazard 
Analysis and Critical Control Points). 
Le buone pratiche di manipolazione (GMP - Good Manufacturing 
Practice). 
Analisi beneficio-rischio (Benefit - Risk Analysis, BRA) e costo-
beneficio. 12 

Totale ore corso 16 
Durata: 16 ore. 
 

k) Tipologia di corso “Diversificazione delle attività e delle funzioni svolte dall’impresa agricola” 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 La 
multifunzionalità 
in agricoltura. 

Il concetto di multifunzionalità e le principali funzioni e servizi 
ecosistemici dell'agricoltura. Le politiche di sviluppo rurale e le 
strategie di valorizzazione del territorio. 4 

2 Declinazioni 
aziendali della 
multifunzionalità. 

Profili giuridici e fiscali dell'azienda multifunzionale. 
Trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli. 
Fattoria sociale. Fattoria didattica. Ospitalità agrituristica. Turismo 
rurale. Servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura e 
manutenzione di spazi non agricoli. Vendita diretta prodotti 
agricoli. 24 

Totale ore corso 28 
Durata: 28 ore. 
 

l) Tipologia di corso “Miglioramento della capacità dell’impresa di sviluppare innovazione” 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 L’innovazione: 
fattore di 
competitività 
dell’impresa 

•Il concetto di innovazione. 
•I metodi, le tecniche e modalità collaborative orientate 
all’innovazione. 
•Story telling di imprenditori agricoli innovativi. 

10 
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2 Le sorgenti della 
conoscenza 

•La geografia del sistema regionale della conoscenza per il settore 
agricolo e agroalimentare. 
•L’utilizzo del web: opportunità per lo sviluppo di nuove idee e per 
lo scambio di esperienze. 
•Story telling degli attori del sistema regionale della ricerca e dello 
sviluppo dell’innovazione . 

10 
3 Le politiche e 

gli interventi a 
favore 
dell’innovazione 

•Horizon 2020 e i suoi strumenti. 
•il Partenariato Europeo dell’Innovazione Agricola e i Gruppi 
Operativi. 
•Il Piano Strategico nazionale per l’Innovazione agricola, 
agroalimentare e forestale. 
•Le reti innovative regionali. 

4 
4 La protezione 

delle idee 
innovative 

•Cenni normativi su proprietà intellettuale e brevetti. 
•Istruzioni operative per la protezione delle idee. 

4 

Totale ore corso 28 
Durata: 28 ore. 
 

 

Focus area 2B 
 

m) Tipologia di corso “Lo sviluppo della competitività aziendale Gli strumenti per la competitività 

dell’impresa agricola: dal metodo progettuale al business plan”  
 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Il metodo progettuale 
(Project management) 
 

°Il Progetto: i vantaggi dell’attività progettuale. 
°Analisi dei bisogni. 
°Le fasi del progetto: concezione, definizione, 

realizzazione, chiusura. 
°Risk management. 

 

2 Il business plan (Progetto 
di fattibilità) 

°Dall’idea al business plan. 
°Le fasi di elaborazione del business plan. 
°Piano di struttura. 
°Piano degli investimenti. 
°Piano economico-finanziario. 
°L’analisi dei costi e il prezzo di vendita. 

 

Totale ore corso 30 
Durata: 30 ore. 
 
 
n) Tipologia di corso “Lo sviluppo della competitività aziendale. Gli strumenti per la competitività 

dell’impresa agricola: il piano di marketing e il piano di comunicazione”  
 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Piano di marketing per 
l’azienda agricola  
Obiettivi e risultati 
desiderati 
 

°Analisi dello scenario competitivo. 
°Analisi SWOT dell’azienda. 
°Strategie: complesso di azioni per raggiungere gli 

obiettivi. 
°Piano di azione: specifica cosa sarà fatto, chi lo farà, 

quando sarà fatto, e quanto costerà. 

° 

ALLEGATO B pag. 32 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



  

°Budget: documenti finanziari preventivi, tra cui le 
proiezioni dei costi/ricavi previsti. 

°Controllo: indica le modalità di monitoraggio 
dell’attività. 

°Piani di emergenza (contingency plans): alternative da 
attuare in caso di problemi. 

2 Il piano di 
comunicazione  
 

°Obiettivi strategici delle attività di comunicazione. 
°I destinatari delle azioni di comunicazione. 
°Scelta degli strumenti e dei media da utilizzare. 
°I metodi di verifica e di misurazione dei risultati 

raggiunti. 
°Le analisi di contesto e la comunicazione interna ed 

esterna. 

° 

Totale ore corso 30 
Durata: 30 ore 
 

Focus area 3A 

 

o) Tipologia di corso “Adesione ai Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”  

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Politiche e 
strumenti 
dell’Unione 
Europea a 
favore della 
qualità dei 
prodotti 
agroalimentari 

L’evoluzione del concetto di qualità nelle politiche comunitarie 
I Regolamenti europei a favore della qualità dei prodotti 
agroalimentari (Reg. n. 1151/2012 e suoi Regolamenti delegati; n. 
1308/2013; n. 834/2007, n. 889/2007) 
Differenze tra Denominazioni d’origine, Indicazioni Geografiche, 
Indicazioni Facoltative di qualità. 
Cenni sull’iter di registrazione comunitaria delle denominazioni e 
indicazioni dei prodotti di qualità. 
Introduzione all’utilizzo del registro comunitario DOOR per la 
ricerca di informazioni. 
I disciplinari di produzione e l’iter di adesione del singolo produttore 
al regime di qualità. 
Il ruolo dei Consorzi di Tutela. 
Il ruolo degli organismi di controllo e il regime sanzionatorio. 
Le Misure del PSR a favore della qualità dei prodotti agroalimentari. 
 12 

2 Strumenti 
nazionali e 
regionali a 
favore della 
qualità dei 
prodotti 
agroalimentari 

I Sistemi nazionali e regionali di qualità: inquadramento nel contesto 
europeo e regole da rispettare. 
Il Sistema di qualità nazionale di produzione integrata SQNPI 
(Legge n. 4/2011): normativa di riferimento, disciplinari e loro 
applicazione a livello regionale, modalità di adesione del singolo 
produttore 
Il Sistema di qualità nazionale zootecnia SQNZOO (decreto 
MIPAAF 4/03/2011): normativa di riferimento, disciplinari di 
produzione, modalità di adesione del singolo produttore 
Il Sistema di qualità “Qualità Verificata” (Legge regionale del 
Veneto n. 12/2001): normativa di riferimento, i disciplinari di 
produzione e il ruolo dei produttori nella loro definizione, modalità 
di adesione al regime di qualità, certificazione e condizioni per 
l’utilizzo del marchio. 
Il ruolo degli organismi di controllo e il regime sanzionatorio. 
 
. 8 
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Totale ore corso 20 
Durata: 20 ore. 
 

p) Tipologia di corso “Adesione ai Regimi di qualità nel settore vitivinicolo”  

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Politiche e 
strumenti 
dell’Unione 
Europea a 
favore della 
qualità del 
settore 
vitivinicolo 

. 
 
L’evoluzione del concetto di qualità nel settore vitivinicolo con 
cenni sul concetto di sostenibilità ambientale. 
Reg. n.1308/2013: cenni su OCM vino, iter di registrazione 
comunitaria delle denominazioni e indicazioni vitivinicole. 
Reg. n. 834/2007, n. 889/2007 applicati al settore vitivinicolo 
I disciplinari di produzione e l’iter di adesione del singolo produttore 
al regime di qualità. 
Il ruolo dei Consorzi di Tutela. 
Il ruolo degli organismi di controllo e il regime sanzionatorio. 
Le Misure del PSR a favore della qualità dei prodotti vitivinicoli. 
 8 

2 Strumenti 
nazionali e 
regionali a 
favore della 
qualità del 
settore 
vitivinicolo 

Il Sistema di qualità nazionale di produzione integrata SQNPI 
(Legge n. 4/2011): cenni generali sulla normativa di riferimento e 
focus sull’applicazione al settore vitivinicolo; disciplinari e loro 
applicazione a livello regionale, modalità di adesione del singolo 
produttore. 
Il ruolo degli organismi di controllo e il regime sanzionatorio. 
I sistemi di certificazione privati e volontari della sostenibilità 
ambientale della viticoltura.  
 8 

3 Il Registro 
telematico per 
il settore 
vitivinicolo 

La gestione delle anagrafiche del registro. 
La registrazione delle operazioni di carico/scarico. 
Le disposizioni per la tenuta del registro. 

4 

Totale ore corso 20 
Durata: 20 ore. 
 

Priorità 4 

 

q) Tipologia di corso “Acquisto e impiego di prodotti fitosanitari (corso base e corso aggiornamento)”  

 
Ai fini del presente bando a finanziamento pubblico, il numero minimo dei partecipanti è fissato a 12. Nel 
caso di corsi di formazione realizzati nei territori comunali ricadenti, sia totalmente sia parzialmente, nelle 
zone montane di cui allo specifico allegato al PSR, il numero minimo stabilito è di 8 allievi.  

I corsi di formazione ai fini dell’ammissione dei singoli partecipanti alla prova di valutazione per il rilascio 
del certificato di abilitazione (di seguito Certificato) o per il rinnovo del Certificato stesso, devono presentare 
le caratteristiche e i requisiti di cui alla DGR n. 2136 del 18/11/2014, Allegato A e al Decreto del Dirigente 
della Sezione Agroambiente n. 150 del 24/12/2015, a cui si rinvia.  

In questa sede si richiamano, in particolare, i seguenti elementi. 
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1.Programma formativo-didattico  
Il programma formativo deve obbligatoriamente prevedere gli obiettivi e trattare gli argomenti previsti 

dall’Allegato I parte A del PAN, assicurando l’acquisizione delle conoscenze necessarie, per l’accesso alla 
valutazione finale, sia sugli aspetti tecnico-agronomici sia sugli argomenti di carattere tossicologico-
sanitario.  

Particolare attenzione deve essere posta alla corretta interpretazione delle informazioni riportate in 
etichetta e nelle schede di sicurezza dei prodotti fitosanitari finalizzata alla scelta consapevole e ad un 
impiego appropriato, nel rispetto della salvaguardia ambientale, della tutela della salute e della sicurezza 
alimentare.  

Nelle lezioni rivolte all’utilizzatore di prodotti fitosanitari che agisce per conto terzi (contoterzista) 
particolare attenzione deve essere posta agli argomenti riportati al punto A.1.15 del PAN.  

Fermo restando che ciascun corso di formazione (rilascio/rinnovo) deve avere la durata minima riportata 
al punto 1, le unità didattiche devono essere svolte tenendo conto delle specifiche mansioni riguardanti le due 
diverse tipologie professionali individuate dal PAN quali gli utilizzatori professionali agricoli e gli 
utilizzatori professionali extra-agricoli, ivi compresi i contoterzisti. Deve essere adottata una metodologia 
attiva da realizzarsi attraverso l’alternanza di lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche e con l’ausilio di 
adeguato materiale didattico. Tra le esercitazioni pratiche quelle riguardanti la lettura dell’etichetta, l’utilizzo 
dei dispositivi di protezione individuale e la manutenzione delle attrezzature devono assumere particolare 
rilevanza nello svolgimento del corso. 

I docenti devono utilizzare il materiale didattico, in formato slide, che sarà predisposto dalla Regione, 
avvalendosi dell’Ente strumentale Agenzia Veneta per l'Innovazione nel Settore Primario, e messo a 
disposizione degli enti di formazione. 

Per assicurare l'acquisizione di un'adeguata e uniforme trasmissione dei contenuti del programma, le 
lezioni devono essere svolte con esplicito riferimento ai contenuti previsti dalla “Guida per il corretto 
impiego dei prodotti fitosanitari” pubblicata dalla Regione. Copia della citata Guida deve essere consegnata 
ad ogni allievo sin dalla prima lezione del corso (rilascio o rinnovo). 

Qualora venga utilizzato materiale didattico supplementare, copia dello stesso dovrà essere trasmessa ad 
AVEPA nella fase di conclusione dell’azione formativa. 
 
Corsi di formazione finalizzati al rilascio del Certificato (corso base)  
Durata minima: 20 ore 
 
MODULO di base – 16 ore  

UNITÀ DIDATTICA/ 
TITOLO 

ARGOMENTI Docente TEMPI 

UD 1 - Legislazione e 
gestione dei prodotti 
fitosanitari in agricoltura 

1. legislazione nazionale e comunitaria relativa ai prodotti 
fitosanitari e alla lotta obbligatoria contro gli organismi 
nocivi; 

A 12 ore 

2. pericoli e rischi associati ai prodotti fitosanitari: 

a) rischi per le piante non bersaglio, gli insetti benefici, la 
flora e la fauna selvatiche, la biodiversità e l’ambiente in 
generale;  
b) rischi associati all’impiego di prodotti fitosanitari illegali 
(contraffatti) e metodi utili alla loro identificazione;  

3. strategie e tecniche di difesa integrata, di produzione 
integrata e di contenimento biologico delle specie nocive 
nonché principi di agricoltura biologica. Informazioni sui 
principi generali e sugli orientamenti specifici per coltura e 
per settore ai fini della difesa integrata, con particolare 
riguardo alle principali avversità presenti nell’area; 
4. valutazione comparativa dei prodotti fitosanitari, con 
particolare riferimento ai principi per la scelta dei prodotti 
fitosanitari che presentano minori rischi per la salute umana, 
per gli organismi non bersaglio e per l’ambiente; 
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6. corrette modalità di trasporto, di stoccaggio dei prodotti 
fitosanitari, di smaltimento degli imballaggi vuoti e di altro 
materiale contaminato e dei prodotti fitosanitari in eccesso 
(comprese le miscele contenute nei serbatoi), in forma sia 
concentrata che diluita; 
7. corretto uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI) 
e misure di controllo dell’esposizione dell’utilizzatore nelle 
fasi di manipolazione, miscelazione e applicazione dei 
prodotti fitosanitari; 
9. attrezzature per l’applicazione dei prodotti fitosanitari: 

a) gestione e manutenzione delle macchine irroratrici, con 
particolare riferimento alle operazioni di regolazione 
(taratura); 
b) gestione e manutenzione delle attrezzature per 
l’applicazione di prodotti fitosanitari e tecniche specifiche 
di irrorazione (ad esempio irrorazione a basso volume e 
ugelli a bassa deriva); 
c) rischi specifici associati all’uso di attrezzature portatili, 
agli irroratori a spalla e le relative misure per la gestione 
del rischio; 

11. registrazione delle informazioni su ogni utilizzo dei 
prodotti fitosanitari. 

UD 2 - Analisi dei rischi e 
gestione dei prodotti 
fitosanitari 

2. pericoli e rischi associati ai prodotti fitosanitari: M 4 ore 

a) modalità di identificazione e controllo;  

b) rischi per operatori, consumatori, gruppi vulnerabili e 
residenti o che entrano nell’area trattata;  

c) sintomi di avvelenamento da prodotti fitosanitari, 
interventi di primo soccorso, informazioni sulle strutture 
di monitoraggio sanitario e accesso ai relativi servizi per 
segnalare casi di incidente;  

5. misure per la riduzione dei rischi per le persone, gli 
organismi non bersaglio e l’ambiente; 

8. rischi per le acque superficiali e sotterranee connessi 
all’uso dei prodotti fitosanitari e relative misure di 
mitigazione. Idonee modalità per la gestione delle emergenze 
in caso di contaminazioni accidentali o di particolari eventi 
meteorologici che potrebbero comportare rischi di 
contaminazione da prodotti fitosanitari; 
10. aree specifiche ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto 
legislativo n. 150/2012. 

MODULO specifico per utilizzatori professionali – 4 ore 
UNITÀ DIDATTICA/ 

TITOLO 
ARGOMENTI Docente TEMPI 

UD 3 - Competenze 
agronomiche 

- corretta tenuta dei registri dei trattamenti di cui all’art. 16 
comma 3 del D.lgs n. 150/2012; 

A 2 ore 

- corretta interpretazione delle informazioni riportate in 
etichetta e nelle schede di sicurezza dei prodotti fitosanitari, 
finalizzata ad una scelta consapevole e ad un impiego 
appropriato, nel rispetto della salvaguardia ambientale, della 
tutela della salute e della sicurezza alimentare; 
- modalità di accesso e conoscenza delle informazioni e 
servizi a supporto delle tecniche di difesa integrata e 
biologica messi a disposizione dalle strutture regionali o 
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provinciali; 

- conoscenze relative all’applicazione delle tecniche di 
prevenzione e di contenimento degli organismi nocivi, basate 
sui metodi non chimici. 

UD 4 - Competenze 
tossicologico - sanitarie 

- conoscenze sui rischi ambientali e sui rischi per la persona 
(operatori, residenti e persone presenti nell’area), connessi 
all’uso dei prodotti fitosanitari, nonché i rischi derivanti da 
comportamenti errati; 

M 2 ore 

- modalità di riconoscimento dei sintomi di avvelenamento 
ed acquisizione delle conoscenze sugli interventi di primo 
soccorso; 
- norme a tutela delle aree protette e indicazioni per un 
corretto impiego dei prodotti fitosanitari nelle medesime aree 
ed in altre aree specifiche. 

A = discipline agrarie e assimilate | M = discipline mediche e assimilate 
 
Al fine di consentire l’ottimizzazione del calendario delle docenze in relazione alla specifica professionalità 
e disciplina, fermo restando lo svolgimento di tutte le unità didattiche previste, le stesse potranno essere 
articolate anche in sequenza diversa rispetto a quella sopra riportata. 
Inoltre, in relazione alle modalità organizzative degli organismi attuatori, il modulo 1 e il modulo 2, fermi 
restando gli argomenti previsti, potranno essere articolati al fine di tener in debito conto le esigenze 
specifiche degli utenti. 
 
Corsi di aggiornamento per utilizzatori professionali (corso aggiornamento) per il rinnovo del Certificato 
Durata minima: 12 ore 
 

UNITÀ DIDATTICA/ 
TITOLO 

ARGOMENTI Docente TEMPI 

UD 1 - Aggiornamento 
competenze tecniche 
generali e 
comportamenti 

- acquisizione delle conoscenze relative alle eventuali 
modifiche delle norme riguardanti i processi di utilizzo 
dei prodotti fitosanitari; 
- conoscenza degli agenti, dei sintomi e della terapia delle 
nuove emergenze fitosanitarie; 
- conoscenza dei nuovi prodotti e delle tecniche 
innovative con particolare riferimento a quelle a minor 
impatto ambientale. 

A 9 ore 

UD 2 - Aggiornamento 
competenze 
tossicologico - sanitarie 

- aggiornamento delle conoscenze con particolare 
riferimento alla mitigazione dei rischi per la salute e per 
l’ambiente e all’applicazione dei metodi di lotta integrata 
e biologica. 

M 3 ore 

A = discipline agrarie e assimilate | M = discipline mediche e assimilate 
 
2.Docenti  

Per garantire un adeguato livello qualitativo delle lezioni, viene richiesto l’impiego di docenti in possesso 
di: 
-idoneo titolo di studio in discipline agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali, mediche e 

veterinarie;     
-adeguata preparazione professionale e competenza, in relazione alle materie di insegnamento, con 

riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e all’esperienza professionale acquisita.   
I docenti pubblici dipendenti devono essere espressamente autorizzati all’insegnamento in base a quanto 

previsto dalla vigente normativa in materia di pubblico impiego. 
Il possesso dei requisiti suddetti dovrà risultare in ogni caso documentabile, ed essere comunque 

evidenziato nell’ambito del curriculum che dovrà essere acquisito dall’organismo di formazione autorizzato 
alla realizzazione del corso e tenuto a disposizione per eventuali controlli. 
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Lo svolgimento del corso con docenti in difetto dei suddetti requisiti comporterà il non riconoscimento 
delle lezioni interessate. 

In ogni caso i soggetti che svolgono le docenze nell’ambito dei corsi, propedeutici al rilascio od al 
rinnovo delle abilitazioni, devono possedere adeguate competenze tecnico-professionali come sopra indicato 
e non devono avere rapporti di dipendenza o di collaborazione diretta, a titolo oneroso, con strutture che 
distribuiscono sul mercato i prodotti fitosanitari, o con le società titolari di autorizzazione di prodotti 
fitosanitari, secondo la definizione di cui all’articolo 3, paragrafo 24 del regolamento (CE) n. 1107/2009. 

 
3.Tipologia di partecipanti 

I corsi di formazione sono rivolti agli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari aventi diritto di cui 
al paragrafo 3.2 del presente bando, interessati all’ottenimento del certificato di abilitazione che abbiano 18 
anni compiuti. 

Gli organismi di formazione sono tenuti a verificare la sussistenza di tale condizione in sede di iscrizione 
al corso dei singoli partecipanti, anche sulla base dell’apposita dichiarazione rilasciata dai singoli interessati.  

 
4.Attestato di frequenza  
La regolare frequenza dei singoli partecipanti viene documentata sulla base di un Attestato rilasciato dal 

soggetto attuatore del corso, anche ai fini dei soggetti partecipanti che presentano i necessari requisiti, ossia: 
-che risultano regolarmente iscritti al corso di formazione, sulla base degli elenchi allievi notificati agli uffici 

competenti all’avvio dell’azione formativa; 
-che hanno frequentato regolarmente le lezioni, ossia almeno il 75% delle ore totali di durata del corso di 

formazione finalizzata al rilascio; 
-che hanno frequentato regolarmente le lezioni, ossia il 75% delle ore di uno specifico corso di 

aggiornamento. 
L’Attestato deve riportare tutti i riferimenti previsti dall’apposito modello approvato e contenere 

comunque il codice e il titolo del corso di formazione attribuiti ai fini del riconoscimento e della 
registrazione nella procedura informatica, nonché la denominazione e il timbro del soggetto organizzatore, il 
nominativo per esteso e la firma del legale rappresentante o del responsabile del corso.  
 
r) Tipologia di corso “Pagamenti agro-climatico-ambientali, tipo di intervento 10.1.1” 

 

Corsi di formazione finalizzati a fornire le conoscenze necessarie per attuare gli obblighi derivanti dagli 
impegni dell’intervento 10.1.1 “TECNICHE AGRONOMICHE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE”. 

I beneficiari del sostegno previsto dall’intervento “agricoltura conservativa” sono tenuti a rispettare in fase di 
attuazione particolari impegni, per i quali si rendono necessari specifici interventi di formazione, laddove 
questi si configurano come materie altamente innovative rispetto alle tecniche ordinariamente adottate nella 
coltivazione dei seminativi in Veneto. 
Tra questi vanno segnalati: 

°Registro Web, con annotazione degli interventi colturali e dell’attività di scouting (ove prevista) sulle 
superfici ad impegno; 

°Non Lavorazione che prevede il divieto di inversione degli strati del terreno, il divieto di aratura e quello 
di effettuare operazioni di preparazione del letto di semina, e di ripuntatura; 

°Mantenimento dei residui colturali in modo omogeneo in loco della coltura principale (mulching); 
°Avvicendamenti colturali di colture diverse rispettando un periodo massimo di 40 giorni tra la raccolta 

della coltura e la semina della coltura successiva; 
°semina su sodo (sod seeding) deposizione del seme nel terreno senza alterare la struttura del terreno; 
°Fertilizzazioni effettuate precedentemente alla fase di disseccamento della cover crop e in modo 

localizzato in copertura; 
°Raccolta effettuata in modo che non vengano originati compattamenti puntuali, con spargimento dei 

residui colturali; 
°Scouting anticipato, in chiusura della fase invernale, e continuativo post semina; 
°Controllo delle limacce in modo da identificarne il grado di infestazione. 

 
Ognuno degli impegni enumerati necessita di una serie di conoscenze per le quali viene predisposto uno 
percorso di formazione, con espletamento sia di lezioni in campo che in aula. 
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N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 La seminatrice su sodo La scelta della corretta configurazione della 
seminatrice su sodo ha effetti diretti nella possibilità di 
attuare tale modalità operativa con un positivo 
riscontro da parte dell’agricoltore con specifico 
riferimento alle produzioni delle coltivazioni 
seminative tipiche della pianura veneta.   
Si presentano infatti diversi particolari tecnici ed 
agronomici che l’operatore deve poter valutare 
nell’adozione di uno, attrezzatura che sostituisce tutte 
le lavorazioni tradizionali, ed, in particolare, l’aratura: 

1.Versatilità della macchina operatrice; 
2.Presenza/assenza di zavorre; 
3.Peso della seminatrice, trainata o non, con 

conseguente necessità di trattrici a bassa/alta 
potenza; 

4.Regolazione degli elementi di lavoro in funzione 
della variabilità delle condizioni di campo 
(umidità, tessitura, compattamento...). 

4 

2 La copertura vegetale 
permanente e gli 
avvicendamenti colturali 

La copertura del suolo con residui colturali di origine 
vegetale e cover crops punta a ridurre i fenomeni 
erosivi, amplificando la capacità del suolo di 
immagazzinare acqua, nutrienti e sostanza organica.  
La semina diretta sul residuo, se effettuata secondo la 
pratica corretta, permette di sfruttare la giusta umidità 
del terreno consentendo emergenze soddisfacenti ed 
uniformi. 
Il modulo individua gli elementi chiave per sopperire 
alle difficoltà tecniche che si incontrano nella 
transizione da un sistema ordinario ad uno NT, nella 
scelta della corretta cover crop/erbaio e nella 
valutazione della successione più adatta per non 
incorrere in considerevoli cali produttivi ed avviare il 
“regime” NT nel modo più perfezionato a seconda 
delle diverse realtà aziendali e perché è in grado di 
concentrare quote anche doppie di biomassa radicale 
rispetto allo sviluppo della parte aerea. 
Attenzione particolare va posta: 

1.alle tecniche di bulatura; 
2.alle cover crops autodeterminanti che bloccano 

l’attività vegetativa a fine inverno; 
3.alle cover crops ad elevata produzione di 

apparato radicale per l’effetto di “de 
compattatore naturale” che producono nel 
profilo; 

4.ai fenomeni allelopatici correlati all’uso in 
successione di seminativi e cover crops; 

5.alle scelte da effettuarsi in mancanza di 
irrigazione strutturata. 

4 

3 Compilazione Del 
Registro Web 

La registrazione degli interventi colturali rappresenta 
una base operativa e di riscontro.  
L’impegno di misura chiede il rilievo contestuale 
durante tutta la stagione vegetativa tramite 
l’applicativo web dedicato su portale regionale, dove 

8 
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devono essere man mano inserite dove devono essere 
man mano inserite le principali operazioni colturali, 
con le relative epoche: 

1.Semina; 
2.Fertilizzazione; 
3.Scouting; 
4.Controllo delle malerbe e dei patogeni; 
5.Raccolta. 

Allo stesso modo, devono essere indicate le quantità 
di: 

1.Fertilizzanti; 
2.Principi attivi. 

Il modulo ha lo scopo di approfondire le modalità di 
registrazione e catalogazione delle informazioni 
necessarie. 

4 Lo scouting anticipato e 
continuativo 
nell’intervento 10.1.1 

L'applicazione dello scouting consente di attuare 
soluzioni tempestive e strategie  alternative per il 
contenimento dei parassiti/patogeni che possono essere 
presenti nei terreni interessati da No Tillage. 
Lo scouting consiste, infatti, in una serie di valutazioni 
che vengono svolte più spesso e più estesamente 
rispetto all’agricoltura convenzionale. 
Poiché la pressione dovuta alla presenza di patogeni 
può risultare fortemente limitante in terreni che 
passano da un regime convenzionale ad uno 
conservativo, il modulo consente di acquisire 
informazioni utili a distinguere e quantificare i danni e 
le concentrazioni a cui fare fronte in modo puntuale 
tramite mezzi chimici e agronomici opportuni. 
Il modulo deve sviluppare anche tutti i riferimenti e le 
informazioni necessarie all’agricoltore per definire in 
modo corretto i parametri aziendali di cui è chiesta la 
compilazione nel quadro “MODELLO SCOUTING” 
del registro WEB dedicato. 

4 

Totale ore 20 
 
Docenti 
Per garantire un adeguato livello qualitativo delle lezioni, viene richiesto l’impiego di docenti in possesso di: 
- idoneo titolo di studio in discipline agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali; 
-adeguata preparazione professionale e competenza, in relazione alle materie di insegnamento, con 

riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e all’esperienza professionale acquisita. 
Il possesso dei requisiti suddetti deve risultare dal curriculum che deve essere preventivamente presentato 
dall’organismo di formazione. 
 
s) Tipologia di corso “Pagamenti agro-climatico-ambientali, tipo di intervento 10.1.2” 

 

Corso di formazione finalizzato a fornire le conoscenze necessarie agli imprenditori agricoli che debbano 
attuare gli obblighi derivanti dagli impegni dell’intervento 10.1.2 “Ottimizzazione ambientale delle tecniche 
agronomiche ed irrigue”. 

 
Il tipo di intervento 10.1.2 propone un articolato insieme di impegni correlati con l’obiettivo di ridurre gli 
impatti originati sulla risorsa acqua dalle pratiche agricole intensive, specialmente per quanto concerne le 
colture seminative negli ambiti tradizionalmente presenti in Regione del Veneto. 
I beneficiari del sostegno sono tenuti a rispettare in fase di attuazione impegni, per i quali si rendono 
necessari particolari interventi di formazione, laddove questi si configurano come obblighi di tipo 
procedurale o agronomico. 
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Tra questi vanno segnalati: 
1.Semina di colture intercalari di copertura del suolo; 
2.Effettuazione delle analisi dei terreni 
3.Utilizzazione di sistemi web per la definizione degli apporti irrigui e dei parametri di fertilità del suolo  
4.Riduzione del quantitativo dei concimi azotati e distribuzione localizzata dei fertilizzanti  
5.Compilazione del registro web di coltivazione 

Ognuno degli impegni enumerati necessita di una serie di conoscenze per le quali è predisposto uno percorso 
di formazione, con espletamento sia di lezioni in campo che in aula. 
 
 
 
N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Scelta e tecnica 
agronomica delle 
cover crops e 
degli erbai 

L’agricoltore deve seminare ogni anno il 25% della SOI 
seminativa aziendale con colture intercalari di copertura.  
In ragione di tale obbligo, risulta necessario apprendere le 
modalità per ottimizzare le positive funzioni che tali essenze 
possono espletare nei confronti della produzione agraria aziendale, 
tra cui: 
°miglioramento della struttura del terreno e dell’infiltrazione 

dell’acqua; 
°controllo dell’erosione idrica ed eolica; 
°aumento della diversità biologica all'interno dell'agro-ecosistema; 
°possibile incremento della disponibilità di nutrienti per le colture 

in successione. 
In particolare, la tecnica del sovescio, in considerazione delle 
particolari essenze di volta in volta utilizzate, consente il terreno 
di arricchirsi in sostanza organica (humus), oppure permette un 
effetto allelopatico e biocida contro nematodi e funghi patogeni. 
In tal senso, si evidenzia la necessità di acquisire conoscenze e 
competenze correlate a tale pratica, anche al fine di mitigare 
possibili criticità collegate alla competizione delle colture di 
copertura con la coltura principale, data la possibile riduzione 
delle disponibilità idriche e di fitonutrienti o effetto allelopatico. 

4 

2 Riduzione e 
distribuzione 
ottimizzata dei 
fertilizzanti, 
associata ai dati 
derivati dalle 
analisi del terreno 

L’agricoltore deve rispettare l’obbligo di redazione di un piano di 
concimazione utilizzando lo specifico software AGRELAN-WEB, 
messo a disposizione sul sito di ARPA del Veneto.  

Per compilare adeguatamente il piano di concimazione 
AGRELAN, l’agricoltore deve avere effettuato i campioni del 
terreno su appezzamenti omogenei. Per questo motivo è 
fondamentale acquisire conoscenze sulle modalità di preparazione 
del campione da inviare al laboratorio, nonché sulle modalità di 
interrogazione del software AGRELAN per ottenere le 
informazioni sostanziali per definire la programmazione della 
fertilizzazione aziendale già a partire dal primo anno di impegno. 

Il piano di concimazione, infatti, tiene necessariamente conto 
degli esiti delle analisi del terreno, integrandole con le 
caratteristiche del tipo di coltura e della tipologia di fertilizzante 
utilizzato.  
Tale modalità operativa consente l’ottimizzazione della 
fertilizzazione azotata in relazione all’obiettivo ambientale di 
prevenire la lisciviazione dei nutrienti. 
Allo stesso modo, per l’agricoltore vige l’obbligo di ridurre del 

4 
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30% le dosi di azoto apportabili alle colture seminative rispetto a 
quanto indicato dalla Tabella “Maximum Application Standards”. 
allegata al Programma di Azione per le ZVN del Veneto. 

Le conoscenze acquisite sulle caratteristiche agro-chimiche dei 
terreni e sulle necessità nutritive delle colture consentiranno di 
adattare questo limite generale alle diverse condizioni colturali e 
climatiche per quanto riguarda le superfici inserite negli impegni 
agro-climatico-ambientali dell’intervento 10.1.2. 

Solo nei casi debitamente giustificati tramite il software 
AGRELAN l’Azoto nel Piano di Concimazione può essere ridotto 
al 20% rispetto al limite MAS. Tali fattispecie devono costituire 
conoscenza impartita dal corso in oggetto. 

L’agricoltore necessita, infatti, in questo caso, di peculiari nozioni, 
grazie alle quali dare seguito all’impegno senza incorrere in 
problematiche collegate ad una possibile diminuzione della 
fertilità del terreno, né ad una sanzione in caso di adeguato 
rispetto degli impegni riscontrato da parte dell’Organismo 
Pagatore Regionale.  

3 Compilazione Del 
Registro Web 

La registrazione degli interventi colturali rappresenta una base 
operativa e di riscontro per l’agricoltore nell’ambito 
dell’intervento 10.12.  
Devono essere rilevate tramite l’applicativo web dedicato su 
portale regionale le principali operazioni colturali, con le relative 
epoche e modalità gestionali: 
°Semina, sovescio, trinciatura delle colture intercalari di 

copertura; 
°Semina/trapianto delle colture principali e secondarie; 
°Modalità di frazionamento e localizzazione delle dosi di azoto 

apportate alle colture in rotazione; 
°Dosi di azoto e fosforo di origine organica, organo-minerale, 

chimica apportate alle colture in rotazione, sia principali che di 
secondo raccolto; 

°Operazioni di raccolta e relative tempistiche. 
Per quanto riguarda i fertilizzati viene attuata la registrazione dei 
tempi e della modalità di distribuzione, a cui vanno collegati: 
°quantitativi e modalità di frazionamento delle dosi; 
°tipologie/ principi attivi. 
Il modulo ha lo scopo di approfondire le modalità di registrazione 
e catalogazione delle informazioni necessarie da compilare in via 
esclusiva avvalendosi del software regionale A58web , al fine di 
rendere disponibili in modo corretto tutte le informazioni relative 
alle operazioni colturali messe in atto con l’impegno 10.1.2. 

4  

4 Attuazione degli 
impegni irrigui  

Laddove siano coltivati mais, soia, barbabietola e tabacco, 
l’agricoltore  ha l’obbligo di iscriversi annualmente al sistema 
web IRRIFRAME, che consente di eseguire il calcolo, per ciascun 
appezzamento ad impegno, del bilancio irriguo stagionale. 
Tale sistema esperto fornisce all’agricoltore un consiglio irriguo 
sul corretto momento di intervento irriguo e sul volume di 
adacquata ottimale garantendo la massima efficienza d’uso 
dell’acqua. 
Il volume di adacquata consigliato non è calcolato per dare 
completo soddisfacimento alla coltura, consentendo così 
l’immagazzinamento nel profilo del terreno di eventuali piogge, 

8 
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evitando esuberi di acqua erogati dall’agricoltore che possono 
essere dispersi nell’ambiente. 
In questo caso, viene proposto un modulo che riassume le 
conoscenze di base relative all’applicazione dell’impegno irriguo 
in questione, con il quale dovranno essere acquisite le seguenti 
abilità: 
°registrazione dell’utente nel software IRRIFRAME al sito 

http://www.irriframe.it/irriframe ; 
°creazione dell’azienda ed inserimento dei dati aziendali 

comprensivi del CUAA e dell’indicazione delle particelle 
catastali che costituiscono il singolo appezzamento omogeneo 
per coltura oggetto di irrigazione; 

°localizzazione degli appezzamenti e compilazione dei dati 
ambientali; 

°scelta dell’impianto irriguo; 
°scelta della coltura comprensiva della specifica dicitura che fa 

riferimento al PSR VENETO; 
°associazione degli appezzamenti all’azienda; 
°definizione del consiglio irriguo; 
°registrazione degli interventi irrigui e modalità di indicazione 

della data di raccolta della coltura; 
°modalità di lettura del servizio SMS; 
°stampe e controlli del bilancio idrico stagionale. 

Totale ore corso  20 
 
Docenti 
Per garantire un adeguato livello qualitativo delle lezioni, viene richiesto l’impiego di docenti in possesso di: 
- idoneo titolo di studio in discipline agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali; 
-adeguata preparazione professionale e competenza, in relazione alle materie di insegnamento, con 
riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e all’esperienza professionale acquisita. 
Il possesso dei requisiti suddetti deve risultare dal curriculum che deve essere preventivamente presentato 
dall’organismo di formazione. 
 

t) Tipologia di corso “Obblighi derivanti dall’applicazione della direttiva nitrati” 

In attuazione della direttiva (CEE) n. 676/1991, il DM 25.2.2016 – “Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché 
per la produzione e l’utilizzazione agronomica del digestato” ha modificato e integrato la previgente 
disciplina nazionale (DM 7.4.2006) – per gli aspetti amministrativi, gestionali e operativi, interessando sia 
gli agricoltori che operano all’interno delle zone designate vulnerabili ai nitrati, sia quelli che operano in 
zona ordinaria. 
I principali motivi di innovazione introdotti dal decreto riguardano: 

˗l’introduzione del “digestato”, proveniente da impianti di digestione anaerobica, tra i materiali 
utilizzabili ai fini agronomici nell’ambito della normativa che regolamenta l’uso degli effluenti di 
allevamento; 

˗l’individuazione del digestato agrozootecnico e quello agroindustriale, distinti in base alle tipologie di 
biomasse oggetto di trattamento, con particolare riferimento alla specificità dei controlli da 
effettuare, tenuto conto della possibilità di utilizzare “residui dell’attività agroalimentare” nei 
digestori [allegato IX del DM 25.2.2016]; 

˗il riferimento alla tabella MAS, quale quantità massima di azoto efficiente per tutte le colture su tutto il 
territorio regionale [allegato X del DM 25.2.2016]; 

˗modifiche relative alla gestione delle “acque reflue” aziendali; 
˗modifiche sugli stoccaggi e sui criteri di applicazione dei divieti temporali di distribuzione degli 

effluenti; 
˗definizione puntuale delle modalità di trattamento degli effluenti zootecnici e del digestato nonché di 

definizione del Piano di Utilizzazione e del Registro delle concimazioni. 
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Gli adempimenti citati necessitano di una serie di conoscenze per le quali è predisposto un percorso di 
formazione, con svolgimento sia di lezioni in campo che in aula. 
 
Obblighi derivanti dall’applicazione della direttiva nitrati – Corso base  
 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI 
N° 

ORE 
1 

 
Inquadramento 
legislativo generale e 
criteri attuativi 
 

˗Recepimento della Direttiva 91/676/CEE  nell’ambito del 
Terzo Programma d'Azione Nitrati della Regione del 
Veneto; 

˗definizione di effluenti di allevamento (“liquami”, “letami” e 
assimilati), “digestato” e “acque reflue”; 

˗Corretto uso delle sostanze contenenti azoto e loro apporto 
alle colture, finalizzato al rispetto della tabella MAS. 

˗Modalità di calcolo dell’azoto escreto dagli animali in 
allevamento, dell’azoto al campo e modalità di 
dimensionamento degli stoccaggi; 

˗Possibilità di applicare il “Bilancio alternativo dell’azoto” – 
allegato D alla DGR n. 2439/2007 – nel caso di adozione di 
diete a minore contenuto proteico; 

˗Elementi di distinzione delle matrici riconosciute ai fini della 
produzione di digestato, e relativi criteri di stoccaggio e 
distribuzione; 

˗Modalità di accumulo temporaneo dei materiali palabili; 
˗Criteri di utilizzazione agronomica dei concimi di sintesi 

chimica, dei liquami, dei letami nel rispetto dei tempi e 
degli ambiti territoriali specifici (Zone Ordinarie – ZO e 
Zone Vulnerabili ai Nitrati – ZVN). 
 

8 

2 Procedure operative ˗Criteri tecnico-agronomici per la compilazione tramite 
Applicativo A58-web della Comunicazione per 
l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento; 

˗criteri e modalità di redazione del Piano di Utilizzazione 
Agronomica – PUA, sulla base di specifici esempi e del 
Registro di concimazione tramite l’applicativo regionale 
A58-web. 

8 

  TOTALE 16 
 
 
Docenti 
Per garantire un adeguato livello qualitativo delle lezioni, viene richiesto l’impiego di docenti in possesso di: 
˗idoneo titolo di studio in discipline agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali; 
˗adeguata preparazione professionale e competenza, in relazione alle materie di insegnamento, con 

riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e all’esperienza professionale acquisita. 
Il possesso dei requisiti suddetti deve risultare dal curriculum che deve essere preventivamente presentato 
dall’organismo di formazione. 
 
 
u) Tipologia di corso “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità” 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 La biodiversità 
agricola. 

Il concetto di agrobiodiversità. 
Il "Piano nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo". 
Le misure del PSR a favore dell’agrobiodiversità di interesse agrario. 8 
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La biodiversità agraria veneta: la situazione nel campo delle 
produzioni vegetali e nel settore zootecnico. 
Le varietà vegetali autoctone in pericolo di scomparsa o 
potenzialmente utilizzabili. 
Identificazione delle razze esistenti e le potenzialità produttive 
attuali e future. 

2 Biodiversità: 
varietà vegetali 
autoctone e 
razze animali 
locali. 

Pratiche agricole a basso impatto ambientale in grado di favorire 
direttamente e indirettamente la diversità biologica. 
Pratiche agricole sostenibili in aree ricche di biodiversità. 
Mantenimento e miglioramento di infrastrutture ecologiche e 
promozione di azioni per la conservazione di varietà locali di piante 
e animali di interesse agricolo. 12 

Totale ore corso 20 
Durata: 20 ore. 
 
v) Tipologia di corso “Tecniche di difesa nella produzione integrata” 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Difesa e 
produzione 
integrata 

Direttiva europea 2009/128/CE sull’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari. Decreto Legislativo n. 150 del 14 agosto 2012. 
Difesa integrata obbligatoria, integrata volontaria e agricoltura 
biologica. Il supporto dell’agrometeorologia. 8 

2 I principi della 
difesa integrata 

La prevenzione attraverso misure agronomiche. 
Conoscenza e monitoraggio degli organismi nocivi. 
Valutazione della necessità del trattamento e del momento 
dell’intervento. Criteri di scelta del prodotto fitosanitario e 
ottimizzazione delle quantità distribuite. Gestione della resistenza 16 

   

 

Totale ore corso 24 
Durata: 24 ore. 
 
 
w) Tipologia di corso “Agricoltura biologica” 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI N° 
ORE 

1 Normativa Le diverse forme di agricoltura (tradizionale, convenzionale, 
ecocompatibile, biologica, biodinamica). 
Reg. n. 834/2007, Reg. n.889/2008 e Reg (UE) 2018/848 del 
Parlamento e del Consiglio europeo. 
Gestione informatizzata notifica attiva e PAP.  
Il ruolo degli organismi di controllo, le non conformità e il regime 
sanzionatorio. 
L’etichettatura dei prodotti biologici. 
Gli impegni delle Misure del PSR a sostegno dell’agricoltura 
biologica. 
 12 

2* Tecniche delle 
produzioni  
 

Pratiche agricole ed agronomiche per la produzione con il metodo 
biologico. Tecniche colturali biologiche  

16 
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2* Tecniche degli 
allevamenti 
 

Pratiche di allevamento per la produzione con il metodo biologico. 
Tecniche di allevamento biologiche.  

16 

Totale ore corso 28 
Durata: 28 ore. 
*In alternativa. 
 
x) Tipologia di corso “Approfondimenti tecnici e prospettive in ortofrutticoltura biologica” 

 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI ORE 

1 
Normativa in agricoltura 
biologica 

•Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 
relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che 
abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio 

4 

2 
Il metodo biologico applicato 
alle colture ortofrutticole 

•La fertilità del suolo (lavorazioni, 
concimazioni e compostaggio) 

•Tecniche colturali biologiche 
•Scelta delle varietà colturali 

• Impianti mobili e fissi 

•Le principali avversità delle specie 
ortofrutticole 

•L’utilizzo degli insetti utili 
• I prodotti per la difesa biologica: quali e come 

utilizzarli 
•Tipologie di irrigazione in un’ottica di 

risparmio idrico 

24 

Totale ore corso 28 

Durata 28 ore. 
 
y) Tipologia di corso “Approfondimenti tecnici e prospettive in vitivinicoltura biologica” 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI ORE 

1 
Normativa in agricoltura 
biologica 

•Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 
relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che 
abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio 

4 

2 
Metodi di produzione nel 
vigneto ad indirizzo 
biologico 

•L'impianto del vigneto: scelte tecniche e 
genetiche 

•La propagazione della vite: ambienti, tecniche 
e certificazione dei materiali 

14 
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•L'irrigazione nel vigneto: tecniche, epoche di 
intervento, effetti sulla produzione 

•Le forme di allevamento: evoluzione ed 
obiettivi, rapporti con la meccanizzazione 

•Tecniche di intervento al suolo: forme di 
gestione ed effetti 

•Concimazione del vigneto 

•Scelta del momento vendemmiale e 
problematiche raccolta 

•Gestione della difesa biologica e utilizzo di 
piante resistenti o tolleranti 

•Metodi agronomici e biologici 
•Principali malattie della vite e possibilità di 

difesa 

3 
I processi di trasformazione 
in cantina ad indirizzo 
biologico 

•Processi di vinificazione biologica di qualità 
in bianco e in rosso 

10 

Totale ore corso 28 

Durata 28 ore. 
 
z) Tipologia di corso “Approfondimenti sulla gestione dell’allevamento zootecnico ad indirizzo 

biologico” 
 

N° 
MODULO 

TITOLO CONTENUTI ORE 

1 
Normativa in agricoltura 
biologica 

•Regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, 
relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che 
abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio 

4 

2 
Normativa sul benessere 
animale 

•Regole sul benessere animale in agricoltura 
biologica 

•Tecniche di allevamento e modalità di 
interazione operatore-animale, finalizzate al 
miglioramento del benessere animale 

8 

3 
Tecniche di allevamento 
biologico 

•Tecniche di allevamento secondo le 
indicazioni del metodo di produzione 
biologico 

•La sostenibilità ambientale degli allevamenti 
zootecnici 

•L'utilizzo agronomico e/o energetico dei reflui 
zootecnici 

•Le principali patologie e i metodi di controllo 

•La salvaguardia della biodiversità animale e 
delle risorse genetiche delle razze autoctone 

16 
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venete 

Totale ore corso 28 

Durata 28 ore. 
 
 

Formazione Individuale 

Focus area 2B 

I corsi che si possono realizzare devono essere rivolti a soggetti di età non superiore ai 40 anni e riguardare 
ambiti/tematiche sotto indicate.  
 
 Focus 

area/priorità 
Ambiti/tematiche Denominazione corso Ore di corso 

ai 2B Miglioramento economico 
delle aziende agricole  

Elementi di economia e finanza 
aziendale e modalità di accesso al 
credito  

25 ore 

bi 2B Presidio e controllo del 
territorio  

Applicazione del PAN (Piano 
Nazionale d’azione nazionale  
l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari) per la riduzione 
dell’impatto ambientale 
dell’attività agricola  

25 ore 

ci 2B Innovazione nella 
commercializzazione   

Nuove forme di 
commercializzazione per 
l’impresa agricola (e-commerce)  

25 ore 

 
 

11.3. Allegato tecnico 3 – Adempimenti amministrativi e organizzativi per la realizzazioni delle 

iniziative individuali 

 
Sono descritte di seguito le disposizioni generali per l’organizzazione e la gestione dei corsi di formazioni 
individuali. Ai fini della corretta organizzazione e realizzazione delle attività, va fatto, inoltre riferimento alle 
disposizioni specifiche e alla modulistica predisposta da AVEPA.  
 
1- Procedure informatiche: per la gestione dei corsi di formazione e aggiornamento e degli allievi l’ente di 
formazione è tenuto a utilizzare l’applicativo regionale Monitoraggio Allievi Web (A39), cui è possibile 
accedere collegandosi via web. Sulla specifica pagina web è consultabile il Manuale d’uso dell’applicativo.  
 
2- Sede dell’attività formativa: le iniziative individuali devono svolgersi nell’azienda dell’utente e/o in altre 
aziende agricole, fermo restando il rispetto delle norme vigenti in materia di antinfortunistica, di igiene, di 
tutela ambientale, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, prevenzione incendi. 
 
3- Orario: l’attività didattica non può iniziare prima delle ore 8.00 e non può terminare oltre le 22.00 e deve 
svolgersi in giorni feriali, escluso il sabato, fatte salve eventuali deroghe espressamente autorizzate. L’orario 
giornaliero non può superare le cinque ore di lezione in caso di orario continuato o le otto ore di lezione in 
caso di orario spezzato.     
 

4 - Avvio iniziativa formativa individuale: almeno 2 giorni lavorativi prima dell’inizio della singola 
iniziativa formativa deve essere fornita ad AVEPA comunicazione di avvio mediante applicativo regionale 
Monitoraggio Allievi Web corredata dalla seguente documentazione, utilizzando i modelli e le modalità 
definiti da AVEPA: 
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-  calendario definitivo delle lezioni completo di orari, delle tematiche trattate e della sede/i;  
-  scheda docente con relativo riferimento per la reperibilità; 
-  curriculum docenti, se non esibiti con la domanda di aiuto. 
In ogni caso, non vengono riconosciute le attività iniziate prima della consegna della documentazione per 
l’avvio del corso. 
 
5 - Registro presenze: nello stesso termine di cui al precedente punto, almeno 2 giorni lavorativi prima 
dell’avvio di ciascuna azione formativa, il Registro presenze deve essere presentato, per la sua vidimazione, 
presso una delle sedi AVEPA.  
Ciascun intervento, in presenza e a distanza, deve essere dotato di un apposito “Registro presenze”, 
preventivamente vidimato da AVEPA, nel quale verranno indicati in ordine alfabetico i nominativi dei 
partecipanti. Il registro deve essere articolato in un numero di fogli giornalieri tale da consentire 
l’apposizione delle firme quotidiane di presenza da parte dell’allievo (entrata/uscita, per ciascuna lezione, sia 
mattina che pomeriggio, nel caso di giornata intera) e dei relativi docenti. 
Allo scopo di assicurare la corretta tenuta del Registro presenze, viene richiesta la presenza al suo interno di 
uno secondo “Foglio avvertenze” che evidenzi le principali operazioni e regole da eseguire ai fini della 
regolare registrazione delle informazioni previste. 
Il registro, completo di tutte le indicazioni previste, va compilato giorno per giorno a cura del docente che 
deve riportare tutte le informazioni richieste (numero del modulo, argomento della lezione, data e orario, 
registrazione delle assenze e di eventuali scostamenti di orario).  
Le eventuali assenze devono essere registrate all’inizio della lezione, barrando gli appositi spazi firma. 
I destinatari degli interventi e gli operatori coinvolti devono prestare particolare attenzione nella 
compilazione del registro, a tutti gli effetti documento pubblico, in quanto eventuali omissioni o alterazioni 
potrebbero costituire illeciti penali a norma di legge. 
In caso di smarrimento del registro presenze, il soggetto attuatore deve darne tempestiva comunicazione 
all’AVEPA, tramite Posta Elettronica Certificata, mediante formale dichiarazione del legale rappresentante 
dell’Ente relativa all’attività svolta (allievi, docenti, ore e giorni), conservando agli atti analoghe 
dichiarazioni rilasciate dai destinatari e dagli operatori interessati, ai sensi della normativa vigente. La 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio deve comprendere la ricostruzione del percorso formativo effettuato. 
 
6- Variazioni nella gestione degli interventi: sono oggetto di preventiva comunicazione mediante 
l’Applicativo “Monitoraggio Allievi Web”, con almeno 2 giorni di anticipo, le variazioni rispetto a quanto 
originariamente comunicato relative a: 
-  sede, data e orario di svolgimento delle lezioni; 
-  sospensione o annullamento della lezione. 
 
7 - Conclusione intervento formativo: a conclusione dell’intervento deve essere presentata, entro 30 giorni 
lavorativi, la documentazione e la comunicazione di regolare conclusione dell’iniziativa, utilizzando i 
modelli e le modalità definiti da AVEPA. 
 
8 - Attestato di frequenza: L’attestato di frequenza viene rilasciato dal soggetto attuatore dell’iniziativa 
formativa individuale  esclusivamente al soggetto che abbia frequentato regolarmente l’intero percorso 
formativo. 
Il documento redatto sulla base dell’apposito fac-simile, deve riportare la denominazione ed il codice 
assegnati al piano formativo, la data e la sede di svolgimento, la denominazione per esteso ed il timbro 
dell’organismo attuatore, l’indicazione del numero di ore e della percentuale di frequenza, la denominazione 
e la firma del rappresentante abilitato alla sua sottoscrizione (legale rappresentante, responsabile 
progetto/corso). 
 
9 – Collaborazioni: L’organismo di formazione deve assicurare la gestione in proprio delle varie fasi 
operative connesse con la realizzazione dei corsi di formazione e aggiornamento, in particolare per quanto 
riguarda le attività di direzione, coordinamento ed amministrazione. Per gestione in proprio s’intende 
l’attivazione diretta di tutte le fasi della realizzazione dei corsi di formazione e aggiornamento, attraverso 
personale dipendente, ivi compreso personale distaccato, o mediante ricorso ad apposite 
collaborazioni/prestazioni professionali individuali, senza possibilità di delegare l’attività, in tutto o in parte, 
a soggetti/organismi terzi. 
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In funzione di esigenze formative specifiche e dimostrabili, possono essere attivate collaborazioni con 
soggetti/organismi terzi particolarmente qualificati, sotto l’aspetto tecnico-scientifico e/o formativo-
didattico, ai fini di ottenere specifici apporti di tipo specialistico, nonché con eventuali partner, con funzioni 
diverse dall’attività di direzione, coordinamento e amministrazione. 
In ogni caso, i suddetti rapporti devono risultare esplicitamente previsti e dichiarati nell’ambito del Progetto 
formativo, nonché supportati da apposita documentazione (comunicazioni provviste di regolare 
data/protocollo, convenzioni).  
L’organismo di formazione risulta a tutti gli effetti l’unico soggetto responsabile nei confronti della Regione. 
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1.Descrizione generale 

1.1.Descrizione tipo intervento 

Il presente tipo di intervento sostiene iniziative di informazione riguardanti aspetti e tematiche inerenti le 
focus area previste dalla strategia del Programma. 
Le iniziative sono rivolte a imprenditori agricoli, loro coadiuvanti e partecipi familiari, dipendenti agricoli, 
detentori di aree forestali e loro dipendenti.  
 
1.2 Obiettivi 

•Focus Area 2A Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l’orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività. 

•Focus Area 3A migliorare la produttività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali. 

•Priorità 4 Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 
silvicoltura.  

 
1.3 Ambito territoriale di applicazione 

L’ambito territoriale di applicazione è rappresentato dall’intero territorio regionale. 

2.  Beneficiari degli aiuti 
 
2.1 Soggetti richiedenti 
Organismi di formazione accreditati. 
 
2.2Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
I soggetti richiedenti devono presentare i seguenti requisiti al momento della presentazione della domanda 
di aiuto:  
a.iscrizione all’elenco regionale organismi di formazione accreditati per l’ambito di attività di formazione 

continua, ai sensi della legge regionale 9 agosto 2002, n. 19; 
b.titolari di istanza di accreditamento alla Direzione regionale Formazione e istruzione, ai sensi della 

vigente normativa; 
c.per organismi di formazione accreditati presso altre Regioni o Stati membri, titolari di istanza di 

riconoscimento del proprio accreditamento alla Direzione regionale Formazione e istruzione.; 
d.non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 

comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16 
Nei casi di cui alle lettere b. e c. il soggetto richiedente deve essere accreditato entro 60 giorni dalla data di 
chiusura del bando.  
 

3. Interventi ammissibili 
 

3.1 Descrizioni interventi 
 
Sono ammissibili le seguenti iniziative informative: 

•  Workshop/seminario: incontri di studio e approfondimento di temi specifici; 
•  Forum/incontri/convegno: incontri per trattare e dibattere particolari problematiche; 
 

3.2Condizioni di ammissibilità degli interventi 

a) Deve essere presentata una sola domanda di aiuto, per ciascuna Focus Area/Priorità e Regime d’Aiuto. 
La domanda di aiuto, corredata da un unico Progetto di attività, – come da modello Allegato tecnico 
11.2– indica il montante delle ore previste per la realizzazione delle iniziative informative. La domanda 
deve riguardare una singola focus area (2A, 3A) o priorità (4) e un unico Regime di Aiuti di stato. 
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Nell’ambito della FA 2A è consentita la presentazione di una domanda di aiuto per il regime agricolo e 
di una per il regime SA.44519;  

b) il Progetto di attività deve essere rivolto a imprenditori agricoli, loro coadiuvanti e partecipi familiari, 
dipendenti agricoli, detentori di aree forestali e dipendenti (regimi art. 81, par 2 del reg. UE n. 
1305/2013 e SA.44519); 

c) disponibilità di personale docente in possesso di specifica comprovata competenza e professionalità in 
relazione alle discipline interessate dall’attività informativa, sulla base del percorso scolastico/formativo 
e dell’esperienza professionale evidenziata nel curriculum vitae; 
 
i Progetti di attività, e le relative iniziative informative devono avere le seguenti caratteristiche: 

 
 

 durata in ore 
numero 

partecipanti 
Workshop/seminario/ 
Forum/incontri/convegno. 

min 6 –  max 24 ore minimo 17 

 
Nel caso di iniziative informative realizzate nei territori comunali ricadenti, sia totalmente sia 
parzialmente, nelle zone montane il numero minimo stabilito è di 12 allievi. 

 

d) i Progetti di attività devono riguardare almeno una delle seguenti tematiche: 

 

 
Focus area/ 

priorità Tematiche 
Regime di aiuti di 
stato (in base ad 

argomento e allievo) 

a 2A 
Gestione aziendale, aspetti economici, organizzativi e 
legislativi 

Agricolo 

b 2A 
Tecniche e tecnologie per l'informazione e la 
comunicazione, e-commerce 

Agricolo 

c 2A Arboricoltura da legno e tecniche selvicolturali Forestale 

d 2A 
Risparmio energetico ed energie rinnovabili in 
agricoltura 

Agricolo 

e 2A 
Tecniche di allevamento/coltivazione e trasformazione 
dei prodotti 

Agricolo 

f 2A Salute delle piante e benessere animale Agricolo 

g 2A Sicurezza sul lavoro Agricolo 

h 3A 
Regimi di qualità e promozione dei prodotti agricoli, 
filiere corte 

Agricolo 

i 3A Sicurezza alimentare Agricolo 
l 4 Agricoltura biologica Agricolo 

m 4 
Aspetti ambientali dell'attività agricola; pratiche e 
tecniche per la riduzione degli impatti e il 
miglioramento dell'ambiente 

Agricolo 

n 4 Condizionalità Agricolo 
 
e) le iniziative informative, ed i relativi materiali, non devono contenere riferimenti a marchi commerciali 

di prodotti o produttori, né promuovere prodotti specifici; 
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f) le iniziative informative devono essere realizzate secondo le prescrizioni contenute nell’Allegato tecnico 
11.1- Disposizioni per la gestione delle iniziative; 

 
3.3 Impegni e prescrizioni operative 

L’organismo di formazione risulta a tutti gli effetti l’unico soggetto responsabile nei confronti della Regione. 
Il medesimo deve assicurare la gestione in proprio delle varie fasi operative connesse con la realizzazione 
delle iniziative informative senza possibilità di delegare l’attività, in tutto o in parte, a soggetti/organismi 
terzi, fatte salve le possibilità di collaborazione previste al paragrafo 11 dell’Allegato tecnico 11.1.  
L’organismo di formazione è tenuto inoltre a: 

a)mantenere il criterio di ammissibilità relativo all’accreditamento, di cui ai punti a), b), c) del paragrafo 
2.2 fino al termine previsto per la conclusione dell’operazione; 

b)realizzare le iniziative informative in conformità al Progetto attività approvato, alle disposizioni del 
bando e alle modalità procedurali specifiche previste da AVEPA. In fase di realizzazione del 
Progetto potrà eventualmente essere attivato un numero inferiore di tematiche; 

c)realizzare le iniziative informative sulla base di quanto previsto dalla vigente normativa e dai 
provvedimenti e atti regionali di attuazione della stessa;  

d)garantire il possesso da parte dei destinatari dei requisiti d’accesso previsti dai progetti di attività, dalle 
disposizioni regionali, nazionali e comunitarie; 

e)produrre, ai fini della vigilanza, controllo e monitoraggio ed a semplice richiesta motivata, ogni atto e 
documento concernente le attività oggetto di finanziamento, nonché fornire ogni chiarimento o 
informazione richiesta. Il beneficiario del finanziamento è altresì tenuto a consentire l’accesso ai 
propri locali, od in suo possesso o comunque detenuti, da parte del personale appositamente 
incaricato a fini ispettivi e di controllo; 

f)rispettare le percentuali di ore di informazione svolte da docenti e tutor in possesso di determinate 
qualifiche, in conformità al progetto di attività presentato contestualmente alla domanda di aiuto;  

g)rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori; 
h)stipulare idonea copertura assicurativa (responsabilità civile e infortuni) per i partecipanti alle 

iniziative informative; 
i)conservare presso la propria sede legale la documentazione probatoria relativa alle assicurazioni, 

nonché a tenerne copia presso la sede di svolgimento dei progetti di attività; 
j)utilizzare per le attività informative locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in tema di 

antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, 
prevenzione incendi;  

k)utilizzare, nell’esecuzione dell’attività, le procedure informatiche messe a disposizione dalla Regione 
del Veneto; 

l)assicurare che il medesimo utente non partecipi ad edizioni successive della medesima iniziativa 
informativa attivate durante il periodo di programmazione del PSR; 

m)evidenziare nell’ambito di tutte le attività informative lo specifico riferimento al sostegno da parte del 
FEASR, secondo quanto previsto dagli Indirizzi procedurali generali in materia di comunicazione e 
utilizzazione dei loghi; gli spazi interessati allo svolgimento delle iniziative informative devono 
riportare, all’esterno, un’apposita segnalazione relativa anche alla denominazione 
dell’intervento/iniziativa e il riferimento preciso al relativo organismo attuatore; 

n)assicurare la conservazione agli atti dei seguenti documenti relativi alla realizzazione del Progetto di 
attività, per un periodo di almeno tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla data del 
pagamento del saldo eseguito da AVEPA: 
i. curricula in formato EUROPASS degli operatori coinvolti nell’attività d’aula e di ciascuno dei 

componenti del gruppo di lavoro, sottoscritto dall’interessato, con indicazione del titolo di studio 
e con la specifica illustrazione delle esperienze professionali richieste e/o maturate 

ii.lettere d’incarico/contratti degli operatori coinvolti nella realizzazione del Progetto attività 
iii. documentazione a dimostrazione delle procedure seguite nell’acquisizione dei beni e servizi e della 

relativa regolarità fiscale e tributaria 
iv. documentazione relativa agli adempimenti in materia di pubblicizzazione e selezione dei 

partecipanti 
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v.documentazione comprovante l’avvenuta liquidazione degli emolumenti in favore dei soggetti che, 
a qualsiasi titolo, abbiano partecipato alle attività di progettazione, coordinamento, realizzazione 
delle iniziative, nonché la relativa regolarità fiscale e previdenziale 

vi. documentazione comprovante l’avvenuta liquidazione degli emolumenti in favore dei soggetti 
incaricati dell’attività di docenza e tutoraggio, nonché la relativa regolarità fiscale e previdenziale 

vii.documentazione comprovante l’avvenuta liquidazione degli emolumenti in favore di soggetti 
fornitori di beni e servizi; 

o) assicurare, per tutte le tipologie di iniziative, al fine dell’applicabilità dell’unità di costo standard che la 
percentuale di partecipanti che completano il corso, cioè che frequentano l’iniziativa per il numero 
minimo di ore previsto al fine del rilascio dell’attestato o per l’ammissione all’esame finale, risulti 
uguale o superiore al 90% del totale dei partecipanti per singola iniziativa.  

 
3.4Vincoli e durata degli impegni 

Nessun ulteriore impegno previsto 
 

3.5Spese ammissibili 
Ai fini della determinazione e della verifica della spesa ammissibile viene applicata l’unità di costo standard 
orario definita dalla DGR 302 del 10/03/2015 con riferimento alle seguenti categorie di spesa: 

a)attività di progettazione, coordinamento e realizzazione delle iniziative 
b)attività di docenza e di tutoraggio 
c)noleggio di attrezzature e acquisto di materiale didattico a supporto delle iniziative 
d)acquisto di materiale di consumo per esercitazioni 
e)affitto e noleggio di aule e strutture didattiche 
f)spese per noleggio di mezzi di trasporto collettivo per visite didattiche 
g)altre spese di funzionamento. 

 
3.6 Spese non ammissibili 

Non sono ammissibili, in generale, le spese definite dal paragrafo 8.1 del PSR come precisate nel 
documento “Indirizzi procedurali generali” del PSR. 
 

3.7 Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 
I progetti di attività approvati devono essere attivati a decorrere dalla data di pubblicazione sul BUR del 
decreto di concessione dell’aiuto e conclusi entro 18 mesi dalla medesima data di pubblicazione. 
 

4. Pianificazione finanziaria 
 
4.1 Importo finanziario a bando 

 
L’importo messo a bando, in relazione anche ai correlati regimi di aiuto di riferimento (agricolo, forestale), è 
pari a euro 1.200.000,00. 

Settore/Regime di aiuto 

 
Agricolo 

(Art. 81, par.2,  
Reg. UE 1305/2013) 

 Forestale  
(regime SA.44519 )* 

Focus area 2A 475.000,00 25.000,00 
Focus area 3A 200.000,00  
Priorità 4 500.000,00  

TOTALE 1.175.000,00 25.000,00 

*. Qualora l’importo a bando per il regime forestale in FA 2A non venisse esaurito, l’eventuale disponibilità residua 
verrà trasferita al settore agricolo FA 2A e viceversa. 
 

4.2 Aliquota ed importo dell’aiuto 

Per la realizzazione delle iniziative è previsto un contributo come di seguito stabilito: 
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-iniziative rivolte a imprenditori agricoli, loro coadiuvanti e partecipi familiari, dipendenti agricoli, detentori 
di aree forestali e dipendenti (art. 81, par 2 del reg. UE n. 1305/2013 e SA 44519): 100% della spesa 
ammissibile, sulla base dell’unità di costo standard orario pari ad euro 170,00. 

 

4.3 Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

Viene stabilito un limite massimo di spesa ammissibile per ciascun Progetto di attività presentato da ogni 
organismo di formazione pari a complessivi 
 
Focus area 2A 

Settore agricolo 
Spesa ammissibile 

euro/progetto (max) 
70.000,00 

Focus area 2A 

Settore forestale 
Spesa ammissibile 

euro/progetto (max) 
7.500,00 

Focus area 3A Spesa ammissibile 
euro/progetto (max) 

40.000,00 

Priorità 4 Spesa ammissibile 
euro/progetto (max) 

70.000,00 

Nel caso in cui la spesa ammessa del progetto superi il limite massimo di spesa ammissibile, l’ufficio 
istruttore procede alla riduzione della spesa ammessa entro il limite, mantenendo invariato il numero di corsi 
ammessi. 
Nel caso di domande presentate sulla medesima focus area/priorità da organismi di formazione costituiti o 
partecipati dalla medesima associazione/organizzazione di imprese, il limite massimo di spesa ammissibile 
cumulata per tutti i Progetti presentati dagli organismi costituiti o partecipati dalla medesima 
associazione/organizzazione di imprese è pari al doppio dei valori rappresentati in tabella. 
Nel caso in cui il totale delle spese ammesse nei singoli Progetti presentati dagli organismi costituiti o 
partecipati dalla medesima associazione/organizzazione di imprese superi il limite massimo, si procederà alla 
riduzione proporzionale della spesa ammessa per ciascuno dei progetti, mantenendo invariato il numero di 
corsi ammessi. 
 

4.4 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 
59 del Reg. (UE) 1305/2013). 
 

4.5 Riduzioni e sanzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 

5. Criteri di selezione 

5.1 Criteri di priorità e punteggi 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 30 punti dei quali almeno 6 punti devono essere raggiunti con il criterio 1.1. 
 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
 
1) Principio di selezione 1.2.1.1: Qualità del progetto (completezza ed esaustività del progetto 

rispetto agli obiettivi del bando)  

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  

1.1.1 Progetto con più del 90% delle ore di informazione previste svolte da docenti 16 
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altamente qualificati nel settore o materia oggetto dell’iniziativa  
1.1.2 Progetto con una percentuale compresa tra il >60 e <= 90% delle ore di 
informazione previste svolte da docenti altamente qualificati nel settore o materia 
oggetto dell’iniziativa 

12 

1.1.3 Progetto con una percentuale compresa tra il >30 e <= 60% delle ore di 
informazione previste svolte da docenti altamente qualificati nel settore o materia 
oggetto dell’iniziativa  

6 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito ai progetti con una % di ore di informazione tenute da docenti altamente 
qualificati nel settore o materia oggetto dell’iniziativa, sulla base dei curricula. 
Per docenti altamente qualificati si intende: docenti in ruolo del sistema universitario/scolastico; 
personale inquadrato, ai sensi del CCNL, da almeno due anni, come dirigente di ricerca, ricercatore, 
tecnologo; personale con esperienza almeno quinquennale nella formazione che abbia svolto attività di 
docenza in almeno un corso all’anno, per almeno cinque anni negli otto anni precedenti alla data di 
pubblicazione del bando. 
 

 
2) Principio di selezione 1.2.1.2: ricaduta operativa del progetto sul territorio (estensione e diffusione 

sul territorio delle iniziative previste dal progetto) 

 

Criterio di priorità 2.1 Punti  

2.1.1 Progetto presentato da un organismo con esperienza nell'ambito delle misure sulla 
formazione del PSR 2007-2013 

10 

 
Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene assegnato agli Organismi di formazione che abbiano maturato esperienza nell’ambito 
delle misure 111 e 331 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013. 
 

Criterio di priorità 2.2 Punti  

2.2.1 Progetto presentato da un organismo costituito da imprese agricole o da detentori di 
aree forestali o da loro associazioni/organizzazioni  

8 

2.2.2 Progetto promosso da associazioni/organizzazioni di imprese agricole o detentori di 
aree forestali  

4 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio 2.2.1 è attribuito se la maggioranza dei costituenti l’organismo sono imprese agricole o 
detentori di aree forestali o loro associazioni/organizzazioni.  
Il punteggio 2.2.2 è attribuito in presenza di un documento, sottoscritto dalle parti, attestante l'accordo di 
partenariato. 
 

Criterio di priorità 2.3 Punti  

2.3.1 Progetto presentato da organismo in possesso di sistema di qualità ISO 29990  6 

2.3.2 Progetto presentato da organismo in possesso di sistema di qualità ISO 9001 4 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito sulla base delle certificazioni di qualità in possesso dell’Organismo di formazione 
alla data della pubblicazione del bando. 
 

Criterio di priorità 2.4 Punti  
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2.4.1 Progetto presentato da organismo in possesso di Certificazioni di qualità ambientale 
riconosciute a livello europeo. 

4 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito sulla base delle certificazioni di qualità in possesso dell’Organismo di formazione 
alla data della pubblicazione del bando. 
 

Criterio di priorità 2.6 Punti  

2.6.1 Progetto realizzato in un partenariato con università, istituti di scuola superiore di 2^ 
grado ad indirizzo agrario, centri di ricerca   

8 

 

Criteri di assegnazione 
Il punteggio è attribuito in presenza di un accordo (convenzione, contratto), sottoscritto dalle parti, 
attestante le modalità di collaborazione sotto l’aspetto tecnico-scientifico e/o informativo-didattico di ogni 
soggetto. 
 

Criterio di priorità 2.7 Punti  

2.7.1 Progetto realizzato in un partenariato con organizzazioni di produttori, consorzi di 
tutela, organizzazioni professionali di agricoltori  

6 

 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito in presenza di un accordo (convenzione, contratto), sottoscritto dalle parti, 
attestante le modalità di collaborazione sotto l’aspetto tecnico-scientifico e/o informativo-didattico di ogni 
soggetto. 

 

5.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si accorderà preferenza alla domanda che presenta il maggior numero di ore di 
informazione previste svolto da docenti altamente qualificati nel settore o nella materia oggetto dei corsi 
proposti. 
 

6. Domanda di aiuto 

6.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

L’organismo di formazione presenta la domanda di aiuto all’AVEPA, secondo le modalità previste dagli 
“indirizzi procedurali generali” e dai Manuali AVEPA, entro i 60 giorni successivi alla data di pubblicazione 
del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.  
 

6.2Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da AVEPA, 
alla domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti: 
a)Progetto di attività Allegato tecnico 11.2 (secondo modalità previste da AVEPA); 
b)curriculum per i docenti e i tutor; 
c)dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, pubblicata sul 
BUR n. 53 del 1 giugno 2018; 

d)documentazione comprovante il punteggio richiesto: 
1.criterio di priorità 2.2: atto costitutivo, statuto e libro soci; 
2.criteri di priorità 2.3: documento di certificazione di qualità rilasciato dall'ente certificatore; 
3.criterio priorità 2.4: documento di certificazione di qualità rilasciato dall'ente certificatore; 
4.criterio di priorità 2.6: documento, sottoscritto dal soggetto attuatore e da università, istituto di scuola 

superiore di 2^ grado ad indirizzo agrario, centri di ricerca, attestante l'accordo di partenariato;  
5.criterio di priorità 2.7: documento, sottoscritto dal soggetto attuatore e da organizzazioni di produttori, 

consorzi di tutela, organizzazioni professionali di agricoltori, attestante l'accordo di partenariato, con 
allegati gli statuti delle parti. 
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I documenti a) e b) sono considerati documenti essenziali e pertanto la loro mancata presentazione 
unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. La mancata 
presentazione della documentazione comprovante il punteggio implica unicamente la non attribuzione dei 
relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
 

7.Domanda di pagamento 

7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
La domanda deve essere presentata all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) secondo le 
modalità previste dal documento “Indirizzi procedurali generali” del PSR e dei manuali AVEPA.  
 

7.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario deve presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 
documentazione prevista dagli “indirizzi procedurali generali” e dai Manuali AVEPA. Deve essere inoltre 
presentata la documentazione attestante lo svolgimento di ogni singola iniziativa secondo la modulistica e le 
modalità previste da AVEPA. 
 

8. Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 
Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 

a. l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 
in altra dichiarazione; 

b. il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di 
intervento. 

A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.    
 

9.Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015  
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in 
particolare, egli potrà chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 

ALLEGATO B pag. 74 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



  

(AVEPA)  e secondo quanto sancito nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il 
sito http://www.avepa.it/privacy ai capitoli “Diritti dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati 
personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del 
trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del 
Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte 
Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente, 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
 

10. Informazioni, riferimenti e contatti 
Regione del Veneto Area Sviluppo Economico 
Direzione Agroalimentare - Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia Tel.041/279 5547 – Fax 041/279 5575 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 
 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova 
Tel. 049/7708711  
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it 
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11. ALLEGATI TECNICI 

 

11.1 Allegato tecnico 1 – Disposizioni generali  

 

Si riportano di seguito le disposizioni generali per l’organizzazione e la gestione delle iniziative informative 
previste dal presente tipo di intervento. Ai fini della corretta organizzazione e realizzazione dell’attività viene 
fatto, inoltre, esplicito riferimento alla modulistica predisposta da AVEPA. 

 
1- Sede dell’attività informativa: ferme restando quanto previsto ai fini dell’accreditamento degli 
organismi di formazione, tutte le sedi utilizzate per la realizzazione degli interventi approvati devono 
risultare adeguate e conformi, in particolare per quanto riguarda il rispetto delle norme vigenti in materia di 
igiene e sicurezza. Nel caso di uso di sedi non accreditate, lo stesso sarà disciplinato da apposita convenzione 
d’uso. Copia della convenzione deve essere trasmessa ad AVEPA con la documentazione di chiusura 
dell’iniziativa. 
 
2- Orario: l’attività informativa non può iniziare prima delle ore 8.00 e terminare oltre le 22.00 e deve 
svolgersi in giorni feriali, escluso il sabato, fatte salve eventuali deroghe espressamente autorizzate.  
 
3- Procedure informatiche: per la gestione delle iniziative e degli allievi l’ente di formazione è tenuto a 
utilizzare l’applicativo regionale Monitoraggio Allievi Web (A39), cui è possibile accedere collegandosi via 
web. Sulla specifica pagina web è consultabile il manuale d’uso dell’applicativo.  
 
4- Attivazione iniziative informative:  
L’Organismo di formazione presenta trimestralmente ad AVEPA l’elenco delle singole iniziative informative 
che si vogliono attivare.  
La comunicazione trimestrale deve essere presentata utilizzando i modelli e le modalità definiti da AVEPA e 
deve essere corredata dalle seguenti informazioni minime: 

- titolo dell’iniziativa; 

- durata (n. ore); 

- tematica nella quale ricade l’iniziativa.  
In ogni caso, non vengono riconosciute le attività iniziate prima della consegna della documentazione per 
l’attivazione dell’iniziativa. Non vengono altresì riconosciute come ammissibili iniziative relative a 
tematiche non dichiarate nel progetto di attività approvato. 
Successivamente AVEPA comunica all’Organismo di formazione i codici univoci delle iniziative quali 
riferimenti da utilizzare per l’inserimento dei dati in A39. 
 
5- Avvio iniziativa informativa: 
Almeno 2 giorni lavorativi prima dell’inizio della singola iniziativa informativa l’Organismo di formazione 
ne comunica l’avvio mediante l’applicativo regionale Monitoraggio Allievi Web. L’Organismo di 
formazione deve riportare in A39 il calendario dell’iniziativa con l’indicazione dei docenti e del tutor, della 
sede dell’iniziativa e della tematica alla quale fa riferimento. 
 
6- Registro presenze: nello stesso termine di cui al precedente punto 5 (almeno 2 giorni lavorativi prima 
dell’avvio di ciascuna iniziativa informativa), il registro presenze dovrà essere presentato, per la sua 
vidimazione, presso una delle sedi AVEPA. 
Ciascun intervento deve essere dotato di un apposito “registro presenze”, preventivamente vidimato da 
AVEPA. Il registro dovrà essere articolato in un numero di fogli giornalieri tale da consentire l’apposizione 
delle firme quotidiane di presenza da parte di ciascun partecipante (entrata/uscita, per ciascuna lezione, sia 
mattina che pomeriggio, nel caso di giornata intera), del tutor e dei relativi docenti. 
Allo scopo di assicurare la corretta tenuta del registro presenze, viene richiesta la presenza al suo interno di 
uno secondo “foglio avvertenze” che evidenzi le principali operazioni e regole da eseguire ai fini della 
regolare registrazione delle informazioni previste. 
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Il registro, completo di tutte le indicazioni previste, va compilato giorno per giorno a cura dei docenti che 
devono riportare tutte le informazioni richieste (numero del modulo, argomento della lezione, data e orario, 
registrazione delle assenze e di eventuali scostamenti di orario).  
Le assenze devono risultare sempre e comunque registrate all’inizio della lezione, barrando gli appositi spazi 
firma. 
I destinatari degli interventi e gli operatori coinvolti devono prestare particolare attenzione nella 
compilazione del registro, a tutti gli effetti documento pubblico, in quanto eventuali omissioni o alterazioni 
potrebbero costituire illeciti penali a norma di legge. 
In caso di smarrimento del registro presenze, il soggetto attuatore dovrà darne comunicazione all’AVEPA, 
tramite posta elettronica certificata, mediante formale dichiarazione del legale rappresentante dell’ente 
relativa all’attività svolta (allievi, docenti, ore e giorni), conservando agli atti analoghe dichiarazioni 
rilasciate dai destinatari e dagli operatori interessati, ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio dovrà comprendere la ricostruzione del percorso informativo effettuato. 
 
7- Variazioni nella gestione delle azioni informative: sono oggetto di preventiva comunicazione mediante 
l’applicativo “monitoraggio allievi web”, con almeno 2 giorni lavorativi di anticipo, le variazioni rispetto a 
quanto originariamente comunicato relative a: 

� sede, data e orario di svolgimento delle iniziative; 
� sospensione o annullamento dell’iniziativa. 

Per cause di forza maggiore, adeguatamente documentate, relative alla disponibilità del docente e/o della 
sede, in via eccezionale potrà derogarsi al termine temporale sopra indicato. 
Eventuali variazioni relative a docenti, successive alla comunicazione di avvio dell’iniziativa informativa, 
andranno indicate nel registro presenze prima dell’inizio della lezione.  
 
8- Conclusione intervento: alla conclusione dell’iniziativa informativa deve essere presentata ad AVEPA, 
entro 30 giorni lavorativi, la documentazione di chiusura dell’intervento, compreso l’elenco dei partecipanti, 
utilizzando i modelli e le modalità definiti dalle strutture regionali/AVEPA. 
 
9- Attestato di partecipazione: l’attestato di partecipazione (nella procedura informatica A39 attestato di 
frequenza) viene rilasciato dal soggetto attuatore dell’iniziativa esclusivamente ai soggetti partecipanti che 
presentano i necessari requisiti, ossia: 
-che risultano regolarmente iscritti all’iniziativa informativa, sulla base degli elenchi allievi notificati agli 

uffici competenti all’avvio dell’iniziativa; 
-che hanno frequentato regolarmente le lezioni, ossia almeno il 70% delle ore totali di durata della singola 

iniziativa informativa, fatto salvo quanto disposto, in merito alla percentuale minima di frequenza, da 
eventuale normativa e dai provvedimenti e atti regionali dei specifici settori.  

Il documento, redatto sulla base dell’apposito fac-simile, deve riportare la denominazione ed il codice 
assegnati all’iniziativa, la data e la sede di svolgimento, la denominazione per esteso ed il timbro 
dell’organismo attuatore, l’indicazione del numero di ore e della percentuale di frequenza, la denominazione 
e la firma del rappresentante abilitato alla sua sottoscrizione (legale rappresentante, responsabile 
progetto/iniziativa).  
 
10- Responsabile di progetto: è la figura responsabile della corretta realizzazione del progetto, 
appositamente nominata dal soggetto beneficiario, anche ai fini della validazione delle schede azioni (firma) 
e del conseguente rapporto diretto con gli uffici competenti.  
 
11- Collaborazioni: il soggetto richiedente deve assicurare la gestione in proprio delle varie fasi operative 
connesse con la realizzazione delle iniziative informative, in particolare per quanto riguarda le attività di 
direzione, coordinamento ed amministrazione. Per gestione in proprio s’intende l’attivazione diretta di tutte 
le fasi della realizzazione delle iniziative, attraverso personale dipendente, ivi compreso personale distaccato, 
o mediante ricorso ad apposite collaborazioni/prestazioni professionali individuali, senza possibilità di 
delegare l’attività, in tutto o in parte, a soggetti/organismi terzi. 
In funzione di esigenze informative specifiche e dimostrabili, possono essere attivate collaborazioni con 
soggetti/organismi terzi particolarmente qualificati, sotto l’aspetto tecnico-scientifico e/o didattico, ai fini di 
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ottenere specifici apporti di tipo specialistico, nonché con eventuali partner, con funzioni diverse dall’attività 
di direzione, coordinamento e amministrazione. 
Gli apporti complessivi delle suddette collaborazioni e/o partenariati non possono superare il 25% della 
spesa ammessa. 
In ogni caso, i suddetti rapporti devono risultare esplicitamente previsti e dichiarati nell’ambito del progetto 
di attività, nonché supportati da apposita documentazione (comunicazioni provviste di regolare 
data/protocollo, convenzioni).  
L’organismo di formazione risulta a tutti gli effetti l’unico soggetto responsabile nei confronti della Regione. 

 
12- Tutor: rientrano in questa categoria i laureati, i diplomati o esperti di settore, che saranno utilizzati come 
supporto alla docenza e/o alla gestione del progetto e delle singole azioni informative. Il tutor garantisce un 
costante coordinamento e supporto operativo ai partecipanti durante l’iniziativa informativa. Garantisce una 
adeguata presenza in aula, comunque superiore al 25% delle ore di durata dell’azione, documentata mediante 
l’apposizione della relativa firma nel registro d’aula. Il tutor è altresì responsabile della compilazione, nel 
registro d’aula, dei totali giornalieri e progressivi relativi alle presenze dei partecipanti e alle ore di lezione 
svolte.  
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER IL VENETO 2014-2020 

BANDO PUBBLICO       REG UE 1305/2013, Art. 16 

codice misura 3 – Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari  

codice sottomisura 
3.2 – Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno 

codice tipo intervento 
3.2.1 – Informazione e promozione sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari 

Autorità di gestione Direzione AdG FEASR e Foreste 

Struttura responsabile di misura Direzione Agroalimentare 

 

 

 

 

                                    

ALLEGATO B pag. 85 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

INDICE 

1. Descrizione generale .............................................................................................................................. 87 

1.1. Descrizione tipo intervento ....................................................................................................... 87 

1.2. Obiettivi ...................................................................................................................................... 87 

1.3. Ambito territoriale di applicazione .......................................................................................... 87 

2. Beneficiari degli aiuti............................................................................................................................. 87 

2.1. Soggetti richiedenti ................................................................................................................................ 87 

2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti .................................................................................. 87 

3. Interventi ammissibili............................................................................................................................ 88 

3.1. Descrizioni interventi ................................................................................................................ 88 

3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi ............................................................................ 88 

3.3. Impegni a carico del beneficiario ............................................................................................. 89 

3.4. Vincoli e durata degli impegni .................................................................................................. 89 

3.5. Spese ammissibili ....................................................................................................................... 89 

3.6. Spese non ammissibili ................................................................................................................ 91 

3.7. Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi ............................................................. 91 

4. Pianificazione finanziaria...................................................................................................................... 91 

4.1. Importo finanziario a bando ..................................................................................................... 91 

4.2. Aliquota ed importo dell’aiuto ................................................................................................. 91 

4.3. Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa ................................................................................. 91 

4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni ...................................................... 92 

4.5. Riduzioni e sanzioni ................................................................................................................... 92 

5. Criteri di selezione ................................................................................................................................. 92 

5.1. Criteri di priorità e punteggi .................................................................................................... 92 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza ...................................................................................... 95 

6. Domanda di aiuto .................................................................................................................................. 95 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto .......................................... 95 

6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto ............................................................... 95 

7. Domanda di pagamento ........................................................................................................................ 96 

7.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento ................................ 96 

7.2. Documentazione da allegare alla domanda di pagamento ..................................................... 96 

8. Controllo degli impegni a carico dei beneficiari ................................................................................. 96 

9. Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR ........................................  96 

10. Informazioni, riferimenti e contatti ..................................................................................................... 97 

11. ALLEGATI TECNICI .......................................................................................................................... 98 

11.1. Allegato tecnico – Regimi di qualità e prodotti agricoli ammissibili..................................... 98 

11.2. Allegato tecnico – Elementi minimi obbligatori atto costitutivo dell’ATI/ATS ................. 101 

 

ALLEGATO B pag. 86 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

 

1.Descrizione generale 
 

1.1.Descrizione tipo intervento 
Il tipo di intervento sostiene la realizzazione di azioni di informazione e promozione riguardanti i prodotti 
agricoli che rientrano tra i regimi di qualità (articolo 16 del Reg. UE n. 1305/2013) e che sono elencati nei 
bandi della sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità” ed elencati in Allegato tecnico 
al bando. Le azioni che beneficiano del sostegno sono realizzate nel mercato interno da parte di organismi 
collettivi che raggruppano operatori che partecipano ai regimi di qualità per i suddetti prodotti. Sono previste 
azioni di informazione e azioni di promozione. 
 

1.2.Obiettivi 

Focus area 3a – Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le 
organizzazioni interprofessionali. 
 

1.3.Ambito territoriale di applicazione 
L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato dal territorio regionale. 
 
2.Beneficiari degli aiuti 
 

2.1.Soggetti richiedenti 
a)Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protetta (DOP), delle indicazioni geografiche protette 

(IGP) e delle specialità tradizionali garantite (STG) dei prodotti agricoli e alimentari; 
b)consorzi di tutela delle DOP e IGP dei vini; 
c)consorzi tra consorzi di tutela di cui alla lettera a) o tra consorzi di tutela di cui alla lettera b);  
d)associazioni di organizzazioni di produttori (AOP); 
e)associazioni di produttori agricoli; 
f)organizzazioni di produttori (OP); 
g)consorzi tra imprese agricole;  
h)cooperative agricole; 
i)consorzio di tutela dei prodotti “Qualità Verificata” (QV); 
j)associazioni temporanee di imprese (ATI) o associazioni temporanee di scopo (ATS). 
 

2.2.Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 
Il soggetto richiedente deve:  
a)essere riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, in caso di 

consorzio di tutela delle DOP, IGP e STG dei prodotti agricoli e alimentari; 
b)essere riconosciuto ai sensi dell’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, in caso di consorzio di tutela 

delle DOP e IGP dei vini; 
c)essere costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice civile, in caso di consorzio di cui al paragrafo 

2.1, lettere c) e g); 
d)essere costituito ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice civile, in caso di associazione di produttori 

agricoli;  
e)essere riconosciuto ai sensi dei regolamenti (CE) n. 2200/1996, (CE) n. 1234/2007 e (UE) n. 1308/2013, in 

caso di OP e AOP del settore degli ortofrutticoli; 
f)essere riconosciuto ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive 

modifiche, dell’art. 2 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 e del reg. (UE) n. 1308/2013, in 
caso di OP e AOP dei settori produttivi diversi da quello ortofrutticolo; 

g)essere costituito ai sensi dell’art. 2511 e seguenti del Codice civile e delle leggi speciali, in caso di 
cooperativa agricola; 

h)essere riconosciuto ai sensi della DGR n. 863 del 13/06/2017 e successive modifiche ed integrazioni, in 
caso di consorzio di tutela dei prodotti QV;  
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i)raggruppare almeno tre soggetti di cui al paragrafo 2.1, lettere da a) a i), in caso di ATI/ATS; 
j)avere tra i propri soci, o tra i soci di uno degli organismi collettivi associati, uno o più operatori iscritti al 

sistema di controllo del regime di qualità per i prodotti o categorie di prodotti indicati nella domanda di 
aiuto (di seguito: domanda); 

k)essere in possesso di certificato di conformità e concessione d’uso del marchio “Qualità Verificata” (QV) 
vigenti, relativi ad almeno uno dei prodotti indicati nella domanda, in caso di soggetti di cui al paragrafo 
2.1, lettere da d) a h), e presentazione della domanda per azioni di informazione e promozione sul 
Sistema di qualità QV. In caso di ATI/ATS, il requisito deve essere posseduto da tutti i membri 
dell’ATI/ATS; 

l)essere in possesso di certificato di conformità al Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata (di 
seguito: SQNPI), o al Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia (di seguito: SQNZOO), relativo ad almeno 
uno dei prodotti indicati nella domanda, in caso di soggetti di cui al paragrafo 2.1, lettere da d) a h), e 
presentazione della domanda per azioni di informazione e promozione sul Sistema di qualità SQNPI o 
SQNZOO. In caso di ATI/ATS, il requisito deve essere posseduto da tutti i membri dell’ATI/ATS; 

m)non avere rapporti associativi o consortili con altri soggetti titolari di una domanda ammissibile per il 
medesimo prodotto o categoria di prodotti del regime di qualità; 

n)ciascun soggetto di cui al paragrafo 2.1, lettere da a) a i) può essere ammesso al bando, al massimo, come 
richiedente titolare di una domanda individuale e come membro non mandatario di due ATI/ATS; la 
partecipazione al bando da parte del medesimo soggetto attraverso un numero di domande superiore a 
tre, determina la non ammissibilità di tutte le domande presentate; 

o)non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 
comunque denominati previste dalla legge regionale 11 maggio 2018, n. 16; 

p)i criteri di cui ai punti da a) a m) devono essere mantenuti fino al termine previsto per la conclusione 
dell’intervento.  

 
3.Interventi ammissibili 
 

3.1. Descrizioni interventi 

a)Azioni di informazione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli realizzate in Veneto. 
b)Azioni di informazione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli realizzate all’esterno del territorio del 

Veneto. 
c)Azioni di promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli realizzate in Veneto. 
d)Azioni di promozione sui regimi di qualità dei prodotti agricoli realizzate all’esterno del territorio del 

Veneto. 
 

3.2.Condizioni di ammissibilità degli interventi 

a)Le azioni di informazione e promozione devono riguardare i prodotti elencati nell’Allegato tecnico 11.1, 
come di seguito specificato: 
1.uno o più prodotti agricoli DOP-IGP-STG; 
2.uno o più vini DOP-IGP; 
3.una o più categorie di prodotti QV; 
4.una o più categorie di prodotti SQNPI; 
5.un prodotto SQNZOO; 
6.il regime di qualità della produzione biologica.  

b)Le azioni di informazione e promozione devono essere proposte e realizzate sulla base di un progetto di 
attività che preveda, come minimo: 
1.una delle seguenti iniziative di informazione: 

a.organizzazione e partecipazione a fiere, mostre ed altri eventi; 
b.pubblicazioni e divulgazione di conoscenze destinate a sensibilizzare il grande pubblico, in merito 

ai prodotti dei regimi di qualità;  
2.una delle seguenti iniziative di promozione: 

a.materiale promozionale; 
b.campagne promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita; 
c.workshop con operatori economici. 

c)Ciascun soggetto richiedente può presentare un’unica domanda, pena la non ammissibilità delle domande 
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presentate. 
d)Ciascuna ATI/ATS può presentare un’unica domanda, pena la non ammissibilità delle domande presentate. 
e)L’insieme delle domande riferite a ciascun soggetto di cui al paragrafo 2.1, lettere a), b) e da d) ad h) deve 

rispettare il limite minimo totale di spesa ammissibile di 10.000 euro e il limite massimo totale di 
250.000 euro. 

f)I soggetti di cui al paragrafo 2.1, lettere c) e i), equiparati ad ATI/ATS, devono rispettare i limiti di spesa 
previsti al paragrafo 4.3. 

g)Le azioni di informazione e promozione hanno come oggetto le caratteristiche dei prodotti, con particolare 
riferimento ai seguenti aspetti connessi al regime di qualità: qualità del prodotto, metodi specifici di 
produzione, elevato grado di benessere degli animali, rispetto dell’ambiente. 

h)Le azioni di informazione e promozione non hanno come oggetto prevalente l’origine geografica dei 
prodotti con l’eccezione dei prodotti DOP-IGP e dei vini DOP-IGP. 

i)Le azioni di informazione e promozione non devono riguardare marchi commerciali. 
j)L’intervento è realizzato nel rispetto dei limiti di spesa minimi indicati al paragrafo 4.3 (Limiti stabiliti 

all’intervento e alla spesa) e del punteggio minimo indicato al paragrafo 5.1 (Criteri di priorità e 
punteggi). 

k)Le condizioni di ammissibilità di cui alle lettere a) e b) devono essere mantenute fino al termine previsto 
per la conclusione dell’intervento. 

 
3.3.Impegni a carico del beneficiario 

a)Presentare all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura (di seguito: AVEPA), entro i 45 giorni 
successivi alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto (BURV) del decreto 
di concessione dell’aiuto da parte di AVEPA, l’atto costitutivo dell’ATI/ATS, contenente gli elementi 
minimi obbligatori indicati nell’Allegato tecnico 11.2 (in caso di soggetto richiedente ATI/ATS non 
ancora costituita alla data di presentazione della domanda). 

b)Nei materiali informativi e promozionali riguardanti il regime di qualità della produzione biologica, il 
Sistema di qualità QV, il Sistema di qualità SQNPI e il Sistema di qualità SQNZOO l’origine del 
prodotto può essere indicata a condizione che i riferimenti all’origine siano secondari rispetto al 
messaggio principale. 

c)I materiali informativi e promozionali attraverso i quali vengono realizzate le azioni ammesse e finanziate 
hanno come oggetto le caratteristiche dei prodotti, con particolare riferimento ai seguenti aspetti connessi 
al regime di qualità: qualità del prodotto, metodi specifici di produzione, grado di benessere degli 
animali, rispetto dell’ambiente, e non devono comunque riguardare marchi commerciali. 

d)I materiali informativi e promozionali devono essere realizzati in conformità alle Linee guida regionali in 
materia di informazione e pubblicità approvate con provvedimento regionale 
(www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/informazione-pubblicita). 

e)Realizzare le azioni di informazione e promozione descritte nel progetto di attività e nel preventivo di 
spesa approvato con il decreto di concessione dell’aiuto da parte di AVEPA. Sono ammissibili al 
massimo tre modifiche non sostanziali del progetto, alle condizioni previste dal documento Indirizzi 
procedurali generali del PSR, la cui richiesta preventiva di parere, redatta sulla base del modello reso 
disponibile da AVEPA, sia presentata ad AVEPA al più tardi tre mesi prima della data di presentazione 
della domanda di pagamento. Le spese riguardanti iniziative non notificate preventivamente mediante il 
calendario delle iniziative previste, redatto sulla base del modello reso disponibile da AVEPA, non 
vengono ammesse (sono escluse le spese per pubblicazioni e divulgazione di conoscenze destinate a 
sensibilizzare il grande pubblico e per gadgets).      

 
3.4.Vincoli e durata degli impegni 

Salvo specifiche indicazioni, il beneficiario deve adempiere agli impegni entro il termine previsto per la 
conclusione dell’intervento. 
 

3.5.Spese ammissibili  

Tutte le spese di seguito elencate sono ammissibili per le azioni realizzate in Veneto e all’esterno del 
territorio del Veneto. 
1.Spese per organizzazione e partecipazione a fiere, mostre ed altri eventi: 

a)quota di iscrizione alla manifestazione; 
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b)affitto, allestimento e manutenzione dello spazio espositivo; 
c)compensi e rimborsi per interpreti, hostess, sommeliers, relatori ed esperti e altri prestatori di servizi 

qualificati; 
d)acquisto di materiale da consumo per degustazioni; 
e)costi di spedizione dei prodotti e del materiale promozionale; 
f)noleggio di materiale di supporto e servizi; 
g)spese di viaggio, vitto e alloggio del personale del richiedente utilizzato per l’organizzazione e 

gestione dello stand durante la manifestazione; 
h)compensi per attività di ufficio stampa. 

2.Spese per pubblicazioni e divulgazione di conoscenze destinate a sensibilizzare il grande pubblico, in 
merito ai prodotti dei regimi di qualità: 
a)consulenze per attività di studio e ricerca; 
b)spese di creazione grafica, progettazione, elaborazione testi, traduzione, stampa, riproduzione e 

distribuzione di prodotti cartacei e multimediali. 
3.Spese per materiale promozionale: 

a)spese di creazione grafica, progettazione, elaborazione testi, traduzione, stampa, riproduzione e 
distribuzione di prodotti cartacei e multimediali; 

b)spese per la realizzazione, sviluppo e pubblicazione di siti web e profili su social network; 
c)spese di creazione grafica, progettazione di cartellonistica e affissioni.  

4.Spese per campagne promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita: 
a)compensi e rimborsi per interpreti, hostess, sommeliers e altri prestatori di servizi qualificati; 
b)gadgets; 
c)allestimento o noleggio di corner di degustazione e acquisto di materiale da consumo per degustazioni; 
d)costi di spedizione dei prodotti e del materiale promozionale; 
e)spese per acquisto di spazi, annunci e inserzioni su carta stampata, radio, TV, web e per social 

advertising.  
5.Spese per la realizzazione di workshop con operatori economici: 

a)affitto di sale; 
b)noleggio di materiale di supporto e servizi; 
c)spese di viaggio, vitto e alloggio dei partecipanti ai workshop e del personale del richiedente utilizzato 

per la realizzazione dei workshop; 
d)compensi e rimborsi per interpreti, hostess, sommeliers, relatori ed esperti e altri prestatori di servizi 

qualificati. 
6.Spese di gestione. 

a)spese di funzionamento; 
b)spese di personale. 

Le spese di gestione, come definite al paragrafo 8.1 del PSR, sono ammissibili solo se strettamente connesse 
alla gestione del progetto; tali spese devono essere previste e realizzate nell’ambito delle azioni del progetto 
e devono essere documentate, in fase di rendicontazione, da fattura o altro titolo/documento giustificativo in 
grado di comprovare l’effettiva relazione con le attività del progetto. 
Le spese di personale di cui al punto 6, lettera b) sono i costi derivanti da un contratto tra un datore di lavoro 
e un lavoratore o costi per servizi prestati da personale esterno (a condizione che tali costi siano chiaramente 
identificabili).   
 
Con riferimento alle tipologie di spesa direttamente interessate, sono definiti i seguenti limiti generali: 
a)spese di viaggio in aereo: biglietto in classe turistica o economy; 
b)spese di viaggio in auto: indennità chilometrica applicata dalla Regione del Veneto per i propri dipendenti; 
c)spese di vitto: importo massimo di 80 euro/pax/giorno; 
d)spese di alloggio: importo massimo di 180 euro/pax/giorno; 
e)le spese di vitto e alloggio del personale utilizzato per l’organizzazione e gestione di stand durante la 

manifestazione, sono imputabili per un numero massimo di giorni pari alla durata della manifestazione 
più uno (giorno precedente l’inizio della manifestazione) e per un numero massimo di 2 unità di 
personale; 

f)le spese di vitto e alloggio degli operatori economici partecipanti ai workshop, incluso il personale 
utilizzato per la realizzazione dei workshop, sono imputabili per un numero massimo di giorni pari alla 
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durata dell’evento più uno (giorno precedente l’inizio dell’evento) e per un numero massimo di 2 unità di 
personale; 

g)compensi e rimborsi per interpreti, hostess, sommeliers e altri prestatori di servizi qualificati: importo 
massimo di 200 euro (IVA esclusa e altri oneri inclusi) in territorio nazionale e di 300 euro (IVA esclusa 
e altri oneri inclusi) all’estero, per ogni giorno di durata dell’evento o manifestazione; 

h)compensi e rimborsi per relatori ed esperti: importo massimo di 500 euro (IVA esclusa e altri oneri inclusi) 
in territorio nazionale e di 600 euro (IVA esclusa e altri oneri inclusi) all’estero, per ogni evento o 
workshop.   

 
3.6.Spese non ammissibili 

Spese non ammissibili definite dal paragrafo 8.1 del PSR e dal documento Indirizzi procedurali generali del 
PSR. 
 

3.7.Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 
Le azioni di informazione e promozione approvate con il progetto devono essere concluse entro 18 mesi 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto (BURV) del decreto di concessione 
dell’aiuto da parte di AVEPA. 
  
4.Pianificazione finanziaria 
 

4.1.Importo finanziario a bando 
L’importo a bando è pari a 6.200.000,00 euro articolato a livello di singolo regime di qualità come descritto 
nello schema che segue.  
 

Regimi di qualità Importo (euro) 

DOP-IGP dei vini 2.350.000,00 
DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli  2.350.000,00 
Sistema di qualità QV  700.000,00 
Produzione biologica 450.000,00 
Sistema di qualità SQNPI e Sistema di qualità SQNZOO 350.000,00 

 
Le risorse eventualmente eccedenti rispetto alle esigenze finanziarie determinate dalle graduatorie delle 
domande finanziabili relative ai singoli regimi di qualità sono destinate al finanziamento delle domande 
risultate ammissibili ma non finanziabili per esaurimento dei relativi budget sopra indicati, sulla base del 
seguente ordine di priorità: 1) Sistema di qualità QV, 2) regime di qualità della produzione biologica, 3) 
regime di qualità delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli, 4) regime di qualità delle DOP-IGP dei vini, 5) 
Sistema di qualità SQNPI, 6) Sistema di qualità SQNZOO.  
 

4.2.Aliquota ed importo dell’aiuto 
Il livello di aiuto è il seguente: 
a)azioni di informazione: 70% della spesa ammissibile; 
b)azioni di promozione: 50% della spesa ammissibile. 
 

4.3.Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

L’importo della spesa ammissibile è determinato in funzione dei singoli regimi di qualità, sulla base delle 
indicazioni di seguito descritte. 
 
a)Regimi di qualità delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e delle DOP-IGP dei vini 
L’importo massimo della spesa ammissibile è calcolato in proporzione al valore della produzione certificata 
(VPC) o delle produzioni certificate in caso di progetti riguardanti più prodotti, al 31 dicembre dell’anno 
solare precedente a quello di pubblicazione del bando, con la seguente modalità (importi in euro): 

VPC 
Tasso di 

riferimento 
Spesa ammissibile - Importo massimo (euro) 

da 16.667 a 100.000 60% 60% importo VPC 
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da 100.001 a 800.000  20% 60.000 + 20% parte eccedente di 100.000 
da 800.001 a 2.799.990 10% 200.000 + 10% parte eccedente di 800.000 
oltre 2.799.990  - 400.000 
 
L’importo della spesa ammissibile deve essere comunque compreso entro i seguenti limiti minimi e massimi: 

Tipologia di domanda Importo minimo (euro) Importo massimo (euro) 

Domanda individuale 10.000,00 250.000,00 
Domanda presentata da ATI/ATS 40.000,00 400.000,00 
 
Per “valore della produzione certificata” si intende la quantità (tonnellate e migliaia di litri) di prodotto 
certificato rappresentato dal richiedente, valorizzata al prezzo medio di mercato. Il primo dato è desumibile 
dalla documentazione di certificazione agli atti del richiedente, il secondo è il valore mercuriale medio annuo 
del prodotto considerato, indicato dalla CCIAA ove ha sede il richiedente. In caso di soggetto avente sede 
fuori dal territorio regionale si fa riferimento alla CCIAA nel cui ambito di competenza è maggiore la 
produzione del prodotto considerato. 
In caso di prodotti non censiti dalle CCIAA, dovrà essere allegata alla domanda di aiuto la documentazione 
che evidenzi il prezzo medio di mercato del prodotto considerato. 
In caso di prodotti a carattere interregionale il valore della produzione certificata deve essere riferito alla sola 
produzione ottenuta in Veneto.    
 
b)Regime di qualità della produzione biologica, Sistema di qualità QV, Sistema di qualità SQNPI e Sistema 

di qualità SQNZOO 
I limiti di spesa ammissibile del progetto sono i seguenti: 

Tipologia di domanda Importo minimo (euro) Importo massimo (euro) 

Domanda individuale 10.000,00 200.000,00 
Domanda presentata da ATI/ATS 40.000,00 400.000,00 
 
Le spese per azioni di promozione non possono essere inferiori al 20% e superiori al 70% dell’importo totale 
di spesa ammissibile del progetto. 
Le spese per pubblicazioni e divulgazione di conoscenze destinate a sensibilizzare il grande pubblico in 
merito ai prodotti dei regimi di qualità non possono essere superiori al 15% dell’importo totale di spesa 
ammissibile delle azioni di informazione. 
Le spese di gestione non possono essere superiori al 5% dell’importo totale di spesa ammissibile del 
progetto. 
 

4.4.Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 
59 del Reg. (UE) 1305/2013). 
Si applicano, inoltre, le regole di cumulo previste al paragrafo 2.1 e, per i soli regimi di aiuto (notificati, 
esentati o de minimis), al paragrafo 5.1 degli Indirizzi procedurali generali del PSR. 
 

4.5.Riduzioni e sanzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 
 
5.Criteri di selezione 

 
5.1. Criteri di priorità e punteggi 

Al bando si applicano i criteri di priorità ed i relativi punteggi di seguito descritti. 
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I criteri di priorità sono definiti dalla DGR n. 1788 del 07/11/2016 e s.m.i. e vengono proposti dal bando 
secondo lo schema successivo. 
 
1.Principio di selezione 3.2.1.1: Tipologia di beneficiario 
 

Criterio di priorità 1.1  Punti  
1.1.1 Consorzio di tutela delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e alimentari o delle 
DOP-IGP dei vini o consorzio tra i consorzi di tutela delle DOP-IGP-STG dei prodotti 
agricoli e alimentari o tra i consorzi di tutela delle DOP-IGP dei vini 

10 

1.1.2 Associazione temporanea di imprese (ATI) o associazione temporanea di scopo 
(ATS) o consorzio di tutela dei prodotti QV 

9 

1.1.3 Associazione di organizzazione di produttori (AOP) 8 
1.1.4 Organizzazione di produttori (OP)  7 
1.1.5 Cooperativa agricola 6 
1.1.6 Consorzio tra imprese agricole o associazione di produttori agricoli  5 

 
Criterio di assegnazione 
a)Consorzio di tutela delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e alimentari o delle DOP-IGP dei vini: 

riconosciuto dall’autorità competente. Per i consorzi di tutela delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e 
alimentari il riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 
526. Per i consorzi di tutela delle DOP-IGP dei vini il riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 41 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238. 

b)Consorzio tra i consorzi di tutela delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e alimentari o tra i consorzi di 
tutela delle DOP-IGP dei vini: costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice civile. 

c)Associazione temporanea di imprese (ATI) o associazione temporanea di scopo (ATS): dichiarazione di 
intenti per la costituzione di ATI/ATS allegata alla domanda di aiuto. ATI/ATS formate anche da 
consorzi di cui alle lettere a) e b), acquisiscono il punteggio previsto per la classe 1.1.1. 

d)Associazione di organizzazioni di produttori (AOP): riconosciuta dall’autorità competente. Per le AOP del 
settore degli ortofrutticoli il riconoscimento è concesso ai sensi dei regolamenti (CE) n. 2200/1996, (CE) 
n. 1234/2007 e (UE) n. 1308/2013. Per le AOP dei settori produttivi diversi da quello ortofrutticolo il 
riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e 
successive modifiche, dell’art. 2 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 e del reg. (UE) n. 
1308/2013. 

e)Organizzazione di produttori (OP): riconosciuta dall’autorità competente. Per le OP del settore degli 
ortofrutticoli il riconoscimento è concesso ai sensi dei regolamenti (CE) n. 2200/1996, (CE) n. 
1234/2007 e (UE) n. 1308/2013. Per le OP dei settori produttivi diversi da quello ortofrutticolo il 
riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e 
successive modifiche, dell’art. 2 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 e del reg. (UE) n. 
1308/2013. 

f)Cooperativa agricola: costituita ai sensi dell’art. 2511 e seguenti del Codice civile e delle leggi speciali. 
g)Consorzio tra imprese agricole: costituito ai sensi dell’art. 2602 e seguenti del Codice civile. 
h)Associazione di produttori agricoli: costituita ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice civile. 
i)Consorzio di tutela dei prodotti QV: riconosciuto ai sensi della DGR n. 863 del 13/06/2017 e successive 

modifiche ed integrazioni. 
 
2.Principio di selezione 3.2.1.2: Rappresentatività del beneficiario (produttiva e territoriale) 

 
Criterio di priorità 2.1 – Rappresentatività produttiva del beneficiario (RP)   Punti  

RP > 66% 15 

51% < RP < 66% 10 

RP < 51% 2 

 
Criterio di assegnazione 
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L’indicatore RP è determinato nel modo seguente: 
a)tutti i regimi di qualità ad eccezione del regime di qualità della produzione biologica: rapporto tra la 

quantità di prodotto certificato rappresentato dal beneficiario, o dalle imprese socie, e la quantità totale di 
prodotto della denominazione certificato nel Veneto, riferito ai prodotti indicati nella domanda di aiuto e 
al 31/12 dell’anno solare precedente a quello di pubblicazione del bando; in caso di prodotti a carattere 
interregionale la quantità di prodotto certificato rappresentato dal beneficiario deve essere riferita alla 
sola produzione ottenuta in Veneto; 

b)regime di qualità della produzione biologica: rapporto tra la superficie agricola utilizzata (SAU), o numero 
di unità bovino adulto (UBA), assoggettati al metodo di produzione biologica delle imprese socie e la 
SAU totale, o numero totale di UBA, assoggettati al metodo di produzione biologica in Veneto, riferito 
al 31/12 dell’anno solare precedente a quello di pubblicazione del bando. 

 
Criterio di priorità 2.2 – Rappresentatività territoriale del beneficiario (RT)  Punti  

RT > 66% 15 

51% < RT < 66% 10 

RT < 51% 2 

 
Criterio di assegnazione 
L’indicatore RT è dato dal rapporto tra il numero di UTE di imprese socie certificate ubicati nel territorio 
regionale e il numero totale delle UTE delle imprese socie certificate, riferito ai prodotti indicati nella 
domanda di aiuto e al 31/12 dell’anno solare precedente a quello di pubblicazione del bando. 
 
3.Principio di selezione 3.2.1.3: Regime di qualità eleggibile 

 
Criterio di priorità 3.1 – NON APPLICATO  Punti  
3.1.1 Regime di qualità delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e alimentari   
3.1.2 Regime di qualità della produzione biologica   
3.1.3 Regime di qualità delle DOP-IGP dei vini   
3.1.4 Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV)  
3.1.5 Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI) o Sistema di qualità 
nazionale zootecnia (SQNZOO)  

 

3.1.6 Regime di qualità delle IG delle bevande spiritose o regime di qualità delle IG dei 
prodotti vitivinicoli aromatizzati  

 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito in base al regime di qualità indicato nella domanda. 
 
4.Principio di selezione 3.2.1.4: Tipologia del progetto di attività 
 

Criterio di priorità 4.1 – Incidenza della spesa ammessa per azioni di promozione nel 
progetto di attività (AP) 

 Punti  

60% < AP < 70% 15 

50% < AP < 60% 10 

40% < AP < 50% 5 
 
Criterio di assegnazione 
L’indicatore AP è dato dal rapporto tra l’importo di spesa ammessa per azioni di promozione del progetto di 
attività e l’importo totale di spesa ammessa del progetto di attività. 
 
5.Principio di selezione 3.2.1.5: Adesione a progetti integrati di filiera 
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Criterio di priorità 5.1 – NON APPLICATO  Punti  
5.1.1 Soggetto richiedente che partecipa ad un progetto integrato di filiera (PIF), in 
qualità di beneficiario di un intervento 3.2.1 relativo ai medesimi prodotti del regime di 
qualità 

 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito se sono rispettate entrambe le seguenti condizioni: 
a) condizione soggettiva: il soggetto richiedente risulta beneficiario di un intervento 3.2.1 incluso in un PIF 

finanziato nei 24 mesi precedenti la data di pubblicazione del bando nel BURV; 
b) condizione oggettiva: la domanda di aiuto e l’intervento 3.2.1 incluso nel PIF finanziato hanno per 

oggetto i medesimi prodotti del regime di qualità. 
Se la domanda di aiuto è stata presentata da una ATI/ATS, il punteggio è attribuito solo nel caso in cui la 
medesima ATI/ATS partecipa al PIF finanziato in qualità di beneficiario di un intervento 3.2.1 relativo ai 
medesimi prodotti del regime di qualità.   
 
6.Principio di selezione 3.2.1.6: Adesione contemporanea alla sottomisura 3.1 

 
Criterio di priorità 6.1  Punti  
6.1.1 Soggetto richiedente per il quale è già stato finanziato un intervento 3.1.1 relativo 
al medesimo prodotto/regime di qualità  

10 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio è attribuito se sono rispettate entrambe le seguenti condizioni: 
a) condizione soggettiva: il soggetto richiedente risulta beneficiario di un intervento 3.1.1, finanziato (con 

riferimento alla data del decreto di finanziabilità) precedentemente la data di pubblicazione del bando nel 
BURV; 

b) condizione oggettiva: per il prodotto oggetto dell’intervento proposto deve essere già stata finanziata 
almeno una domanda nel tipo di intervento 3.1.1. 

Il criterio di priorità non è applicabile alle domande di aiuto riguardanti più prodotti che rientrano nel 
medesimo regime di qualità (Punti 0).  
 
Ai fini dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le domande presentate devono conseguire un 
punteggio minimo di 15 punti. 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative al tipo intervento. 
Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 
Le condizioni ed elementi di preferenza sono definiti dalla DGR n. 1788 del 07/11/2016 e s.m.i. e vengono 
proposti dal bando secondo i seguenti requisiti: a parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente di 
rappresentatività territoriale del beneficiario. Sarà attribuita la precedenza alla domanda presentata dal 
soggetto richiedente che ha la maggiore rappresentatività territoriale (valore maggiore dell’indicatore RT). 
 
6.Domanda di aiuto 
 

6.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto ad AVEPA, entro 60 giorni successivi alla data di 
pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto (BURV), secondo le modalità previste 
dal documento Indirizzi procedurali generali del PSR e dai Manuali AVEPA.  
 

6.2.Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da AVEPA, 
alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 
a)progetto di attività, redatto sulla base del modello reso disponibile da AVEPA; 
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b)statuto vigente e copia del libro soci aggiornato alla data di presentazione della domanda della associazione 
di produttori agricoli richiedente o membro di ATI/ATS;  

c)n. 3 preventivi sottoscritti da ditte in concorrenza per ciascuna tipologia di spesa prevista dal progetto; sono 
escluse le tipologie di spesa per le quali si applicano le condizioni di imputabilità di cui al paragrafo 3.5; 

d)n. 1 preventivo sottoscritto dal concessionario/ente organizzatore/fornitore unico, per ciascuna tipologia di 
spesa prevista dal progetto per la quale non è applicabile la procedura di selezione basata sul confronto 
(esempio: acquisto di spazi, annunci e inserzioni, quota di iscrizione a fiere, affitto di sale, ecc.); 

e)protocollo d’intesa sottoscritto dai soggetti proponenti l’ATI/ATS, se non costituita alla data di 
presentazione della domanda, o atto costitutivo dell’ATI/ATS. Nel protocollo d’intesa deve essere 
indicata la ripartizione della spesa ammissibile del progetto tra i membri dell’ATI/ATS (solo per 
domanda presentata da ATI/ATS); 

f)certificato di conformità vigente emesso a favore del richiedente (o a ciascun membro dell’ATI/ATS, in 
caso di domanda presentata da ATI/ATS), relativo a un prodotto che rientra nel Sistema di qualità QV o 
nel Sistema di qualità SQNPI o nel Sistema di qualità SQNZOO e indicato nella domanda (solo per 
domanda riguardante il Sistema di qualità QV o il Sistema di qualità SQNPI o il Sistema di qualità 
SQNZOO); 

g)documentazione attestante il valore della produzione certificata (solo per domanda riguardante i regimi di 
qualità delle DOP-IGP-STG dei prodotti agricoli e delle DOP-IGP dei vini); 

h)dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, pubblicata sul 
BUR n. 53 del 1 giugno 2018; 

i)documentazione comprovante il punteggio richiesto per i criteri di priorità 2.1 e 2.2 (Rappresentatività 
produttiva e territoriale del beneficiario).   

 
I preventivi di spesa devono contenere la descrizione chiara ed analitica della tipologia dei beni/servizi 
oggetto della fornitura e del relativo prezzo, anche nei casi di fornitura “a corpo”. 
I documenti di cui ai punti da a) a g) sono considerati essenziali e pertanto la loro mancata presentazione 
unitamente alla domanda comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
La mancata presentazione della documentazione comprovante il punteggio implica unicamente la non 
attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
 
7.Domanda di pagamento 

 
7.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

La domanda di pagamento deve essere presentata ad AVEPA, entro i termini previsti per l’esecuzione degli 
interventi (cfr. paragrafo 3.7), secondo le modalità previste dal documento Indirizzi procedurali generali del 
PSR e dai Manuali AVEPA.  
 

7.2.Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario dovrà presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 
documentazione prevista dal documento Indirizzi procedurali generali del PSR e dai Manuali AVEPA. 
Documenti specifici richiesti sono: 
a)copia dei materiali informativi e promozionali redatti nell’ambito del progetto (su supporto cartaceo e 

informatico); 
b)relazione consuntiva dell’attività svolta. 
Per quanto non previsto nel presente bando si fa riferimento al documento di Indirizzi procedurali generali 
del PSR.  
 
8.Controllo degli impegni a carico dei beneficiari 
Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 
a)l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b)il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di intervento. 
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A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.    
 
9. Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015. 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà 
chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) e secondo 
quanto sancito nell’informativa di quest’ultima consultabile presso il sito http://avepa.it/privacy ai capitoli 
“Diritti dell’interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, l’integrazione o, 
ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento 
nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la 
protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra 
autorità europea di controllo competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
 
10.Informazioni, riferimenti e contatti 
Regione del Veneto, Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia 
Tel. 041/2795547 – Fax 041/2795575 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 
 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova 
Tel. 049/7708711  
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it 
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11.ALLEGATI TECNICI 

 
11.1.Allegato tecnico – Regimi di qualità e prodotti agricoli ammissibili 

 
1.Regime di qualità delle DOP e IGP dei prodotti agricoli e alimentari (reg. (UE) n. 1151/2012) – Prodotti 

agricoli registrati nello specifico registro dell’Unione (DOOR), raggruppati per classe di prodotti:  

DOP IGP 

Prodotti a base di carne 

Prosciutto Veneto Berico-Euganeo DOP Cotechino Modena IGP 
Salamini Italiani alla Cacciatora DOP Mortadella Bologna IGP 
Sopressa Vicentina DOP Salame Cremona IGP  
 Zampone Modena IGP 

Formaggi 

Asiago DOP  
Casatella Trevigiana DOP   
Grana Padano DOP  
Montasio DOP  
Monte Veronese DOP  
Piave DOP   
Provolone Valpadana DOP  
Taleggio DOP  

Altri prodotti di origine animale 

Miele delle Dolomiti Bellunesi DOP    
Oli e grassi 

Garda DOP  
Veneto “Valpolicella”, “Euganei-Berici” e “del 
Grappa” DOP 

 

Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati 

Aglio Bianco Polesano DOP   Asparago Bianco di Cimadolmo IGP 
Asparago Bianco di Bassano DOP  Asparago di Badoere IGP  
Marrone di San Zeno DOP Ciliegia di Marostica IGP 
 Fagiolo di Lamon della Vallata Bellunese IGP 
 Insalata di Lusia IGP  
 Marrone di Combai IGP   
 Marroni del Monfenera IGP  
 Pesca di Verona IGP  
 Radicchio di Chioggia IGP   
 Radicchio di Verona IGP   
 Radicchio Rosso di Treviso IGP 
 Radicchio Variegato di Castelfranco IGP 
 Riso del Delta del Po IGP  
 Riso Nano Vialone Veronese IGP 
 
2.Regime di qualità delle STG dei prodotti agricoli e alimentari (reg. (UE) n. 1151/2012) – Prodotti agricoli 

registrati nello specifico registro dell’Unione (DOOR):  

Formaggi 

Mozzarella STG 
 
3.Regime di qualità della produzione biologica (reg. (CE) n. 834/2007) – Prodotti agricoli ottenuti ai sensi 

del reg. (CE) n. 834/2007 e del reg. (CE) n. 889/2008.  
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4.Regime di qualità delle DOP e IGP nel settore vitivinicolo (reg. (UE) n. 1308/2013) – Vini registrati nello 
specifico registro dell’Unione (eAmbrosia): 

DOP (DOCG e DOC) IGP (IGT) 
Amarone della Valpolicella DOCG Alto Livenza IGT 
Bagnoli Friularo o Friularo di Bagnoli DOCG Colli Trevigiani IGT 
Bardolino superiore DOCG Conselvano IGT 
Colli Asolani - Prosecco o Asolo - Prosecco DOCG Delle Venezie IGT 
Colli di Conegliano DOCG Marca Trevigiana IGT 
Colli Euganei Fior d’Arancio o Fior d’Arancio Colli 
Euganei DOCG 

Vallagarina IGT 

Conegliano Valdobbiadene - Prosecco o Conegliano 
- Prosecco o Valdobbiadene - Prosecco DOCG 

Veneto IGT 

Lison DOCG Veneto Orientale IGT 
Montello Rosso o Montello DOCG Verona o Provincia di Verona o Veronese IGT 
Piave Malanotte o Malanotte del Piave DOCG Vigneti delle Dolomiti IGT 
Recioto della Valpolicella DOCG  
Recioto di Gambellara DOCG  
Recioto di Soave DOCG  
Soave Superiore DOCG  
Arcole DOC  
Bagnoli di Sopra o Bagnoli DOC  
Bardolino DOC  
Bianco di Custoza o Custoza DOC  
Breganze DOC  
Colli Berici DOC  
Colli Euganei DOC  
Corti Benedettine del Padovano DOC  
Gambellara DOC  
Garda DOC  
Lessini Durello o Durello Lessini DOC  
Lison-Pramaggiore DOC  
Lugana DOC  
Merlara DOC  
Montello - Colli Asolani DOC  
Monti Lessini DOC  
Piave DOC  
Prosecco DOC  
Riviera del Brenta DOC  
San Martino della Battaglia DOC  
Soave DOC  
Valdadige DOC  
Valdadige Terradeiforti o Terradeiforti DOC  
Valpolicella DOC  
Valpolicella Ripasso DOC  
Venezia DOC  
Vicenza DOC  
Vigneti della Serenissima o Serenissima DOC  
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5.Sistema di qualità nazionale di produzione integrata – SQNPI (Legge n. 4/2011) – Prodotti agricoli ottenuti 
in conformità agli specifici disciplinari di produzione della Regione del Veneto (disciplinari di 
produzione del Sistema di qualità “Qualità Verificata”), raggruppati per classe e categoria di prodotti: 

Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati 

Categoria di prodotti: Colture orticole 

Aglio, asparago, basilico (uso industriale), bietola da coste, carota, cavoli, cetriolo, cicoria, cipolla, cipolla 
(tipologia Borettana e Maggiolina), cocomero, fagiolino, fagiolo, fragola, indivia e scarola, lattuga, 
melanzana, melone, patata, patata dolce, peperone, pisello, pomodoro in coltura protetta, pomodoro da 
industria, porro, prezzemolo, radicchio, ravanello, scalogno, sedano, spinacio, zucca, zucchino, colture 
orticole IV gamma  
Categoria di prodotti: Colture frutticole 

Actinidia, albicocco, castagno da frutto, ciliegio, melo, melograno, noce da frutto, olivo (produzione olive 
da olio), pero, pesco, piccoli frutti, susino, vite  
Categoria di prodotti: Funghi coltivati 

Funghi pleurotus e pioppino, funghi prataioli 
Categoria di prodotti: Colture cerealicole 

Frumento tenero e duro, mais da granella, orzo, riso 
Categoria di prodotti: Erbe aromatiche 
Rosmarino 

Altri prodotti 

Categoria di prodotti: Colture industriali 

Barbabietola da zucchero, soia, tabacco 
Categoria di prodotti: Colture foraggere 

Erba medica da foraggio 
Fiori e piante ornamentali 

Categoria di prodotti: Colture floricole 

Ornamentali arboree e arbustive, ornamentali in vaso, rose 
 
6.Sistema di qualità nazionale zootecnia – SQNZOO (Decreto MIPAAF del 4/03/2011) – Prodotti agricoli 

ottenuti in conformità agli specifici disciplinari di produzione, raggruppati per classe e categoria di 

prodotti: 

Carni fresche (e frattaglie) 
Categoria di prodotti: Carni 

Vitellone/scottona ai cereali 
 
7.Sistema di qualità “Qualità Verificata” (Legge regionale del Veneto n. 12/2001) – Prodotti agricoli ottenuti 

in conformità agli specifici disciplinari di produzione, raggruppati per classe e categoria di prodotti: 

Carni fresche (e frattaglie) 

Categoria di prodotti: Carni 

Bufalo/bufala ai cereali, coniglio al fieno, vitello al latte e cereali, vitellone/scottona ai cereali 
Altri prodotti di origine animale 

Categoria di prodotti: Prodotti dell’apicoltura 

Miele 

Categoria di prodotti: Lattiero-caseari 

Latte crudo di bufala, latte crudo vaccino e derivati 
Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati 

Categoria di prodotti: Colture orticole 

Aglio, asparago, basilico (uso industriale), bietola da coste, carota, cavoli, cetriolo, cicoria, cipolla, cipolla 
(tipologia Borettana e Maggiolina), cocomero, fagiolino, fagiolo, fragola, indivia e scarola, lattuga, 
melanzana, melone, patata, patata dolce, peperone, pisello, pomodoro in coltura protetta, pomodoro da 
industria, porro, prezzemolo, radicchio, ravanello, scalogno, sedano, spinacio, zucca, zucchino, colture 
orticole IV gamma  
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Categoria di prodotti: Colture frutticole 

Actinidia, albicocco, castagno da frutto, ciliegio, melo, melograno, noce da frutto, olivo (produzione olive 
da olio), pero, pesco, piccoli frutti, susino, vite  
Categoria di prodotti: Funghi coltivati 

Funghi pleurotus e pioppino, funghi prataioli 
Categoria di prodotti: Colture cerealicole 

Frumento tenero e duro, mais da granella, orzo, riso 
Categoria di prodotti: Erbe aromatiche 
Rosmarino 

Altri prodotti 

Categoria di prodotti: Colture industriali 

Barbabietola da zucchero, soia, tabacco 
Categoria di prodotti: Colture foraggere 

Erba medica da foraggio 
Fiori e piante ornamentali 

Categoria di prodotti: Colture floricole 

Ornamentali arboree e arbustive, ornamentali in vaso, rose 
 
 

11.2.Allegato tecnico – Elementi minimi obbligatori atto costitutivo dell’ATI/ATS 
 
a)Conferimento del mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno dei membri dell’ATI/ATS 

(mandatario o capofila, al quale verrà erogato il contributo); 
b)finalità dell’ATI/ATS; 
c)impegni e doveri dei membri dell’ATI/ATS; 
d)doveri del mandatario; 
e)ripartizione della spesa ammissibile del progetto di attività, del finanziamento pubblico e del 

cofinanziamento privato tra i membri dell’ATI/ATS (possono essere previsti i criteri di revisione di tale 
ripartizione, in caso di rinuncia di uno dei membri dell’ATI/ATS, fermi restando gli importi di spesa e 
contributo approvati con il provvedimento di finanziamento della domanda da parte di AVEPA); 

f)controllo e ripartizione delle spese tra i membri dell’ATI/ATS; 
g)riduzione del finanziamento; 
h)validità (deve essere prevista la cessazione degli effetti alla data di estinzione di tutte le obbligazioni 

assunte, dopo l’approvazione della rendicontazione finale e l’erogazione del saldo del contributo da parte 
di AVEPA). 
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1.Descrizione generale 

1.1.Descrizione tipo intervento 

 
Il tipo di intervento consiste nel sostegno agli investimenti strutturali e dotazionali nelle aziende agricole che 
consentano di:  

•migliorare la redditività dell’impresa, condizione necessaria per potenziare la competitività 
dell’agricoltura;  

• favorire innovazione, differenziazione di prodotto, nuove forme di commercializzazione; 
•aumentare l’integrazione territoriale delle imprese mediante la riduzione degli impatti negativi 

dell’agricoltura sull’ambiente;  
• favorire la crescita delle aziende in particolare quelle condotte da giovani agricoltori;  
•di favorire l’approvvigionamento di energia per autoconsumo con il duplice scopo di incrementare la 

produzione regionale di energia di origine rinnovabile e, contemporaneamente, di ridurre le 
emissioni gassose in atmosfera generate dall’attività di allevamento degli animali ovvero da impianti 
alimentati da fonti fossili. 

Il presente tipo di intervento si applica anche nell’ambito del Pacchetto giovani (Tipo di intervento 6.1.1);  
 

1.2.Obiettivi 
La sottomisura 4.1, tipo di intervento 4.1.1, contribuisce  al perseguimento degli obiettivi relativi alle 
seguenti Focus area del FEASR: 
 
2a “migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento 
al mercato nonché la diversificazione delle attività”; 
 
2b “favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il 
ricambio generazionale 
 
 

1.3.Ambito territoriale di applicazione 
L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato dall’intero territorio regionale. 
 
2.Beneficiari degli aiuti 

2.1.Soggetti richiedenti 

a)Agricoltori; 
b)Cooperative agricole di produzione che svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o  

allevamento di animali. 
 
Tipo di Intervento 4.1.1 applicato nell’ambito del Pacchetto giovani:  
a)Giovani agricoltori che presentano domanda a valere sul Tipo di intervento 6.1.1 e scelgono questo 

intervento nell’ambito del progetto integrato aziendale (Pacchetto Giovani)  

 

2.2.Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

2.2.1.Criteri di ammissibilità dei soggetti 
Al momento della presentazione della domanda, il soggetto richiedente deve: 

1. possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) come definito dalla normativa 
nazionale e regionale. In alternativa, essere imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Cod. 
Civ., iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della 
L. 9/63) o di IAP. 
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2. possedere conoscenze e competenze professionali adeguate. Tale requisito è assorbito dalla qualifica 
di IAP. Per il Coltivatore Diretto la competenza professionale è dimostrata alternativamente 
mediante:  
a)titolo di studio attinente le materie agrarie o iscrizione all’ordine dei dottori agronomi e dottori 

forestali, al collegio dei periti agrari e dei periti agrari laureati, al collegio degli agrotecnici e 
degli agrotecnici laureati; 

b)attestato di frequenza di un corso di formazione (150 ore) finalizzato al miglioramento delle 
conoscenze e delle competenze specifiche per quanto riguarda la gestione di un’impresa agricola 
e le pratiche agricole rispettose dell’ambiente; le caratteristiche del corso sono riportate 
nell’Allegato tecnico 11.1; 

c)svolgimento di attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo 
per almeno un triennio in data antecedente alla presentazione della domanda. 

In relazione al titolo di studio attinente le materie agrarie di cui al punto a) questo deve essere stato 
conseguito in Italia presso scuola statale o paritaria (secondo le norme vigenti), ovvero all’estero ma 
legalmente accreditato in Italia.  
I diplomi quinquennali di scuola superiore riconosciuti ai fini del presente bando sono: 

•diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario 
Le qualifiche professionali riconosciute ai fini del presente bando sono: 

•diploma triennale di qualifica professionale attinente il settore agrario; 
•qualifica professionale triennale regionale di operatore agricolo  (Terzo livello del Quadro 

Europeo delle Qualificazioni – EQF) 
I titoli universitari riconosciuti ai fini del presente bando sono: 

•Per le lauree triennali:  
laurea appartenente alle classi L-02 (Biotecnologie) se il corso di laurea è riferito a 
biotecnologie vegetali, alimentari e agro ambientali, L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e 
forestali), L-26 (Scienze e tecnologie alimentari), L-38 (Scienze zootecniche e tecnologie 
delle produzioni animali). 

•Per le lauree magistrali (già specialistiche): 
Laurea Magistrale o a Ciclo Unico appartenente alle classi LM-07 (Biotecnologie agrarie), 
LM-69 (Scienze e tecnologie agrarie), LM-70 (Scienze e tecnologie alimentari), LM-86 
(Scienze zootecniche e tecnologie animali), LM-73 (Scienze e tecnologie forestali ed 
ambientali), LM-42 (Medicina veterinaria). 

3.Nel caso di società di persone, di società di capitali, di cooperative agricole di produzione che svolgono 
come attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali, tutti i requisiti soggettivi 
devono essere in capo, rispettivamente, ad almeno un socio, ad almeno un amministratore e ad almeno 
un socio amministratore. 

4.non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 
comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16. 
 

I criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti ai numeri 1. e 3. devono essere mantenuti fino al termine 
previsto per la conclusione delle operazioni finanziate.   
 
Per le domande di adesione al tipo di intervento 4.1.1 applicato nell’ambito del Pacchetto giovani, valgono i 
criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti previsti nell’ambito del Tipo di intervento 6.1.1.  
 
2.2.2.Criteri di ammissibilità dell’impresa  

a) iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A.; 
b) iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario; 
c) Conduzione  dell’U.T.E., così come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999 n. 503 e oggetto 

dell’intervento, ubicata nel territorio regionale.  
d) dimensione economica aziendale pari ad almeno 12.000 euro di Produzione Standard totale in zona 

montana e ad almeno 15.000 euro di Produzione Standard totale nelle altre zone. 
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L’elenco dei comuni montani è riportato nell’allegato del PSR 2014-2020 “Elenco dei comuni 
totalmente o parzialmente montani”)4. 
Per il calcolo della Produzione Standard si fa riferimento alla metodologia illustrata dall'Allegato IV 
al Reg. (CE) n. 1242/2008, che istituisce una tipologia comunitaria delle aziende agricole. Per 
Produzione Standard si intende il valore normale della produzione lorda. La Produzione Standard è 
determinata, per ciascuna attività produttiva vegetale e animale, dall'indagine sulla struttura delle 
aziende agricole. La produzione standard totale dell'azienda equivale alla somma dei valori ottenuti 
per ciascuna attività produttiva moltiplicando le produzioni standard per unità per il numero di unità 
corrispondenti (ettari per le coltivazioni e capi per gli allevamenti). 
Gli impianti arborei devono essere a dimora al momento di presentazione della domanda di aiuto. Per 
le attività di allevamento viene considerata la consistenza media dichiarata. Tali condizioni saranno 
accertate in fase di istruttoria di ammissibilità per avvallare il valore di produzione standard risultante 
da fascicolo. La tabella con i valori delle Produzioni Standard predisposta da INEA e relativa alla 
regione Veneto è contenuta nell’Allegato tecnico 11.2. 

e) Non sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di 
Stato nel settore agricole e forestale e degli orientamenti dell’Unione in materia di aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 

 
Per le domande di adesione al Tipo di Intervento 4.1.1 applicato nell’ambito del Pacchetto giovani, valgono i 
criteri di ammissibilità dell’impresa previsti nell’ambito del Tipo di intervento 6.1.1. 
 
3.Interventi ammissibili 

3.1.Descrizioni interventi 

 
1)Interventi di miglioramento fondiario: sistemazioni fondiarie e idraulico-agrarie; impianti (compresi 

reimpianti e rinnovi)  di colture arboree da frutto; miglioramento di prati e pascoli);  
2)Costruzione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, immagazzinamento, 

commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali e per ricovero macchine/attrezzature; 
3)Acquisto/Acquisto con ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, 

trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali e per 
ricovero macchine/attrezzature;  

4)Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e 
commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali con utilizzo di materiale da costruzione che 
migliori l'efficienza energetica; 

5)Investimenti per l'eliminazione e sostituzione dell'amianto; 
6)Investimenti strutturali ed impianti per lo stoccaggio, il trattamento e la gestione dei residui agricoli e dei 

reflui aziendali comprese le strutture realizzate con tecnologie volte alla riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra; 

7)Acquisto di macchine e attrezzature; 
8)Acquisto di macchine e attrezzature per la riduzione dell’impatto ambientale, il miglioramento del 

benessere animale e la conservazione del suolo (agricoltura conservativa, agricoltura di precisione): 
a)Investimenti per l'agricoltura di precisione  
b)Attrezzature per l'agricoltura conservativa  
c)Attrezzature volte alla riduzione della dispersione dei prodotti fitosanitari: 

i. Dispositivi per agevolare il riempimento della macchina irroratrice e prevenire l’inquinamento 
durante tale operazione 

ii.Dispositivi per il lavaggio dei contenitori vuoti dei prodotti fitosanitari 
iii. Attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari finalizzate alla riduzione 

dell’inquinamento ambientale e certificate ENAMA-ENTAM  
•Atomizzatori a tunnel con pannelli recuperatori 

                                            
4 L’allegato A del Decreto SISP n. 2 del 13/03/2015 definisce l’elenco dei fogli e dei mappali del catasto terreni che 
ricadono in zona montana. L’allegato è disponibile nel portale Piave al seguente 
link: http://www.piave.veneto.it/web/utilita/cartografia 
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•Atomizzatori con convogliatori d’aria a torretta 
•Atomizzatori con diffusori multipli orientabili 
•Barre irroratrici con campana antideriva 
•Barre irroratrici con ugelli antideriva e distribuzione assistita mediante manica d’aria.  

d)Attrezzature per il controllo localizzato delle malerbe mediante sistemi fisici e meccanici 
e)Attrezzature per il diserbo meccanico localizzato  
f)Attrezzature per la distribuzione e l’interramento dei liquami zootecnici 
g)Sistemi per il miglioramento del benessere degli animali (ventilazione, raffrescamento, 

illuminazione, gestione dell’acqua di abbeveraggio, condizioni di stabulazione.  
h)Automazione operazione di mungitura con sistemi di controllo in continuo della qualità del latte  
i)Investimenti per la preparazione e gestione automatizzata delle razioni alimentari  

9)Investimenti per la produzione di energia, a esclusivo uso aziendale, a partire da: 
i. fonti agro-forestali 
ii. fonti rinnovabili (solare termico, fotovoltaico, eolico, geotermico) 
iii. reflui provenienti dall’attività aziendale. 

10)Adozione di sistemi, impianti e tecnologie irrigue, ivi compresa la realizzazione di invasi aziendali 
(dedotte eventuali entrate), finalizzati al risparmio idrico e alla tutela delle falde; Intervento non 
ammissibile nel presente bando. 

11)Investimenti volti alla depurazione delle acque reflue derivanti dall'attività di trasformazione dei prodotti;  
12)Investimenti finalizzati alla difesa attiva volti a proteggere le coltivazioni dagli effetti negativi degli 

eventi meteorici estremi e dai danni derivanti dagli animali selvatici e a proteggere gli allevamenti 
dall’azione dei predatori; 

13)Investimenti in hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie di informazione e 
comunicazione (TIC), al commercio elettronico, all’acquisizione di competenze digitali (e-skills) e 
all’apprendimento in linea (e-learning) nonché allacciamento alla rete. 

14)Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli 
studi di fattibilità;     

 
La tabella contenente gli interventi ammissibili è riportata nell’Allegato tecnico 11.3. 
 

3.2.Condizioni di ammissibilità degli interventi 

 

1.Gli investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere 
realizzati in Veneto e/o le attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano 
utilizzati nella fase di produzione, devono essere dislocati e utilizzati prevalentemente in Veneto. Ai fini 
della prevalenza, si fa riferimento alla percentuale di SAU (51% della superficie agricola utilizzata) in 
Veneto della/e coltura/e interessata/e all’investimento.  

 
2.Il soggetto richiedente deve presentare un Piano Aziendale (di seguito PA), volto a dimostrare che gli 

investimenti migliorano le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda. Tale miglioramento sarà 
valutato sulla base dell’incremento della performance economica aziendale espressa in termini di 
aumento del Reddito Operativo.  

Nel caso gli interventi previsti, per loro natura, non portino ad assicurare un incremento di tale parametro 
economico, l'incremento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda possono essere valutati 
attraverso il miglioramento di almeno uno dei seguenti parametri qualitativi che rappresenti, in termini di 
spesa prevalente, l’obiettivo principale delle operazioni previste nel piano aziendale:  

� miglioramento della qualità delle produzioni; 
� incremento occupazionale; 
� incremento della quantità di energia rinnovabile rispetto all’energia utilizzata; 
� adeguamento ai requisiti comunitari di nuova introduzione in materia di igiene e benessere 

degli animali; 
� salvaguardia della salute pubblica e degli operatori agricoli in relazione agli interventi di 

bonifica dall’amianto; 
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� introduzione di macchine e attrezzature per la riduzione dell’impatto ambientale, il 
miglioramento del benessere animale e la conservazione del suolo come definite per il 
criterio di priorità 5.1. 

� svolgimento di attività a finalità tecnico-scientifica e didattica (esclusivamente per istituti di 
istruzione superiori e professionali del settore agrario abilitati alla partecipazione alle misure 
del Programma di sviluppo rurale del Veneto ai sensi dell’articolo 4 bis della l.r. 5 agosto 
2014, n. 21). 

Per la dimostrazione del miglioramento della qualità delle produzioni si fa riferimento alla certificazione 
del 100% della produzione certificabile; la PLV da produzione certificata, nella situazione ex post, deve 
essere almeno pari al 20% della PLV aziendale ex ante non certificata.  
Per PLV certificata si fa riferimento a: 

•sistemi di qualità riconosciuta di cui ai Tipi di intervento 3.1.1 e 3.2.1: prodotti DOP-IGP-STG 
prodotti agricoli e alimentari, DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità 
“Qualità Verificata” (QV).                 

•certificazioni volontarie di prodotto. 

Per il parametro occupazionale si fa riferimento alla dimostrazione dell’incremento di almeno una ULA 
(unità lavorativa anno) documentabile mediante l’iscrizione all’INPS. Una ULA corrisponde a un 
lavoratore occupato a tempo pieno. 
Per la dimostrazione dell’incremento della quantità di energia (elettrica e/o termica) proveniente da fonti 
rinnovabili quest’ultima, nella situazione ex post, deve essere pari ad almeno il 20% del fabbisogno 
aziendale iniziale dedotta la quantità di energia rinnovabile eventualmente prodotta prima 
dell’investimento. L’incremento della quantità di energia rinnovabile è dimostrabile mediante il confronto 
tra il consumo medio degli ultimi 24 mesi prima della presentazione della domanda della tipologia di 
energia considerata (elettrica e/o termica) e dimostrabile mediante fatture e bollette energetiche, e 
l’energia prodotta dall’impianto a regime, che sarà misurata mediante l’installazione di appositi contatori. 
Con riferimento all’adeguamento alle norme comunitarie di nuova introduzione, queste non devono avere 
già efficacia vincolante per il richiedente o devono beneficiare della deroga prevista dall’articolo 17, 
comma 6. del Reg. UE n. 1305/2013 per il quale il sostegno previsto dalla presente misura potrà essere 
concesso per investimenti effettuati al fine di rispettare nuovi obblighi imposti dal diritto dell’Unione, per 
un periodo massimo di 12 mesi dalla data in cui tali obblighi diventano obbligatori per l’azienda agricola.  
I parametri  qualitativi utilizzati per la dimostrazione dell'incremento delle prestazioni e della sostenibilità 
globali dell’azienda devono essere collegati agli investimenti oggetto di contributo.  
 
Il PA deve essere redatto secondo il format messo a disposizione dalla Regione in collaborazione con 
ISMEA/Rete Rurale Nazionale 2014-2020 e disponibile sul sito di AVEPA. L’applicativo presenta una 
versione standard e una versione semplificata. La versione semplificata può essere utilizzata per la 
redazione dei piani aziendali: 

-che prevedono investimenti fino a 200.000 euro di spesa richiesta a contributo (IVA esclusa),  
oppure 
-nei casi in cui il rapporto tra il valore della spesa per gli investimenti richiesta a contributo (IVA 

esclusa) e la Produzione Standard totale dell’azienda sia inferiore a 3, 
oppure 
-nei casi in cui l'incremento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda sia assicurato 

mediante il miglioramento di parametri qualitativi secondo le disposizioni sopra riportate.  
 Il PA contiene le seguenti sezioni: 

1. la situazione iniziale dell’azienda agricola; 
2. il piano degli investimenti con il relativo crono programma;  
3. le previsioni economiche e finanziarie; 
4. la dimostrazione del miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale del 

progetto aziendale (in termini economici e/o qualitativi). 
 

3.Sono ammessi investimenti che: 
a)migliorino le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda agricola sulla base del PA presentato 

in allegato alla domanda e redatto secondo le modalità indicate al precedente punto 1.; 
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b)rispettino le normative comunitarie e nazionali di settore; 
c)siano tecnicamente congruenti rispetto alle esigenze ed alle disponibilità tecniche dell’azienda e, 

quindi, dimensionati alle potenzialità produttive dell’azienda; 
d)riguardano prodotti agricoli previsti dall’Allegato 1 del Trattato CE 

 
4.Sono ammissibili gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili alle seguenti condizioni: 

a) la produzione sia utilizzata esclusivamente per autoconsumo; l’autoconsumo aziendale dell’energia 
elettrica prodotta viene dimostrato mediante il confronto fra il consumo medio annuo di energia 
degli ultimi 24 mesi prima della presentazione della domanda compreso quello della famiglia 
agricola (dimostrabile mediante le bollette energetiche) e l’energia elettrica prodotta 
dall’impianto a regime, misurata mediante appositi contatori, che non deve risultare superiore al 
consumo medio aziendale come sopra calcolato eventualmente incrementato dei consumi 
aggiuntivi determinati dagli investimenti oggetto del piano e stimati mediante apposita relazione 
tecnica a firma di un tecnico abilitato. Per gli interventi che prevedono la produzione, anche o 
solo, di energia termica, l’autoconsumo aziendale, compreso quello della famiglia agricola, viene 
dimostrato previa installazione di un sistema di contabilizzazione dell’energia compatibile con le 
norme UNI-EN. 

b) rispetto dei criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente in materia;  
c) non utilizzo, per la produzione di energia, di biomassa classificabile come rifiuto (D.Lgs. n. 

152/2006 parte quarta); 
d) per gli investimenti in impianti la cui finalità principale sia la produzione di elettricità a partire 

dalla biomassa deve essere utilizzata una percentuale minima di energia termica pari al 40% di 
quella prodotta; 

e) per gli impianti di sola produzione di energia termica deve essere rispettata un'efficienza di 
conversione non inferiore all'85%, in coerenza con le norme nazionali di settore. 
 

5.Nell’ambito delle sistemazioni idraulico-agrarie, gli interventi di drenaggio sono condizionati al rispetto 
delle sotto indicate prescrizioni: 

� superficie minima oggetto di drenaggio tubolare sotterraneo: 1 ettaro; 
� gli interventi devono essere di tipo controllato mediante l’utilizzo di sistemi di 

regolazione del deflusso dell’acqua; 
� mantenimento o incremento del volume di invaso presente nella sistemazione idraulica 

modificata (la quota del volume specifico di invaso assicurata dai capofossi e da 
eventuali bacini di raccolta dovrà essere pari ad almeno 175 mc/ha). 

 
6.Sono esclusi dal contributo di cui alla presente misura gli acquisti di fabbricati: 

a) fra società nelle quali almeno un socio di una società sia socio anche nell’altra società;  
b) da persone fisiche a società nella quale compagine sociale risulti presente il venditore;  
c) da società a persona fisica che risulti essere socia della medesima società 
d) in ambito familiare e tra soggetti parenti fino al 2° grado.  

 
7.Per poter beneficiare del contributo di cui alla presente misura, gli impianti fotovoltaici devono essere 

installati su fabbricati, tettoie o serre. 
 

8.Gli interventi di miglioramento dell’efficienza energetica dei fabbricati devono assicurare: 
- un risparmio energetico pari ad almeno il 15% rispetto alla situazione ex ante, come previsto 

dagli indirizzi procedurali generali, e il rispetto dei valori limite di trasmittanza termica (Uw) di 
cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e s.m.i. oppure 

- un risparmio di consumo energetico per la produzione di frigorie necessarie al condizionamento 
delle celle. 

Quanto indicato deve essere dimostrato mediante apposita relazione redatta da un tecnico abilitato.  
Condizione indispensabile per l’ammissibilità dell’investimento è che gli interventi siano eseguiti su 
unità immobiliari e su edifici (o su parti di edifici) esistenti, come documentato dalla iscrizione in 
catasto o dal certificato di agibilità. Non sono oggetto di contributo, quindi, gli interventi effettuati su 
immobili in corso di costruzione.  
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Gli edifici, inoltre, devono essere dotati, nella situazione ante investimento, di sistema di 
climatizzazione. 

 
9.Gli interventi di bonifica dell’amianto non devono derivare da prescrizione emessa da autorità pubblica. 

 
10.Rispetto dei limiti di spesa minimi indicati al paragrafo 4.3. 

 
 
3.3.Impegni a carico dei beneficiari  

Il beneficiario degli aiuti: 
1)deve condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto di 

concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;  
2)deve tenere una contabilità aziendale, per un periodo minimo di 5 anni dalla data di pubblicazione del 

decreto di concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto; 
3)deve mantenere, almeno per il periodo di stabilità delle operazioni finanziate, pena la revoca degli aiuti 

concessi, i parametri qualitativi, di cui al paragrafo 3.2 numero 2., utilizzati per la dimostrazione 
dell'incremento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda;  

4)deve mantenere, almeno per il periodo di stabilità delle operazioni finanziate, pena la revoca degli aiuti 
concessi, le condizioni previste al paragrafo 3.2, numero 4. 

Le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi finanziati, anche in 
relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione a carico dei soggetti beneficiari (cartelloni e 
targhe informative, materiali e supporti informativi), sono  realizzati secondo le disposizioni previste dalle 
apposite Linee guida regionali. 
 

3.4.Vincoli e durata degli impegni 

A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità 
dell’operazione, secondo quanto previsto alla sezione II, paragrafo 2.8.1 degli Indirizzi procedurali generali 
del PSR di durata pari a: 

- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture e investimenti produttivi; 
- 3 anni per investimenti produttivi di natura dotazionale o attrezzature. 

Nel caso il Tipo di intervento 4.1.1 sia applicato nell’ambito del Pacchetto giovani, durante il periodo di 
realizzazione del Piano Aziendale di cui al Tipo di intervento 6.1.1, che intercorre fra la data di approvazione 
del decreto di concessione e la data della domanda di saldo per la chiusura del pacchetto giovani, l’impresa 
non può beneficiare di ulteriori aiuti a valere sul Tipo di intervento 4.1.1. 
 

3.5.Spese ammissibili  

Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, hardware e software 
descritti nel paragrafo 3.1. Sono altresì ammesse le spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi 
procedurali generali ad eccezione dei costi per gli studi di fattibilità. 
 

3.6.Spese non ammissibili 

 

1)spese per investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali e considerati 
nella gestione annuale dell’impresa; 

2)impianti ed attrezzature usati; 
3)investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori fatto salvo quanto 

previsto nel paragrafo 3.7; 
4)investimenti destinati a semplice sostituzione di impianti ed attrezzature esistenti; 
5)acquisto di beni immobili che abbiano già fruito di finanziamento pubblico nel corso dei 10 anni 

precedenti; 
6)acquisto di terreni; 
7)acquisto di diritti di produzione agricola; 
8)acquisto di diritti all’aiuto; 
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9)acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora; 
10)acquisto di macchinari ed attrezzature per la produzione e la commercializzazione di prodotti di 

imitazione o di sostituzione del latte o dei prodotti lattiero-caseari; 
11)investimenti finanziabili nell’ambito della OCM vitivinicola; 
12)investimenti diretti all’aumento della capacità di trasformazione e immagazzinamento nel settore dell’olio 

d’oliva;  
13)realizzazione di impianti fotovoltaici collocati a terra; 
14)acquisto di fabbricati da procedura fallimentare. 
 

3.7.Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 

I termini per la realizzazione degli investimenti ammessi e la presentazione della richiesta di saldo, a 
decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di 
concessione dell’aiuto da parte di AVEPA, sono i seguenti: 

i.sette mesi, per l’acquisto di attrezzature 
ii.diciotto mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici, in pianura 

iii.ventiquattro mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici, in zona montana  
Nel caso di investimenti misti riguardanti contestualmente le due tipologie di investimenti il termine per la 
realizzazione corrisponde comunque a quello previsto ai precedenti punti (ii.) o (iii).  
 
Nel caso il Tipo di Intervento 4.1.1 sia applicato nell’ambito del Pacchetto giovani:  
•gli investimenti devono essere conclusi entro il termine previsto per il completamento del Piano Aziendale 

di cui al Tipo di intervento 6.1.1.  
•gli investimenti effettuati al fine di rispettare i requisiti dell'Unione che si applicano alla produzione 

agricola, inclusa la sicurezza sul lavoro,  devono essere conclusi entro un periodo massimo di 24 mesi 
dalla data di insediamento del giovane agricoltore beneficiario dell’intervento. 
 

 
3.8.Requisiti obbligatori  

Non applicabile al presente tipo di intervento. 
 
4.Pianificazione finanziaria 

4.1.Importo finanziario a bando 

Per il Tipo di intervento 4.1.1, l’importo messo a bando è pari a € 41.000.000,00 di cui: 
� 22.000.000,00 € a valere sulla Focus Area 2A  
� 19.000.000,00 € a valere sulla Focus Area 2B.  
Viene prevista la predisposizione di specifica graduatoria per le zone montane. Per tali zone è stabilita una 
riserva del 25% dell’importo relativo alla Focus Area 2A. 
Per accedere alla graduatoria per le zone montane, la domanda deve soddisfare i seguenti requisiti:                    

�il 51% della S.A.T. aziendale deve essere ubicata in zona montana (come indicata nell’allegato del PSR 
2014-2020 “Elenco dei comuni totalmente o parzialmente montani”)5  

�gli investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere 
realizzati in zona montana, e/o 

� le attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati nella fase 
di produzione, devono essere utilizzati prevalentemente in zona montana. Ai fini della prevalenza, si 
fa riferimento alla percentuale di SAU (51%) in zona montana della coltura interessata 
all’investimento. 

 

                                            
5 L’allegato A del Decreto SISP n. 2 del 13/03/2015 definisce l’elenco dei fogli e dei mappali del catasto terreni che 
ricadono in zona montana. L’allegato è disponibile nel portale Piave al seguente 
link: http://www.piave.veneto.it/web/utilita/cartografia 
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Nel caso il budget riservato ad una specifica graduatoria risultasse superiore a quello necessario per il 
finanziamento dell’ultima domanda posta utilmente in graduatoria, le risorse eccedenti saranno riallocate 
nella graduatoria riservata ad altra zona territoriale. 
  
 

4.2.Aliquota ed importo dell’aiuto 

 I contributi, calcolati sulla spesa ammessa, sono così modulati: 

 

*Per trasformazione si intende: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto resta 
pur sempre un prodotto agricolo. Non vengono considerate trasformazione le attività svolte nell'azienda 
agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita.  
Per commercializzazione si intende: la detenzione o l'esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di 
vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad 
eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, 
e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore 
primario a consumatori finali è considerata commercializzazione di un prodotto agricolo se avviene in locali 
separati, adibiti a tale scopo. 
** Il periodo viene calcolato alla data di pubblicazione del bando. Al fine del riconoscimento della 
percentuale di contributo, il giovane conduttore deve possedere tutti i requisiti di cui al paragrafo 2.2.1. 
 

4.3.Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

L’importo massimo ammesso a finanziamento è pari a: 
� 600.000,00 €/impresa, nell’arco di quattro anni. 
� 1.200.000,00 €, nell’arco di quattro anni, nel caso di cooperative agricole di produzione che 

svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali.  
Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione 
dell’aiuto e le tre annualità precedenti.  
L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 8.000 € nelle zone montane e 15,000 € nelle 
altre zone. Al di sotto di tali importi, l’istanza verrà ritenuta non ammissibile. 
 

4.4.Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 
59 del Reg. (UE) 1305/2013). In particolare il capitolo 14 del PSR 2014-2020 “Informazioni sulla 
complementarietà”, paragrafo 14.1.1 “Settore ortofrutticolo” e “Settore apicoltura” dispone che la 
demarcazione tra gli investimenti finanziati con il PSR e con l’OCM verta sull’applicazione del principio “no 

 Investimenti per la 
trasformazione/commercializzazione* Altri investimenti 

 Zona montana Altre zone Zona montana Altre zone 

- Imprese agricole condotte da 
giovani agricoltori entro 5 
anni dall’insediamento** 
- Giovani agricoltori, come 
definiti dall'art. 2 par.1 lett. N) 
del Reg. UE 1305/2013 che 
presentano domanda per il 
sostegno all’insediamento 
nell’ambito del Pacchetto 
Giovani  

40% 40% 60% 50% 

Altre imprese agricole 40% 40% 50% 40% 
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double funding” che assicura che la medesima voce di spesa non venga finanziata due volte da diversi fondi 
comunitari  
 

4.5.Riduzioni e sanzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 
 
 
5.Criteri di selezione  

5.1. Criteri di priorità e punteggi 

Le graduatorie di merito nell’ambito del Tipo di intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità 
come sotto declinati e sono redatte sulla base di punteggi di merito. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a punti 40 dei quali almeno 30 devono essere raggiunti con il Criterio di priorità 5.1.1 
“Rilevanza strategica degli investimenti per settore produttivo”. 
Per il Tipo di Intervento 4.1.1 inserito nel Pacchetto Giovani, si applicano i criteri di priorità e i punteggi 
relativi al Tipo di intervento 6.1.1. 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
 

1) Principio di selezione 4.1.1.1:  Tipologia di beneficiario (giovani agricoltori di cui all’art. 2, lett. N 

del Reg. UE 1305/2013; soggetti che non hanno ricevuto contributi nelle misure 4 e 6; qualificazione 

professionale) 

 

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  
1.1.1 Impresa che: 
- sia condotta da agricoltore di età non superiore a 40 anni, insediato da meno di 5 anni 
alla data di pubblicazione del bando (art. 2, lett. N, Reg. UE 1305/2013) 
- non abbia percepito contributi a valere sul PGB e sulla misura 121 del PSR 2007-
2013 o sulle sm 4.1 e 6.1 del PSR 2014-2020.  

8 

1.1.2 Impresa che: 
- sia condotta da agricoltore di età non superiore a 40 anni (art. 2, lett. N, Reg. 
UE 1305/2013) 
- non abbia percepito contributi a valere sul PGB e sulla misura 121 del PSR 
2007-2013 o sulle sm 4.1 e 6.1 del PSR 2014-2020. 

6 

 

Criterio di assegnazione: 
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, i requisiti relativi all’età e al momento 
dell’insediamento devono essere in capo rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore 
in possesso di tutti i requisiti soggettivi previsti dal bando. 
 

Criterio di priorità 1.2  Punti  
1.2.1 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario del vecchio 
ordinamento o laurea magistrale (già specialistica) attinente il settore agrario, forestale 
o veterinario, come riconosciuto dalla classificazione normativa vigente  

6 

1.2.2 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario triennale attinente 
il settore agrario, forestale o veterinario, come riconosciuto dalla classificazione 
normativa vigente 

5 

1.2.3 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio quinquennale di scuola 
superiore attinente il settore agrario 4 
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1.2.4 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario del vecchio 
ordinamento o laurea magistrale (già specialistica) attinente altri settori. 3 

1.2.5 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario triennale attinente 
altri settori 2 

1.2.6 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio quinquennale di scuola 
superiore attinente altri settori o in possesso di qualifica professionale attinente il 
settore agrario 

1 

 
Criterio di assegnazione dell’attinenza al settore agrario, forestale, veterinario: 
Per le lauree triennali:  

�Lauree appartenente alle classi L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e forestali), L-26 (Scienze e 
tecnologie alimentari), L-38 (Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali), L-02 
(Biotecnologie) se il corso di laurea è riferito a biotecnologie vegetali, alimentari e agroambientali 

Per le lauree magistrali (già specialistiche): 
�Laurea Magistrale o a Ciclo Unico appartenente alle classi LM-69 (Scienze e tecnologie agrarie), LM-

70 (Scienze e tecnologie alimentari), LM-86 (Scienze zootecniche e tecnologie animali), LM-73 
(Scienze e tecnologie forestali ed ambientali), LM-42 (Medicina veterinaria), LM-07 (Biotecnologie 
agrarie). 

Per il titolo di studio quinquennale: 
�Diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario; diploma di istituto secondario di secondo 

grado attinente altri settori.     
Per la qualifica professionale in materia agraria: 

�Diploma triennale di qualifica professionale attinente il settore agrario o qualifica professionale 
triennale    regionale di operatore agricolo (Terzo livello del Quadro Europeo delle Qualificazioni – 
EQF) 

Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo 
rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso di tutti i requisiti soggettivi 
di cui al paragrafo 2.2.1. 
 

Criterio di priorità 1.3  Punti  
1.3.1 Impresa con presenza di giovani coadiuvanti di età non superiore ai 40 anni 
iscritti all'INPS da almeno 2 anni alla data di pubblicazione del bando. 2 

 

2) Principio di selezione 4.1.1.2:  Fascia di età del beneficiario 

Criterio di priorità 2.1  Punti  
2.1.1 Impresa condotta da soggetto di età compresa tra 18 e 30 anni alla data di 
pubblicazione del bando  3 

2.1.2 Impresa condotta da soggetto di età compresa tra 31 e 40 anni alla data di 
pubblicazione del bando  

2 

2.1.3 Impresa condotta da soggetto di età compresa tra 41 e 50 anni alla data di 
pubblicazione del bando  

1 

 
Criterio di assegnazione: 
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo 
rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso di tutti i requisiti soggettivi 
di cui al paragrafo 2.2.1. 
 
3) Principio di selezione 4.1.1.3:  Qualità delle produzioni (sistemi di qualità riconosciuta di cui alle 

misure 3.1. e 3.2 certificazioni volontarie di prodotto/processo o di sistema) 

Criterio di priorità 3.1  Punti  
3.1.1 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>80% e <=100% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità  
nazionale di produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia 

7 
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(SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 
3.1.2 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>55% e <=80% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità  
nazionale di produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia 
(SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

5 

3.1.5 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>30% e <=55% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari), DOP-IGP vini, produzione biologica, Sistema di qualità  
nazionale di produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia 
(SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

3 

3.1.3 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>80% e <=100% della produzione aziendale per: produzioni con certificazione 
volontaria di prodotto/processo 

5 

3.1.4 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>55% e <=80% della produzione aziendale per: produzioni con certificazione 
volontaria di prodotto/processo 

3 

3.1.6 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>30% e <= 55% della produzione aziendale per: produzioni con certificazione 
volontaria di prodotto/processo 

2 

 

Criterio di assegnazione 
•Per l’assegnazione del punteggio, l’investimento deve essere connesso al prodotto/prodotti sottoposti al 

controllo da parte dell’organismo certificatore. 
•Con esclusione delle produzioni vitivinicole, la percentuale va calcolata rapportando la produzione 

sottoposta a controllo con la produzione totale aziendale per tale prodotto/prodotti. Per le produzioni 
vegetali, il calcolo della produzione aziendale viene effettuato moltiplicando la superficie coltivata 
rilevabile in fascicolo aziendale, per la resa media dei disciplinari di produzione ovvero, in assenza, per 
le rese determinate ai fini degli interventi previsti dal D.L.gs 102/2004. Per gli allevamenti, si fa 
riferimento alla BDN.  

•Per le produzioni DOP-IGP vini (DOC, DOCG, IGT), la percentuale va calcolata con riferimento alla 
produzione aziendale oggetto di rivendicazione, rispetto alla produzione totale, riportate nella 
dichiarazione unificata vitivinicola presentata all’Agenzia Veneta per i pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA) nella campagna precedente e l’investimento deve essere connesso alla medesima produzione. 

•Nel caso di interventi qualificati come “struttura agricola produttiva” (ai sensi dell’art. 44 della LR 
n.11/2004 e degli atti di indirizzo approvati con DGR 3178/2004 e s.m.i., lett. d), punto 3), il punteggio 
viene attribuito solo se la connessione con la produzione certificata sia desumibile dagli elaborati 
progettuali approvati  dal Comune. 

•Prodotti agricoli e alimentari DOP, IGP, STG e vini DOP-IGP (DOC, DOCG e IGT): devono essere 
registrati nello specifico registro dell’Unione europea (DOOR per i prodotti agricoli e alimentari ed E-
BACCHUS per i vini). 

•Certificazione biologica: il produttore deve essere inserito nell’elenco nazionale dei produttori biologici.  
•Sistema di qualità QV e sistemi di qualità nazionali (SQNPI ed SQNZ): il produttore deve essere inserito 

nel rispettivo regime di controllo qualità secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
•Produzione di latte “Alta Qualità” (DM 185/91): è assimilata a certificazione volontaria di prodotto ed il 

produttore deve essere iscritto nei registri tenuti presso il Servizio veterinario competente per territorio, 
ai sensi delle D.G.R. n. 3710 del 20 novembre 2007 e n. 2950/05 e Decreto n. 510/08. 

 
 

Criterio di priorità 3.2  Punti  
3.2.1 Azienda con certificazione volontaria di sistema 1 

 

Criterio di assegnazione 
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•Certificazioni volontarie di sistema: il produttore deve presentare la relativa certificazione rilasciata da ente 
terzo accreditato e l’investimento deve essere connesso al sistema certificato; 

 

4) Principio di selezione 4.1.1.4:  Localizzazione geografica (zone svantaggiate di montagna; svantaggio 

altitudinale e orografico; zone vulnerabili ai nitrati) 

 

 

Criterio di priorità 4.1 Punti  
4.1.1 Impresa con il 100% della SAT situata in aree rurali con problemi di sviluppo 
(Aree D)  8 

4.1.2 Impresa con più del 75% della SAT situata in aree rurali con problemi di 
sviluppo  (Aree D) - Applicato esclusivamente per la graduatoria riservata alle 

zone montane 
7 

4.1.3 Impresa con il 100% della SAT situata in aree rurali intermedie (Aree C) 6 
4.1.4 Impresa con il 75% della SAT situata in aree rurali intermedie (Aree C) 5 

 
Criterio di assegnazione 
Aree come definite secondo la classificazione del PSR 2014-2020. 
Per le imprese con il 51% della SAT in area D e la restante in aree diversamente classificate, è consentito 
conseguire la soglia del 75% del criterio 4.1.2 cumulando, alla superficie in area D, anche la superficie 
ricadente in area C. 
 

Criterio di priorità 4.2 Punti  
4.2.1 Impresa in zona montana con altitudine media della SAT superiore a 1200 m slm 7 
4.2.1 Impresa in zona montana con altitudine media della SAT compresa tra 600 m 
slm e 1200 m slm 6 

 
Criterio di assegnazione 
Altitudine: valore medio calcolato sui terreni del fascicolo aziendale situati in territorio veneto 
Impresa in zona montana: impresa in possesso dei requisiti di ammissibilità alla riserva finanziaria per la 
zona montana 
 

Criterio di priorità 4.3   Punti  
4.3.1 Impresa con pendenza media della SAT superiore al 35% 2 
4.3.2 Impresa con pendenza media della SAT compresa tra 20% e 35% 1 

 
Criterio di assegnazione 
Pendenza: valore medio calcolato sui terreni del fascicolo aziendale situati in territorio veneto 
 
 

Criterio di priorità 4.4 Punti  
4.4.1 Investimenti prevalentemente finalizzati alla gestione dei reflui effettuati da 
impresa zootecnica con più del 75% della SAU in Zone Vulnerabili Nitrati 2 

 
Criterio di assegnazione 
La prevalenza dell’investimento è valutata con riferimento alla spesa ammissibile a contributo. 
 
 

Criterio di priorità 4.5 Punti  
4.5.1 Impresa con almeno il 50% della SAT aziendale situata in Aree Interne)  1 

 
Criterio di assegnazione 
Almeno il 50% della SAT dell’UTE ricade in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 
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5) Principio di selezione 4.1.1.5:  Investimenti strategici innovazione, ambiente, cambiamenti climatici, 

produzione di energia da fonti rinnovabili, efficienza energetica, risparmio idrico 

 

Criterio di priorità 5.1     Punti  
5.1.1 Rilevanza strategica degli investimenti per settore produttivo 44 

 
Criterio di assegnazione 
Il punteggio viene attribuito secondo la gradazione di priorità attribuita agli investimenti sulla base della 
tabella e della metodologia seguenti: 
 

  

Grandi 

colture 
Ortofrutta 

Floro 

vivaismo 
Vitivinicolo 

oleicolo 
Lattiero 

caseario 
Carne 

1 Miglioramento fondiario   

Frutteti:  
impianti 
(priorità 

strategica) 

    

Miglioramento 
di pascoli e 

prati montani 
(priorità 

strategica) 

Miglioramento 
di pascoli e 

prati montani 
(priorità 

strategica) 

2 

Costruzione di fabbricati 
per la produzione, 
lavorazione, 
trasformazione, 
immagazzinamento, 
commercializzazione 
diretta in azienda dei 
prodotti aziendali e per 
ricovero 
macchine/attrezzature 

  

In zona 
montana 

(priorità alta) 
 

Serre e fungaie 
(priorità 

strategica) 

 
Serre (priorità 

strategica) 
  

 In zona 
montana 
(priorità 

strategica) 
 

 In zona 
montana 
(priorità 

strategica) 
 

3 

Acquisto/Acquisto con 
ristrutturazione/Ristruttu 
 
 
razione di fabbricati per la 
produzione, lavorazione, 
trasformazione, 
immagazzinamento e 
commercializzazione 
diretta in azienda dei 
prodotti aziendali e per 
ricovero 
macchine/attrezzature 

            

4 

Ristrutturazione di 
fabbricati per la 
produzione, lavorazione, 
trasformazione, 
immagazzinamento e 
commercializzazione 
diretta in azienda dei 
prodotti aziendali con 
utilizzo di materiale da 
costruzione che migliori 
l'efficienza energetica 

            

5 

Investimenti per 
l'eliminazione dell'amianto 
con contestuale 
sostituzione con altro 
materiale 

            

ALLEGATO B pag. 117 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

  

Grandi 

colture 
Ortofrutta 

Floro 

vivaismo 
Vitivinicolo 

oleicolo 
Lattiero 

caseario 
Carne 

6 

Investimenti strutturali ed 
impianti per lo stoccaggio, 
il trattamento e la gestione 
dei residui agricoli e dei 
reflui aziendali       

      

7 Acquisto di macchine e 
attrezzature  

            

8 

Acquisto di macchine e 
attrezzature per la 
riduzione dell’impatto 
ambientale, il 
miglioramento del 
benessere animale e la 
conservazione del suolo  

 

     

9 

Investimenti per la 
produzione di energia a 
partire da fonti rinnovabili, 
finalizzati all’autoconsumo 

Tabacco 

(priorità 

strategica) 
     

10 Investimenti finalizzati al 
risparmio idrico  

  

  

Investimenti non ammissibili nel presente bando 
  

11 

Investimenti volti alla 
depurazione delle acque 
reflue derivanti dall'attività 
di trasformazione dei 
prodotti       

    

  

12 
Investimenti finalizzati alla 
difesa attiva delle 
produzioni    

      

  

13 
Investimenti in hardware e 
software ed allacciamenti 
in rete 

           

 
 

Priorità Punteggio 

Strategica (S)    - ROSSO - 44 
Alta (A)           - ARANCIO - 30 

Media (M)        - GIALLO - 15 

Bassa (B)          - BIANCO - 0 

 
Altri settori. Per l’attribuzione dei punteggi si fa riferimento alle seguenti filiere: 
Grandi colture: per i comparti riconducibili alle produzioni vegetali (riso, cereali e oleoproteaginose minori, 
tabacco, sementi, piante da fibra, altro); 
Lattiero-caseario: per la produzione del latte ovicaprino e bufalino, per i comparti riconducibili alle 
produzioni animali o non altrimenti comprese. 
Carne: per la produzione di carne nei settori: Bovino, Suino, Ovicaprino, Equino, Cunicolo, Avicolo e 
produzione uova. 
Ai fini della assegnazione del punteggio di cui al criterio 5.1.1) Rilevanza strategica degli investimenti per 
settore produttivo, si valutano tutti gli investimenti con il loro grado di priorità definito dall’abbinamento 
investimento-settore produttivo (S, A, M, B). 
Il punteggio viene calcolato come media dei punteggi delle varie tipologie di investimenti previsti 
dall’azienda, ponderata secondo l’incidenza della spesa ammissibile. 
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Ad es. se gli investimenti in termini di spesa ammissibile sono suddivisi in: 
- investimenti S: 40%, 
- investimenti A: 25%, 
- investimenti M: 35%. 

Il punteggio viene determinato con la seguente modalità di calcolo: 
Punteggio=  [0,4(X punti) + 0,25(Y punti) + 0,35(Z punti)]  
Il punteggio viene arrotondato alla prima cifra decimale. 
 
Definizione del settore produttivo: 
1.il settore di riferimento viene individuato dalla specificità dell’investimento strutturale o dotazionale 

proposto; 
2.per le aziende zootecniche gli investimenti per le foraggere prative sono da computarsi nei settori lattiero 

caseario e carne 
3.per gli investimenti strutturali o dotazionali generici, il settore produttivo viene individuato sulla base 

dell’OTE (Orientamento tecnico economico). 
 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo all’“Acquisto di macchine e attrezzature”, nel caso di acquisto 
di trattrici, il punteggio di priorità è concesso se tali macchine sono inserite in un progetto di investimento 
nel quale la spesa ammessa relativa a tali macchine incide per un valore inferiore al 50% della spesa 
ammessa complessiva. 
 
Al solo fine dell’attribuzione della priorità di investimento di cui al criterio 5.1, gli ampliamenti realizzati in 
aderenza alla sagoma di un edificio esistente, nel limite massimo del 20% del volume o della superficie del 
fabbricato produttivo in aderenza al quale viene effettuato l’ampliamento, sono assimilabili agli interventi di 
ristrutturazione di fabbricati.  
 
Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e 

commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali con utilizzo di materiale da costruzione 

che migliori l'efficienza energetica  
Ai fini dell’attribuzione a tale categoria di punteggio gli investimenti di ristrutturazione devono assicurare un 
risparmio energetico di almeno il 20% rispetto alla situazione ante investimento e l’osservanza dei valori 
limite di trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e s.m.i. per le tipologie nello 
stesso definite. 
 
 

Criterio di assegnazione 
Presenza di brevetto/i registrati nei 5 anni precedenti alla data di pubblicazione del bando. 
Il richiedente deve presentare apposita documentazione rilasciata dal venditore o dall’Ufficio brevetti e 
marchi, atta a dimostrare la presenza e la data di deposito del brevetto riportandone gli estremi. 
 
6) Principio di selezione 4.1.1.6: Adesione a organismi associativi di produzione, gestione e 

commercializzazione 

Criterio di priorità 6.1 Punti  
6.1.1 Impresa aderente a organizzazione di produttori e loro associazioni 4 

 
Criterio di assegnazione 
Organizzazione di produttori (OP): come definita dall’art. 152 del reg. (UE) n. 1308/2013 e riconosciuta 
dall’autorità competente. Per le OP del settore degli ortofrutticoli il riconoscimento è concesso ai sensi dei 
regolamenti (CE) n. 2200/1996, (CE) n. 1234/2007 e (UE) n. 1308/2013. Per le OP dei settori produttivi 
diversi da quello ortofrutticolo il riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, dell’art. 2 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 e del 
reg. (UE) n. 1308/2013.  

Criterio di priorità 5.2 - Non applicato Punti  
5.2.1 Introduzione di macchine e attrezzature produttive innovative   
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Associazione di organizzazioni di produttori (AOP): come definita dall’art. 156 del reg. (UE) n. 1308/2013 e 
riconosciuta dall’autorità competente. Per le AOP del settore degli ortofrutticoli il riconoscimento è concesso 
ai sensi dei regolamenti (CE) n. 2200/1996, (CE) n. 1234/2007 e (UE) n. 1308/2013. Per le AOP dei settori 
produttivi diversi da quello ortofrutticolo il riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, dell’art. 2 del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 102 e del reg. (UE) n. 1308/2013. 
Il punteggio è attribuito se l’investimento è connesso al settore di operatività della OP/AOP  
 

7) Principio di selezione 4.1.1.7: Comparti produttivi: saranno individuate priorità settoriali specifiche 

in relazione ai fabbisogni sulla base dell’analisi SWOT 

Criterio di priorità 7.1 - Non applicato Punti  
7.1.1 Diminuzione percentuale della PLV di un determinato prodotto   

 
Criterio di assegnazione: 
Il punteggio viene attivato in caso di investimenti di ristrutturazione o riconversione produttiva al verificarsi 
di particolari situazioni di crisi riconosciute dagli organi competenti. 
 

8) Principio di selezione 4.1.1.8: Dimensione aziendale  

Criterio di priorità 8.1 Punti  
8.1.1 Dimensione economica aziendale compresa tra 12.000 e 250.000 euro di 
Produzione Standard nelle zone montane e tra 15.000 e 250.000 euro di Produzione 
Standard nelle altre zone 

1 

 
Criterio di assegnazione 
Valore unitario della produzione standard per tipologia di coltura/allevamento pubblicato dalla Rete di 
informazione contabile di CRA INEA per il numero di unità di produzione aziendale.  
Le zone montane sono quelle riportate nell’allegato del PSR 2014-2020 “Elenco dei comuni totalmente e 
parzialmente montani”. 
 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente della data di nascita del richiedente (e quindi 
attribuendo precedenza ai richiedenti più giovani sulla base del giorno, mese ed anno di nascita). 
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo 
rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso di tutti i requisiti soggettivi 
di cui al paragrafo 2.2.1. 
 
Nel caso il Tipo di Intervento  4.1.1 sia inserito  nell’ambito del Pacchetto giovani: si applica quanto previsto 
nel medesimo paragrafo dell’intervento 6.1.1. 
 
6.Domanda di aiuto 

6.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

 
Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura – 
AVEPA -, secondo le modalità previste dal documento “Indirizzi procedurali generali” del PSR e dai 
Manuali di AVEPA, entro i 105 giorni successivi alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto. 
Nell’ambito delle singole graduatorie è possibile la presentazione di una sola domanda per impresa.  
 

6.2.Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da AVEPA, 
alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 
1.Piano Aziendale; 
2.atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico; 
3.nel caso di acquisizione di macchine e attrezzature: 
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•per le tipologie rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di 
riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di 
Gestione del PSR: report di stampa prodotto dall’applicativo “Costo massimo di riferimento 
delle macchine agricole” attestante la categoria, il tipo di macchina, la tipologia, il parametro 
di riferimento (potenza, massa, capacità, larghezza di lavoro e numero di elementi) e il costo 
massimo della macchina/attrezzatura. 

•per le tipologie non rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di 
riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di 
Gestione del PSR: tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, accompagnati 
da relazione tecnico/economica redatta su modello predisposto da AVEPA, che illustri in 
modo esaustivo la scelta del preventivo. 

4.permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato interessato. 
Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro i 90 giorni 
successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda deve essere, 
comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di presentazione in Comune. 
Nel caso di immobili per i quali viene richiesto il contributo, a valere sul presente bando, per l’acquisto e 
la successiva ristrutturazione, la documentazione edilizia deve essere presentata entro e non oltre 180 
giorni dalla data di pubblicazione del decreto di concessione di AVEPA; 

5.denuncia di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione di 
inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la 
destinazione a cui sarà adibito il fabbricato interessato e la data di presentazione al Comune. AVEPA 
verifica la presenza di eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte 
del Comune. Nel caso di immobili per i quali viene richiesto il contributo per l’acquisto e la successiva 
ristrutturazione, tali documenti devono essere presentati entro e non oltre 180 giorni dalla data di 
pubblicazione del decreto di concessione di AVEPA. AVEPA verifica la presenza di eventuali 
comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune. 

6.copia del bilancio e/o della documentazione IVA riferita agli ultimi due anni fiscali conclusi a 
dimostrazione dei dati economici riportati nel Piano aziendale.  
Casi particolari:  
-qualora l’azienda sia stata soggetta ad ordinanza, da parte delle competenti autorità, per epizoozie o 
fitopatie, gli ultimi due anni fiscali sono riferiti a quelli antecedenti la riconosciuta epizoozia o fitopatia. 
Le aziende che rientrano in zone comprese nei Decreti di declaratoria per eccezionali avversità 
atmosferiche di cui al D. Lgs. 102/2004, possono riferire gli ultimi due anni fiscali a quelli antecedenti la 
riconosciuta eccezionale avversità. 
-Le aziende che hanno iniziato l’attività nell’anno precedente la presentazione della domanda e che 
conferiscono parte o tutto il proprio prodotto ad organismi cooperativi od associativi, avendo 
contabilizzato solo il relativo acconto ricevuto, possono dimostrare il valore della P.L.V. conferita a 
saldo tramite una dichiarazione dell’Organismo associativo, contenente l’indicazione del quantitativo del 
prodotto conferito moltiplicato per il valore medio liquidato ai soci nell’ultimo anno fiscale, decurtato 
dell’acconto liquidato; 
-Qualora il richiedente non sia in possesso, alla data di chiusura del bando, della dichiarazione annuale 
I.V.A. relativa all’ultimo anno fiscale, potrà: 
a) utilizzare documenti contabili equipollenti per la compilazione del Piano aziendale;  
b) utilizzare la dichiarazione IVA per l’anno 2018, dichiarando che non vi sono state, nel corso 

dell’ultimo anno fiscale, sostanziali variazioni nella struttura aziendale (terreni, fabbricati e 
dotazioni) e nella sua organizzazione (indirizzo produttivo) ed impegnandosi a presentare la 
documentazione non appena disponibile; 

c) Le imprese costituite nell’anno 2019 e nel 2020, comunque prima della presentazione della domanda 
a valere sul presente bando, al fine di non inficiare la possibilità di presentazione dell’istanza per la 
mancanza della relativa dichiarazione I.V.A. annuale completa, possono: 

a) compilare la scheda di bilancio per l’anno 2019, purché l’attività sia iniziata entro i termini di 
presentazione della domanda unica per il pagamento a valere sul primo pilastro; 
b) utilizzare le dichiarazioni IVA dell’azienda preesistente dichiarando che non sono intervenute, 
nell’ambito della azienda neocostituta, sostanziali variazioni nella struttura aziendale (terreni, 
fabbricati e dotazioni) e nella sua organizzazione (indirizzo produttivo). In tal caso, i limiti 
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massimi di intervento e di spesa ammissibile si applicano all’azienda neocostituita tenuto conto di 
quanto eventualmente finanziato con il PSR alle aziende preesistenti successivamente al 1 
gennaio 2014.  

7.autorizzazione, espressa nelle forme previste dalla legge, da parte del legittimo proprietario del bene/area 
soggetta all’intervento, ad eseguire l’intervento e in merito alla conseguente assunzione degli eventuali 
impegni derivanti dall’intervento richiesto a finanziamento, per le situazioni diverse dalla piena 
proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di detenzione del bene/area. 

8.elaborati grafici con individuazione della superficie interessata all'intervento (in caso di realizzazione di 
frutteti, impianti reti antigrandine, altri impianti); 

9.copia fotostatica della mappa catastale delle particelle interessate ad interventi di sistemazione idraulico-
agraria; 

10.perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato del settore volta a dimostrare il parametro dell'elevata 
efficienza della tecnologia adottata (solo per gli interventi diretti alla produzione di energia da fonti 
agroforestali); 

11.perizia a firma di un tecnico abilitato del settore attestante che l’investimento oggetto di domanda 
determinerà un miglioramento dell’efficienza energetica dei fabbricati e il rispetto dei valori limite di 
trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e s.m.i.. Tale perizia deve indicare la 
percentuale di risparmio energetico conseguibile rispetto alla situazione ante intervento; 

12.per gli interventi di adeguamento a norme, perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato attestante che 
l’investimento oggetto di domanda è conforme alle specifiche normative comunitarie. 

13.dichiarazione che gli interventi di bonifica dell’amianto non derivano da prescrizione emessa da autorità 
pubblica; 

14.copia delle fatture o bollette energetiche finalizzate alla dimostrazione del consumo di energia nei 24 mesi 
precedenti la presentazione della domanda (per la dimostrazione dell’incremento della quantità di 
energia (elettrica e/o termica) proveniente da fonti rinnovabili)  

15.dichiarazione di possedere la qualifica di IAP qualora il soggetto richiedente non sia iscritto alla gestione 
previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della L. 9/63) o di IAP. Nel caso di 
procedura extra ordinaria, ai sensi della DGR n. 679 del 16/05/2017, presentazione della documentazione 
necessaria per il rilascio della attestazione della qualifica IAP; 

16.ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante il 
punteggio richiesto deve contenere, se del caso: 

a) attestazione rilasciata da ente terzo accreditato per la certificazione QV, i sistemi di qualità 
nazionali (SQNPI e SQNZ), le certificazioni volontarie di prodotto o di sistema e per le 
produzioni DOP, IGP, STG, riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012; per queste 
ultime, nel caso in cui il prodotto certificato sia derivato dalla trasformazione extraziendale di 
prodotti aziendali, l’attestazione deve essere prodotta dalla struttura di trasformazione; 

b) per le produzioni biologiche certificazione dell’ente responsabile, a conferma della assenza di 
provvedimenti sospensivi nei confronti del produttore (regolamenti CE n. 834/2007 e n. 
889/2008); 

c) perizia tecnica a firma di un tecnico abilitato attestante che l’investimento oggetto di domanda 
determinerà un risparmio energetico di almeno il 20% rispetto alla situazione ante investimento e 
il rispetto dei valori limite di trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e 
s.m.i. (solo per gli interventi diretti al risparmio energetico al fine dell’attribuzione alla specifica 
categoria di punteggio); 

d) documentazione comprovante l’introduzione di attrezzature per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari finalizzate alla riduzione dell’inquinamento ambientale e certificate ENAMA-
ENTAM. Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata 
entro i 90 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla 
domanda deve essere, comunque, presentata la dichiarazione del produttore di essere in attesa del 
rilascio della certificazione ENAMA/ENTAM con l’indicazione della data di presentazione della 
relativa richiesta; 

e) documentazione comprovante l’introduzione di macchine e attrezzature produttive innovative, 
rilasciata dal venditore o dall’Ufficio brevetti e marchi, atta a dimostrare la presenza e la data di 
deposito del brevetto, registrato nei 5 anni precedenti alla data di pubblicazione del bando, 
riportandone gli estremi. 
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f) ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità 5.1.1 “Rilevanza strategica degli investimenti per 
settore produttivo” relativo al macrointervento 8 “Acquisto di macchine e attrezzature per la 
riduzione dell’impatto ambientale, il miglioramento del benessere animale e la conservazione del 
suolo”, documentazione rilasciata dal costruttore o venditore atta a dimostrare le caratteristiche 
tecniche di tali macchine e attrezzature 

17.dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, pubblicata sul 
BUR n. 53 del 1 giugno 2018. 
 

I documenti indicati ai numeri da 1 a 15 sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli 
interventi effettivamente richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi 
previsti, entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità o la decadenza della 
domanda stessa. La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 
16., comprovante il punteggio, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in 
domanda. 
 
Tipo di Intervento 4.1.1 applicato nell’ambito del Pacchetto giovani. Vale quanto previsto per l’intervento 
4.1.1 con le seguenti specifiche: 
a)la documentazione indicata al numero 4., se non presente in allegato alla domanda, deve essere presentata 

ad AVEPA, entro e non oltre un anno dalla data di pubblicazione del decreto di concessione. Pertanto, 
all’atto della presentazione della domanda il giovane dovrà allegare il progetto grafico delle opere da 
effettuare firmato da un tecnico abilitato con allegata la dichiarazione del professionista che l’intervento 
è conforme alle norme urbanistiche vigenti. In ogni caso, copia della richiesta del permesso di costruire 
presentata in comune dovrà essere trasmessa all’ufficio di AVEPA entro i 60 giorni successivi alla data 
di pubblicazione del decreto di concessione. Nel caso di mancata presentazione di quest’ultima 
documentazione nei termini sopra previsti, l’ufficio istruttore intima il beneficiario a provvedervi entro 
un termine massimo di ulteriori due mesi dal termine di scadenza precedentemente fissato. Trascorso 
inutilmente tale ulteriore termine, l’ufficio istruttore avvia la procedura di revoca dei benefici. 

b) la documentazione indicata al numero 5., se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata 
entro il medesimo termine di un anno  dalla data di pubblicazione del decreto di concessione, unitamente 
all’elenco della documentazione presentata in Comune.  

 
 
7.Domanda di pagamento 

7.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
La domanda deve essere presentata ad AVEPA - Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura, entro i 
termini previsti per l’esecuzione degli interventi (cfr. paragrafo 3.7), secondo le modalità previste dal 
documento “Indirizzi procedurali generali” del PSR e dai Manuali AVEPA.  
 

7.2.Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo 
Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario deve presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 
documentazione prevista dagli “indirizzi procedurali” del PSR e dai manuali di AVEPA. Ulteriori documenti 
specifici richiesti sono: 

a) consuntivo dei lavori edili e relazione tecnica sui lavori eseguiti; 
b) copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie, ...). Nel 

caso in cui tali autorizzazioni non siano state rilasciate al momento della presentazione della 
domanda di pagamento del saldo, alla domanda vanno allegate le richieste di rilascio presentate 
alle Autorità competenti. Le autorizzazioni devono essere acquisite dall’Avepa prima della 
conclusione dell’istruttoria per il pagamento del saldo. 

c) dichiarazioni relative ad impegni ed obblighi previsti dal Tipo di intervento. 
Per quanto non previsto nel presente bando si fa riferimento al documento di “Indirizzi procedurali generali” 
del PSR. 
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8.Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 

in altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di 

intervento. 
A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.  
 
9.Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015  
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in 
particolare, egli potrà chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA)  e secondo quanto sancito nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il 
sito http://www.avepa.it/privacy ai capitoli “Diritti dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati 
personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del 
trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del 
Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte 
Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente, 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
 
 
10.Informazioni, riferimenti e contatti 

Regione del Veneto,  Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia Tel.041/2795547 
– Fax 041/2795575 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020  
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AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova 
Tel. 049/7708711  
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it 
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11.ALLEGATI TECNICI 

 

11.1.Allegato tecnico - Contenuti minimi del corso per il riconoscimento della sufficiente 

professionalità 

 
Il corso deve riguardare almeno i seguenti argomenti: 

i.normativa di politica agricola comunitaria e sulle organizzazioni comuni di mercato, in particolare del 
settore produttivo principale riguardante l'azienda condotta; 

ii.normativa riguardante la tutela ambientale in campo agricolo e del benessere animale; 
iii.sicurezza sul lavoro; 
iv.contabilità e gestione aziendale; 
v.normativa fiscale; 

vi.elementi di informatica 
 

 

11.2.Allegato tecnico - Tabella delle Produzioni Standard (Reg. (CE) N. 1242/2008) 

 

CRA-INEA Produzioni Standard (PS) -  2013 

VENETO 

Rubrica Descrizione rubrica Unità di 

misura 

Euro 

D01 Frumento tenero e spelta €/Ha 1.732 

D02 Frumento duro €/Ha 2.264 

D03 Segale €/Ha 717 

D04 Orzo €/Ha 1.325 

D05 Avena €/Ha 934 

D06 Mais €/Ha 1.889 

D07 Riso €/Ha 2.795 

D08 Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.) €/Ha 1.532 

D09A Leguminose da granella (piselli, fave e favette, lupini dolci) €/Ha 2.733 

D09B Leguminose da granella esclusi piselli, fave e favette, lupini dolci €/Ha 1.986 

D10 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) €/Ha 14.207 

D11 Barbabietola da zucchero €/Ha 3.008 

D12 Piante sarchiate foraggere €/Ha 2.117 

D23 Tabacco €/Ha 10.720 

D24 Luppolo €/Ha 12.240 

D25 Cotone €/Ha 1.140 

D26 Colza e ravizzone €/Ha 550 

D27 Girasole €/Ha 813 

D28 Soia €/Ha 1.184 

D29 Lino da olio €/Ha 1.843 

D30 Altre oleaginose erbacee €/Ha 2.565 

D31 Lino da fibra €/Ha 1.021 

D32 Canapa €/Ha 789 

D33 Altre colture tessili €/Ha 1.022 

D34 Piante aromatiche, medicinali e da condimento €/Ha 25.000 
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D35 Altre piante industriali €/Ha 2.056 

D14A Orticole - all'aperto - in pieno campo €/Ha 20.331 

D14B Orticole - all'aperto - in orto industriale €/Ha 29.817 

D15 Orticole - in serra €/Ha 45.183 

D16 Fiori e piante ornamentali - all'aperto €/Ha 98.219 

D17 Fiori e piante ornamentali - in serra €/Ha 184.041 

D18A Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.) €/Ha 1.845 

D18C Erbaio di mais da foraggio €/Ha 1.224 

D18D Erbaio di leguminose da foraggio €/Ha 782 

D18B Erbai di altri cereali da foraggio diversi da mais da foraggio €/Ha 1.096 

D19 Semi e piantine seminativi €/Ha 5.400 

D20 Altre colture per seminativi (compresi affitti sotto l’anno) €/Ha 743 

D21 Terreni a riposo senza aiuto €/Ha 0 

F01 Prati permanenti e pascoli €/Ha 838 

F02 Pascoli magri €/Ha 208 

G01A Frutteti - di origine temperata €/Ha 10.528 

G01B Frutteti - di origine sub-tropicale €/Ha 11.847 

G01D Piccoli frutti €/Ha 13.851 

G01C Frutteti - frutta a guscio €/Ha 2.256 

G02 Agrumeti €/Ha 3.590 

G03A Oliveti per olive da tavola €/Ha 1.373 

G03B Oliveti per olive da olio €/Ha 2.729 

G04A Vigneti per uva da vino di qualità (DOP e IGP) €/Ha 18.993 

G04B Vigneti per uva da vino comune €/Ha 10.668 

G04C Vigneti per uva da tavola €/Ha 7.496 

G04D Vigneti per uva passita €/Ha 11.560 

G05 Vivai (semenzai e piantonai) €/Ha 42.105 

G06 Altre colture permanenti €/Ha 1.986 

G07 Colture permanenti in serra (frutteti sotto serra, ecc.) €/Ha 29.480 

I02 Funghi coltivati sotto copertura (100 mq) - 7,2 raccolti €/100 m2 38.076 

J01 Equini €/capo 812 

J02 Bovini maschi e femmine meno di 1 anno €/capo 1.062 

J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni €/capo 887 

J04 Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni €/capo 734 

J05 Bovini maschi d 2 anni e più €/capo 405 

J06 Giovenche di 2 anni e più €/capo 579 

J07 Vacche da latte €/capo 2.214 

J08 Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) €/capo 816 

J09A Pecore €/capo 282 

J09B Ovini - altri (arieti e agnelli) €/capo 286 

J10A Capre €/capo 321 

J10B Caprini – altri €/capo 147 

J11 Suini - lattonzoli < 20 Kg €/capo 329 

J12 Suini - scrofe da riproduzione > 50 Kg €/capo 2.006 

J13 Suini - altri (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) €/capo 748 
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J14 Polli da carne (broilers) €/100_capi 1.461 

J15 Galline ovaiole €/100_capi 4.002 

J16A Tacchini €/100_capi 5.343 

J16B Anatre e oche €/100_capi 2.696 

J16C Struzzi €/100_capi 1.295 

J16D Altro pollame (faraone, ecc.) €/100_capi 1.295 

J17 Conigli – fattrici €/capo 72 

J18 Api €/alveare 191 

 Elicicoltura €/Ha 45.000 

 Cinotecnica €/capo adulto 200 

 
Gli allevamenti bufalini fanno riferimento alle relative categorie degli allevamenti bovini. 
Nel caso di conduzione dell’allevamento in soccida, è assegnata al numero di capi spettanti al soccidario 
sulla base delle disposizioni contrattuali. 
 
 

11.3.Allegato tecnico – Tabella degli interventi ammissibili 

 

Macrointervento Dettaglio intervento 

1 - Miglioramento fondiario 

Sistemazione idraulico agraria superficiale 
Sistemazione idraulico agraria sotterranea compreso 
drenaggio controllato 
Impianto colture arboree da frutto 
Riconversioni varietali colture arboree da frutto 
Impianto vivaio  
Miglioramento prati e pascoli - sistemazione viabilità e 
punti di abbeverata 
Miglioramento prati e pascoli - recinzioni 

2 - Costruzione di fabbricati per la produzione, 
lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento, commercializzazione 
diretta in azienda dei prodotti aziendali e per 
ricovero macchine/attrezzature 

Impianto termico (riscaldamento) 
Impianto climatizzazione e condizionamento 
Impianto elettrico 
Impianto idraulico e antiincendio 
Impianto di depurazione 
Impianti telefonici, trasmissione dati 
Stalle per bovini da latte 
Stalle per altri bovini 
Porcilaie 
Ricovero per equini 
Ricovero per ovicaprini 

 
 
 
3 - Acquisto/Acquisto con 
ristrutturazione/Ristrutturazione di fabbricati 
per la produzione, lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione 
diretta in azienda dei prodotti aziendali e per 

Ricovero per avicoli   
Ricovero per cunicoli   
Ricoveri per animali-tettoie 
Ricoveri per animali-cuccette 
Serre fisse 
Ammodernamento pavimentazione e sistemi di raccolta 
acque di lavaggio 
Locali per uso servizi, spogliatoi e zone filtro negli 
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ricovero macchine/attrezzature allevamenti avicoli  
Piazzole di movimentazione negli allevamenti avicoli  
Piazzole di carico e scarico dei materiali d’uso e degli 
animali situate all’ingresso dei capannoni, lavabili e 
disinfettabili, negli allevamenti avicoli  
Barriere all’ingresso dell’allevamento avicolo (sbarre o 
cancelli) 
Fienili 
Silos per stoccaggio cereali e foraggi 
Cantine 
Essiccatoi 
Locali per la trasformazione dei prodotti aziendali 
Fabbricati per stoccaggio e conservazione prodotti 
Fabbricati adibiti alla commercializzazione diretta in 
azienda 
Altri fabbricati agricoli 
Capannone per attivita' vivaistica 
Fungaia 

4 - Ristrutturazione di fabbricati per la 
produzione, lavorazione, trasformazione, 
immagazzinamento e commercializzazione 
diretta in azienda dei prodotti aziendali con 
utilizzo di materiale da costruzione che migliori 
l'efficienza energetica 

Lavori di coibentazione tetti e solai (*) 

Parete ventilata (*) 
Cappotto termico interno o esterno (*) 

Sostituzione di infissi (*) 

5 - Investimenti per l'eliminazione e 
sostituzione dell'amianto 

Rimozione di coperture e tamponamenti in amianto,  
smaltimento in discarica autorizzata, fornitura e posa 
elementi sostitutivi comprese eventuali nuove strutture 
portanti  

6 - Investimenti strutturali ed impianti per lo 
stoccaggio, il trattamento e la gestione dei 
residui agricoli e dei reflui aziendali 

Impianto di concentrazione 
Imp. disidratazione/essicazione deiezioni 
Imp. trattamento elettrolitico per liquami 
Impianti anaerobici per il liquame 
Impianto compostaggio deiezioni 
Impianto di separazione del liquame 
Impianto trattamento liquami   
Vasche liquami 
Cisterne per liquami   
Concimaia   
Copertura concimaia e/o vasca liquame 
Copertura delle strutture di stoccaggio della pollina 
Copertura paddock 
Depuratore   
Altre opere gestione deiezioni 
Sistemi per il filtraggio e la depurazione dei residui 
fitosanitari e metalli pesanti nelle acque reflue derivanti 
dal carico/scarico e lavaggio degli atomizzatori 

7 – Acquisto di macchine e attrezzature Attrezzatura per la difesa delle colture 
(vigneti/frutteti/oliveti) 
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Attrezzatura per la raccolta meccanica (uva/frutta/olive) 

Attrezzatura per la potatura meccanica (uva/frutta/olive) 

Impianti per la lavorazione, condizionamento, 
conservazione e confezionamento di frutta/olive/orticole 

Gabbie per galline ovaiole  

Gabbie e box per suini 

Attrezzature zootecniche per la gestione dell’allevamento 
e dei reflui 
Attrezzature zootecniche per la foraggicoltura e la 
gestione dei pascoli 
Attrezzature per gestione e distribuzione dei fertilizzanti 
chimici 
Attrezzature per gestione e distribuzione dei concimi 
organici 

Attrezzature per la raccolta prodotti (altre colture) 

Attrezzature per gestione e distribuzione antiparassitari 

Macchinari e attrezz. - per lavorazione e conservazione 
prodotti (altre colture) 
Macchinari e attrezz. – per vendita diretta prodotti 
aziendali in azienda 

Trattrici 

Attrezzature per lavorazione del terreno 

Trapiantatrici 

Seminatrici 

Attrezzature per il diserbo chimico 

Attrezzature per  la raccolta 

Attrezzature  per altre operazioni colturali 

Attrezzature  per la fienagione 

Macchine movimentazione, trasporto e stoccaggio 
foraggio 

Altre macchine 

Serre mobili e tunnel 

Attrezz. varie per serre 

Attrezz. varie per strutture mobili di difesa 

Attrezz. varie per tunnel o altro per colture protette 

Attrezz. varie per pulizia foraggio 

Attrezz. varie per recinzioni, paddock ed impermealizz. 

Attrezz. varie per preparazione mangime del bestiame 
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Attrezz. varie componenti per impianti ricoveri animali 

Attrezz. varie componenti per sistemi riduzione insetti 

Attrezz. varie componenti per sistemi stoccaggio reflui 

Attrezz. varie per riscaldamento e recupero calore 

Altre Attrezzature 

Macchinari e attrezz. - per caseificio 

Vasi vinari: serbatoi, vinificatori, fermentino, autoclavi e 
qualsiasi altro contenitore in acciaio e vetroresina 
utilizzabile per lo stoccaggio anche temporaneo dei 
prodotti vitivinicoli 

Impianto automatico alimentazione bestiame 

Impianto abbeveraggio 

Impianto trasporto latte (fisso) 

Macchinari e attrezz. - per produzione olio 

Macchinari e attrezz. - per lavor.e confez. prod. orticoli 

Macchinari e attrezz. - per molini 

Macchinari e attrezz. - per la preparazione di mangimi 

Macchinari e attrezz. - per lavorazione e confezion. uova 

Macchinari e attrezz. - altri prodotti 

Celle frigorifere mobili per gestione capi morti 

Attrezzature di pulizia e disinfezione dei veicoli 

Attrezzature di pulizia e disinfezione dei ricoveri 

Sistemi di caricamento dei mangimi dall’esterno delle 
recinzioni 
Investimenti strutturali per la produzione di energia 
termica da PANNELLI SOLARI 

 
 
 
 
8 - Acquisto di macchine e attrezzature per la 
riduzione dell’impatto ambientale, il 
miglioramento del benessere animale e la 
conservazione del suolo 

Investimenti per l'agricoltura di precisione (#) 
Attrezzature per l'agricoltura conservativa (#) 
Attrezzature volte alla riduzione della dispersione dei 
prodotti fitosanitari 
Attrezzature per il controllo localizzato delle malerbe 
mediante sistemi fisici e meccanici 
Coperture  rigide, flessibili, galleggianti, ad utilizzo 
ripetibile, per vasche di stoccaggio reflui 
Attrezzature per la distribuzione e l’interramento dei 
liquami zootecnici 
Sistemi per il miglioramento dell’efficienza energetica 
degli allevamenti (relativamente agli impianti di 
ventilazione, raffrescamento, illuminazione) 
Sistemi per il miglioramento della gestione dell’acqua di 
abbeveraggio 
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Sistemi per il miglioramento delle condizioni di 
stabulazione e del benessere animale 
Automazione robotica operazione di mungitura, sistemi 
di controllo in continuo della qualità del latte 
Investimenti per la preparazione e gestione automatizzata 
delle razioni alimentari 

9 - Investimenti per la produzione di energia a 
partire da fonti rinnovabili, finalizzati 
all’autoconsumo 

Impianti di cogenerazione a biomassa (cippato, pellets 
ecc.) 
Investimenti per la produzione di energia termica da 
biomassa 
Investimenti per la produzione di energia elettrica da 
biomassa 
Investimenti per la produzione di energia elettrica da 
fonte eolica 
Investimenti per la produzione di energia da fonte 
geotermica 
Opere edili connesse alla realizzazione dell'impianto 
Acquisto di nuove attrezzature per la lavorazione della 
biomassa destinata alla produzione di energia 
Investimenti per la produzione di energia elettrica da 
FOTOVOLTAICO 
Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature per la 
produzione di energia elettrica da BIOGAS 
Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature per la 
produzione di energia termica da BIOGAS 
Investimenti strutturali per la produzione di energia 
elettrica da BIOGAS 
Investimenti strutturali per la produzione di energia 
termica da BIOGAS 
Impianti di cogenerazione a biogas 
Impianti di combustione pollina 

10 - Investimenti finalizzati al risparmio idrico. 
Non ammissibili  

Attrezz. varie per pompa per l'acqua  

Attrezz. varie per l'irrigazione  

Attrezz. varie per fertirrigazione  

Invasi aziendali 

Riconversione sistemi irrigui 

11 - Investimenti volti alla depurazione delle 
acque reflue derivanti dall'attività di 
trasformazione dei prodotti 

Impianto di depurazione 

Macchinari per la gestione delle acque di scarico 

12 - Investimenti finalizzati alla difesa attiva 
delle produzioni  

Reti antigrandine 

Reti antipioggia 

Reti antinsetto 

Reti anti intrusione di volatili selvatici 

Recinzioni per la protezione da selvatici e predatori 

13 - Investimenti in hardware e software ed 
allacciamenti in rete 

Acquisizione hardware e software per l'adozione di 
tecnologie di informazione e comunicazione (TIC) 
Acquisizione hardware e software per il commercio 
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elettronico 
Acquisizione hardware e software per acquisizione 
competenze digitali (e-skills) 
Acquisizione hardware e software per l'apprendimento in 
linea (e-learning) 
Allacciamento alla rete 

14 – Spese generali: ammesse nel limite 
massimo del 5% dell’importo complessivo 
dell’operazione. 

Onorari di architetti, ingegneri e consulenti 

Compensi per consulenze in materia di sostenibilità 
ambientale ed economica 

 
(#) L'agricoltura di precisione è una strategia gestionale dell'agricoltura che si avvale di moderne 
strumentazioni ed è mirata all'esecuzione di interventi agronomici tenendo conto delle effettive esigenze 
colturali e delle caratteristiche biochimiche e fisiche del suolo.  
(Es: sistemi di guida assistita; dotazioni per la raccolta dei dati in campo; dotazioni per il dosaggio 
variabile) 
L’agricoltura conservativa è costituita da un insieme di pratiche agricole ed agronomiche complementari 
tra le quali l’alterazione minima del suolo (tramite la semina su sodo o la lavorazione ridotta del terreno) al 
fine di preservare la struttura, la fauna e la sostanza organica del suolo; 

 

(*) in grado di assicurare un valore di trasmittanza termica (Uw) uguale o inferiore a quanto riportato in 
tabella dell'allegato B al DM 11/03/2008 e s.m.i. 
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1.Descrizione generale 

 

1.1.Descrizione tipo intervento 
 
Il tipo di intervento consiste nel sostegno agli investimenti strutturali e dotazionali nelle aziende agricole 
volti a favorire la riconversione e l’ammodernamento degli impianti irrigui al fine di pervenire al risparmio 
della risorsa idrica in conformità a quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 46. 
Con il presente bando vengono, pertanto, attivati gli interventi legati all’irrigazione a seguito del 
soddisfacimento della condizionalità ex ante tematica P5.2 “Settore delle risorse idriche” comunicata dalla 
Commissione dell’Unione europea, con nota Ares (2017)5687550 del 21 novembre 2017. 

 
1.2.Obiettivi 

La sottomisura 4.1, mediante il presente tipo di intervento contribuisce al perseguimento degli obiettivi 
relativi alla seguente Focus area del FEASR: 
5a “Rendere più efficiente l’uso dell’acqua nell’agricoltura” 
 

1.3.Ambito territoriale di applicazione 
L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato dal territorio regionale 
ricompreso nei Distretti Irrigui, individuato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1415 del 2 ottobre 
2018, che deriva dalla classificazione dei Distretti Irrigui identificati nel SIGRIAN (Sistema Informativo 
Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura – DM Mipaaf 31 luglio 2015) e tenendo conto 
della classificazione dei corpi idrici di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1856 del 12 dicembre 
2015. 
Secondo quanto disposto dal PSR, la limitazione ai Distretti irrigui già individuati nel territorio veneto 
assicura che gli interventi sostenuti non determinano l’aumento della superficie irrigata regionale. 
In Allegato tecnico 11.6, è riportato l’elenco dei distretti irrigui veneti classificati (DGR 1856/2015 e DGR 
1415/2018) con i riferimenti catastali delle superfici componenti. 
Esclusivamente per gli interventi finalizzati alla realizzazione di invasi impermeabilizzati di capacità utile 
massima di 25.000 mc per azienda, per la raccolta delle acque meteoriche, di cui al paragrafo 3.1., lettera c), 
l’ambito territoriale è allargato all’intera regione del Veneto. 
 

2.Beneficiari degli aiuti 

2.1.Soggetti richiedenti 

c)Agricoltori; 
d)Cooperative agricole di produzione che svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o 

allevamento di animali. 
 

2.2.Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

2.2.1.Criteri di ammissibilità dei soggetti 
Al momento della presentazione della domanda, il soggetto richiedente deve: 

1. possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) come definito dalla normativa 
nazionale e regionale. In alternativa, essere imprenditore agricolo, ai sensi dell’art. 2135 del Cod. 
Civ., iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della 
L. 9/63) o di IAP. 

2. possedere conoscenze e competenze professionali adeguate. Tale requisito è assorbito dalla qualifica 
di IAP. Per il Coltivatore Diretto la competenza professionale è dimostrata alternativamente 
mediante:  
d)titolo di studio attinente le materie agrarie o iscrizione all’ordine dei dottori agronomi e dottori 

forestali, al collegio dei periti agrari e dei periti agrari laureati, al collegio degli agrotecnici e 
degli agrotecnici laureati; 
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e)attestato di frequenza di un corso di formazione (150 ore) finalizzato al miglioramento delle 
conoscenze e delle competenze specifiche per quanto riguarda la gestione di un’impresa agricola 
e le pratiche agricole rispettose dell’ambiente; le caratteristiche del corso sono riportate 
nell’Allegato tecnico 11.1; 

f)svolgimento di attività agricola come capo azienda o coadiuvante familiare o lavoratore agricolo 
per almeno un triennio in data antecedente alla presentazione della domanda. 

In relazione al titolo di studio attinente le materie agrarie di cui al punto a) questo deve essere stato 
conseguito in Italia presso scuola statale o paritaria (secondo le norme vigenti), ovvero all’estero ma 
legalmente accreditato in Italia.  
I diplomi quinquennali di scuola superiore riconosciuti ai fini del presente bando sono: 

•diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario 
Le qualifiche professionali riconosciute ai fini del presente bando sono: 

•diploma triennale di qualifica professionale attinente il settore agrario; 
•qualifica professionale triennale regionale di operatore agricolo  (Terzo livello del Quadro 

Europeo delle Qualificazioni – EQF) 
I titoli universitari riconosciuti ai fini del presente bando sono: 

•Per le lauree triennali:  
laurea appartenente alle classi L-02 (Biotecnologie) se il corso di laurea è riferito a 
biotecnologie vegetali, alimentari e agro ambientali, L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e 
forestali), L-26 (Scienze e tecnologie alimentari), L-38 (Scienze zootecniche e tecnologie 
delle produzioni animali). 

•Per le lauree magistrali (già specialistiche): 
Laurea Magistrale o a Ciclo Unico appartenente alle classi LM-07 (Biotecnologie agrarie), 
LM-69 (Scienze e tecnologie agrarie), LM-70 (Scienze e tecnologie alimentari), LM-86 
(Scienze zootecniche e tecnologie animali), LM-73 (Scienze e tecnologie forestali ed 
ambientali), LM-42 (Medicina veterinaria). 

3.Nel caso di società di persone, di società di capitali, di cooperative agricole di produzione che svolgono 
come attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali, tutti i requisiti soggettivi 
devono essere in capo, rispettivamente, ad almeno un socio, ad almeno un amministratore e ad almeno 
un socio amministratore. 

4.non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici 
comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16. 

 
I criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti ai numeri 1. e 3. devono essere mantenuti fino al termine 
previsto per la conclusione delle operazioni finanziate.   
 
2.2.2.Criteri di ammissibilità dell’impresa  

f) iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A.; 
g) iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario; 
h) conduzione dell’U.T.E., così come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999 n. 503 e oggetto 

dell’intervento, ubicata nel territorio regionale;  
i) dimensione economica aziendale pari ad almeno 12.000 euro di Produzione Standard totale in zona 

montana e ad almeno 15.000 euro di Produzione Standard totale nelle altre zone. 
L’elenco dei comuni montani è riportato nell’Allegato “Elenco dei comuni totalmente o parzialmente 
montani “ al PSR.  
Per il calcolo della Produzione Standard si fa riferimento alla metodologia illustrata dall'Allegato IV 
al Reg. (CE) n. 1242/2008, che istituisce una tipologia comunitaria delle aziende agricole. Per 
Produzione Standard si intende il valore normale della produzione lorda. La Produzione Standard è 
determinata, per ciascuna attività produttiva vegetale e animale, dall'indagine sulla struttura delle 
aziende agricole. La produzione standard totale dell'azienda equivale alla somma dei valori ottenuti 
per ciascuna attività produttiva moltiplicando le produzioni standard per unità per il numero di unità 
corrispondenti (ettari per le coltivazioni e capi per gli allevamenti). 
Gli impianti arborei devono essere a dimora al momento di presentazione della domanda di aiuto. 
Per le attività di allevamento viene considerata la consistenza media dichiarata. Tali condizioni 
saranno accertate in fase di istruttoria di ammissibilità per avvallare il valore di produzione standard 
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risultante da fascicolo. La tabella con i valori delle Produzioni Standard predisposta da INEA e 
relativa alla regione Veneto è contenuta nell’Allegato tecnico 11.2. 

j) non sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti dell’Unione per gli aiuti di 
Stato nel settore agricole e forestale e degli orientamenti dell’Unione in materia di aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà. 

3.Interventi ammissibili 

3.1.Descrizioni interventi 

10)  Adozione di sistemi, impianti e tecnologie irrigue finalizzati al risparmio idrico.  Realizzazione di invasi 
aziendali per l’accumulo delle acque meteoriche a fini irrigui. 
Sono ammissibili a finanziamento le operazioni che prevedono la realizzazione di interventi: 
a)di riconversione degli impianti di irrigazione esistenti, con passaggio da una classe di efficienza a una 

superiore (esempio: passaggio da rotolone con irrigatore a lunga gittata senza centralina elettronica a 
pivot o rainger con calata e dotati di sistema di controllo dei volumi e della velocità di avanzamento);  

b)di ammodernamento degli impianti nell’ambito dei sistemi afferenti alla medesima classe di efficienza 
(esempio: passaggio da rotolone con irrigatore a lunga gittata senza centralina elettronica a pivot o 
rainger con calata e senza sistema di controllo dei volumi e della velocità di avanzamento)  

c)per la realizzazione di invasi impermeabilizzati di capacità utile massima di 25.000 mc per azienda, per la 
raccolta delle acque meteoriche a fini irrigui; 

d)per la programmazione, la gestione, la misurazione, il controllo, il telecontrollo e l’automatizzazione, 
compresi i contatori; 
 

14) Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli 
studi di fattibilità. 
 
La tabella contenente gli interventi ammissibili è riportata nell’Allegato tecnico 11.3. 
La tabella 1.1 dell’Allegato tecnico 11.4, individua la classe di efficienza delle varie tipologie di impianto 
irriguo. 
 

3.2.Condizioni di ammissibilità degli interventi 

1.Gli investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere 
realizzati nei distretti irrigui del Veneto (come individuati nella DGR n. 1415/2018). Parimenti, le 
attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati nella fase di 
produzione, devono essere funzionali esclusivamente all’irrigazione dei fondi dislocati  in tali distretti 
irrigui.  
 

2.Il soggetto richiedente deve presentare un Piano Aziendale (di seguito PA), volto a dimostrare che gli 
investimenti migliorano le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda. Tale miglioramento sarà 
valutato sulla base del miglioramento del seguente parametro qualitativo che rappresenta l’obiettivo 
principale dell’intervento, come descritto nel piano aziendale: 
  

� pervenire al risparmio della risorsa idrica in conformità a quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 
1305/2013, art. 46 

 
Il PA deve essere redatto secondo il format messo a disposizione dalla Regione in collaborazione con 
ISMEA/Rete Rurale Nazionale 2014-2020 e disponibile sul sito di AVEPA. E’ possibile, in questo caso, 
l’utilizzo della versione semplificata del PA.  
Il PA contiene le seguenti sezioni: 

1.la situazione iniziale dell’azienda agricola; 
2.il piano degli investimenti con il relativo crono programma;  
3.le previsioni economiche e finanziarie; 
4.la dimostrazione del miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale del progetto. 

 
3.Sono ammessi investimenti che: 
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a)migliorino le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda agricola sulla base del PA 
presentato in allegato alla domanda e redatto secondo le modalità indicate al precedente 
punto 2.; 

b)rispettino le normative comunitarie e nazionali di settore; 
c)siano tecnicamente congruenti rispetto alle esigenze e alle disponibilità tecniche dell’azienda e, 

quindi, dimensionati alle potenzialità produttive dell’azienda. 
 

4.Gli interventi sono subordinati alle seguenti condizioni di ammissibilità: 
a)gli impianti irrigui sono ammissibili a finanziamento qualora un contatore-misuratore, inteso a 

misurare il consumo dell'acqua relativo all'investimento, sia già installato o l’installazione sia 
prevista dall’operazione; 

b)non riguardino acque provenienti da prelievi sotterranei aziendali (pozzi);  
c)ai sensi dell’articolo 46 del Reg. (UE) n. 1305/2013, qualora l'intervento riguardi corpi idrici 

superficiali in condizioni buone, nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico, per 
motivi inerenti alla quantità d’acqua e consista nell’ammodernamento/riconversione di un 
impianto di irrigazione esistente, lo stesso deve assicurare un risparmio idrico potenziale, 
calcolato in base alle tabelle 1.1 e 1.2 riportate in Allegato tecnico 11.4, pari almeno al: 

I.25 per cento per passaggio da un impianto di classe di efficienza bassa (B) ad 
uno di classe superiore; 

II.25 per cento per passaggio da un impianto di classe di efficienza media (M) ad 
uno di classe di efficienza alta (A) 

III.10 per cento per passaggio tra impianti all’interno della classe di efficienza 
media (M); 

IV.5 per cento per passaggio tra impianti all'interno della classe di efficienza  alta 
(A). 

Gli interventi finalizzati all’introduzione di sistemi e attrezzature per la programmazione, la 
gestione, la misurazione, il controllo, il telecontrollo e l’automatizzazione (compresi i contatori), 
sono ammissibili se collegati a investimenti di ammodernamento o riconversione degli impianti 
esistenti che assicurino un risparmio idrico potenziale pari a seconda dei casi, ai valori previsti ai 
punti da I. a IV.; 

d)se l’intervento riguarda, in tutto o in parte, corpi idrici superficiali ritenuti in condizioni non 
buone, nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico, per motivi inerenti alla quantità 
d'acqua, oltre ai requisiti del punto c):  

I. l'intervento garantisce una riduzione effettiva del consumo di acqua, a livello 
dell'intervento, pari ad almeno il 50 per cento del risparmio idrico potenziale 
reso possibile dall'intervento e 

II.l’intervento comporta anche una riduzione del consumo di acqua totale 
dell'azienda pari ad almeno il 50 per cento del risparmio idrico potenziale reso 
possibile a livello dell'intervento. Il consumo di acqua totale dell'azienda 
include l'acqua venduta dall'azienda; 

e)in caso di realizzazione di invasi, con capacità utile massima di 25.000 mc per azienda, non si 
applicano i punti c) e d); sono finanziabili, oltre all’esecuzione dell’invaso, solo le opere di 
adduzione di pertinenza esclusivamente aziendale; 

5.Nella domanda di aiuto devono essere inseriti i riferimenti catastali delle superfici servite dall’intervento 
proposto. 

 
3.3.Impegni a carico dei beneficiari  

Il beneficiario degli aiuti: 
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1)deve condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto di 
concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;  

2)deve tenere una contabilità aziendale, per un periodo minimo di 5 anni dalla data di pubblicazione del 
decreto di concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto; 

3)deve mantenere, almeno per il periodo di stabilità delle operazioni finanziate, pena la revoca degli aiuti 
concessi, le condizioni previste al paragrafo 3.2, numero 4, lettere a), b) e c)  

4)deve mantenere, almeno sino alla conclusione delle operazioni finanziate, pena la revoca degli aiuti 
concessi, le condizioni previste al paragrafo 3.2, numero 4, lettera d). 

 
Le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi finanziati, anche in 
relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione a carico dei soggetti beneficiari (cartelloni e 
targhe informative, materiali e supporti informativi), sono realizzati secondo le disposizioni previste dalle 
apposite Linee guida regionali. 
 

3.4.Vincoli e durata degli impegni 

A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità 
dell’operazione, secondo quanto previsto alla sezione II, paragrafo 2.8.1 degli Indirizzi procedurali generali 
del PSR di durata pari a: 

- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture e investimenti produttivi, 
- 3 anni per investimenti produttivi di natura dotazionale o attrezzature. 

 

3.5.Spese ammissibili  

Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, hardware e software 
descritti nel paragrafo 3.1. Sono altresì ammesse le spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi 
procedurali generali ad eccezione dei costi per gli studi di fattibilità. 
 

3.6.Spese non ammissibili 

In generale, per il Tipo di intervento 4.1.1, non sono ammissibili: 
1)spese per investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali e considerati 

nella gestione annuale dell’impresa; 
2)impianti ed attrezzature usati; 
3)investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori; 
4)investimenti destinati a semplice sostituzione di impianti ed attrezzature esistenti; 
5)acquisto di beni immobili che abbiano già fruito di finanziamento pubblico nel corso dei 10 anni 

precedenti; 
6)investimenti nel settore viticolo con l’eccezione delle spese per la realizzazione di invasi impermeabilizzati 

di capacità utile massima di 25.000 mc per azienda, per la raccolta delle acque meteoriche a fini irrigui. 
 

3.7.Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 

I termini per la realizzazione degli investimenti ammessi e la presentazione della richiesta di saldo, a 
decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di 
concessione dell’aiuto da parte di AVEPA, sono i seguenti: 

i.dodici mesi, per l’acquisto di attrezzature; 
ii.ventiquattro mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici. 

Nel caso di investimenti misti riguardanti contestualmente le due tipologie di investimenti il termine per la 
realizzazione corrisponde comunque a quello previsto al punto (ii.).  
 

3.8.Requisiti obbligatori  

Non applicabile al presente tipo di intervento 
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4. Pianificazione finanziaria 

4.1 Importo finanziario a bando 
 
Per il Tipo di intervento 4.1.1 – “Interventi di riconversione e ammodernamento degli impianti irrigui al fine 
di pervenire al risparmio della risorsa idrica”, l’importo messo a bando è pari a €  13.500.000,00 a valere 
sulla Focus Area 5A 
 
 
4.2 Aliquota ed importo dell’aiuto 

I contributi, calcolati sulla spesa ammessa, sono così modulati: 

 
* Il periodo viene calcolato alla data di pubblicazione del bando. Al fine del riconoscimento della 
percentuale di contributo, il giovane conduttore deve possedere tutti i requisiti di cui al paragrafo 2.2.1. 
 
 
4.3 Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

L’importo massimo ammesso a finanziamento è pari a: 
� 600.000,00 €/impresa, nell’arco di quattro anni. 
� 1.200.000,00 €, nell’arco di quattro anni, nel caso di cooperative agricole di produzione che 

svolgono come attività principale la coltivazione del terreno e/o allevamento di animali.  
Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione 
dell’aiuto e le tre annualità precedenti.  
L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a è pari a 8.000 € nelle zone montane e 15,000 € 
nelle altre zone Al di sotto di tali importi, l’istanza verrà ritenuta non ammissibile. 
 
4.4 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 
59 del Reg. (UE) 1305/2013). In particolare il capitolo 14 del PSR 2014-2020 “Informazioni sulla 
complementarietà”, paragrafo 14.1.1 “Settore ortofrutticolo” e “Settore apicoltura” dispone che la 
demarcazione tra gli investimenti finanziati con il PSR e con l’OCM verta sull’applicazione del principio “no 
double funding” che assicura che la medesima voce di spesa non venga finanziata due volte da diversi fondi 
comunitari  
 
4.5 Riduzioni e sanzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 
 

Tipologia di beneficiario Zona Montana Altre Zone 

Imprese agricole condotte da 
giovani agricoltori entro 5 anni 
dall’insediamento* 

 

60% 

 

50% 

Altre imprese agricole 

 

50% 

 

 

40% 
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5.Criteri di selezione  

5.1. Criteri di priorità e punteggi 
Le graduatorie di merito nell’ambito del Tipo di intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità 
come sotto declinati e sono redatte sulla base di punteggi di merito. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a punti 40. 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
 
1) Principio di selezione 4.1.1.1:  Tipologia di beneficiario (giovani agricoltori di cui all’art. 2, lett. N 

del Reg. UE 1305/2013; soggetti che non hanno ricevuto contributi nelle misure 4 e 6; qualificazione 

professionale) 

 

Criterio di priorità 1.1  Punti  
1.1.1 Impresa che: 
- sia condotta da agricoltore di età non superiore a 40 anni, insediato da meno di 5 anni 
alla data di pubblicazione del bando (art. 2, lett. N, Reg. UE 1305/2013) 
- non abbia percepito contributi a valere sul PGB e sulla misura 121 del PSR 2007-
2013 o sulle sm 4.1 e 6.1 del PSR 2014-2020.  

8 

1.1.2 Impresa che: 
- sia condotta da agricoltore di età non superiore a 40 anni (art. 2, lett. N, Reg. 
UE 1305/2013) 
- non abbia percepito contributi a valere sul PGB e sulla misura 121 del PSR 
2007-2013 o sulle sm 4.1 e 6.1 del PSR 2014-2020. 

6 

 

Criterio di assegnazione: 
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, i requisiti relativi all’età e al momento 
dell’insediamento devono essere in capo rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore 
in possesso di tutti i requisiti soggettivi previsti dal bando. 
 

Criterio di priorità 1.2  Punti  
1.2.1 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario del vecchio 
ordinamento o laurea magistrale (già specialistica) attinente il settore agrario, forestale 
o veterinario, come riconosciuto dalla classificazione normativa vigente  

6 

1.2.2 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario triennale attinente 
il settore agrario, forestale o veterinario, come riconosciuto dalla classificazione 
normativa vigente 

5 

1.2.3 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio quinquennale di scuola 
superiore attinente il settore agrario 4 

1.2.4 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario del vecchio 
ordinamento o laurea magistrale (già specialistica) attinente altri settori. 3 

1.2.5 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio universitario triennale attinente 
altri settori 2 

1.2.6 Impresa condotta da soggetto con titolo di studio quinquennale di scuola 
superiore attinente altri settori o in possesso di qualifica professionale attinente il 
settore agrario 

1 

 
Criterio di assegnazione dell’attinenza al settore agrario, forestale, veterinario: 
Per le lauree triennali:  
•Lauree appartenente alle classi L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e forestali), L-26 (Scienze e tecnologie 

alimentari), L-38 (Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali), L-02 (Biotecnologie) se il 
corso di laurea è riferito a biotecnologie vegetali, alimentari e agroambientali 

Per le lauree magistrali (già specialistiche): 
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•Laurea Magistrale o a Ciclo Unico appartenente alle classi LM-69 (Scienze e tecnologie agrarie), LM-70 
(Scienze e tecnologie alimentari), LM-86 (Scienze zootecniche e tecnologie animali), LM-73 (Scienze e 
tecnologie forestali ed ambientali), LM-42 (Medicina veterinaria), LM-07 (Biotecnologie agrarie). 

Per il titolo di studio quinquennale: 
•Diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario; diploma di istituto secondario di secondo 

grado attinente altri settori.     
Per la qualifica professionale in materia agraria: 
•Diploma triennale di qualifica professionale attinente il settore agrario o qualifica professionale triennale    

regionale di operatore agricolo (Terzo livello del Quadro Europeo delle Qualificazioni – EQF) 
 
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo 
rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso di tutti i requisiti soggettivi 
di cui al paragrafo 2.2.1. 
 
 

Criterio di priorità 1.3  Punti  
1.3.1 Impresa con presenza di giovani coadiuvanti di età non superiore ai 40 anni 
iscritti all'INPS da almeno 2 anni alla data di pubblicazione del bando. 2 

 

2) Principio di selezione 4.1.1.2:  Fascia di età del beneficiario 

Criterio di priorità 2.1  Punti  
2.1.1 Impresa condotta da soggetto di età compresa tra 18 e 30 anni alla data di 
pubblicazione del bando  3 

2.1.2 Impresa condotta da soggetto di età compresa tra 31 e 40 anni alla data di 
pubblicazione del bando  

2 

2.1.3 Impresa condotta da soggetto di età compresa tra 41 e 50 anni alla data di 
pubblicazione del bando  

1 

 
Criterio di assegnazione: 
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo 
rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso di tutti i requisiti soggettivi 
di cui al paragrafo 2.2.1. 
 

3) Principio di selezione 4.1.1.3:  Qualità delle produzioni (sistemi di qualità riconosciuta di cui alle 

misure 3.1. e 3.2 certificazioni volontarie di prodotto/processo o di sistema) 

Criterio di priorità 3.1  Punti  
3.1.1 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>80% e <=100% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari),  produzione biologica, Sistema di qualità  nazionale di 
produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ), 
Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

7 

3.1.2 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>55% e <=80% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari),  produzione biologica, Sistema di qualità  nazionale di 
produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ), 
Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

5 

3.1.5 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>30% e <=55% della produzione aziendale per: produzioni DOP-IGP-STG (prodotti 
agricoli e alimentari),  produzione biologica, Sistema di qualità  nazionale di 
produzione integrata (SQNPI), Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ), 
Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV) 

3 

3.1.3 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>80% e <=100% della produzione aziendale per: produzioni con certificazione 
volontaria di prodotto/processo 

5 
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3.1.4 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>55% e <=80% della produzione aziendale per: produzioni con certificazione 
volontaria di prodotto/processo 

3 

3.1.6 Produzione sottoposta a controllo dell’organismo certificatore compresa tra 
>30% e <= 55% della produzione aziendale per: produzioni con certificazione 
volontaria di prodotto/processo 

2 

 
Criterio di assegnazione 
•Per l’assegnazione del punteggio, l’investimento deve essere connesso al prodotto/prodotti sottoposti al 

controllo da parte dell’organismo certificatore. 
•Con esclusione delle produzioni vitivinicole, la percentuale va calcolata rapportando la produzione 

sottoposta a controllo con la produzione totale aziendale per tale prodotto/prodotti. Per le produzioni 
vegetali, il calcolo della produzione aziendale viene effettuato moltiplicando la superficie coltivata 
rilevabile in fascicolo aziendale, per la resa media dei disciplinari di produzione ovvero, in assenza, per 
le rese determinate ai fini degli interventi previsti dal D.L.gs 102/2004. Per gli allevamenti, si fa 
riferimento alla BDN.  

•Prodotti agricoli e alimentari DOP, IGP, STG: devono essere registrati nello specifico registro dell’Unione 
europea (DOOR. 

•Certificazione biologica: il produttore deve essere inserito nell’elenco nazionale dei produttori biologici.  
•Sistema di qualità QV e sistemi di qualità nazionali (SQNPI e SQNZ): il produttore deve essere inserito nel 

rispettivo regime di controllo qualità secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
•Produzione di latte “Alta Qualità” (DM 185/91): è assimilata a certificazione volontaria di prodotto ed il 

produttore deve essere iscritto nei registri tenuti presso il Servizio veterinario competente per territorio, 
ai sensi delle D.G.R. n. 3710 del 20 novembre 2007 e n. 2950/05 e Decreto n. 510/08. 

 

Criterio di priorità 3.2  Punti  
3.2.1 Azienda con certificazione volontaria di sistema 1 

 
Criterio di assegnazione 
•Certificazioni volontarie di sistema: il produttore deve presentare la relativa certificazione rilasciata da ente 

terzo accreditato e l’investimento deve essere connesso al sistema certificato; 
 

4) Principio di selezione 4.1.1.4:  Localizzazione geografica (zone svantaggiate di montagna; svantaggio 

altitudinale e orografico; zone vulnerabili ai nitrati) 
 

Criterio di priorità 4.5 Punti  
4.5.1 Impresa con almeno il 50% della SAT aziendale situata in Aree Interne)  1 

 
Criterio di assegnazione 
Almeno il 50% della SAT dell’UTE ricade in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 
 
5) Principio di selezione 4.1.1.5:  Investimenti strategici innovazione, ambiente, cambiamenti climatici, 

produzione di energia da fonti rinnovabili, efficienza energetica, risparmio idrico 

Criterio di priorità 5.1  Punti  
5.1.1 Rilevanza strategica degli investimenti per settore produttivo 44 

 
6) Principio di selezione 4.1.1.6: Adesione a organismi associativi di produzione, gestione e 

commercializzazione 

Criterio di priorità 6.1 Punti  
6.1.1 Impresa aderente a organizzazione di produttori e loro associazioni 4 

 
Criterio di assegnazione 
Organizzazione di produttori (OP): come definita dall’art. 152 del reg. (UE) n. 1308/2013 e riconosciuta 
dall’autorità competente. Per le OP del settore degli ortofrutticoli il riconoscimento è concesso ai sensi dei 
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regolamenti (CE) n. 2200/1996, (CE) n. 1234/2007 e (UE) n. 1308/2013. Per le OP dei settori produttivi 
diversi da quello ortofrutticolo il riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, dell’art. 2 del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102 e del 
reg. (UE) n. 1308/2013.  
Associazione di organizzazioni di produttori (AOP): come definita dall’art. 156 del reg. (UE) n. 1308/2013 e 
riconosciuta dall’autorità competente. Per le AOP del settore degli ortofrutticoli il riconoscimento è concesso 
ai sensi dei regolamenti (CE) n. 2200/1996, (CE) n. 1234/2007 e (UE) n. 1308/2013. Per le AOP dei settori 
produttivi diversi da quello ortofrutticolo il riconoscimento è concesso ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, dell’art. 2 del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 102 e del reg. (UE) n. 1308/2013. 
Il punteggio è attribuito se l’investimento è connesso al settore di operatività della OP/AOP  
 

8) Principio di selezione 4.1.1.8: Dimensione aziendale  

Criterio di priorità 8.1 Punti  
8.1.1 Dimensione economica aziendale compresa tra 12.000 e 250.000 euro di 
Produzione Standard nelle zone montane e tra 15.000 e 250.000 euro di Produzione 
Standard nelle altre zone 

1 

 
Criterio di assegnazione 
Valore unitario della produzione standard per tipologia di coltura/allevamento pubblicato dalla Rete di 
informazione contabile di CRA INEA per il numero di unità di produzione aziendale.  
Le zone montane sono quelle riportate nell’allegato del PSR 2014-2020 “Elenco dei comuni totalmente e 
parzialmente montani”. 
 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente della data di nascita del richiedente (e quindi 
attribuendo precedenza ai richiedenti più giovani sulla base del giorno, mese ed anno di nascita). 
Nel caso di società di persone, di cooperative, di società di capitali, il requisito deve essere in capo 
rispettivamente al socio, al socio amministratore, all’amministratore in possesso di tutti i requisiti soggettivi 
di cui al paragrafo 2.2.1. 
 
 
6.Domanda di aiuto 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

 
Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura – 
AVEPA -, secondo le modalità previste dal documento “Indirizzi procedurali generali” del PSR e dai 
Manuali di AVEPA, entro i 105 giorni successivi alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto. 
Nell’ambito delle singole graduatorie è possibile la presentazione di una sola domanda per impresa.  
 

6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da AVEPA, 
alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 

Tipo di Intervento 4.1.1 - Interventi di riconversione e ammodernamento degli impianti irrigui al fine di 
pervenire al risparmio della risorsa idrica 

1.Piano Aziendale; 
2.atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico; 
3.per l’acquisto di attrezzature: tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, accompagnati da 

relazione tecnico/economica redatta su modello predisposto da AVEPA, che illustri in modo esaustivo la 
scelta del preventivo. 

4.permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito l’investimento interessato. 
Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro i 90 giorni 
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successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda deve essere, 
comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di presentazione in Comune. 
Nel caso di immobili per i quali viene richiesto il contributo, a valere sul presente bando, per l’acquisto e 
la successiva ristrutturazione, la documentazione edilizia deve essere presentata entro e non oltre 180 
giorni dalla data di pubblicazione del decreto di concessione di AVEPA; 

5.denuncia di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione di 
inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la 
destinazione a cui sarà adibito l’investimento interessato e la data di presentazione al Comune. AVEPA 
verifica la presenza di eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte 
del Comune.. 

6.copia del bilancio e/o della documentazione IVA riferita agli ultimi due anni fiscali conclusi a 
dimostrazione dei dati economici riportati nel Piano aziendale.  
Casi particolari:  
-qualora l’azienda sia stata soggetta ad ordinanza, da parte delle competenti autorità, per epizoozie o 
fitopatie, gli ultimi due anni fiscali sono riferiti a quelli antecedenti la riconosciuta epizoozia o fitopatia. 
Le aziende che rientrano in zone comprese nei Decreti di declaratoria per eccezionali avversità 
atmosferiche di cui al D. Lgs. 102/2004, possono riferire gli ultimi due anni fiscali a quelli antecedenti la 
riconosciuta eccezionale avversità. 
-Le aziende che hanno iniziato l’attività nell’anno precedente la presentazione della domanda e che 
conferiscono parte o tutto il proprio prodotto ad organismi cooperativi od associativi, avendo 
contabilizzato solo il relativo acconto ricevuto, possono dimostrare il valore della P.L.V. conferita a 
saldo tramite una dichiarazione dell’Organismo associativo, contenente l’indicazione del quantitativo del 
prodotto conferito moltiplicato per il valore medio liquidato ai soci nell’ultimo anno fiscale, decurtato 
dell’acconto liquidato; 
-Qualora il richiedente non sia in possesso, alla data di chiusura del bando, della dichiarazione annuale 
I.V.A. relativa all’ultimo anno fiscale, potrà: 
a) utilizzare documenti contabili equipollenti per la compilazione del Piano aziendale;  
b) utilizzare la dichiarazione IVA per l’anno 2018, dichiarando che non vi sono state, nel corso 

dell’ultimo anno fiscale, sostanziali variazioni nella struttura aziendale (terreni, fabbricati e 
dotazioni) e nella sua organizzazione (indirizzo produttivo) ed impegnandosi a presentare la 
documentazione non appena disponibile; 

c) Le imprese costituite nell’anno 2019 e nel 2020, comunque prima della presentazione della domanda 
a valere sul presente bando, al fine di non inficiare la possibilità di presentazione dell’istanza per la 
mancanza della relativa dichiarazione I.V.A. annuale completa, possono: 

a) compilare la scheda di bilancio per l’anno 2019, purché l’attività sia iniziata entro i termini di 
presentazione della domanda unica per il pagamento a valere sul primo pilastro; 
b) utilizzare le dichiarazioni IVA dell’azienda preesistente dichiarando che non sono intervenute, 
nell’ambito della azienda neocostituta, sostanziali variazioni nella struttura aziendale (terreni, 
fabbricati e dotazioni) e nella sua organizzazione (indirizzo produttivo). In tal caso, i limiti 
massimi di intervento e di spesa ammissibile si applicano all’azienda neocostituita tenuto conto di 
quanto eventualmente finanziato con il PSR alle aziende preesistenti successivamente al 1 
gennaio 2014.  

7.autorizzazione, espressa nelle forme previste dalla legge, da parte del legittimo proprietario del bene/area 
soggetta all’intervento, ad eseguire l’intervento e in merito alla conseguente assunzione degli eventuali 
impegni derivanti dall’intervento richiesto a finanziamento, per le situazioni diverse dalla piena 
proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di detenzione del bene/area. 

8.dichiarazione attestante che l’azienda effettua/non effettua la vendita di acqua irrigua; 
9.dichiarazione di possedere la qualifica di IAP qualora il soggetto richiedente non sia iscritto alla gestione 

previdenziale agricola INPS in qualità di Coltivatore Diretto (art. 2 della L. 9/63) o di IAP. Nel caso di 
procedura extra ordinaria, ai sensi della DGR n. 679 del 16/05/2017, presentazione della documentazione 
necessaria per il rilascio della attestazione della qualifica IAP; 

10.ai fini della determinazione del punteggio da assegnare alla domanda, la documentazione comprovante il 
punteggio richiesto deve contenere, se del caso: 

a) attestazione rilasciata da ente terzo accreditato per la certificazione QV, i sistemi di qualità 
nazionali (SQNPI e SQNZ), le certificazioni volontarie di prodotto o di sistema e per le 

ALLEGATO B pag. 146 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

produzioni DOP, IGP, STG, riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012; per queste 
ultime, nel caso in cui il prodotto certificato sia derivato dalla trasformazione extraziendale di 
prodotti aziendali, l’attestazione deve essere prodotta dalla struttura di trasformazione; 

b) per le produzioni biologiche certificazione dell’ente responsabile, a conferma della assenza di 
provvedimenti sospensivi nei confronti del produttore (regolamenti CE n. 834/2007 e n. 
889/2008); 

11.dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, pubblicata sul 
BUR n. 53 del 1 giugno 2018. 

 
I documenti indicati ai numeri da 1 a 9  sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli 
interventi effettivamente richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi 
previsti, entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità o la decadenza della 
domanda stessa. La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 
10., comprovante il punteggio, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in 
domanda. 
 
 
7.Domanda di pagamento 

7.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

La domanda deve essere presentata ad AVEPA - Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura, entro i 
termini previsti per l’esecuzione degli interventi (cfr. paragrafo 3.7), secondo le modalità previste dal 
documento “Indirizzi procedurali generali” del PSR e dai Manuali AVEPA.  
 

7.2.Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo 

Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario deve presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 
documentazione prevista dagli “indirizzi procedurali” del PSR e dai manuali di AVEPA. Ulteriori documenti 
specifici richiesti sono: 

a) consuntivo dei lavori edili e relazione tecnica sui lavori eseguiti; 
b) copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie, ...). Nel 

caso in cui tali autorizzazioni non siano state rilasciate al momento della presentazione della 
domanda di pagamento del saldo, alla domanda vanno allegate le richieste di rilascio presentate 
alle Autorità competenti. Le autorizzazioni devono essere acquisite dall’Avepa prima della 
conclusione dell’istruttoria per il pagamento del saldo; 

c) per gli interventi ricadenti in distretti irrigui alimentati da corpi idrici in condizioni NON 
BUONE, relazione tecnica sottoscritta dal richiedente e da un tecnico abilitato e relativa 
documentazione attestante il risultato del test condotto sull’impianto irriguo, secondo il modello 
predisposto dall’AVEPA conformemente a quanto stabilito nell’Allegato tecnico 11.5;   

d) dichiarazioni relative ad impegni ed obblighi previsti dal Tipo di intervento. 
Per quanto non previsto nel presente bando si fa riferimento al documento di “Indirizzi procedurali generali” 
del PSR. 
 

8.Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 
Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 

in altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di 

intervento. 
A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.).  
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Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.  
 
9.Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015  
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in 
particolare, egli potrà chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA)  e secondo quanto sancito nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il 
sito http://www.avepa.it/privacy ai capitoli “Diritti dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati 
personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del 
trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del 
Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte 
Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente, 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
 
10.Informazioni, riferimenti e contatti 

Regione del Veneto,  Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia Tel.041/2795547 
– Fax 041/2795575 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020  
 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova 
Tel. 049/7708711  
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it  
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11.ALLEGATI TECNICI 

 

11.1.Allegato tecnico 1 - Contenuti minimi del corso per il riconoscimento della sufficiente 

professionalità 

 
Il corso deve riguardare almeno i seguenti argomenti: 

i.normativa di politica agricola comunitaria e sulle organizzazioni comuni di mercato, in particolare del 
settore produttivo principale riguardante l'azienda condotta; 

ii.normativa riguardante la tutela ambientale in campo agricolo e del benessere animale; 
iii.sicurezza sul lavoro; 
iv.contabilità e gestione aziendale; 
v.normativa fiscale; 

vi.elementi di informatica 
 

 

11.2.Allegato tecnico 2 - Tabella delle Produzioni Standard (Reg. (CE) N. 1242/2008) 

CRA-INEA Produzioni Standard (PS) -  2013 

VENETO 

Rubrica Descrizione rubrica Unità di 

misura 

Euro 

D01 Frumento tenero e spelta €/Ha 1.732 

D02 Frumento duro €/Ha 2.264 

D03 Segale €/Ha 717 

D04 Orzo €/Ha 1.325 

D05 Avena €/Ha 934 

D06 Mais €/Ha 1.889 

D07 Riso €/Ha 2.795 

D08 Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.) €/Ha 1.532 

D09A Leguminose da granella (piselli, fave e favette, lupini dolci) €/Ha 2.733 

D09B Leguminose da granella esclusi piselli, fave e favette, lupini dolci €/Ha 1.986 

D10 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) €/Ha 14.207 

D11 Barbabietola da zucchero €/Ha 3.008 

D12 Piante sarchiate foraggere €/Ha 2.117 

D23 Tabacco €/Ha 10.720 

D24 Luppolo €/Ha 12.240 

D25 Cotone €/Ha 1.140 

D26 Colza e ravizzone €/Ha 550 

D27 Girasole €/Ha 813 

D28 Soia €/Ha 1.184 

D29 Lino da olio €/Ha 1.843 

D30 Altre oleaginose erbacee €/Ha 2.565 

D31 Lino da fibra €/Ha 1.021 

D32 Canapa €/Ha 789 

D33 Altre colture tessili €/Ha 1.022 

D34 Piante aromatiche, medicinali e da condimento €/Ha 25.000 

D35 Altre piante industriali €/Ha 2.056 
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D14A Orticole - all'aperto - in pieno campo €/Ha 20.331 

D14B Orticole - all'aperto - in orto industriale €/Ha 29.817 

D15 Orticole - in serra €/Ha 45.183 

D16 Fiori e piante ornamentali - all'aperto €/Ha 98.219 

D17 Fiori e piante ornamentali - in serra €/Ha 184.041 

D18A Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.) €/Ha 1.845 

D18C Erbaio di mais da foraggio €/Ha 1.224 

D18D Erbaio di leguminose da foraggio €/Ha 782 

D18B Erbai di altri cereali da foraggio diversi da mais da foraggio €/Ha 1.096 

D19 Semi e piantine seminativi €/Ha 5.400 

D20 Altre colture per seminativi (compresi affitti sotto l’anno) €/Ha 743 

D21 Terreni a riposo senza aiuto €/Ha 0 

F01 Prati permanenti e pascoli €/Ha 838 

F02 Pascoli magri €/Ha 208 

G01A Frutteti - di origine temperata €/Ha 10.528 

G01B Frutteti - di origine sub-tropicale €/Ha 11.847 

G01D Piccoli frutti €/Ha 13.851 

G01C Frutteti - frutta a guscio €/Ha 2.256 

G02 Agrumeti €/Ha 3.590 

G03A Oliveti per olive da tavola €/Ha 1.373 

G03B Oliveti per olive da olio €/Ha 2.729 

G04A Vigneti per uva da vino di qualità (DOP e IGP) €/Ha 18.993 

G04B Vigneti per uva da vino comune €/Ha 10.668 

G04C Vigneti per uva da tavola €/Ha 7.496 

G04D Vigneti per uva passita €/Ha 11.560 

G05 Vivai (semenzai e piantonai) €/Ha 42.105 

G06 Altre colture permanenti €/Ha 1.986 

G07 Colture permanenti in serra (frutteti sotto serra, ecc.) €/Ha 29.480 

I02 Funghi coltivati sotto copertura (100 mq) - 7,2 raccolti €/100 m2 38.076 

J01 Equini €/capo 812 

J02 Bovini maschi e femmine meno di 1 anno €/capo 1.062 

J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni €/capo 887 

J04 Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni €/capo 734 

J05 Bovini maschi d 2 anni e più €/capo 405 

J06 Giovenche di 2 anni e più €/capo 579 

J07 Vacche da latte €/capo 2.214 

J08 Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) €/capo 816 

J09A Pecore €/capo 282 

J09B Ovini - altri (arieti e agnelli) €/capo 286 

J10A Capre €/capo 321 

J10B Caprini – altri €/capo 147 

J11 Suini - lattonzoli < 20 Kg €/capo 329 

J12 Suini - scrofe da riproduzione > 50 Kg €/capo 2.006 

J13 Suini - altri (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) €/capo 748 

J14 Polli da carne (broilers) €/100_capi 1.461 
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J15 Galline ovaiole €/100_capi 4.002 

J16A Tacchini €/100_capi 5.343 

J16B Anatre e oche €/100_capi 2.696 

J16C Struzzi €/100_capi 1.295 

J16D Altro pollame (faraone, ecc.) €/100_capi 1.295 

J17 Conigli – fattrici €/capo 72 

J18 Api €/alveare 191 

 Elicicoltura €/Ha 45.000 

 Cinotecnica €/capo adulto 200 

 
Gli allevamenti bufalini fanno riferimento alle relative categorie degli allevamenti bovini. 
Nel caso di conduzione dell’allevamento in soccida, è assegnata al numero di capi spettanti al soccidario 
sulla base delle disposizioni contrattuali. 
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11.3.Allegato tecnico 3 – Tabella degli interventi ammissibili 

 

Macrointervento Dettaglio intervento 

10 - Investimenti finalizzati al risparmio idrico.  

Ammodernamento impianti e sistemi irrigui esistenti 

Riconversione impianti e sistemi irrigui esistenti 

Realizzazione invasi aziendali  

Contatori, hardware e software per la programmazione, 
gestione, misurazione, controllo , telecontrollo e 
automatizzazione  

14 – Spese generali: ammesse nel limite 
massimo del 5% dell’importo complessivo 
dell’operazione. 

Onorari di architetti, ingegneri e consulenti 

Compensi per consulenze in materia di sostenibilità 
ambientale ed economica 
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11.4. Allegato tecnico 4 - Calcolo del Risparmio idrico potenziale e riduzione effettiva dell’utilizzo 

dell’acqua irrigua. 

1. Calcolo del risparmio idrico potenziale (RIP) 

Il risparmio idrico potenziale conseguibile dall'operazione, da confrontare con le soglie minime di cui al 
paragrafo 3.2, numero 3), lettera c), è calcolato tramite la seguente formula: 

RIP = {100 - [(% efficienza impianto esistente / % efficienza impianto nuovo) x 100]} / 100 

Es. {100 - [(0,4 / 0,5) x 100]} / 100 = 0,2 ovvero 20% 

Nella tabella 1.1 “Efficienza delle tecniche irrigue” sono riportati i valori di efficienza e le classi di 
efficienza delle differenti tecniche irrigue impiegate (B = bassa efficienza, M = media efficienza, A = alta 
efficienza). 

Nella tabella 1.2 “Risparmio idrico potenziale” sono riportati i valori di risparmio idrico potenziale 
conseguibile con le diverse combinazioni di impianto irriguo esistente verso impianto irriguo nuovo. 

Tabella 1.1 “Efficienza delle tecniche irrigue” 

Codice 

impianto 
Tecniche irrigue 

Efficienza 

% 

Classe di 

efficienza 

% 

01 Scorrimento e sommersione con alimentazione per gravità 
10 B 

02 Scorrimento e sommersione con alimentazione per sollevamento 
meccanico 

10 B 

03 Infiltrazione laterale da solchi o da scoline 
10 B 

04 Manichetta forata ad alta portata 
20 B 

05 Tubazioni mobili o fisse con irrigatori ad alta pressione (> 3,5 bar) 40 M 

06 Rotolone con irrigatore a lunga gittata o barra nebulizzatrice, 
senza centralina elettronica di controllo della velocità e della 
pluviometria 

50 M 

07 Pivot o Rainger con irrigatori, senza sistema di controllo dei 
volumi e della velocità di avanzamento 

55 M 

08 Tubazioni  mobili o fisse con irrigatori a bassa pressione (< 3,5 
bar) 

60 M 
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09 Rotolone con irrigatore a lunga gittata dotato di manometro sulla 
macchina e sull’irrigatore, centralina elettronica di controllo della 
velocità e della pluviometria 

60 M 

10 Impianti microirrigui con erogatori con coefficiente di variazione 
di portata > al 5% per impianti a goccia e > al 10% per impianti a 
spruzzo o di età > a 10 anni 

60 M 

11 Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l’erogatore 
alla coltura, senza sistema di controllo dei volumi e della velocità 
di avanzamento 

65 M 

12 Irrigazione a goccia 70 A 

13 Spruzzatori sovrachioma con erogatori aventi coefficiente di 
variazione della portata < al 10% 

70 A 

14 Spruzzatori sottochioma con erogatori aventi coefficiente di 
variazione della portata < al 10% 

80 A 

15 Pivot o Rainger con irrigatori sopra o sotto trave, funzionanti con 
pressioni < 3 bar, e dotati di sistema di controllo dei volumi e 
della velocità di avanzamento 

85 A 

16 Rotolone con barra nebulizzatrice a bassa pressione (< 3,5 bar) 
dotato di manometro sulla macchina e sulla barra, centralina 
elettronica di controllo della velocità e della pluviometria 

85 A 

17 Irrigazione a recupero d’acqua (vivai) 85 A 

18 Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l’erogatore 
alla coltura, funzionanti con pressioni < a 3 bar, dotati di sistema 
di controllo dei volumi e della velocità di avanzamento 

90 A 

19 Irrigazione a goccia con manichetta interrata per subirrigazione 
con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata < al 
5% 

90 A 
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20 Ala gocciolante con erogatori aventi coefficiente di variazione 
della portata < al 5% 

90 A 

21 Irrigazione a flusso e riflusso (serre) 90 A 

 

 

Tabella 1.2 “Risparmio idrico potenziale” 

 
Codice 

nuovo 

impianto 

05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 

Codi

ce 

impi

anto 

esist

ente 

Indice 

efficienza 

irrigua 

impianto 

% 

40 50 55 60 60 60 65 70 70 80 85 85 85 90 90 90 90 

01 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 86% 88% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 89% 

02 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 86% 88% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 89% 

03 10 75% 80% 82% 83% 83% 83% 85% 86% 86% 88% 88% 88% 88% 89% 89% 89% 89% 

04 20 50% 60% 64% 67% 67% 67% 69% 71% 71% 75% 76% 76% 76% 78% 78% 78% 78% 

05 40  20% 27% 33% 33% 33% 38% 43% 43% 50% 53% 53% 53% 56% 56% 56% 56% 

06 50    17% 17% 17% 23% 29% 29% 38% 41% 41% 41% 44% 44% 44% 44% 

07 55       15%   31% 35% 35% 35% 39% 39% 39% 39% 

08 60          25% 29% 29% 29% 33% 33% 33% 33% 

09 60          25% 29% 29% 29% 33% 33% 33% 33% 

10 60          25% 29% 29% 29% 33% 33% 33% 33% 

11 65              28% 28% 28% 28% 

12 70          13% 18% 18% 18% 22% 22% 22% 22% 
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13 70          13% 18% 18% 18% 22% 22% 22% 22% 

14 80           6% 6% 6% 11% 11% 11% 11% 

15 85              6% 6% 6% 6% 

16 85              6% 6% 6% 6% 

17 85              6% 6% 6% 6% 

     Combinazione impianto esistente/impianto nuovo non ammissibile a finanziamento 

 

2.Investimenti di ammodernamento o di riconversione degli impianti irrigui al fine di pervenire al 

risparmio dell’acqua irrigua. Schemi di calcolo. 

Sono ammessi investimenti di ammodernamento o riconversione di un impianto idrico esistente. Con 
ammodernamento si intende la sostituzione di un impianto con uno della medesima classe di efficienza; con 
riconversione si intende la sostituzione di un impianto con uno di classe di efficienza superiore. In entrambi i 
casi, deve essere assicurato il rispetto delle condizioni di ammissibilità previste nel paragrafo 3.2, numero 3 
del bando. 
Per la quantificazione dei volumi idrici utilizzati nelle situazioni ex ante ed ex post si fa riferimento alle 
seguenti fonti informative:  
Prima degli investimenti (ex ante): 

-tabelle di calcolo di cui al presente documento; 
Dopo gli investimenti (ex post): 

-letture dei contatori d’acqua. 
Nella domanda di sostegno, va riportato il prospetto relativo all’investimento proposto secondo lo schema 
definito nei successivi paragrafi numeri I. e II.. 
Per gli investimenti effettuati in aziende agricole ricadenti in distretti irrigui alimentati da corpi idrici in stato 
NON BUONO (numero II.), in sede di rendicontazione, gli utilizzi effettivi di acqua e il risparmio effettivo, 
devono essere rilevati con l’utilizzo dei contatori installati sull’impianto, a seguito dell’esecuzione del test di 
funzionamento. 
Le modalità e le istruzioni per l’esecuzione del test sono riportate nell’Allegato tecnico 11.5.  
La relazione finale, sottoscritta dal richiedente e la documentazione attestante l’esecuzione del test di 
funzionamento dell’impianto, devono essere allegate alla domanda di pagamento del saldo.  
 

I.Ammodernamento o riconversione di un impianto idrico esistente - Investimento ricadente in distretto 

irriguo alimentato da corpo idrico superficiale in stato BUONO – paragrafo 3.2, numero 3,  lettera 

c) del bando. 

L’operazione consiste nell’ammodernamento o nella riconversione di un impianto di irrigazione esistente che 
attinge ad un corpo idrico superficiale, ricadente in uno dei distretti irrigui individuati nella DGR n. 
1415/2018, in condizioni BUONE per motivi inerenti alla quantità d'acqua.  
Nella domanda di sostegno devono essere fornite le seguenti informazioni: 
a.Descrizione dell’investimento, indicare se trattasi di ammodernamento o di riconversione di un impianto 

idrico esistente;  
b.Indicazione dello stato del corpo idrico di attingimento (l’elenco dei distretti irrigui e dei corrispondenti 

comuni e fogli catastali ricadenti nei distretti irrigui alimentati da corpo idrico BUONO o NON 
BUONO è riportato nell’Allegato tecnico 11.6);  
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c.Superficie irrigata interessata dall'impianto (ha); 
d.Impianto irriguo esistente. Riportare, assumendo a riferimento la tabella 1.1 “Efficienza delle tecniche 

irrigue”, la descrizione e il tipo di impianto, il relativo codice, l’efficienza espressa in percentuale %, la 
classe di efficienza; 

e.Nuovo impianto irriguo. Riportare, assumendo a riferimento la tabella 1.1 “Efficienza delle tecniche 
irrigue”, la descrizione e il tipo di impianto, il relativo codice, l’efficienza espressa in percentuale %, la 
classe di efficienza; 

f.Risparmio idrico potenziale (RIP) ottenibile con l’investimento proposto, espresso in percentuale (%), 
individuato nella tabella 1.2 “Risparmio idrico potenziale” e calcolato applicando la formula indicata 
nel paragrafo 1. 

 
 

II.Ammodernamento o riconversione di impianto idrico esistente – Investimento ricadente in distretto 

irriguo alimentato da corpo idrico superficiale in stato NON BUONO   – articolo 12, comma 1, 

lettera d) del  bando. 

L'operazione consiste nell’ammodernamento o nella riconversione di un impianto di irrigazione esistente che 
attinge ad un corpo idrico superficiale, ricadente in uno dei distretti irrigui individuati nella DGR n. 
1415/2018, in condizioni NON BUONE per motivi inerenti alla quantità d'acqua.  
L’intervento deve garantire una riduzione effettiva dell’utilizzo dell’acqua, a livello di intervento, pari ad 
almeno il 50% per cento del risparmio idrico potenziale reso possibile dall’intervento.  
Inoltre, nel caso di intervento in un un'unica azienda agricola, questo deve comportare anche una riduzione 
dell’utilizzo di acqua totale dell'azienda pari ad almeno il 50 per cento del risparmio idrico potenziale reso 
possibile a livello dell'intervento. L’utilizzo totale di acqua dell'azienda include l'acqua venduta dall'azienda. 
Oltre a quanto indicato al numero I, nella domanda di sostegno devono essere fornite le seguenti 
informazioni in relazione all’impianto e all’azienda: 

 

II.1 Impianto 

a.Fabbisogno idrico e fonte informativa (mc/ha); a supporto della valutazione si può fare riferimento alla 
successiva Tabella II.3.1 –Fabbisogno idrico nelle diverse condizioni pedoclimatiche e colturali della 
Regione (mc/ha). Il valore da utilizzarsi è ottenuto come somma dei valori di fabbisogno idrico delle 
colture attuate sulla superficie interessata dall’impianto irriguo nella situazione ante investimento. Es. 
 

Superficie 

(ha) 

 Fabbisogno idrico  

(mc/ha) 

 Fabbisogno idrico totale 

(mc) 

4 x 5100 = 20400 

2 x 3900 = 7800 

3 x 3000 = 9000 

1 x 2800 = 2800 

Totale 10    Totale 40.000 

 
Pertanto: 

b.Fabbisogno idrico totale della superficie servita dall’impianto (mc) 
=  ∑(Fabbisogno irriguo per ettaro della coltura irrigata * superficie della coltura irrigata)  
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c.Utilizzo idrico dell'impianto esistente (mc) 
= (Fabbisogno idrico totale della superficie servita dall’impianto (mc)/efficienza impianto irriguo 
esistente (%))*100 

d.Utilizzo idrico del nuovo impianto (mc) 
= (Fabbisogno idrico totale della superficie servita dall’impianto (mc)/efficienza impianto irriguo nuovo 
(%))*100 

e.Risparmio idrico potenziale (RIP1, espresso in volume d’acqua) ottenibile con il nuovo impianto (mc) = c) 
– d)    

f.Riduzione effettiva dell’utilizzo di acqua (RIE) dell'impianto: va misurata in sede di test finale da 
effettuarsi prima della richiesta del saldo. La riduzione effettiva dell’utilizzo di acqua dovrà essere 
almeno pari a (RIP1)*0,50 (mc).  

 
II.2 Azienda 

g.Utilizzo idrico aziendale prima dell’investimento (mc) (∑ utilizzi idrici degli impianti aziendali); 
 

h.Volume di acqua irrigua venduta dall'azienda ex ante (mc); 
 

i.Volume totale aziendale utilizzato prima dell’investimento (mc) g+h; 
 

j.Utilizzo idrico aziendale dopo l’investimento (mc) (∑ utilizzi idrici degli impianti aziendali); 
 

k.Volume di acqua irrigua venduta dall'azienda dopo l’investimento (mc); 
 

l.Volume totale aziendale utilizzato dopo l’investimento (mc) j+k. 

 
m.Risparmio idrico aziendale (mc) ( i-l)  >/= RIP1 
 
n.Risparmio idrico aziendale effettivo >/= RIP1*0,50 (mc) 

 
 

 

II.3 Calcolo del Fabbisogno idrico 
La tabella 11.3.1 indica il fabbisogno irriguo delle principali colture in funzione delle diverse condizioni 
pedoclimatiche presenti nel territorio veneto. Tali parametri vanno utilizzati per la determinazione della 
riduzione dell’utilizzo idrico a seguito dell’ammodernamento o della riconversione dell’impianto irriguo. 
Nella prima colonna sono rappresentate le tipologie colturali a prevalente esigenza irrigua maggiormente 
diffuse nel territorio veneto, aggregate tenendo in considerazione le differenti esigenze idriche delle colture 
arboree più sensibili, delle colture erbacee estensive e delle colture orticole. Nella suddivisione in classi delle 
colture si è tenuto conto anche del periodo di impianto/semina e delle conseguenti esigenze idriche della 
pianta.  
Per ciascuna classe colturale, si rappresenta il fabbisogno idrico, espresso in mc/ha, riferito ai fabbisogni 
idrici dell’intera stagione irrigua.  
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Tabella II.3.1 – Fabbisogno idrico (F) nelle diverse condizioni pedoclimatiche e colturali della Regione 

(mc/ha)
6
 

 

 Fabbisogno idrico (F) 

COLTURE 
BIC(*) 1 
[< 0 mm] 

BIC 2 
[> 0 mm] 

Actinidia 5.100 F (BIC 1) - 10% 

Melo 4.700 F (BIC 1) - 10% 

Pero 3.900 F (BIC 1) - 10% 

Drupacee e altre arboree 
(esclusa la vite) 

2.300 F (BIC 1) - 15% 

Prato stabile 4.400 F (BIC 1) - 10% 

Mais, Radicchio, Insalate 3.000 F (BIC 1) - 8% 

Cipolla, Cocomero, 
Pomodoro 

2.800 F (BIC 1) - 12% 

Altri seminativi, altre 
orticole e altre colture non 
ricomprese (inclusa la vite)   

2.000 F (BIC 1) - 15% 

Coltivazioni in serra 14.000 

(*) BIC - Bilancio Idro-Climatico: rappresenta la differenza tra le precipitazioni e 
l'evapotraspirazione potenziale espressa in millimetri. 

 
In Allegato tecnico 11.6, è riportato l’elenco dei distretti irrigui veneti (SIGRIAN e DGR 1415/2018) con i 
riferimenti catastali delle superfici componenti e  sono rappresentati i comuni della regione del Veneto che 
ricadono nelle seguenti aree classificate con Bilancio Idro-Climatico:  

1.< 0 mm 
2.> 0 mm  

                                            
6
 I dati di fabbisogno idrico, per tipologia colturale, sono esito delle elaborazioni di un software dedicato alla 

determinazione del consiglio irriguo che, attraverso l’elaborazione di diversi parametri (tipologia di coltura, umidità del 
terreno, dati meteorologiche, disponibilità idriche del suolo e della falda, caratteristiche dell’impianto irriguo, ecc.), 
elabora il bilancio idrico colturale, permettendo così una gestione razionale e sostenibile dell’acqua, indicando agli 
agricoltori il preciso momento di intervento irriguo ed il volume di adacquata. 
Dato che in Veneto tale software viene applicato solo a quattro tipologie colturali, si è valutato di prendere come 
riferimento i quantitativi di fabbisogno idrico rilevati con il sistema del consiglio irriguo dalla Regione Emilia Romagna 
e pubblicati nell’Allegato 1 alla DGR ER n. 1415/2016, limitatamente alle province di Ferrara e Ravenna che 
presentano condizioni di coltura/suolo/clima simili ad aree del Veneto classificate con Bilancio Idro-Climatico (BIC) 
inferiore a -300 mm (Dati ARPA Emilia Romagna; Fonte: Atlante climatico 1961-2015, bilancio idroclimatico dei mesi 
estivi per gli anni dal 1991 al 2015 e dati ARPA Veneto: elaborazioni  Centro Meteorologico di Teolo, media dei valori 
nei periodi primaverili-estivi per gli anni dal 1993 al 2012). 
Si assume, peraltro, che, per le aree del Veneto classificate con un Bilancio Idro-Climatico compreso tra -300 mm e 0 
mm, il fabbisogno idrico risulta confermato e pari a quello della prima colonna della Tabella; per Bilancio Idro-
Climatico positivo, invece, si assumono condizioni di minor stress per la coltura, riconducibili a valori di fabbisogno 
più contenuti con valori di riduzione percentuale pari a quelli riportati nella seconda colonna della Tabella. 
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11.5. Allegato tecnico 5 - Metodo di verifica del risparmio idrico effettivo (RIE) in distretti irrigui 

con stato “ NON BUONO” del corpo idrico in termini di quantità di acqua – TEST di 

misurazione e schema di relazione da presentarsi in allegato alla domanda di pagamento del 

saldo. 

 
1. Metodo ed esecuzione del test di misurazione dei volumi utilizzati 

Al fine di definire l’effettivo risparmio di acqua (RIE) conseguito dal nuovo impianto irriguo, secondo 
quanto previsto dall’articolo 46 del Reg (UE) n.1305/2013, si rende necessaria l’esecuzione di un test di 
campo finalizzato a misurare  il volume idrico irriguo utilizzato da confrontarsi con i volumi di risparmio 
idrico potenziale (RIP1) calcolato secondo la metodologia prevista nell’Allegato tecnico 11.4. 

La gestione irrigua nelle aziende agricole venete, servite da irrigazione collettiva, è distinta in due tipologie:  

1)Situazione in cui l’impianto consortile è strutturato e prevede la consegna turnata all’azienda agricola; 
2)Situazione in cui l’impianto consortile  è non strutturato e costituito da una rete di canali nei quali 

viene immessa la risorsa idrica irrigua alla quale le aziende attingono al bisogno. 
 

1)Nel primo caso, all’azienda agricola viene assegnato annualmente dal consorzio un volume d’acqua, 
dipendente dall’ordinamento colturale, che viene consegnato secondo un calendario prestabilito 
articolato in giorni, ora inizio turno e ora fine turno.  
Il test di collaudo finalizzato alla determinazione degli utilizzi effettivi di acqua va compiuto mediante 
una singola adacquata della durata dell’intero turno irriguo aziendale o, nel caso ciò si renda opportuno, 
con durata inferiore (per esempio di un’ora).  
La misura dei volumi effettivamente utilizzati è effettuata tramite l’utilizzo di contatori già applicati sul 
nuovo impianto. Tale misura, riguarda  il singolo turno o una porzione di esso e va rapportata all’intera 
stagione irrigua in funzione del numero di turni stabilito dal calendario. Nel caso il test abbia durata 
parziale rispetto al turno, per esempio di un’ora, le rilevazioni sono compiute nella seconda ora di 
funzionamento dell’impianto, per evitare che la fase di avvio alteri i risultati del test, e la misura 
complessiva stagionale si ottiene moltiplicando il valore misurato per il numero di ore del turno e per il 
numero di turni stabilito dal calendario. 
Dalla differenza fra il volume d’acqua consegnato originariamente dal consorzio nella stagione 
precedente, che corrisponde ai quantitativi necessari dimensionati in funzione dell’impianto 
preesistente, e il volume d’acqua effettivamente consumato dall’azienda in sede di test, come sopra 
misurato e calcolato, si determina l’effettivo risparmio di acqua. 
Tale risparmio effettivo deve essere pari ad almeno il 50 % del risparmio idrico potenziale calcolato 
secondo la metodologia prevista nell’Allegato tecnico 11.4, paragrafo 2, II.1.   
Nel caso di intervento in un un'unica azienda agricola, l’intervento deve comportare anche una riduzione 
dell’utilizzo di acqua totale dell'azienda pari ad almeno il 50 per cento del risparmio idrico potenziale 
reso possibile a livello dell'intervento.  L’utilizzo totale di acqua dell'azienda include l'acqua venduta 
dall'azienda. 

2)Nel caso di impianto consortile non strutturato, si tiene conto dell’ordinamento colturale e i volumi irrigui 
sono definiti nella tabella 11.5.1, completa del numero teorico delle adacquate necessarie, per tipologia 
colturale, ai fini del soddisfacimento del fabbisogno nell’ambito dell’intera stagione irrigua: 
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Tabella 11.5.1 – Fabbisogno idrico (F) e interventi irrigui  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(*) 
BIC - 

Bilancio Idro-Climatico: rappresenta la differenza tra le precipitazioni e l'evapotraspirazione 
potenziale espressa in millimetri. 

  
Il test, finalizzato alla determinazione dei volumi effettivi di acqua utilizzata, è strutturato su di una 
singola adacquata della durata di un’ora.  
Al fine dell’esecuzione del test risulta necessaria la conoscenza del dimensionamento della pompa 
dell’impianto preesistente, che permette di calcolare il tempo di adacquata sulla base del volume di 
acqua che viene determinato come “utilizzo idrico dell’impianto esistente” secondo la metodologia 
prevista nell’Allegato tecnico 11.4, paragrafo 2, II.1 (fabbisogno idrico  impianto/efficienza impianto 
irriguo esistente)*100. 

 
utilizzo idrico impianto esistente (mc)/numero adacquate =  

utilizzo idrico per adacquata (mc) 

                                            
7 Il numero di adacquate è individuato quale parametro medio sulla base delle esigenze corrispondenti alle varie fasi 
fenologiche della coltura e delle tecniche irrigue ordinariamente utilizzate. 

 Fabbisogno idrico (F)  

COLTURE 
BIC(*) 1 
[< 0 mm]  

BIC 2 
[> 0 mm] 

numero di 
adacquate7 

Actinidia 5.100 F (BIC 1) - 10% 17 

Melo 4.700 F (BIC 1) - 10% 16 

Pero 3.900 F (BIC 1) - 10% 13 

Drupacee e altre arboree 
(esclusa la vite) 

2.300 F (BIC 1) - 15% 8 

Prato stabile 4.400 F (BIC 1) - 10% 8 

Mais, Radicchio, Insalate 3.000 F (BIC 1) - 8% 5 

Cipolla, Cocomero, 
Pomodoro 

2.800 F (BIC 1) - 12% 5 

Altri seminativi, altre 
orticole e altre colture non 
ricomprese (inclusa la vite)  

2.000 F (BIC 1) - 15% 

 
4 

Coltivazioni in serra 14.000 
 

-- 
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utilizzo idrico per adacquata (mc)/portata pompa (mc/h) =  

durata dell’adacquata (h) 

 
Definita la durata della singola adacquata è possibile individuare l’utilizzo idrico orario dell’impianto 
esistente. 
 

utilizzo idrico per adacquata (mc)/durata dell’adacquata (h) =  

utilizzo idrico orario dell’impianto esistente (mc) 

 

Nel caso di sistemi irrigui che non prevedano l’uso di pompe, l’utilizzo idrico orario dell’impianto 
esistente equivale al volume idrico orario immesso nel fondo irrigato, esito di precise misurazioni che 
devono trovare conferma da parte del Consorzio di bonifica competente per territorio. 

L’esecuzione del test avviene mediante la misurazione, attraverso i contatori, dei volumi di acqua 
erogata nel nuovo impianto in un’ora, con rilevazioni compiute nella seconda ora di funzionamento 
dell’impianto, per evitare che la fase di avvio alteri i risultati del test . Al momento del test di collaudo 
l’impianto nuovo deve essere completo in ogni sua parte e funzionante. Durante il test l’impianto o 
settore dello stesso dovranno essere messi sotto carico ordinario, curando che i sistemi di filtraggio 
siano funzionanti e in condizioni di efficienza. Il regime di funzionamento della pompa deve 
corrispondere a quello che garantisce la migliore efficienza dell’impianto, secondo la curva di 
rendimento dichiarata dal costruttore. 

utilizzo idrico orario dell’impianto nuovo (mc) = rilevazione mediante contatore nel periodo di 

TEST 

La differenza fra l’utilizzo idrico orario dell’impianto esistente e quello dell’impianto di nuova 
realizzazione rappresenta il risparmio idrico orario ottenuto con il nuovo impianto. 
Moltiplicando tale valore per la durata dell’adacquata (h) e per il numero di adacquate stagionali si 
ottiene il risparmio idrico stagionale.   
Tale risparmio dovrà corrispondere a un valore pari almeno al 50% del risparmio potenziale calcolato 
secondo la formula di cui all’Allegato tecnico 11.4, paragrafo 2, II.1. 
 

utilizzo idrico orario dell’impianto esistente - utilizzo idrico orario dell’impianto nuovo = 

risparmio idrico orario (mc) 

 

risparmio idrico orario (mc)  x  durata adacquata (h)  x  numero di adacquate = 

risparmio idrico stagionale (mc) 

 

risparmio idrico stagionale (mc) >=  50% del risparmio idrico potenziale 

 
 

2. Schema di relazione da presentarsi in allegato alla domanda di pagamento del saldo  

Nella relazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo devono essere riportate almeno le seguenti 
informazioni: 

a.Tipologia di impianto consortile: strutturato o non strutturato; 
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b.Descrizione del metodo irriguo: 
1.nel caso di irrigazione in sistema consortile strutturato definire le caratteristiche del turno in 

termini di frequenza, durata e volumi d’acqua consegnati;  
2.nel caso di irrigazione in sistema consortile non strutturato, descrivere il metodo di prelievo, 

le caratteristiche e la portata della pompa. 
c.Data e orario di esecuzione del test; 
d.Calcoli secondo le formule riportate nel paragrafo 1 a seguito dell’esecuzione del TEST: 

 
1)Impianto consortile strutturato 

 
I.volume totale di acqua effettivamente utilizzato dall’azienda  nella stagione   =  

(volume di acqua effettivamente utilizzato nel periodo di TEST misurato con il contatore)  

X  (durata turno) X (numero dei turni nella stagione) 

 
II. risparmio idrico effettivo (RIE)  = 

(volume di acqua consegnato dal Consorzio nella stagione precedente) - ( volume totale di 

acqua effettivamente utilizzato dall’azienda  nella stagione) 

 

III.risparmio idrico effettivo  (RIE) (mc) >=  50% del risparmio idrico potenziale (RIP1) (mc) 

 
2)Impianto consortile non strutturato  

 
I.utilizzo idrico dell’impianto esistente (mc)  =  

(Fabbisogno idrico totale della superficie servita dall’impianto (mc)/efficienza 

impianto irriguo esistente )*100 

 

II. utilizzo idrico impianto esistente (mc)/numero adacquate =  

utilizzo idrico per adacquata (mc) 

 

III.utilizzo idrico per adacquata (mc) / portata pompa (mc/h) =  

durata dell’adacquata (h) 

 

IV.utilizzo idrico per adacquata / durata dell’adacquata =  

utilizzo idrico orario dell’impianto esistente (mc) 

 

V. utilizzo idrico orario dell’impianto esistente (mc) - utilizzo idrico orario dell’impianto  

nuovo (mc)   =   risparmio idrico orario (mc) 

 

VI.risparmio idrico orario (mc)  x  durata adacquata (h)  x  numero di adacquate = 

risparmio idrico effettivo (RIE) (mc) 

VII. risparmio idrico effettivo (RIE) (mc) >=  50% del risparmio idrico potenziale (RIP1) (mc) 

 

A livello aziendale vanno riportati i seguenti dati: 
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a.Utilizzo idrico aziendale prima dell’investimento (mc) (∑ utilizzi idrici degli impianti aziendali); Ai 
fini di tale calcolo, per le superficie aziendali non oggetto di intervento, il fabbisogno idrico per la coltura 
della vite è assunto pari a 2.000 mc/ha. 
Il piano colturale di riferimento è quello vigente al momento della presentazione della domanda di saldo 

 

b.Volume di acqua irrigua venduta dall'azienda prima dell’investimento (mc); 

 

c.Volume totale aziendale utilizzato prima dell’investimento (mc) a+b; 

 

d.Utilizzo idrico aziendale dopo l’investimento (mc) (∑ utilizzi idrici degli impianti aziendali); 

Il piano colturale di riferimento è quello vigente al momento della presentazione della domanda di saldo; 

 

e.Volume di acqua irrigua venduta dall'azienda dopo l’investimento (mc); 

 
f.Volume totale aziendale utilizzato dopo l’investimento (mc) d+e 

 

g.Volume totale aziendale utilizzato prima dell’investimento (mc) - Volume totale aziendale utilizzato 

dopo l’investimento (mc)   

>= 50% del risparmio idrico potenziale reso possibile a livello dell’investimento 

 

La relazione è firmata dal beneficiario. 
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11.6. Allegato tecnico 6 – Elenco dei comuni e dei relativi fogli catastali, ricompresi nei Distretti 

irrigui veneti (DGR 1415/2018), suddivisi per stato del corpo idrico superficiale  (Buono o Non 

buono) e per Bilancio idro-climatico (BIC 1 <0 mm e BIC 2 >0 mm). 

 

Bilancio Idro-climatico < 0 mm  -  BIC 1 
COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Abano T. (da 1 a 23)   

Adria /Adria (da 1 a 40) - (da 45 a 48) - 59 - 60 - 61 - 64 - 67 
49 - 62 - 63 - 65 - 66 - 68 - 69 -
70 -71 

Adria /Bellombra   (da 1 a 18) 
Adria /Bottrighe   (da 1 a 26) 
Adria /Ca' Emo (da 1 a 23)   
Affi (da 1 a 4) - (da 7 a 11)   
Agna (da 1 a 22)   
Agugliaro (da 1 a 18)   
Albaredo d'A. (da 1 a 4) - (da 7 a 29) - (da 31 a 37)   
Albettone (da 1 a 22)   
Albignasego (da 1 a 24)   
Alonte   3 - 4 - 5 - (da 7 a 11) 
Altivole (da 1 a 22)   
Angiari (da 1 a 15)   
Anguillara (da 3 a 23) (1) - (2) 
Annone V.   (da 1 a 22) 
Arcade (da 1 a 9)   
Arcole 3 - 14 - 15 - 16 - 22 - 23 - 24 - 25 - 30 - 31 11 - 18 - 19 - 20 - 21 - 28 - 29 

Arcugnano   
1 - 3 - 5 - 8 - 22 - 24 - 32 - 35 - 
36 - 37 

Ariano nel Pol. /Ariano nel 
Pol. 

  (da 3 a 51) 

Ariano nel Pol. /Gorino 
Veneto 

  (da 1 a 14) 

Arqua` Petr. (da 1 a 12)   
Arqua` Pol. (da 1 a 21)   
Arre (da 1 a 15)   
Arzergrande (da 1 a 13)   
Arzignano   (10) - (11) - (29) 
Asigliano V. (da 1 a 9)   
Asolo 10 - (da 13 a 25)   
Badia Pol. /Badia Pol. (da 1 a 27)   
Badia Pol. /Crocetta (da 1 a 8)     
Badia Pol. /Salvaterra (da 1 a 8)   
Badia Pol. /Villa d'Adige (da 1 a 9)   
Bagnoli di Sopra (da 1 a 37)   
Bagnolo di Po 1 (da 2 a 24) 
Baone (da 1 a 7) - (da 12 a 27)   
Barbarano Mossano 
/Barbarano V.no 

(da 2 a 18)   

Barbarano Mossano 
/Mossano 

(da 5 a 9) - (da 11 a 15) 10 

Barbona (da 1 a 12)   
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COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Bardolino 2 - (da 4 a 8) - (da 10 a 21)   
Bassano del G. 1 - (da 4 a 20) - 25 - 26   
Battaglia T. (da 1 a 6)   
Belfiore   (da 1 a 37) - 39 - 40 
Bergantino   (da 1 a 11) - 13 
Bevilacqua (da 10 a 16)   
Boara Pisani (da 1 a 17)   

Bolzano Vic. (da 2 a 5) - 7 - 8 - 11 - 12 - 17 - 18 - 19 
1 - 6 - 9 - 10 - (da 13 a 16) - 20 
- 21 

Bonavigo (da 1 a 23)   
Borgo Veneto /Megliadino 
S.F. 

(da 1 a 16)   

Borgo Veneto 
/S.Margherita d'A. 

(da 1 a 14)   

Borgo Veneto /Saletto (da 1 a 12)   
Borgoricco   (da 1 a 22) 
Bosaro   (da 1 a 8) 
Boschi Sant'Anna (da 1 a 9)   
Bovolenta (da 1 a 24)   
Bovolone (da 1 a 23) - (da 25 a 29) - (da 31 a 46)   
Breda di P. 1 (da 2 a 14) - (da 17 a 27) 
Breganze (da 5 a 21)   

Brendola   
12 -13 - 14 - (da 16 a 19) - 21 - 
22 

Brentino Belluno 
9 - 10 - 12 - 13 - 15 - 16 -18 - 20 - 23 - (da 25 a 

32)  
  

Bressanvido (da 1 a 8)   
Brogliano   (1) - (4) 
Brugine (da 1 a 24)   
Bussolengo (da 1 a 17) - (da 19 a 31)   
Buttapietra (da 1 a 21)   
Cadoneghe   (da 1 a 14) 
Caerano S. M. (da 1 a 13)   
Caldiero   (da 5 a 11) 
Caldogno (1) - (2) - (3)   
Calto   (da 1 a 12)   
Camisano Vic. (da 1 a 30)   

Campagna Lupia 
(da 1 a 4) - (da 6 a 12) - 16 - 17 - 18 - 21 - (da 
27 a 32) 

  

Campiglia dei B. (da 1 a 12)   
Campo S. M. 8 - 14 - 15 (da 1 a 7) - (da 10 a 13) 
Campodarsego   (da 1 a 29)   
Campodoro (da 1 a 16)   
Campolongo M. (da 1 a 24)   
Camponogara (da 1 a 19)   
Camposampiero   (da 1 a 23) 
Canaro   (da 1 a 29) - 31 - 32 - 33 - 35 
Canda (da 1 a 19)     
Candiana (da 1 a 22)   
Caorle 1 - 2 - (da 11 a 18) - (da 23 a 34) - (da 38 a 43) 4 - 5 - 6 - 20 - 21 - 36 - 44 -45 
Caprino Ver. 22 - 28 - 31 - 34 - 36 - 37 - 38 - 40 - 41 - 43 - 44   
Carbonera (da 1 a 8) (da 9 a 23) 
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COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Carceri (da 1 a 12)   
Carmignano di B. (da 1 a 10) - (da 12 a 19)   
Cartigliano (da 1 a 7) - 9   
Cartura (da 1 a 19)   
Casale di S. (da 1 a 8) - (da 10 a 14) 9 - (da 15 a 23) 
Casale sul Sile   (da 1 a 26) 
Casaleone (da 1 a 3) - (da 9 a 14) (da 15 a 40) 
Casalserugo (da 1 a 15)   
Casier   (da 1 a 13)  
Cassola (da 1 a 13)   
Castagnaro (da 1 a 39)   
Castegnero   (da 2 a 13) 
Castel d'A. (da 1 a 10)   
Castelbaldo (da 1 a 22)   

Castelfranco V. 
1 - 2 - 10 - 11 - 12 - 14 - 24 - 25 - 26 - (da 30 a 
41) - (da 44 a 54) 

(da 3 a 9) - (da 15 a 23) - 27 

Castelgomberto   (da 1 a 6) 
Castelguglielmo (1) - (2) - (9) (da 3 a 8) - (da 10 a 21) 
Castello di G. (da 1 a 16)   
Castelmassa   (da 1 a 11) - 13 - 14 - 15 
Castelnovo B.   (da 1 a 22) 
Castelnuovo del G. (da 1 a 21) - (da 26 a 39)   
Cavaion Ver. (da 1 a 14)   
Cavarzere (da 1 a 95)   
Cazzano di T. 16 - 17 - 18 - 20 - 22 - 23   
Ceggia (da 1 a 23)   
Ceneselli   (da 1 a 36) 

Cerea 
(da 1 a 22) - (da 24 a 32) - 34 - 36 - 37 - 38 - 41 
- 42 - 47 - 48 - 51 - 52 - 53 - 55 - 56 - 59 

57 - 58 - (da 60 a 81) - 85 

Ceregnano /Ceregnano (da 1 a 20) (da 21 a 24) 
Ceregnano /Lama Pezzoli (da 1 a 9)   
Cervarese S. C. (da 2 a 5) - (da 7 a 18)   
Cessalto (da 1 a 20) - (da 22 a 27) 21 
Chiarano 1 - 4 - 7 - 8 - (da 11 a 17) - 20 2 - 3 - 5 - 6 - 9 - 10 - 18 - 19 

Chioggia 
10 - 12 - (da 14 a 18) - (da 27 a 33) - (da 44 a 
82) 

  

Cimadolmo 1 - (da 4 a 8)   
Cinto Caom.   (da 1 a 19) 
Cinto E. 4 - 5 - 10 - 17 - 18   
Cittadella 1 - 2 - 3 - (da 5 a 32) - (da 34 a 43) 44 - 45 
Codevigo (da 1 a 8) - 11 - 12 - 16 - 17 - (da 20 a 45)   
Codogne` (da 1 a 4) - (da 7 a 21)   

Cologna Veneta 
(da 2 a 5) - 7 - (da 11 a 29) - (da 31 a 36) - (da 
38 a 61) 

1 - 8 - 9 - 10 

Colognola ai C. 8 - 9 - 11 -12 1 - 13 - 28 - 29 
Cona (da 1 a 47)   
Concamarise (da 1 a 5) - 7   
Concordia Sagittaria   (da 1 a 33) 
Conegliano (2) - (4) - (12)   
Conselve (da 1 a 25)   
Corbola   (da 3 a 6) - (da 8 a 21) 
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COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Cordignano 11 - 12 - 13 - (da 16 a 25)   

Cornedo Vic.   
6 - 7 - 8 - 14 - 15 - 17 - 22 - 23 - 
25 - 26 

Cornuda 2 - 3 - 6 - (da 9 a 14)   
Correzzola (da 1 a 45)     
Costa di R. (da 1 a 22)   
Costabissara   10 
Costermano (da 12 a 19) - 21   
Crespino   (da 1 a 33) 
Crocetta del M. (da 1 a 6) - (da 11 a 15)   
Curtarolo   1 - (da 4 a 7) - (da 10 a 17) - 19 
Dolce` 39 - 40 - 41   
Dolo 9 - (da 12 a 25) (da 1 a 8) - 10 - 11 
Due Carrare (da 1 a 29)   
Dueville (da 1 a 5) - 8 - 10 - 11 -15   
Eraclea (da 1 a 59)   
Erbe` (da 1 a 14)   
Este (da 1 a 36)   
Ficarolo   (da 1 a 9) - (da 11 a 19) 
Fiesso d'Art.   (da 1 a 6) 
Fiesso Umbertiano   (da 1 a 28) 
Fontanelle (da 1 a 12) - (da 15 a 18) - (da 20 a  32)   

Fontaniva 
1 - (da 3 a 12) - 15 - 16 - 17 - 19 - 20 - 21 - (da 
24 a 27) 

  

Fonte (da 7 a 13)   
Fossalta di Piave   (da 1 a 9) 
Fossalta di Port.   (da 1 a  25) 
Fosso` (da 1 a 13)   
Frassinelle Pol.   (da 1 a 10)   
Fratta Polesine (da 1 a 22)   
Fumane /Fumane (da 36 a 42)   
Gaiarine (da 1 a 26)   
Gaiba   (da 1 a 9)   
Galliera V. (da 1 a 9)   
Galzignano T. (da 1 a 19)   
Garda 3 - (da 5 a 9)   
Gavello   (da 1 a 19) 
Gazzo Padovano (da 1 a 27)   

Gazzo Ver. 
(da 1 a 30) - (da 33 a 40) - (da 43 a 52) - (da 55 
a 59) - (da 61 a 67) - 70 72 

  

Giacciano con B. 1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 8 7 - (da 9 a 22) 
Giavera del M. (da 6 a 19)   
Godega di S. U. (da 1 a 24)   
Gorgo al M. 1 - 3 - 4 - 5 - (da 8 a 25)   
Grantorto (da 1 a 19)   
Granze (1) - (3) 2 - (da 4 a 13) 
Grisignano di Z. (da 1 a 10) - (da 13 a 19) (11) - (12) 
Gruaro   (da 1 a 16) 
Grumolo d. A. (da 1 a 11) - 13 - 14 12 
Guarda Veneta   (da 1 a 13) - 15 

Illasi 
2 - 3 - 4 - 7 - 8 - 9 - (da 12 a 15) - 18 - 19 - 22 - 
33 

(da 23 a 27) 
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COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Isola della Scala (da 1 a 19) - (da 21 a 86)   
Isola Rizza (da 1 a 6) -  (da 8 a 12) - (da 14 a 21)   
Istrana (da 1 a 24) - 28 - 29 - 30 25 - 26 - 27 - 31 - 32 

Jesolo   
(da 1 a 49) - (da 51 a 56) - (da 
59 a 83) - (da 91 a 104) 

Lavagno   1 - 2 - (da 4 a 13) - 15 - 16 - 17 

Lazise 
1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 7 - (da 9 a 17) - (da 20 a 28) - 
(da 30 a 37) 

  

Legnago 

(da 1 a 4) - (da 6 a 16) - (da 18 a 21) - 23 - (da 
27 a 36) - (da 38 a 50) - 52 - 53 - 54 - 58 - 59 - 
(da 63 a 66) - (da 71 a 78) - 82 - 83 - 90 - 97 - 
98 

51 - 56 - 57 - 61 - 62 - 68 - 69 - 
70 - 79 - 80 - 81 - (da 84 a 89) - 
(da 91 a 96) 

Legnaro (da 1 a 15)   
Lendinara /Lendinara (da 1 a 39)   
Lendinara /Ramodipalo (da 1 a 20)   
Limena (da 1 a 8) - 10 - 11 - 12 - 15 9 - 13 - 14 - 16 - 17 - 18 

Longare   
(da 1 a 11) - (da 16 a 20) - 24 - 
25 -26 

Lonigo 25 - 31 - 33 - 34 - 36 - 37 (da 4 a 13) - 22 - 27 - 28 - 29 
Loreggia   (da 1 a 21) 
Loreo (da 1 a 32) - (da 37 a 47) 48 - 49 
Loria (da 1 a 29)   
Lozzo A. (da 1 a 33)   
Lusia (da 1 a 20)   
Malo 21 - 22 - 23 - 25   
Mansue` (da 1 a 10) - (da 13 a 23)   
Marano Vic. 4 - (da 11 a 14)   
Marcon   (da 1 a 21) 
Mareno di P. (da 2 a 26)   
Martellago   (da 1 a 19) 
Maser (da 2 a 7) - (da 12 a 17) - (da 21 a 27)   
Masera` di P. (da 1 a 14)   
Maserada sul P. 5 - (da 8 a 24) - (da 31 a 35) 29 - 30 - 36 
Masi (da 1 a 18)   
Mason Vic. (da 1 a 13)   
Massanzago   (da 1 a 14) 
Megliadino S. V. (da 1 a 14) - 17 15 - 16 - 18 - 19 - 20 
Melara   (da 1 a 16) 
Meolo   (da 1 a 32) 

Merlara 1 - 7 - 15 - 16 
(da 2 a 6) - (da 8 a 14) - (da 17 
a 30) 

Mestrino (da 1 a 7) - 9 - 11 - 13 - 16 - 17 - 18 8 
Mezzane di S.   18 - 22 - 23 

Minerbe 
(da 1 a 13) - (da 15 a 21) - (da 24 a 27) - (da 29 
a 33) 

  

Mira 15 - 16 - (da 27 a 52) 
(da 1 a 5) - (da 7 a 14) - (da 22 
a 26) 

Mirano   (da 1 a 43) 
Mogliano V.   (da 1 a 51) 
Monastier di T.   (da 1 a 26) 
Monselice (da 1 a 51) - (da 53 a 58)   
Montagnana (da 1 a 27) - (da 32 a 36) - 39 - (da 41 a 49) (da 28 a 31) - 37 - 38 - 40 
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COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Montebelluna (da 1 a 11) - (da 18 a 51)   
Montecchio Magg. 1 - 2 - 4 - 6 22 - 34 
Montecchio Prec. (da 1 a 98) - (da 10 a 15)   
Montegalda   (da 1 a 12) - (da 16 a 21) 
Montegaldella   (da 1 a 14) 
Montegrotto T. (da 1 a 14)   
Monteviale   (4) - (9) 
Morgano (1) - (2) - (3) (da 4 a 13) 
Motta di Liv. (da 10 a 16) - (da 28 a 37) (da 19 a 27) 
Mozzecane (da 1 a 37)   
Musile di P.   (da 1 a 44) 
Mussolente (da 1 a 15)   
Nanto 10 - 16 - 17 (da 6 a 9) - (da 11 a 15) 
Negrar /Parona 48   
Nervesa della B. (da 16 a 33)   
Noale   (da 1 a 21) 
Nogara (da 1 a 45)   
Nogarole R. (da 1 a 36)   
Nove (da 1 a 10)   
Noventa di P. (da 1 a 20)   
Noventa Pad. 3 - 5 - 6 - 7 1 - 2 - 4 - 9 
Noventa Vic. (da 1 a 24)     

Occhiobello   
(da 1 a 12) - (da 14 a 18) - (da 
20 a 33) 

Oderzo /Oderzo 1 - 2 - 9 - 15 - 16 - 17 - 20 - 21 - 22 
10 - 11 - 12 - 18 - 19 - (da 24 a 
32) 

Oderzo /Piavon 1 - 2 - 3 - 5 - 8 (4) - (6) - (7) 
Oppeano 1 - (da 4 a 26) - (da 29 a 58)   
Orgiano 6 - 7 - (da 9 a 20)   
Ormelle (da 1 a 6) - 9 - 11 - 12 - 13 7 - 8 - 10 - 17 - 18 - 20 
Orsago (da 1 a 10)   
Ospedaletto E. (da 1 a 20)   

Padova (da 106 a 113) - 130 - 131 - (da 140 a 202) 
(da 1 a 14) - (da 17 a 63) - (da 
65 a 85) - (da 93 a 100) - (da 
115 a 123) - (da 133 a 136) 

Paese (da 1 a 44)   
Palu` (da 1 a 15)   
Papozze /Panarella   1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 7 - 9 - 10 - 11 
Papozze /Papozze   (da 1 a 11) 
Pastrengo 1 - 2 - (da 4 a 11)   
Pernumia (da 1 a 13)   
Pescantina (da 1 a 26)   
Peschiera del G. (11) - (17)   
Pettorazza G. (da 1 a 21)   
Piacenza d'A. 1 - 2 - 3 - 5 - (da 10 a 21) 4 - (da 6 a 9) 
Pianiga   (da 1 a 22) 
Piazzola sul B. (da 1 a 54)   
Pincara   (da 1 a 21) 
Piombino Dese   (da 1 a 32) 
Piove di S. (da 1 a 42)   
Poiana M. (da 1 a 30)   
Polesella   (da 1 a 11) - (da 13 a 17) 

ALLEGATO B pag. 170 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Polverara (da 1 a 11)   
Ponso (da 1 a 12)   

Ponte di Piave   
1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 8 - 10 - 11 - 14 
- 15 - (da 19 a 29) 

Ponte S. N. (da 1 a 17)   
Pontecchio Pol.   (da 1 a 10) 
Pontelongo (da 1 a 13)   
Ponzano V. (da 1 a 28)   
Porto Tolle /Ca' Venier   (da 5 a 8) - 11 - 12 - 13 

Porto Tolle /Porto Tolle   
20 - 21 - 22 - (da 24 a 59) - 61 - 
62 - 64 - 66 - 67 - 68 

Porto Viro /Contarina   
(da 1 a 14) - (da 16 a 19) - 21 - 
22 - 32 - 33 - 34 - (da 36 a 39) 

Porto Viro /Donada   (da 1 a 17) - (da 21 a 24) 
Porto Viro /Fornaci   (da 1 a 4) 
Portobuffole` (3) - (4) - (5)   
Portogruaro   (da 1 a 81) 
Povegliano (da 1 a 14)   
Povegliano Ver. (da 1 a 20)   
Pozzoleone (da 1 a 13)   
Pozzonovo (da 1 a 8) - 24 - 25 (da 9 a 23) 
Pramaggiore   (da 1 a 24) 
Preganziol   (da 1 a 23) 
Pressana (da 1 a 22)     
Quarto d'Altino   (da 1 a 26) 
Quinto di T. (1) - (9) - (10) (da 2 a 8) - (da 11 a 17) 
Quinto Vic. (da 1 a 5) - (da 7 a 10) - (da 12 a 15) (6) - (11) 

Resana 1 - 2 - 4 - 5 - (da 13 a 16) - 19 - 21 - 22 - 23 
3 - (da 6 a 12) - 17 - 18 - (da 20 
a 23) 

Riese Pio X (da 1 a 32)     
Rivoli Ver. 1 - 2 -  3 - 4 - 5 - 6 - (da 7 a 16) - 18 - 19 - 20   

Romano d'E. (da 9 a 22)   
Roncade   (da 1 a 60) 

Ronco all'A. 
7 - 17 - 19 - 20 - (da 24 a 27) - 30 - 31 - (da 33 a 
36) - (da 38 a 41) - 43 - 44 - 46 

  

Rosa` (da 1 a 20)   
Rosolina (da 4 a 7) - (da 11 a 16) - (da 19 a 27)   
Rossano V. (da 1 a 8)   
Roverchiara 4 - 6 - 8 - (da 14 a 26)   
Roveredo di Gua` (da 1 a 14)   
Rovigo /Boara Polesine (da 1 a 21)   
Rovigo /Borsea (da 1 a 13)     
Rovigo /Buso Sarzano (da 1 a 20)   
Rovigo /Concadirame (da 1 a 16)   
Rovigo /Grignano (da 1 a 12)   
Rovigo /Rovigo (da 1 a 30)     
Rovigo /S.Apollinare con 
Selva 

(da 1 a 6)   (da 7 a 14) 

Rovolon (da 1 a 17) - 19   
Rubano 1 - 2 - 3 - 4   
S. Ambrogio di V. 17 - (da 20 a 27)   
S. Angelo di P.S. (da 1 a 17)   
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COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

S. Bellino (da 1 a 17)   

S. Biagio di C.   
(da 4 a 8) - (da 10 a 13) - (da 15 
a 58) 

S. Bonifacio   
15 - 18 - 19 - 20 - 22 - 24 - 25 - 
26 - 29 - 30 - (da 33 a 37) 

S. Dona di P. (da 1 a 45) - (da 47 a 66) (da 67 a 86) 
S. Elena (da 1 a 6) - 8 - 10 (7) - (9) 
S. Fior 1 - (da 3 a 18)   
S. Giorgio d. P.   (da 1 a 21) 

S. Giorgio in B. 
4 - 5 - 6 - (da 13 a 18) - (da 23 a 28) - (da 31 a 
34) - 38 

1 - 2 - 3 - (da 7 a 12) - (da 19 a 
22) - 29 - 30 - 35 - 36 - 37 

S. Giovanni Lup. (da 1 a 21)   
S. Giustina in C.   (da 1 a 23) 
S. Lucia di P. (da 2 a 10) - 13 - (da 15 a 19)   
S. Maria di S.   (da 1 a 28) 

S. Martino B.A.    
1 - 3 - (da 5 a 9) - (da 11 a 23) - 
25 - 26 - 27 - 28 - (da 37 a 42) 

S. Martino di L. (da 1 a 8) - 21 - 22 - 23 (da 9 a 20) - 24 - 25 -26 
S. Martino di V. (da 1 a 31)   

S. Michele al T.   
(da 1 a 6) - (da 9 a 13) - (da 15 
a 47) - 50 - (da 52 a 58) 

S. Pietro di M. (da 1 a 20)   
S. Pietro in C.  12 - 13 - 14 - 16 - 17 - 18 - 21 - 24 - 25 - 26   
S. Pietro in Gu` (da 1 a 20)   
S. Pietro V. (da 1 a 15)   
S. Polo di P. (da 1 a 18)   
S. Stino di L. (da 36 a 46) (da 1 a 35) 
S. Urbano (da 13 a 22) - (da 24 a 39) (da 1 a 12) - 23 
S. Vendemiano 1 - 2 - 3 - 5 - 7 - 8 - 9 - (da 15 a 19)   
S. Zenone d. E. 3 - 4 - (da 10 a 18)   
Saccolongo 5 - 7 - 8 - (da 10 a 16)   
Salara   (da 1 a 15) 
Salgareda 11 - 21 - (da 23 a 26) (da 1 a 10) - (da 12 a 20) - 22 
Salizzole (da 1 a 16) - (da 18 a 23) - (da 27 a 35) - 38   
Salzano   (da 1 a 14) 
Sandrigo (da 1 a 21) - 24 26 

Sanguinetto 
1 - 3 - 4 - 5 - 7 - 8 - 11 - 12 - 13 - 15 - 16 - 17 - 
18 

  

Saonara (da 1 a 18)   
Sarcedo (da 1 a 5) -   7 - 8   - (da 11 a 16)   

Sarego   
1 - 3 - 4 - 7 - 8 - 10 - 22 - 28 - 
30 

Schiavon (da 1 a 11)     
Scorze`   (da 1 a 28) 
Selvazzano D. (da 14 a 23)   
Silea   (da 1 a 22) 
Soave 3 - 15 - 16 - (da 18 a 22) - 24 36 
Solesino (2) - (3) - (4) 1 - (da 5 a 12) 
Sommacampagna (da 1 a 42)   
Sona  (da 1 a 48)   
Sorga` (da 1 a 24) - 26 - 27 - 28 - 29 - 31 - 33 - 34   
Sossano (da 1 a 4) - (da 6 a 20)   
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COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Sovizzo (7) - (9)   
Spinea   (da 1 a 14) 
Spresiano (da 1 a 10) - (da 13 a 25)   
Stanghella (da 17 a 21) (da 1 a 16) 
Stienta   (da 1 a 13) - 15 
Stra` (da 4 a 10)   (1) - (2) - (3) 
Susegana 21 - 22 - 23 - (da 34 a 43) - 45 - 46   

Taglio di Po/Taglio di Po   
(da 4 a 13) - (da 15 a 21) - (da 
23 a 27) - (da 29 a 34) - 36 - 37 
- 38 

Taglio di Po /Valle 
dell'Oca 

  (da 1 a 9) 

Teglio V.   (da 1 a 11) 
Teolo (da 1 a 22) - 24 - 25 - 27 - 28   
Terrassa P. (da 1 a 17)   
Terrazzo (da 1 a 27)   
Tezze sul B. (da 1 a 15)   
Thiene (da 14 a 20)   
Tombolo (da 1 a 7) (da 8 a 12) 
Torre di Mosto (da 1 a 30)   
Torreglia (da 1 a 18)   
Torri di Q. 1 - (da 8 a 13) - 15 - (da 17 a 20) (da 3 a 7) - 14 
Trebaseleghe   (da 1 a 29) 
Trecenta /Pissatola (da 1 a 6)   
Trecenta /Trecenta 9 (da 1 a 8) - (da 10 a 27) 
Tregnago 38 - 40 - 41 - 42   
Trevenzuolo (da 1 a 29) - 31   
Trevignano (da 1 a 26)   
Treviso  (da 1 a 6) - 8 - 9 - 10 - (da 58 a 63) 7 - (da 11 a 57) 
Tribano (da 1 a 16) - 19 - 21 - 23 - 24 17 - 18 - 20 - 22 
Trissino   4 - (da 18 a 22) 
Urbana 11 (da 1 a 10) - (da 12 a 18) 
Val Liona /Grancona (4) - (6) 8 
Val Liona /S.Germano dei 
B. 

2 - 4 - 5 - 6 - 8 - 9 - 11 - 12 - 15 - 16   

Valeggio sul M. (da 1 a 50) - (da 53 a 64)   
Vazzola (da 2 a 24)   
Vedelago (da 1 a 51) - (da 53 a 58) 52 - 59 - 60 
Veggiano (2) - (7) - (17) 1 - 3 - 5 - 6 

Venezia   
69 - 71 - 76 - (da 109 a 172) - 
(da 175 a 192) 

Verona 

69 - 70 - 76 - 80 - 82 - (da 95 a 108) - 153 - 154 
- 156 - 157 - (da 159 a 163) - (da 165 a 179) - 
(da 182 a 207) - 227 - (da 232 a 267) - 272 - 
273 - (da 282 a 300) - (da 302 a 307) - (da 317 a 
337) - (da 342 a 373) - (da 382 a 402) 

134 - 137 - 138 - 139 - 145 - 
147 - 148 - 279 - 280 - 281 - 
310 - 311 - 377 - 378 - 381 

Veronella (da 1 a 29)     
Vescovana (da 3 a 25) (1) - (2) 

Vicenza   
29 - 31 - 32 - 38 - 44 - 54 - 58 - 
62 - 85 - 87 

Vigasio (da 1 a 29)   
Vighizzolo d'E. 1 - 2 - 3 - 5 - 6 - 9 - 10 - 11 - 14 - (da 17 a 22) 4 - 7 - 8 - 12 - 13 - 15 - 16 - 23 - 

ALLEGATO B pag. 173 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

24 
Vigodarzere   (da 1 a 20) 
Vigonovo (da 1 a 11)   
Vigonza 38 - 39 (da 1 a 37) - 40 
Villa Bartolomea 9 - 11 - (da 13 a 19) - (da 21 a 56) - (da 58 a 61)   
Villa del Conte   (da 1 a 25) 

Villa E. (da 1 a 5) - 11 - 12 - 15 - 16 
(da 6 a 10) - 13 - 14 -17 - 18 - 
19 

Villadose /Ca'Tron (da 1 a 9)   
Villadose /Villadose (da 1 a 27)   
Villafranca di V. (da 1 a 76)   
Villafranca P. (da 1 a 19) - (da 22 a 27)   
Villaga (da 4 a 10) - (da 14 a 19)   
Villamarzana (da 1 a 15) 16 
Villanova del G. (da 1 a 13)   
Villanova di C.   (da 1 a 15) 
Villanova M.   (da 1 a 20) 
Villaverla 2 - 3 - 5 - 6 - (da 9 a 16)   
Villorba (da 1 a 18) - (da 20 a 27) 19 - 28 - 29 - 30 
Vo 2 - 4 - 5 - 6 - 9 - 10 - 13 - 14 - 15 - 20 - 21   
Volpago del M. (da 15 a 40)   
Zenson di P.   (da 2 a 11) 
Zero Branco   (da 1 a 25) 

Zevio 
(da 1 a 4) - (da 23 a 31) - (da 40 a 48) - (da 51 a 
54) - (da 60 a 63) - (da 65 a 69) 

(da 6 a 13) 

Zimella 
(da 1 a 4) - (da 6 a 9) - 13 - 18 - 19 - (da 22 a 
27) 

11 - 12 - (da 14 a 17) - 20 - 21 

 
 
Bilancio Idro-climatico > 0 mm  - BIC 2 
COMUNE Foglio BUONO Foglio NON BUONO 

Colle Umberto (da 1 a 8) - 10 - 11 - 13 - 14   

Fara Vic. (5) - (8)   

Farra di S. 6 - 7 - 8 - 19 - 20   

Marostica 2 - 3 - (da 5 a 16)   

Molvena 5   

Moriago d. B. (da 1 a 7) - 9 - 12 - 13 - 14   

Pederobba (da 11 a 14) - (da 17 a 20) - 23 - 24 - 27 - 28 - 
(da 31 a 35) 

  

Pianezze (da 1 a 5)   

Pieve di Sol. 14 - 19   

Pove del G. (11) - (12) - (13)   

Santorso 6   

Schio /Schio (da 18 a 22) - 24 - 25   

Sernaglia d. B. (da 1 a 6) - (da 8 a 11) - (da 14 a 19)   

Valdobbiadene 
/Valdobbiadene 

(da 19 a 22) - 25 - 30   

Vidor (da 3 a 6) - (da 8 a 12)   
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Vittorio Veneto 69 - 70 - 71 - (da 78 a 82)   

Zugliano 4 - 5 - 6 - (da 8 a 11)   
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1.Descrizione generale 

1.1.Descrizione tipo intervento 

Il tipo di intervento intende promuovere il ricambio generazionale favorendo il primo insediamento in 
agricoltura di giovani imprenditori attraverso la corresponsione di un premio e incentivando, mediante 
l’erogazione di risorse finanziarie, la costituzione e lo sviluppo di imprese competitive, rispettose 
dell’ambiente e integrate nel territorio rurale.  
Al fine di perseguire tali obiettivi è prevista l’attivazione di un pacchetto aziendale integrato (Pacchetto 
Giovani) costituito da diverse misure del Programma coordinate tra loro da un piano aziendale. Oltre alla 
Sottomisura 6.1, Tipo di intervento 6.1.1 “Insediamento di giovani agricoltori”, sono attivabili nel pacchetto 
aziendale, la Sottomisura 4.1, Tipo di intervento 4.1.1 “Investimenti per migliorare le prestazioni e la 
sostenibilità globali dell’azienda agricola ”, volto al miglioramento delle prestazioni competitive dell’azienda 
agricola e/o la Sottomisura 6.4, Tipo di intervento 6.4.1 “Creazione e sviluppo della diversificazione delle 
imprese agricole”, finalizzato alla diversificazione delle attività aziendali. 
 

1.2.Obiettivi 

La sottomisura 6.1, Tipo di intervento 6.1.1 “Insediamento di giovani agricoltori”, contribuisce al 
perseguimento degli obiettivi relativi alla seguente Focus area del FEASR: 
2b “favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il 
ricambio generazionale” 
 

1.3.Ambito territoriale di applicazione 

L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato da tutto il territorio regionale. 
 

2. Beneficiari degli aiuti 

2.1.Soggetti richiedenti 

Giovani agricoltori, come definiti dall’art. 2 par. 1 lett. n) del Reg. UE 1305/2013, che si insediano per la 
prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda e presentano i necessari requisiti soggettivi 
ed oggettivi, fermo restando gli ulteriori vincoli previsti.  
L’insediamento coincide con il momento dell’apertura della posizione IVA in campo agricolo e 
l’acquisizione in possesso o detenzione dei terreni costituenti l’azienda agricola.  
Nel caso di inserimento del giovane in una società preesistente, l’insediamento coincide con il momento in 
cui avviene la modifica societaria che conferisce al giovane il ruolo di responsabilità richiesta nel successivo 
paragrafo 2.2.1, numero 5. 
 

2.2.Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

I criteri di ammissibilità, salvo le deroghe specificate, devono essere presenti al momento della presentazione 
della domanda. 
 
2.2.1 Criteri di ammissibilità del soggetto 
Il soggetto richiedente deve: 

1.essere cittadino dell’Unione Europea; 
2.avere un’età compresa tra i 18 e i 40 anni; 
3. aver assolto gli obblighi scolastici; 
4.possedere conoscenze e competenze professionali adeguate dimostrate, alternativamente, mediante:  

a. titolo di studio attinente le materie agrarie conseguito in Italia presso scuola statale o 
paritaria (secondo le norme vigenti), ovvero all’estero ma legalmente accreditato in Italia.  
I diplomi quinquennali di scuola superiore riconosciuti ai fini del presente bando sono: 
•  diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario 
I titoli universitari riconosciuti ai fini del presente bando sono: 
Per le lauree triennali:  
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•  laurea appartenente alle classi L-02 (Biotecnologie) se il corso di laurea è riferito a 
biotecnologie vegetali, alimentari e agro ambientali,  L-25 (Scienze e tecnologie agrarie 
e forestali), L-26 (Scienze e tecnologie alimentari), L-38 (Scienze zootecniche e 
tecnologie delle produzioni animali). 

Per le lauree magistrali (già specialistiche):  
•  laurea Magistrale o a Ciclo Unico appartenente alle classi LM-07 (Biotecnologie 

agrarie), LM-69 (Scienze e tecnologie agrarie), LM-70 (Scienze e tecnologie alimentari), 
LM-86 (Scienze zootecniche e tecnologie animali), LM-73 (Scienze e tecnologie 
forestali ed ambientali), LM-42 (Medicina veterinaria). 

b. iscrizione all’ordine dei dottori agronomi e dottori forestali, al collegio dei periti agrari e dei 
periti agrari laureati, al collegio degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati; 

c. attestato di frequenza di un corso di formazione (150 ore), riconosciuto dalla Regione del 
Veneto e/o da altre Regioni, finalizzato al miglioramento delle conoscenze e delle 
competenze specifiche per quanto riguarda la gestione di un’impresa agricola e le pratiche 
agricole rispettose dell’ambiente; le caratteristiche del corso sono riportate nell’Allegato 
tecnico 11.1. 

Il requisito può essere raggiunto entro un periodo non superiore a 36 mesi dalla data di 
pubblicazione del decreto di concessione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, se tale 
necessità è prevista nel piano aziendale. 

5.essersi insediato per la prima volta in un’azienda agricola in Veneto, in proprietà o in locazione con 
contratto di durata pari almeno al periodo vincolativo e regolarmente registrato; l’insediamento del 
giovane deve essere avvenuto nel periodo intercorrente fra ventiquattro mesi precedenti la data di 
presentazione della domanda e il sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione del bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, in qualità di: 

a) titolare, mediante l'acquisizione dell'azienda agricola; 
b) socio di una società di persone (società semplice - s.s. -, società in nome collettivo - s.n.c -, 
società in accomandita semplice - s.a.s. -) avente per oggetto la gestione di un'azienda agricola. 
L’atto costitutivo deve attribuire al giovane la carica di amministratore unico per cui rimangono in 
capo esclusivamente al giovane socio neoinsediato la rappresentanza della società (almeno per 
l'intero periodo di vincolo alla conduzione aziendale) e il compimento di tutti gli atti di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. 
Per i conferimenti di beni in natura il contratto sociale può disporre che questi siano conferiti in 
godimento per cui il bene rimane in proprietà del socio e la garanzia per il godimento è regolata 
dalle norme sulla locazione. 
Nella società in accomandita semplice (s.a.s.) il giovane agricoltore deve essere socio 
accomandatario e amministratore; per il resto, si applicano le disposizioni sopra riportate.  
c) socio amministratore di società di capitale avente come unico oggetto la gestione di un’azienda 
agricola. In questo caso, il giovane socio deve essere titolare delle quote di capitale sufficienti ad 
assicurargli la maggioranza sia in assemblea ordinaria che straordinaria e deve ricoprire il ruolo di 
amministratore unico o, in caso di presenza di un consiglio di amministrazione, di unico 
amministratore delegato e rappresentare la società almeno per l'intero periodo di vincolo alla 
conduzione aziendale.  
 

Nei casi di insediamento in società (di persone o di capitale), la responsabilità dell'amministratore 
giovane agricoltore non potrà risultare limitata da ulteriori previsioni statutarie che riconducano in 
capo ad altri soci specifiche responsabilità in ordine ad ambiti gestionali/operativi dell'impresa. La 
durata del contratto societario, inoltre, dovrà essere almeno pari a quella del periodo di impegno alla 
conduzione aziendale e le condizioni sopraesposte mantenute per l'intero medesimo periodo. 
 
Non possono beneficiare delle provvidenze del presente Tipo di intervento i soggetti che, da più di 
ventiquattro mesi precedenti la data di presentazione della domanda, siano, a qualsiasi titolo, soci in 
una società agricola.  
 

6.non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi 
economici comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16. 
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2.2.2 Criteri di ammissibilità dell’impresa 

a)iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A.; 
b)iscrizione nell’Anagrafe del Settore Primario; 
c)conduzione  dell’U.T.E., così come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999 n, 503 e  oggetto 

dell’intervento, ubicata nel territorio regionale; 
d)dimensione economica aziendale pari ad almeno 12.000 euro di Produzione Standard totale in zona 

montana e ad almeno 15.000 euro di Produzione Standard totale nelle altre zone; la dimensione 
economica aziendale, in ogni caso, non può essere superiore a 250.000 euro di Produzione Standard 
totale. 
L’elenco dei comuni montani è riportato nell’Allegato “Elenco dei comuni totalmente o 
parzialmente montani “ al PSR.   
Per il calcolo della Produzione Standard si fa riferimento alla metodologia illustrata dall'Allegato IV 
al Reg. (CE) n. 1242/2008, che istituisce una tipologia comunitaria delle aziende agricole. Per 
Produzione Standard si intende il valore normale della produzione lorda. La Produzione Standard è 
determinata, per ciascuna attività produttiva vegetale e animale, dall'indagine sulla struttura delle 
aziende agricole. La produzione standard totale dell'azienda equivale alla somma dei valori ottenuti 
per ciascuna attività produttiva moltiplicando le produzioni standard per unità per il numero di unità 
corrispondenti (ettari per le coltivazioni e capi per gli allevamenti) come riportate nel fascicolo 
aziendale al momento della presentazione della domanda. 
Gli impianti arborei devono essere a dimora al momento della presentazione della domanda di aiuto. 
Per le attività di allevamento viene considerata la consistenza media dichiarata. Tali condizioni 
saranno accertate in fase di istruttoria di ammissibilità per avvallare il valore di produzione standard 
risultante da fascicolo. La tabella con i valori delle Produzioni Standard predisposta da INEA e 
relativa alla regione Veneto è contenuta nell’Allegato tecnico 11.2; 

e)al fine di limitare la frammentazione fondiaria, la costituzione della nuova impresa non deve derivare 
dalla suddivisione, successiva al 1.1.2014, di un’azienda preesistente in ambito familiare, di 
proprietà di soggetti parenti fino al 2° grado o di società in cui siano presenti soggetti parenti fino al 
2° grado. Tale limitazione sussiste anche nel caso in cui la nuova impresa derivi da cessione di parte 
dei terreni, condotti in affitto da società, di proprietà anche per quota di soggetti parenti del 
richiedente fino al 2° grado (es: società di persone costituita da due fratelli che conduce in affitto i 
terreni di proprietà dei medesimi; il richiedente, figlio di uno dei soci, vorrebbe insediarsi su parte 
dei terreni di proprietà, anche per quota, del padre e condotti in affitto dalla società; tale situazione 
determina frammentazione aziendale e, pertanto, non risulta eleggibile). Da tali vincoli sono escluse 
le suddivisioni aziendali dovute a successione “mortis causa”; 

f)non può essere ammesso agli aiuti previsti dalla presente misura il passaggio di titolarità dell’azienda, 
anche per quota, tra coniugi, per atto “tra vivi”, nonché la creazione di una nuova azienda costituita 
con l’acquisizione di terreni del coniuge se questo esercita attività agricola; 

g)sono escluse dagli aiuti le costituzioni ex novo di società tra coniugi uno dei quali sia già titolare di 
azienda agricola individuale ovvero sia socio di una società agricola che confluisca nella costituenda 
società o che conferisca, alla costituenda società, la totalità o parte dei terreni; è inoltre esclusa dagli 
aiuti l’ipotesi in cui in una società preesistente, di cui sia socio un coniuge, entri a far parte l’altro 
coniuge; 

h)non è consentito l’aiuto a favore di giovani neoinsediati nell’ambito di società in cui vi sia, o vi sia 
stato,  almeno un socio che abbia beneficiato nel presente periodo di programmazione (2014-2020) o 
nella passata programmazione (Misura 112 PSR 2007-2013) del premio di insediamento. 

 
3.Interventi ammissibili 

3.1. Descrizioni interventi 

Il presente tipo intervento consiste nell’insediamento in attività agricola, con ruolo imprenditoriale, di 
giovani agricoltori al fine di favorire il ricambio generazionale in agricoltura. 
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3.2.Condizioni di ammissibilità degli interventi 

Per poter accedere al regime di aiuti il soggetto richiedente deve: 
1)aderire alla Sottomisura 6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, Tipo di intervento 

6.1.1 “Insediamento di giovani agricoltori” e ad almeno una delle sotto riportate sottomisure del 
Programma di Sviluppo Rurale: 

•Sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole”, Tipo di intervento 4.1.1 
“Investimenti per migliorare le prestazioni e la sostenibilità globali dell’azienda agricola ”. 

•Sottomisura 6.4  “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole”, 
Tipo di intervento 6.4.1 “Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole” 

2)presentare, contestualmente alla domanda di ammissione ai benefici e pena l’inammissibilità della stessa, 
un Piano Aziendale (PA) secondo le disposizioni sotto previste. Il PA coordina i diversi Tipi di intervento 
attivati nell’ambito del Pacchetto giovani. 
Il Piano Aziendale è il documento che riassume il percorso di sviluppo dell’impresa neo formata ed è 
volto a dimostrare il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali dell’azienda. Tale 
miglioramento sarà valutato sulla base dell’incremento della performance economica aziendale espressa 
in termini di aumento del Reddito Operativo.   
Il Piano Aziendale presenta i seguenti contenuti: 

a)la situazione iniziale dell’azienda agricola; 
b)gli obiettivi e le tappe essenziali per lo sviluppo delle attività della nuova azienda; 
c)le azioni previste, incluse quelle inerenti la sostenibilità ambientale e l’efficienza delle risorse; 
d)i Tipi di intervento inerenti le misure costituenti il pacchetto;  
e)il piano degli investimenti con il relativo crono programma;  
f)le previsioni economiche e finanziarie; 
g)la dimostrazione del miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale del progetto 

aziendale in termini economici; 
h)le azioni di formazione e/o di consulenza a valere sulle sottomisure 1.1 e 2.1 del PSR; 
i)l’impegno a diventare agricoltore attivo, come definito all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 

1307/2013 e dal decreto applicativo del MIPAAF n. 6513 del 18/11/2014 integrato dal D.M. n. 
1420 del 26/02/2015, entro 18 mesi dalla data di insediamento; 

j)l’eventuale necessità di fruire di un periodo di grazia non superiore a 36 mesi dalla data del decreto di 
finanziabilità per il raggiungimento delle conoscenze e competenze professionali; 

 
Il PA viene redatto secondo il modello messo a disposizione dalla Regione in collaborazione con 
ISMEA/Rete Rurale Nazionale 2014-2020 e disponibile sul sito di AVEPA.  
Ai fini della ammissibilità della domanda, il PA deve dimostrare il soddisfacimento delle specifiche 
condizioni previste dai Tipi di intervento attivati nel pacchetto.  
Il Piano Aziendale, ai fini della ammissibilità della domanda, deve essere integralmente approvato. 

 
3.3.Impegni a carico dei beneficiari 

Il beneficiario degli aiuti:  

1) deve presentare richiesta di anticipo pari all’80% dell’aiuto corredata da una polizza fideiussoria pari 
al 100% del valore dell’anticipo entro e non oltre 120 giorni dalla pubblicazione del decreto di 
concessione  dell’aiuto; 

2) deve iniziare l’attuazione del piano aziendale dopo la presentazione della domanda di aiuto e, 
comunque, entro 9 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione del Veneto. 
L’inizio dell’attuazione del piano viene verificata sulla base di almeno uno dei seguenti elementi: 

-data di avvio delle azioni di formazione e consulenza di cui alle sottomisure 1.1 e 2.1 con 
esclusione di quelle necessarie per il raggiungimento della sufficiente capacità professionale 
(attestazione di inizio corso); 

-data di inizio attività comunicata al Comune nel caso di costruzione/ristrutturazione di beni 
immobili produttivi, secondo le modalità previste dal tipo di autorizzazione disciplinato dalla 
normativa edilizia vigente,  
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-data del documento di trasporto (DDT) o della fattura accompagnatoria o, se antecedente, del 
pagamento di eventuali acconti/anticipi in caso di acquisto di beni/servizi diversi da quelli di cui 
ai punti precedenti. Non sono considerate, a tali fini, le spese sostenute per onorari di 
professionisti e consulenti e funzionali alla predisposizione del Piano Aziendale. 

Nel caso nessuna delle sopraindicate condizioni venga rispettata, il PA decade e, di conseguenza, si 
procede alla revoca delle domande a valere sull’intervento 6.1.1 e di quelle relative agli interventi 
collegati nel Pacchetto Giovani (Tipi di intervento 4.1.1 e 6.4.1); 

3) non deve variare la superficie e la struttura iniziale dell’azienda se non previsto nel piano aziendale; 
4) deve concludere il piano aziendale entro 36 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di 

concessione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;  
5) deve divenire agricoltore attivo, come definito all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 e 

dal decreto applicativo del MIPAAF n. 6513 del 18/11/2014 integrato dal D.M. n. 1420 del 
26/02/2015, entro 18 mesi dalla data di insediamento, pena la revoca degli aiuti concessi;  

6) deve aderire, nel periodo di esecuzione del piano aziendale, ad almeno una azione di formazione e/o 
ad almeno una consulenza a valere sulle sottomisure 1.1 e 2.1 del PSR;  

7) deve conseguire, se non esistente alla data di presentazione della domanda, la sufficiente capacità 
professionale entro 36 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione del Veneto se tale necessità è prevista nel piano aziendale; 

8) deve acquisire, entro 36 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione del Veneto, la qualifica di imprenditore agricolo professionale di cui al D. 
Lgs. 99/2004, pena la revoca degli aiuti concessi; 

9) deve condurre l’azienda per almeno cinque anni decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto di 
concessione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;  

10) deve tenere una contabilità aziendale per un periodo minimo di 5 anni dalla data di pubblicazione del 
decreto di concessione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 

 
3.4.Vincoli e durata degli impegni 

Nessun ulteriore impegno.   
 

3.5.Spese ammissibili  

Non sono previste specifiche spese ammissibili.  
 

3.6.Spese non ammissibili 

Non sono previste specifiche spese non ammissibili.  
 

3.7.Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 
Il programma previsto dal “Piano aziendale” deve essere realizzato e concluso in un arco di tempo non 
superiore a 36 mesi dalla data di pubblicazione del decreto di concessione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione del Veneto. 
In relazione alla realizzazione del Pacchetto Giovani, tutti i Tipi di intervento, le azioni di formazione e le 
consulenze previsti dal Piano Aziendale, devono essere conclusi entro 36 mesi dalla pubblicazione del 
decreto di concessione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto assicurando la funzionalità del 
progetto.  
 

3.8.Requisiti obbligatori  

Non applicabile al presente tipo di intervento.  
 
4.Pianificazione finanziaria 

4.1.Importo finanziario a bando 
Per l'insediamento di giovani agricoltori (Pacchetto Giovani), l’importo complessivo messo a bando è pari a   
14.000.000,00 euro. 
Viene prevista la stesura di specifica graduatoria per le zone montane. Per tali zone è stabilita una riserva del 
25% dell’importo messo a bando.  
Per accedere alla graduatoria per le zone montane, la domanda deve soddisfare i seguenti requisiti:                    
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�il 51% della S.A.T. aziendale deve essere ubicata in zona montana (come indicata nell’allegato del PSR 
2014-2020 “Elenco dei comuni totalmente o parzialmente montani”)8  

� gli investimenti fissi e quelli fissi per destinazione, funzionali alle strutture produttive, devono essere 
realizzati in zona montana, e/o 

� le attrezzature e i macchinari, che per le caratteristiche e destinazioni d’uso siano utilizzati nella fase 
di produzione, devono essere utilizzati prevalentemente in zona montana. Ai fini della prevalenza, si 
fa riferimento alla percentuale di SAU (51%) in zona montana della coltura interessata 
all’investimento. 

Nel caso il budget riservato ad una specifica graduatoria risultasse superiore a quello necessario per il 
finanziamento dell’ultima domanda posta utilmente in graduatoria, le risorse eccedenti saranno riallocate 
nella graduatoria riservata ad altra zona territoriale.  

4.2.Aliquota ed importo dell’aiuto 
Il premio all’insediamento è pari a 40.000 euro. 
 

4.3.Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

Il premio viene erogato secondo le seguenti modalità: 
- l’80% dell’importo, dopo la pubblicazione del decreto di concessione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione del Veneto secondo le modalità previste per l’erogazione degli anticipi dagli Indirizzi 
Procedurali generali;  

-il 20% viene erogato a saldo, dopo la corretta attuazione del Piano Aziendale. 
Lo svincolo della fideiussione potrà avvenire solamente dopo la conclusione di tutti gli interventi e le azioni 
previsti dal Piano Aziendale.  
L’aiuto relativo agli altri Tipi di intervento attivati nel pacchetto giovani è erogato secondo le modalità 
previste nelle specifiche schede di bando. 
Il saldo relativo agli altri Tipi di intervento attivati nel pacchetto giovani può essere richiesto ed erogato 
anche prima della conclusione complessiva del Piano Aziendale. 
 

4.4.Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e art. 
59 del Reg. (UE) 1305/2013). 
 

4.5. Riduzioni e sanzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni  
 
5.Criteri di selezione 

5.1. Criteri di priorità e punteggi 
Le graduatorie di merito nell’ambito del Pacchetto Giovani sono stabilite secondo principi e criteri di priorità 
come sotto declinati. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire, con il 
solo criterio di priorità 1.1, un punteggio minimo pari a 30 punti.  
Le priorità ed i punteggi eventualmente previsti nell’ambito delle singole sotto misure attivate al di fuori del 
pacchetto non vengono applicate nel caso siano inserite nel pacchetto. 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
 
 
 
                                            
8 L’allegato A del Decreto SISP n. 2 del 13/03/2015 definisce l’elenco dei fogli e dei mappali del catasto terreni che 
ricadono in zona montana. L’allegato è disponibile nel portale Piave al seguente 
link: http://www.piave.veneto.it/web/utilita/cartografia 
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1) Principio di selezione 6.1.1.1:  Investimenti prioritari settoriali previsti nel piano aziendale 

Criterio di priorità 1.1 Punti 
1.1.1 Rilevanza strategica degli investimenti per settore produttivo  44 

Criterio di assegnazione 
Il punteggio viene attribuito secondo la gradazione di priorità attribuita agli investimenti sulla base della 
tabella e della metodologia seguenti: 
 
 

Investimenti previsti nell'ambito della sottomisura 4.1   

  

Grandi 

colture 
Ortofrutta 

Floro 

vivaismo 

Vitivinicolo 

oleicolo 

Lattiero 

caseario 
Carne 

1 Miglioramento fondiario   

Frutteti: 
impianti 
(priorità 

strategica) 

    

Migliorament
o di pascoli e 
prati montani 

(priorità 
strategica) 

Migliorament
o di pascoli e 
prati montani 

(priorità 
strategica) 

2 

Costruzione di fabbricati 
per la produzione, 
lavorazione, 
trasformazione, 
immagazzinamento, 
commercializzazione 
diretta in azienda dei 
prodotti aziendali e per 
ricovero 
macchine/attrezzature 

  

In zona 
montana 

(priorità alta) 
 

 Serre e 
fungaie 
(priorità 

strategica) 

 Serre 
(priorità 

strategica) 
 

In zona 
montana 
(priorità 

strategica) 
 

In zona 
montana 
(priorità 

strategica) 
 

3 

Acquisto/Acquisto con 
ristrutturazione/Ristrutturaz
ione di fabbricati per la 
produzione, lavorazione, 
trasformazione, 
immagazzinamento e 
commercializzazione 
diretta in azienda dei 
prodotti aziendali e per 
ricovero 
macchine/attrezzature 

            

4 

Ristrutturazione di 
fabbricati per la 
produzione, lavorazione, 
trasformazione, 
immagazzinamento e 
commercializzazione 
diretta in azienda dei 
prodotti aziendali con 
utilizzo di materiale da 
costruzione che migliori 
l'efficienza energetica 

            

5 

Investimenti per 
l'eliminazione dell'amianto 
con contestuale 
sostituzione con altro 
materiale 

            

6 

Investimenti strutturali ed 
impianti per lo stoccaggio, 
il trattamento e la gestione 
dei residui agricoli e dei       
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Investimenti previsti nell'ambito della sottomisura 4.1   

  

Grandi 

colture 
Ortofrutta 

Floro 

vivaismo 

Vitivinicolo 

oleicolo 

Lattiero 

caseario 
Carne 

reflui aziendali 

7 
Acquisto di macchine e 
attrezzature              

8 

Acquisto di macchine e 
attrezzature per la 
riduzione dell’impatto 
ambientale, il 
miglioramento del 
benessere animale e la 
conservazione del suolo 

 

     

9 

Investimenti per la 
produzione di energia a 
partire da fonti rinnovabili 
finalizzati all’autoconsumo 

Tabacco 

(priorità 

strategica) 
     

1
0 

Investimenti finalizzati al 
risparmio idrico  

  

Investimento non ammissibile nel presente bando  
  

1
1 

Investimenti volti alla 
depurazione delle acque 
reflue derivanti dall'attività 
di trasformazione dei 
prodotti       

    

  

1
2 

Investimenti finalizzati alla 
difesa attiva delle 
produzioni    

      
    

1
3 

Investimenti in hardware e 
software ed allacciamenti 
in rete 

           

Investimenti previsti nell'ambito della sottomisura 6.4.1   

14 

Investimenti per la 
trasformazione di prodotti 
dell'Allegato 1 al trattato 
in prodotti non compresi 
nel medesimo allegato. 

            

15 
Investimenti funzionali 
all'agricoltura sociale 

            

16 

Investimenti relativi alle 
attività turistiche 
(agrituristiche, turistico 
rurali) 

            

 
Investimenti relativi alle 
fattorie didattiche 

      

17 

Investimenti funzionali a 
servizi ambientali svolti 
dall'impresa per la cura e 
manutenzione di spazi 
non agricoli  
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Priorità Punteggio 

Strategica (S)    - ROSSO - 44 
Alta  (A)           - ARANCIO - 30 

Media (M)        - GIALLO - 15 

Bassa (B)          - BIANCO - 0 

 
Altri settori. Per l’attribuzione dei punteggi si fa riferimento alle seguenti filiere: 
Grandi colture: per i comparti riconducibili alle produzioni vegetali (riso, cereali e oleoproteaginose minori, 
tabacco, sementi, piante da fibra, altro); 
Lattiero-caseario: per la produzione del latte ovicaprino e bufalino, per i comparti riconducibili alle 
produzioni animali o non altrimenti ricomprese (apicoltura, altro). 
Carne: per la produzione di carne nei settori: Bovino, Suino, Ovicaprino, Equino, Cunicolo, Avicolo e 
produzione uova. 
Ai fini della assegnazione del punteggio di cui al criterio 1) Rilevanza strategica degli investimenti per 
settore produttivo, si valutano tutti gli investimenti con il loro grado di priorità definito dall’abbinamento 
investimento-settore produttivo (S, A, M, B). 
Il punteggio viene calcolato come media dei punteggi delle varie tipologie di investimenti previsti 
dall’azienda, ponderata secondo l’incidenza della spesa ammissibile. 
Ad es. se gli investimenti in termini di spesa ammissibile sono suddivisi in: 

- investimenti S: 40%, 
- investimenti A: 25%, 
- investimenti M: 35%. 

Il punteggio viene determinato con la seguente modalità di calcolo: 
Punteggio=  [0,4(X punti) + 0,25(Y punti) + 0,35(Z punti)]  
Il punteggio viene arrotondato alla prima cifra decimale. 
 
Definizione del settore produttivo: 

1.il settore di riferimento viene individuato dalla specificità dell’investimento strutturale o dotazionale 
proposto; 

2.per le aziende zootecniche gli investimenti per le foraggere prative sono da computarsi nei settori 
lattiero caseario e carne 

3.per gli investimenti strutturali o dotazionali generici, il settore produttivo viene individuato sulla base 
dell’OTE (Orientamento tecnico economico). 

 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo all’“Acquisto di macchine e attrezzature”, nel caso di acquisto 
di trattrici, il punteggio di priorità è concesso se tali macchine risultano omologate e sono inserite in un 
progetto di investimento nel quale la spesa ammessa relativa a tali macchine incide per un valore inferiore al 
50% della spesa ammessa complessiva.  
 
Al solo fine dell’attribuzione della priorità di investimento di cui al criterio di priorotà 1.1, gli ampliamenti 
realizzati in aderenza alla sagoma di un edificio esistente, nel limite massimo del 20% del volume o della 
superficie del fabbricato produttivo in aderenza al quale viene effettuato l’ampliamento, sono assimilabili 
agli interventi di ristrutturazione di fabbricati.  
 

Ristrutturazione di fabbricati per la produzione, lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e 

commercializzazione diretta in azienda dei prodotti aziendali con utilizzo di materiale da costruzione 

che migliori l'efficienza energetica  
Ai fini dell’attribuzione a tale categoria di punteggio, gli investimenti di ristrutturazione devono assicurare 
un risparmio energetico di almeno il 20% rispetto alla situazione ante investimento e l’osservanza dei valori 
limite di trasmittanza termica (Uw) di cui all’allegato B del DM 11/03/2008 e s.m.i. per le tipologie nello 
stesso definite. 
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Criterio di assegnazione 
Presenza di brevetto/i registrati nei 5 anni precedenti alla data di pubblicazione del bando. 
Il richiedente deve presentare apposita documentazione rilasciata dal venditore o dall’Ufficio brevetti e 
marchi, atta a dimostrare la presenza e la data di deposito del brevetto riportandone gli estremi. 
 
2)Principio  di selezione 6.1.1.2:  Titolo di studio del giovane imprenditore 

Criterio di priorità 2.1  Punti  
2.1.1 Possesso di titolo di studio universitario del vecchio ordinamento o laurea 
magistrale (già specialistica) attinente il settore agrario, forestale o veterinario, come 
riconosciuto dalla classificazione normativa vigente  

18 

2.1.2 Possesso di titolo di studio universitario triennale attinente il settore agrario, 
forestale o veterinario, come riconosciuto dalla classificazione normativa vigente 16 

2.1.3  Possesso di titolo di studio quinquennale di scuola superiore attinente il settore 
agrario 14 

2.1.4  Possesso di titolo di studio universitario del vecchio ordinamento o laurea 
magistrale (già specialistica) attinente altri settori  10 

2.1.5  Possesso di titolo di studio universitario triennale attinente altri settori 5 

2.1.6  Possesso di titolo di studio quinquennale di scuola superiore attinente altri settori 
o di qualifica professionale attinente il settore agrario   3 

 
Criterio di assegnazione dell’attinenza al settore agrario, forestale, veterinario: 
- Per le lauree triennali:  

Lauree appartenente alle classi L-25 (Scienze e tecnologie agrarie e forestali), L-26 (Scienze e 
tecnologie alimentari), L-38 (Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali), L 02 
(Biotecnologie) se il corso di laurea è riferito a biotecnologie vegetali, alimentari e agroambientali. 

- Per le lauree magistrali (già specialistiche): 
Laurea Magistrale o a Ciclo Unico appartenente alle classi LM-69 (Scienze e tecnologie agrarie), 
LM-70 (Scienze e tecnologie alimentari), LM-86 (Scienze zootecniche e tecnologie animali), LM-73 
(Scienze e tecnologie forestali ed ambientali), LM-42 (Medicina veterinaria), LM 07 (Biotecnologie 
agrarie). 

- Per il titolo di studio quinquennale: 
Diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario; diploma di istituto secondario di 
secondo grado attinente altri settori.     

- Per la qualifica professionale in materia agraria: 
Diploma triennale di qualifica professionale attinente il settore agrario o qualifica professionale 
triennale    regionale di operatore agricolo (Terzo livello del Quadro Europeo delle Qualificazioni – 
EQF) 

 
3)Principio  di selezione 6.1.1.3:  Esperienza professionale agricola del giovane imprenditore 

Criterio di priorità 3.1 Punti  
3.1.1 Coadiuvante, iscritto all’INPS, fino a sei anni precedenti la presentazione della 
domanda  

12 
(2 punti per 

anno) 
3.1.2 Lavoratore dipendente in azienda agricola, iscritto all’INPS, fino a sei anni 
precedenti la presentazione della domanda, con più di 156 giornate lavorative/anno  

6 
 (1 punto per 

anno) 
Criterio di assegnazione 
Si attribuisce un punteggio alla specifica gestione previdenziale agricola INPS, per ogni anno d’iscrizione 
fino ad un massimo di 6 anni precedenti l’anno di presentazione della domanda di aiuto. Per il lavoratore 
dipendente l’annualità è riconosciuta con più di 156 giornate lavorative all’anno. 
 

Criterio di priorità 1.2 -  Non applicato Punti  
1.2.1 Introduzione di macchine e attrezzature produttive innovative   
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4)Principio  di selezione 6.1.1.4: Localizzazione geografica (zone svantaggiate di montagna; 

svantaggio altitudinale e orografico; zone vulnerabili ai nitrati) 

Criterio di priorità 4.1 Punti  
4.1.1 Impresa con il 100% della SAT situata in aree rurali con problemi di sviluppo 
(Aree D)  8 

4.1.2 Impresa con più del 75% della SAT situata in aree rurali con problemi di sviluppo 
(Aree D) - Applicato esclusivamente per la graduatoria riservata alle zone montane 

7 

4.1.3 Impresa con il 100% della SAT situata in aree rurali intermedie (Aree C) 6 
4.1.4 Impresa con più del 75% della SAT situata in aree rurali intermedie (Aree C) 5 

Criterio di assegnazione 
Aree come definite secondo la classificazione del PSR 2014-2020. 
Per le imprese con il 51% della SAT in area D e la restante in aree diversamente classificate, è consentito 
conseguire la soglia del 75% del criterio 4.1.2 cumulando, alla superficie in area D, anche la superficie 
ricadente in area C. 
 

 

Criterio di priorità 4.2 Punti  
4.2.1 Impresa in zona montana con altitudine media della SAT superiore a 1200 m slm 7 
4.2.1 Impresa in zona montana con altitudine media della SAT compresa tra 600 m slm 
e 1200 m slm 6 

 
Criterio di assegnazione 
Altitudine: valore medio calcolato sui terreni del fascicolo aziendale situati in territorio veneto. 
Impresa in zona montana: impresa in possesso dei requisiti di ammissibilità alla riserva finanziaria per la 
zona montana. 
 
Criterio di priorità 4.3 -  Punti  
4.3.1 Impresa con pendenza media della SAT superiore al 35% 7  
4.3.2 Impresa con pendenza media della SAT compresa tra 20% e 35% 4  

 
Criterio di assegnazione 
Pendenza: valore medio calcolato sui terreni del fascicolo aziendale situati in territorio veneto. 
 
Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 

 
Criterio di priorità 4.4 Punti  
4.4.1 Impresa con almeno il 50% della SAT situata in Aree Interne  1 

 
Criterio di assegnazione 
Almeno il 50% della SAT dell’UTE ricade in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015 

 
 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 

A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente della data di nascita del richiedente (e quindi attribuendo 
precedenza ai richiedenti più anziani sulla base del giorno, mese ed anno di nascita). 

 
 
6.Domanda di aiuto 

6.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura – 
AVEPA -, secondo le modalità previste dal documento “Indirizzi procedurali generali” del PSR e dai 
Manuali di AVEPA,  entro i 90 giorni successivi alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto. 
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6.2.Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da Avepa, 
alla domanda sono allegati, pena l’esclusione della stessa, i seguenti documenti: 
 

1.Piano Aziendale; 
2.domande di aiuto, complete delle dichiarazioni previste, relative agli interventi che i beneficiari 

intendono attivare nell’ambito del pacchetto integrato con allegata la documentazione prevista. 
3.documentazione comprovante il punteggio richiesto di cui al criterio di priorità 1.1.1: 

ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità relativo al macrointervento 8 “Acquisto di macchine e 
attrezzature per la riduzione dell’impatto ambientale, il miglioramento del benessere animale e la 
conservazione del suolo”: 

g)documentazione comprovante l’introduzione di attrezzature per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari finalizzate alla riduzione dell’inquinamento ambientale e certificate ENAMA-ENTAM. 
Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro i 90 
giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda 
deve essere, comunque, presentata la dichiarazione del produttore di essere in attesa del rilascio 
della certificazione ENAMA/ENTAM con l’indicazione della data di presentazione della relativa 
richiesta; 
h) documentazione rilasciata dal costruttore o venditore atta a dimostrare le caratteristiche tecniche 
di tali macchine e attrezzature; 

4.dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, pubblicata 
sul BUR n. 53 del 1 giugno 2018. 
 

I documenti indicati ai numeri da 1, 2 sono considerati documenti essenziali; la loro mancata presentazione 
unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la 
non ammissibilità o la decadenza della domanda stessa. 
La mancata presentazione, unitamente alla domanda, della documentazione di cui al numero 3., comprovante 
il punteggio, implica la non attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 

 

7.Domanda di pagamento 

7.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

La domanda deve essere presentata ad AVEPA - Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura, entro i 
termini previsti per l’esecuzione degli interventi (cfr. paragrafo 3.7), secondo le modalità previste dal 
documento Indirizzi procedurali generali del PSR e dai Manuali AVEPA.  
 

7.2.Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario deve presentare, in allegato alla domanda di pagamento, la 
documentazione prevista dal documento Indirizzi procedurali generali del PSR e dai Manuali Avepa.  
I documenti specifici richiesti sono descritti ai punti successivi. 
1. relazione attestante la corretta esecuzione del Piano aziendale; 
2. documentazione attestante il raggiungimento dei requisiti relativi alle adeguate conoscenze e competenze 

professionali previsti dal paragrafo 2.2.1, numero 4 del presente bando, nei casi in cui  sia previsto nel 
Piano Aziendale. 

 
8.Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 

in altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di 

intervento. 
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A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 

Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5. 

8.1 Monitoraggio del Piano Aziendale 

AVEPA effettua il monitoraggio dello stato di avanzamento del Piano mediante  le seguenti verifiche: 
1. il rispetto dei termini entro i quali devono iniziare gli interventi ricompresi nel Piano Aziendale 
2. il rispetto dei termini per l’acquisizione dello stato di agricoltore attivo; 
3. la corretta attuazione di tutte le azioni, gli investimenti e le spese previste per i vari Tipi di 

intervento, successivamente alla richiesta di pagamento del saldo. 
 

9. Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015  
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà 
chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura (AVEPA)  e secondo 
quanto sancito nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il sito http://www.avepa.it/privacy ai 
capitoli “Diritti dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 
l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al 
loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al 
Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, 
ovvero ad altra autorità europea di controllo competente, 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
 
10.Informazioni,  riferimenti e contatti 

 
Regione del Veneto,  Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia Tel.041/2795547 
– Fax 041/2795575 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020  

ALLEGATO B pag. 190 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova 
Tel. 049/7708711  
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it  
 
 
 

11.ALLEGATI TECNICI 

 
11.1.Allegato tecnico -  Corso per il riconoscimento della sufficiente professionalità - 

Caratteristiche tecniche 

Il corso deve prevedere  almeno i seguenti argomenti: 
i.Politica agricola comunitaria e organizzazioni comuni di mercato  

ii.Sicurezza sul lavoro e normativa fiscale  
iii.Gestione sostenibile dell’azienda agricola  
iv.Contabilità e gestione aziendale comprese le tematiche sulla prevenzione e governo del  

rischio da eventi climatici avversi  
v.Imprenditoria competitiva per il mercato globale  

vi.Tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la crescita dell’imprenditoria 
agricola  
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11.2.Allegato tecnico - Tabella delle Produzioni Standard (Reg. (CE) N. 1242/2008) 

CRA-INEA Produzioni Standard (PS) -  2013 

VENETO 

Rubrica Descrizione rubrica Unità di 

misura 

Euro 

D01 Frumento tenero e spelta €/Ha 1.732 

D02 Frumento duro €/Ha 2.264 

D03 Segale €/Ha 717 

D04 Orzo €/Ha 1.325 

D05 Avena €/Ha 934 

D06 Mais €/Ha 1.889 

D07 Riso €/Ha 2.795 

D08 Altri cereali da granella (sorgo, miglio, panico, farro, ecc.) €/Ha 1.532 

D09A Leguminose da granella (piselli, fave e favette, lupini dolci) €/Ha 2.733 

D09B Leguminose da granella esclusi piselli, fave e favette, lupini dolci €/Ha 1.986 

D10 Patate (comprese le patate primaticce e da semina) €/Ha 14.207 

D11 Barbabietola da zucchero €/Ha 3.008 

D12 Piante sarchiate foraggere €/Ha 2.117 

D23 Tabacco €/Ha 10.720 

D24 Luppolo €/Ha 12.240 

D25 Cotone €/Ha 1.140 

D26 Colza e ravizzone €/Ha 550 

D27 Girasole €/Ha 813 

D28 Soia €/Ha 1.184 

D29 Lino da olio €/Ha 1.843 

D30 Altre oleaginose erbacee €/Ha 2.565 

D31 Lino da fibra €/Ha 1.021 

D32 Canapa €/Ha 789 

D33 Altre colture tessili €/Ha 1.022 

D34 Piante aromatiche, medicinali e da condimento €/Ha 25.000 

D35 Altre piante industriali €/Ha 2.056 

D14A Orticole - all'aperto - in pieno campo €/Ha 20.331 

D14B Orticole - all'aperto - in orto industriale €/Ha 29.817 

D15 Orticole - in serra €/Ha 45.183 

D16 Fiori e piante ornamentali - all'aperto €/Ha 98.219 

D17 Fiori e piante ornamentali - in serra €/Ha 184.041 

D18A Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, lupinella, ecc.) €/Ha 1.845 

D18C Erbaio di mais da foraggio €/Ha 1.224 

D18D Erbaio di leguminose da foraggio €/Ha 782 

D18B Erbai di altri cereali da foraggio diversi da mais da foraggio €/Ha 1.096 

D19 Semi e piantine seminativi €/Ha 5.400 

D20 Altre colture per seminativi (compresi affitti sotto l’anno) €/Ha 743 

D21 Terreni a riposo senza aiuto €/Ha 0 
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F01 Prati permanenti e pascoli €/Ha 838 

F02 Pascoli magri €/Ha 208 

G01A Frutteti - di origine temperata €/Ha 10.528 

G01B Frutteti - di origine sub-tropicale €/Ha 11.847 

G01D Piccoli frutti €/Ha 13.851 

G01C Frutteti - frutta a guscio €/Ha 2.256 

G02 Agrumeti €/Ha 3.590 

G03A Oliveti per olive da tavola €/Ha 1.373 

G03B Oliveti per olive da olio €/Ha 2.729 

G04A Vigneti per uva da vino di qualità (DOP e IGP) €/Ha 18.993 

G04B Vigneti per uva da vino comune €/Ha 10.668 

G04C Vigneti per uva da tavola €/Ha 7.496 

G04D Vigneti per uva passita €/Ha 11.560 

G05 Vivai (semenzai e piantonai) €/Ha 42.105 

G06 Altre colture permanenti €/Ha 1.986 

G07 Colture permanenti in serra (frutteti sotto serra, ecc.) €/Ha 29.480 

I02 Funghi coltivati sotto copertura (100 mq) - 7,2 raccolti €/100 m2 38.076 

J01 Equini €/capo 812 

J02 Bovini maschi e femmine meno di 1 anno €/capo 1.062 

J03 Bovini maschi da 1 a meno di 2 anni €/capo 887 

J04 Bovini femmine da 1 a meno di 2 anni €/capo 734 

J05 Bovini maschi d 2 anni e più €/capo 405 

J06 Giovenche di 2 anni e più €/capo 579 

J07 Vacche da latte €/capo 2.214 

J08 Altre vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) €/capo 816 

J09A Pecore €/capo 282 

J09B Ovini - altri (arieti e agnelli) €/capo 286 

J10A Capre €/capo 321 

J10B Caprini – altri €/capo 147 

J11 Suini - lattonzoli < 20 Kg €/capo 329 

J12 Suini - scrofe da riproduzione > 50 Kg €/capo 2.006 

J13 Suini - altri (verri e suini da ingrasso > 20 Kg) €/capo 748 

J14 Polli da carne (broilers) €/100_capi 1.461 

J15 Galline ovaiole €/100_capi 4.002 

J16A Tacchini €/100_capi 5.343 

J16B Anatre e oche €/100_capi 2.696 

J16C Struzzi €/100_capi 1.295 

J16D Altro pollame (faraone, ecc.) €/100_capi 1.295 

J17 Conigli – fattrici €/capo 72 

J18 Api €/alveare 191 

 Elicicoltura €/Ha 45.000 

 Cinotecnica €/capo adulto 200 

Gli allevamenti bufalini fanno riferimento alle relative categorie degli allevamenti bovini. 
Nel caso di conduzione dell’allevamento in soccida, è assegnata al numero di capi spettanti al soccidario 
sulla base delle disposizioni contrattuali. 
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1.Descrizione Generale  

 

1.1Descrizione del tipo di intervento 
Il presente tipo di intervento sostiene gli investimenti finalizzati alla diversificazione delle attività e delle 
funzioni svolte dall’impresa agricola in attività extra-agricole. 
Lo sviluppo della multifunzionalità delle imprese agricole e la possibilità di indirizzarne l’operatività verso 
attività non agricole con il progressivo ampliamento delle funzioni sociali, turistiche, produttive e di 
erogazione di servizio, permette il miglioramento della redditività, il mantenimento ed il consolidamento 
della loro funzione di presidio e di integrazione socio-economica nell’ambito di tutto il territorio regionale, 
soprattutto nelle aree più fragili e marginali. 
Ai fini del presente tipo di intervento, per attività extra-agricole si intendono le attività e i servizi che 
un’impresa agricola può esercitare tramite le risorse dell’agricoltura ma che non originano produzioni 
ricomprese nell’allegato 1 del Trattato. 
Le attività che possono essere finanziate da questo tipo di intervento sono rivolte alla creazione o 
all’ampliamento delle seguenti funzioni dell’impresa agricola: 
- sociali attraverso le attività dell’agricoltura sociale; 
- turistiche, riguardanti le attività di fattoria didattica, dell’accoglienza attraverso la creazione e lo sviluppo 
del turismo rurale, dell’ospitalità agrituristica in alloggi e spazi aziendali aperti e, esclusivamente per le 
malghe, la somministrazione di pasti, spuntini e bevande; 
- produttive stimolando le attività di trasformazione di prodotti compresi nell’allegato 1 in prodotti non 
compresi nell’allegato 1 del Trattato; 
- di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura e la manutenzione di spazi non agricoli (ad 
esempio il servizio di pulizia stradale, di sgombero neve dalla viabilità pubblica e privata). 
Ai fini del presente tipo di intervento si definisce malga l’unità fondiaria silvopastorale: 
- dotata di adeguate infrastrutture, costituita da pascolo, prato-pascolo e talvolta bosco, in cui sono ubicati 
ricoveri per il personale, per il bestiame, locali per la lavorazione del latte e per la conservazione del prodotto 
finito; 
- in cui l’attività zootecnica è svolta durante il periodo estivo. per almeno 60 giorni; 
- in possesso dello specifico codice dell’allevamento di bestiame rilasciato dall’ASL competente. 
Gli aiuti sono concessi ai sensi del regolamento UE n. 1407/2013 del 18/12/2013 “relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis” e 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/2013 del 24/12/2013. 

 
1.2Obiettivi 

Focus Area 2a: migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato 
e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività. 

 

1.3Ambito territoriale di applicazione 
L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato dall’intero territorio regionale. 
 

2.Beneficiari degli aiuti 
 

2.1Soggetti richiedenti 
Imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile. 

  
2.2Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1, i soggetti devono:  
a.essere iscritti nel Registro Imprese presso la CCIAA; 
b.essere iscritti nell’Anagrafe del Settore Primario; 
c.condurre l’UTE ubicata nel territorio regionale; 

ALLEGATO B pag. 196 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

d.le aziende zootecniche che svolgono attività di malga devono essere in possesso dello specifico codice 
identificativo della stessa, ai sensi del DPR 317/1996, rilasciato dall’AULSS competente; 

e.rispettare le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 in tema di controllo del 
massimale degli aiuti concedibili nell’arco di tre esercizi finanziari e del cumulo degli aiuti 
concessi a norma di altri regolamenti soggetti al de minimis. A tal fine si applica il concetto di 
impresa unica ovvero si deve considerare l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 
delle relazioni stabilite all’articolo 2, par. 2 del Regolamento (UE) n. 1407/2013.  

f. non trovarsi nelle condizioni ostative per la concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi 
economici comunque denominati previste della legge regionale 11 maggio 2018, n. 16 

 
I suddetti criteri di ammissibilità, escluso quello di cui alla lettera e) ed f), devono essere mantenuti fino 
al termine previsto per la stabilità dell’operazione finanziata. 
 

3.Interventi ammissibili 
 

3.1Descrizione interventi  
a.Gli interventi sono ammissibili ai fini della realizzazione da parte dell’azienda agricola delle seguenti 

attività extra-agricole: 
i. trasformazione di prodotti compresi nell’allegato 1 del Trattato (agricoli) in prodotti non 

compresi nell’allegato 1 del Trattato (non agricoli); 
ii. fattoria sociale (L.R. n. 14/2013); 

iii. fattoria didattica (L.R. n. 28/2012);  
iv. ospitalità agrituristica in alloggi e/o in spazi aziendali aperti quali agri-campeggi ed 

esclusivamente per le malghe, la somministrazione di pasti, spuntini e bevande (L.R. n. 
28/2012); 

v. turismo rurale (L.R. n. 28/2012); 
vi. servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura e manutenzione di spazi non 

agricoli. 
 

Per le attività relative alla lettera a) trattini da i) a v) gli interventi ammessi riguardano: 
b.Interventi strutturali su beni immobili quali:  

i.ristrutturazione e ammodernamento di fabbricati finalizzati alla realizzazione di stanze e/o locali per 
lo svolgimento delle attività e/o al loro adeguamento agli standard previsti dalle norme 
specifiche anche ai fini dell’autorizzazione all’esercizio; 

ii.ampliamenti a volume tecnico, nell’ambito di opere di ammodernamento o ristrutturazione dei 
fabbricati, necessari esclusivamente per gli adeguamenti tecnologici e igienico-sanitari e per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche come previsto dagli atti progettuali approvati 
dall’autorità competente; 

iii.sistemazione delle aree esterne che interessano l’attività. 
Non sono ammesse nuove costruzioni. 

c. Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature. 
d. Acquisto o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di siti internet e acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali. 
 

Per le attività relative alla lettera a) trattino vi) gli interventi ammessi riguardano: 
e. Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature. 
f. Acquisto o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di siti internet e acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali. 
 

3.2Condizioni di ammissibilità degli interventi 

Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 
 

a.l’intervento deve essere realizzato, ubicato/detenuto nell’ambito del territorio regionale; 
b.gli interventi devono essere realizzati, ubicati/detenuti all’interno dei beni fondiari di proprietà del 

richiedente o in affitto con contratto regolarmente registrato, già in corso di decorrenza (si precisa 
che non sono ammissibili interventi su beni in affitto con contratto a decorrenza posticipata rispetto 
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alla stipula) e con scadenza non antecedente alla data di conclusione del periodo di stabilità delle 
operazioni finanziate; 

c.le attività di diversificazione devono svolgersi nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle 
normative vigenti in materia di attività connesse; 

d.l’intervento è realizzato nel rispetto dei limiti di spesa minimi indicati al paragrafo 4.3 (limiti stabiliti 
all’intervento e alla spesa) e del punteggio minimo indicato al paragrafo 5.1 (criteri di priorità e 
punteggi); 

e.presentazione di un Progetto che dimostri la creazione o sviluppo delle attività di diversificazione ed i 
requisiti di connessione, vedi allegato tecnico n. 11.1; 

f. realizzazione di prodotti e servizi non compresi nell’allegato I del Trattato. 
 
Per l’attività relativa alla lettera a), trattino i) del paragrafo 3.1: 
g.le attività devono avere ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del 

bosco o dall'allevamento di animali dell’impresa agricola per l’ottenimento di prodotti non 
compresi nell’Allegato I del Trattato. 

 

 
Per l’attività relativa alla lettera a), trattino iv) del paragrafo 3.1: 
h.aver presentato, alla Regione del Veneto, il Piano agrituristico aziendale di cui all’articolo 4 della 

Legge regionale 28/2012. 
 

 
Per l’attività relativa alla lettera a), trattino v) del paragrafo 3.1: 
i. aver presentato la comunicazione, ai fini del riconoscimento, dei requisiti per l’esercizio delle attività 

di turismo rurale e la relativa relazione tecnica alla Regione del Veneto. 
 

 
Le condizioni di ammissibilità degli interventi di cui alle lettere a), b), c), f), g) devono essere 
mantenute fino al termine previsto per la stabilità dell’operazione finanziata. 

 

3.3Impegni a carico del beneficiario 
Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 
a.le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi finanziati, 

anche in relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione a carico dei soggetti beneficiari 
(cartelloni e targhe informative, materiali e supporti informativi…), sono realizzati secondo le 
disposizioni previste dalle apposite Linee guida regionali (www.regione.veneto.it/web/agricoltura-
e-foreste/informazione-pubblicita); 

b.condurre l’azienda per almeno 5 anni dalla data di pubblicazione sul BUR del decreto di concessione 
dell’aiuto. 

Per l’attività relativa alla lettera a), trattino ii) del paragrafo 3.1: 
c.i richiedenti devono risultare iscritti all’Elenco regionale delle Fattorie sociali al più tardi, entro la 

conclusione degli investimenti stessi. Tale iscrizione deve essere mantenuta per tutto il periodo di 
stabilità dell’operazione finanziata. 

 Per l’attività relativa alla lettera a), trattino iii) del paragrafo 3.1: 
d.i richiedenti per gli investimenti relativi alle Fattorie didattiche devono risultare iscritti all’Elenco 

regionale delle Fattorie didattiche al più tardi, entro la conclusione degli investimenti stessi. Tale 
iscrizione deve essere mantenuta per tutto il periodo di stabilità dell’operazione finanziata. 

Per l’attività relativa alla lettera a), trattino iv) del paragrafo 3.1: 
e.i richiedenti per gli investimenti relativi allo svolgimento di attività agrituristica devono presentare la 

S.C.I.A. di inizio attività agrituristica al S.U.A.P. (Sportello Unico Attività Produttive) del 
Comune, entro la conclusione degli investimenti stessi. Il riconoscimento all’esercizio dell’attività 
agrituristica previsto dall’art. 23 della L.R. 28/2012 deve essere mantenuto almeno per tutto il 
periodo di stabilità dell’operazione finanziata; 

f. i richiedenti, per gli interventi relativi all’ospitalità agrituristica in malga devono svolgere l’attività 
zootecnica per almeno 60 giorni durante il periodo estivo e continuare l’attività di monticazione per 
tutto il periodo di stabilità dell’operazione finanziata. Il rispetto del presente impegno viene 
valutato ai fini della verifica della stabilità dell’operazione finanziata. 
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Per l’attività relativa alla lettera a), trattino v) del paragrafo 3.1: 
g.i richiedenti per gli investimenti di turismo rurale devono presentare la relativa S.C.I.A. di inizio 

attività al S.U.A.P. del Comune entro la conclusione degli investimenti stessi. I requisiti previsti per 
l’esercizio dell’attività di turismo rurale devono essere mantenuti per tutto il periodo di stabilità 
dell’operazione finanziata. 

 
3.4Vincoli e durata degli impegni 

A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità 
dell’operazione, secondo quanto previsto alla sezione II, par. 2.8.1 degli Indirizzi Procedurali Generali 
del PSR, di durata pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture e investimenti produttivi; 
- 3 anni per investimenti produttivi in dotazioni/attrezzature. 

 
3.5Spese ammissibili 

Per tutte le attività relative alla lettera a), trattini da i) a v) del paragrafo 3.1: 
a.Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, hardware e software 

previsti al paragrafo 3.1, secondo comma e le spese generali nei limiti e condizioni stabilite dal 
documento di Indirizzi Procedurali Generali del PSR. 

Per l’attività relativa alla lettera a), trattino vi) del paragrafo 3.1:  
b.acquisto o sviluppo di software, realizzazione di siti internet, acquisizione di brevetti, licenze, diritti 

d’autore, marchi commerciali direttamente connessi all’attività finanziata; 
c.frese sgombero neve, omologate per trattrice agricola; 
d.vomeri o lame sgombera neve e relative centraline di comando omologati per trattrice agricola; 
e.spargi sale omologato per trattrice agricola; 
f. spazzolatrici stradali aspiranti; 
g.spazzolatrice a rullo omologato per trattrice agricola. 
 

 
3.6Spese non ammissibili 

Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 
a.spese non ammissibili definite dal paragrafo 8.1 del PSR e/o precisate nel documento di Indirizzi 

Procedurali Generali; 
b.spese per investimenti che comportano un’attività agricola, di produzione, di trasformazione o 

commercializzazione finanziabili ai sensi dell’intervento 4.1.1 del PSR 2014-2020; 
c.acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora. 
d.acquisto e installazione impianti e attrezzature per la produzione di energia da fonti rinnovabili per la 

vendita. 
e.acquisto di tende, roulotte o caravan, autocaravan o camper, maxicaravan, case mobili e mezzi di 

trasporto. 
Per le attività relative alla lettera a), trattini da iv) a v) del paragrafo 3.1 (ospitalità agrituristica e  
turismo rurale):  
f. acquisto di stoviglie, biancheria, materassi, lampadari o simili, televisori, coltelli, bicchieri, stoviglie, 

tendaggi o simili, attrezzature per bagni - con esclusione di quanto previsto per i portatori di 
handicap e altre dotazioni non inventariabili;  

g.acquisto di attrezzature per attività di ristorazione, somministrazione di pasti, spuntini e bevande ad 
eccezione delle malghe; 

h.acquisto di attrezzature per la mescita di vino, olio o birra con la somministrazione non assistita e 
senza corrispettivo di prodotti di gastronomia fredda; 

i. acquisto di attrezzature e/o mobilia quando, per il loro utilizzo, non risulti, la disponibilità dei locali 
aziendali alla data di presentazione della domanda. 

 
3.7Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 

I termini per la realizzazione degli investimenti ammessi e la presentazione della richiesta di saldo, a 
decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto (BURV) del decreto 
di concessione dell’aiuto da parte di Avepa, sono i seguenti: 
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a.ventiquattro mesi per ristrutturazione ed ammodernamento dei beni immobili; 
b.sette mesi per acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature, acquisto o sviluppo di programmi 

informatici, realizzazione di siti internet, acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, e 
marchi commerciali. 

Nel caso di investimenti misti riguardanti contestualmente tipologie annoverabili come investimenti fissi 
e mobili, i termini per la realizzazione sono quelli previsti dalla lettera a). 

 
 
4.Pianificazione finanziaria 
 

4.1Importo finanziario a bando 
L’importo messo a bando è pari a 9.500.000,00 euro. 

 
4.2Aliquota ed importo dell’aiuto 

L’aliquota dell’aiuto rispetto alla spesa ammissibile corrisponde a: 
 

 Zone montane Altre zone 
Ristrutturazione ed ammodernamento dei 
beni immobili 50% 40% 

Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature, 
acquisto o sviluppo di programmi informatici, 
realizzazione di siti internet e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi 
commerciali. 

45% 35% 

 
Per fruire delle percentuali di contributo per le zone montane, la domanda deve soddisfare i seguenti 
requisiti: 
-il 51% della S.A.T. aziendale deve essere ubicata in zona montana (in base alla classificazione 

dell’Allegato  al PSR 2014-2020 “Elenco dei comuni totalmente o parzialmente montani”)9; 
-l’operazione deve essere realizzata in zona montana; 
-le attrezzature e i macchinari devono essere ubicati/detenuti o utilizzati prevalentemente in zona 

montana. 
 

4.3Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 8.000 € nelle zone montane e a 15.000 € 
nelle altre zone. 
Agli aiuti previsti dal presente tipo intervento si applicano le condizioni di cui al Regolamento n. 
1407/2013 relativo agli “aiuti de minimis” e l’importo complessivo degli aiuti concessi ad un beneficiario 
“impresa unica” non può superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 
Si applicano i limiti e le condizioni previste al paragrafo 5.4 degli Indirizzi Procedurali Generali del 
PSR. 

 
4.4Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e 
art. 59 del Reg. (UE) 1305/2013). 
Si applicano, le regole di cumulo previste ai paragrafi 2.1 e 5.1 degli Indirizzi Procedurali Generali del 
PSR. 

 
                                            
9 L’allegato A del Decreto SISP n. 2 del 13/03/2015 definisce l’elenco dei fogli e dei mappali del catasto terreni che 
ricadono in zona montana. L’allegato è disponibile nel portale Piave al seguente link: 
 http://www.piave.veneto.it/web/utilita/cartografia 
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4.5Riduzioni e sanzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di 
ammissibilità previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 
640/2014, Reg. (UE) n. 809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca 
totale, nonché all’eventuale esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile 
successivo, nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti nazionali e regionali in materia di 
riduzioni e sanzioni. 
 

5.Criteri di selezione 

 
5.1Criteri di priorità e punteggi 

Al bando si applicano i criteri di priorità ed i relativi punteggi di seguito descritti. 
 

I criteri di priorità sono definiti dalla DGR n. 1788/2016 e ss.mm.ii e vengono proposti dal bando secondo 
lo schema successivo. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità, le domande presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 25 punti. 

Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative al tipo di intervento 

Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio 

 

1) Principio di selezione 6.4.1.1: Territorializzazione degli interventi 

 
Criterio  1.1 Punti  
1.1.1  Aziende situate   in Area D  10 
1.1.2  Aziende situate   in Area C 8 
1.1.3  Aziende situate   in Area B 1 6 
1.1.4  Aziende situate   in Area B 2 4 
Criterio di assegnazione 
Aree come definite secondo la classificazione del PSR 2014-2020. 
Viene attribuito il punteggio dell’area in cui ricade la % maggiore di superficie aziendale (SAT). 
 

Criterio 1.2 Punti 
1.2.1  Investimenti realizzati  nelle aree di alto pregio naturale (aree rubricate nel VI 
Elenco ufficiale delle aree approvato con Decreto 27/04/2010 del Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare - Supplemento ordinario n. 115 alla GURI n. 125 
del 31/05/2010 o Aree SIC e ZPS) 

13 

1.2.2  Investimenti realizzati in comuni con densità inferiore a 150 abitanti/Kmq  
(Criterio OCSE di ruralità su dati ISTAT censimento popolazione 2011)  

10 

1.2.3  Investimenti realizzati  in zona montana (allegato del PSR 2014-2020 “Elenco dei 
comuni totalmente o parzialmente montani”) 

7 

Criterio di assegnazione 
Nell’area di pertinenza devono essere situati gli investimenti fissi o fissi per destinazione; con riferimento 
alle attrezzature e ai macchinari, questi devono essere dislocati nell’area di pertinenza. 
 

Criterio 1.3 Punti 
1.3.1 Aziende situate in Aree interne  
 2 

Criterio di assegnazione 
Almeno il 50% della SAT dell’UTE ricade in Area interna come individuate nella DGR 563 del 21/04/2015. 
 

Criterio 1.4 Punti 
1.4.1 Investimenti realizzati nelle Aree interne 2 
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Criterio di assegnazione 
Gli investimenti insistono su particelle catastali ricadenti nelle Aree interne di cui alla DGR 563 del 
21/04/2015. 
 

2) Principio di selezione 6.4.1.2: Tipologia di funzione creata/sviluppata con l’intervento 

 
Criterio  2.1  Punti 
2.1.1 Funzione Produttiva: Progetto relativo ad investimenti per la trasformazione di 
prodotti agricoli in produzioni non agricole  

14 

2.1.2  Funzione Sociale: Progetto relativo ad investimenti per la realizzazione e lo 
sviluppo di Fattorie Sociali 

10 

2.1.3 Funzione Turistica: Progetto relativo ad investimenti per la realizzazione e lo 
sviluppo di Fattorie Didattiche 

8 

2.1.4 Funzione Turistica: Progetto relativo ad investimenti per la realizzazione e lo 
sviluppo di attività agrituristiche 

6 

2.1.5 Funzione Turistica : Progetto relativo ad investimenti per la realizzazione e lo 

sviluppo di attività turismo rurale 
4 

2.1.6 Funzione Servizi ambientali: Progetto relativo ad investimenti per la cura e 
manutenzione di spazi non agricoli  

1 

 
Criterio di assegnazione 
Maggioranza relativa della spesa dedicata alla singola tipologia di funzione. 
Verifica nel progetto della presenza/ assenza di interventi inerenti la funzione indicata nella domanda e spesa  
attribuita alla stessa. 
 

Criterio 2.3 Punti 
2.3.1 Funzione Turistica: Progetto relativo ad investimenti per la realizzazione di alloggi 3 
2.3.2 Funzione Turistica: Progetto relativo ad investimenti per la realizzazione di 
agricampeggi 

2 

Criterio di assegnazione 
2.3.1  Spesa ammessa per investimenti strutturali finalizzati alla realizzazione di alloggi maggiore dell'85% 
in aziende riconosciute ai sensi della L.R. n. 28/2012. 
2.3.2 Spesa ammessa per  investimenti strutturali finalizzati alla ospitalità in agricampeggi (spazi aziendali 
aperti) maggiore dell'85%  in aziende riconosciute ai sensi della L.R. n. 28/2012. 
 
3) Principio di selezione 6.4.1.3: Inclusione sociale dei soggetti svantaggiati. 

 
Il criterio di selezione 3.1 si applica a quei progetti che perseguono l’inclusione sociale delle categorie deboli 
individuate anche dall’Accordo di Partenariato, quali i minori di età della scuola d’infanzia e gli anziani. 
 

Criterio  3.1 Punti 
3.1.1 Progetti finalizzati all’iscrizione all’elenco regionale delle fattorie sociali  per 
l’erogazione di servizi rivolti ai minori, anziani ed alla famiglia 

10 

Criterio di assegnazione 
3.1.1Verifica nel progetto della presenza di investimenti finalizzati alle seguenti attività: 

a) asilo nido (allegato A alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
b) micro nido (allegato A alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
c) centro infanzia (allegato A alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
d) comunità di tipo familiare mamma bambino (allegato B alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
e) casa albergo/mini alloggi per anziani (allegato B alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
f) servizi ludico-ricreativi/ludoteche (allegato B alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
g) attività di nido in famiglia (DGR n. 1502/2011 e ss.mm.ii.); 
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h) soggetti che attiveranno progetti sperimentali per bambini sotto ai 3 anni e/o persone con più di 65 
anni approvati dall’Ente pubblico competente per materia. 
 

Criterio 3.2 Punti 
3.2.1 Imprese iscritte all’elenco regionale delle fattorie sociali per l’erogazione di servizi 
rivolti ai minori, anziani ed alla famiglia. 

6 

Criterio di assegnazione 
Imprese iscritte nell’elenco regionale delle fattorie sociali per le seguenti attività: 

a) asilo nido (allegato A alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
b) micro nido (allegato A alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
c) centro infanzia (allegato A alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
d) comunità di tipo familiare mamma bambino (allegato B alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
e) casa albergo/mini alloggi per anziani (allegato B alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
f) servizi ludico-ricreativi/ludoteche (allegato B alla DGR n. 84/2007 e ss.mm.ii.); 
g) attività di nido in famiglia (DGR n. 1502/2011 e ss.mm.ii.); 
h) soggetti che abbiano attivato progetti sperimentali per bambini sotto ai 3 anni e/o persone con più 

di 65 anni approvati dall’Ente pubblico competente per materia. 
 

 

4) Principio di selezione 6.4.1.4: Aziende condotte attraverso regimi di qualità di processo e/o di 

prodotto regolamentati. 

 
La certificazione di prodotto o di sistema deve essere antecedente alla data di apertura del bando. 
La certificazione del sistema di qualità dà diritto al punteggio solo se il produttore è inserito nel regime di 
controllo e ha ottenuto il relativo certificato di conformità da parte di un organismo di certificazione terzo.  
 

Criterio 4.1 Punti 
4.1.1 Aziende aderenti ai sistemi di controllo di prodotti DOP-IGP-STG prodotti agricoli e 
alimentari, DOP-IGP vini, produzione biologica, IG bevande spiritose, IG prodotti 
vitivinicoli aromatizzati, Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI), 
Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ), Sistema di qualità “Qualità Verificata” (QV).  

7 

4.1.2 Azienda certificata UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001  4 
Criterio di assegnazione 
4.1.1 Aziende aderenti ai regimi di qualità indicati nell’annata precedente a quella di presentazione della 
domanda. 
4.1.2 Aziende aderenti al metodo di produzione nell’annata precedente a quella di presentazione della 
domanda.  
 

5) Principio di selezione 6.4.1.5: Tipologia del beneficiario 

 

Criterio  5.1 Punti 
5.1.1  Azienda iscritta all'elenco regionale Fattorie sociali 10 

5.1.2  Azienda iscritta all’elenco regionale delle fattorie didattiche 8 

5.1.3  Azienda con riconoscimento all'attività agrituristica  6 

5.1.4  Azienda con riconoscimento all'attività di turismo rurale  4 
Criterio di assegnazione 
5.1.1 Iscrizione all'elenco regionale Fattorie sociali previsto dall’ art 6 lett. a) L.r. 14/2013. 
5.1.2 Iscrizione all'elenco regionale delle fattorie didattiche previsto dalla L.r. 28/2012 e dal punto 10 
dell’allegato A alla DGR n. 591 del 21/04/2015. 
5.1.3 Riconoscimento della Amministrazione provinciale competente per territorio, come previsto dalla L.r. 
28/2012 e dal punto 2 dell’allegato A della DGR n. 1483 del 05/08/2014.  
5.1.4 Riconoscimento della Amministrazione provinciale competente per territorio, come previsto dalla L.r. 
28/2012 e dai punti 5 e 6 dell’allegato A della  DGR n. 883 del 17/07/2015. 
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Criterio   5.2 Punti 

5.2.1 Azienda riconosciuta come impresa sociale, come definita dall'art. 1 del D. lgs. n. 
155/2006 

3 

5.2.2  Cooperative agricole sociali di tipo B 2 

Criterio di assegnazione 
5.2.1 Iscrizione alla sezione speciale del registro delle imprese.  
5.2.2 Iscrizione all'elenco regionale delle cooperative sociali di tipo B.  
 

 

Criterio 5.3 Punti 

5.3.1  Azienda condotta da IAP (imprenditore agricolo professionale)  10 

5.3.2  Azienda condotta da richiedente di età non superiore ai 40 anni  8 

5.3.3  Azienda condotta da donne 4 

Criterio di assegnazione 
IAP: qualifica regionale o iscrizione alla gestione INPS agricola come IAP . 
In caso di società di persone, di capitale o cooperative: le condizioni devono essere soddisfatte dal 
rappresentante legale. 
Per le società cooperative le condizioni 5.3.2 e 5.3.3 devono essere soddisfatte dalla maggioranza dei soci. 
 
 

5.2Condizioni ed elementi di preferenza 
 

Le condizioni e gli elementi di preferenza sono definiti dalla DGR n. 1788/2016 e ss.mm.ii e vengono 
proposti dal bando secondo i seguenti requisiti: 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente della data di nascita del richiedente (e quindi 
attribuendo precedenza ai richiedenti più giovani sulla base del giorno, mese ed anno di nascita). 
L’elemento di preferenza viene così valutato: 
- Ditta individuale: età anagrafica del titolare. 
- Società: età del socio amministratore più giovane. 

 
6.Domanda di aiuto 

 

6.1Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
La domanda di aiuto deve essere presentata all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura -  
AVEPA,  entro 105 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto (BURV), secondo le modalità previste dal documento Indirizzi Procedurali Generali  PSR  e dai 
Manuali AVEPA. 

 
6.2Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da 
AVEPA, alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 
a.Documentazione comprovante i seguenti punteggi: 

1.per l’accesso al punteggio del criterio 3.1 lettera h): progetto sperimentale approvato dall’ente 
pubblico competente per materia; 

2.per l’accesso al punteggio del criterio 3.2 lettera h): progetto sperimentale approvato dall’ente 
pubblico competente per materia; 

3.per l’accesso ai punteggi relativi ai criteri 4.1.1 e 4.1.2: attestazione rilasciata da ente terzo 
accreditato per la certificazione QV, le certificazioni volontarie di prodotto o di sistema e per 
le produzioni DOP, IGP, STG, riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012; per 
queste ultime, nel caso in cui il prodotto certificato sia derivato dalla trasformazione extra 
aziendale di prodotti aziendali, l’attestazione deve essere prodotta dalla struttura di 
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trasformazione; per le produzioni biologiche certificazione dell’ente responsabile, a conferma 
della assenza di provvedimenti sospensivi nei confronti del produttore (regolamenti CE n. 
834/2007 e n. 889/2008). 

b.nelle situazioni diverse dalla piena proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di affitto: autorizzazione 
espressa nelle forme previste dalla legge, da parte dei legittimi proprietari del bene/area soggetta 
all’intervento, ad eseguire l’intervento ed alla conseguente assunzione degli eventuali impegni che 
ne derivano; 

c.nel caso di acquisizione di beni materiali, tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, 
accompagnati da relazione tecnico/economica redatta secondo il modello predisposto da AVEPA 
che illustri in modo esaustivo la scelta del preventivo; 

d.dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, come da modello allegato al documento 
Indirizzi Procedurali Generali; 

e.per domande presentate da imprese agricole associate: copia della deliberazione del Consiglio di 
amministrazione che approva la presentazione della domanda; 

f.progetto che dimostri la creazione o sviluppo delle attività di diversificazione ed i requisiti di 
connessione come da allegato tecnico 11.1; 

g.dichiarazione del richiedente attestante l’avvenuta presentazione della documentazione citata alle 
lettere h) ed i) del paragrafo 3.2; 

h.atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico; 
i.permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibita l’opera interessata.  

La documentazione relativa al permesso di costruire, se non presente in allegato alla domanda deve 
essere integrata entro 90 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in 
allegato alla domanda deve essere, comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di 
presentazione in Comune; 

j.denuncia di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione 
di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la 
destinazione dell’opera interessata e la data di presentazione al Comune. Avepa verifica la presenza 
di eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune; 

k.dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, 
pubblicata sul BUR n. 53 del 1 giugno 2018. 

I documenti indicati alle lettere da b) a j) sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli 
interventi richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, 
entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità della domanda stessa. La mancata 
presentazione della documentazione comprovante il punteggio implica la non attribuzione degli elementi di 
priorità richiesti in domanda. 
 
7.Domanda di pagamento 

 

7.1Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
La domanda di pagamento deve essere presentata all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA), entro i termini previsti per l’esecuzione degli interventi (cfr. paragrafo 3.7)  secondo le 
modalità previste dal documento Indirizzi Procedurali Generali del PSR e dai Manuali AVEPA. 

 
7.2Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario dovrà presentare, in allegato alla domanda di pagamento, 
la documentazione prevista dagli Indirizzi Procedurali Generali del PSR e dai Manuali di AVEPA. 
Documenti specifici richiesti sono: 
Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 

a.copia dei giustificativi della spesa sostenuta e dei relativi pagamenti; 
b.consuntivo dei lavori edili, disegni esecutivi e relazione tecnica sui lavori eseguiti; 
c.dichiarazione relativa alle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni 

sanitarie, ...), con indicazione dei relativi riferimenti ed estremi, ovvero loro copia; 
 Per le attività relative alla lettera a), trattini ii) e iii) del paragrafo 3.1  
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d.dichiarazione dell’iscrizione all’elenco delle fattorie sociali e/o didattiche se non già presente 
 Per le attività relative alla lettera a), trattini iv) e v) del paragrafo 3.1  

e.dichiarazione dell’avvenuta presentazione della S.C.I.A. al S.U.A.P.   
 
8.Controllo degli impegni a carico dei beneficiari 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 

in altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di 

intervento. 
A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui 
al paragrafo 4.5. 
 
9.Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015. 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà 
chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) e secondo 
quanto sancito nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il sito http://www.avepa.it/privacy ai 
capitoli “Diritti dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 
l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al 
loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al 
Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, 
ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 

 

10. Informazioni,  riferimenti e contatti 

Regione del Veneto, Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia 
Tel.041/2795547 – Fax 041/2795575  
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email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC :  agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 
 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura Via N. Tommaseo 67/c 35131 Padova 
049/7708711, 
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it/ 
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11. Allegati tecnici 

 

11.1Allegato tecnico - Progetto di creazione o sviluppo delle attività di 

diversificazione extra agricole 

 
Il Progetto è finalizzato a: 

i.dimostrare la creazione o lo sviluppo delle attività di diversificazione agricola verso attività non agricole; 
ii.dimostrare i requisiti di connessione con l’attività agricola; 

iii.consentire una visione globale dei fattori che caratterizzano la diversificazione dell’attività aziendale in 
attività extra agricole e che rappresentano la base sulla quale sono stati pianificati gli interventi; 

iv.permettere la verifica dell’attribuzione di alcuni criteri di priorità; 
v.permettere di verificare la coerenza tra gli interventi richiesti e le attività svolte; 

vi.definire i rapporti di connessione tra l’attività agricola e l’attività extra agricola evidenziandone i 
requisiti sulla base della normativa vigente; dove necessario dimostrare la prevalenza dei prodotti 
agricoli trasformati che derivano dalla coltivazione del fondo, del bosco o dall’allevamento di 
animali dell’impresa agricola; 
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1 L’IDEA DI DIVERSIFICAZIONE  
1.1 Presentazione dell’idea o dello sviluppo dell’attività di diversificazione extra agricola esistente  

-descrizione dell’iniziativa proposta, sottolineando l’originalità dell’idea imprenditoriale;  
-punti di forza e di debolezza dell’attività che si va a creare /sviluppare;  

Nome   
Cognome/ 

Ragione 

Sociale 
 

Forma 

Giuridica 
 

Codice Fiscale  P.IVA 

Sett. di Attività 

Codice Ateco principale  

Altre classificazioni   

   

   

   

   

Localizzazione sede 

aziendale ove 

verranno effettuati 

gli interventi 

Comune  Provincia  

Indirizzo  

Tipologia di attività extra agricola sviluppata con 

il presente bando  
Nuova attività 

Sviluppo di attività 

preesistente 

1 di trasformazione di prodotti agricoli in prodotti 
non agricoli   

2.1 

di fattoria sociale per l’erogazione di servizi 
rivolti a minori, anziani ed alla famiglia (vedi 
specifico riferimento alle tipologie descritte nel 
capitolo 5.1 Criteri di priorità e punteggi,  Criteri 
3.1 e 3.2) 

  

2.2 di fattoria sociale per l’erogazione di servizi non 
compresi nella tipologia succitata   

3 di fattoria didattica   

4.1 di attività agrituristica legata all’accoglienza in 
alloggi   

4.2 di attività agrituristica legata all’accoglienza in 
spazi aperti (agri-campeggi)   

4.3 di attività agrituristica in malga con 
somministrazione di pasti, spuntini e bevande   

5 di turismo rurale   

6 di servizi ambientali   
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-descrizione sintetica degli interventi di cui si chiede il finanziamento necessari per lo svolgimento 
dell’attività extra agricola finanziabile;  

-descrizione dei prodotti/servizi extra agricoli anche in riferimento al collegamento dell’intervento con le 
produzioni e le attività agricole e forestali;  

-collegamento dell’attività con eventuali riferimenti normativi relativi ad autorizzazioni all’esercizio, 
accreditamenti o quant’altro necessari per l’erogazione dell’attività.  

 
1.2 Capitale umano a disposizione  

-descrizione delle competenze possedute dalle risorse umane dell’azienda agricola, evidenziando le più 
significative esperienze di studio e lavorative in riferimento alle attività di diversificazione;  

-descrizione delle attività e ruoli svolti in azienda dalle medesime risorse umane;  
-descrizione, se attivati, dei rapporti di collaborazione/fornitura servizi con altri soggetti per l’espletamento 

dell’attività di diversificazione oggetto della domanda.  
 
2 IL MERCATO DELL’INIZIATIVA  
2.1 Le tipologie di clienti e le strategie di marketing  
-tipologia di cliente a cui ci si rivolge con l’attività proposta, stimandone il numero medio annuo che si pensa 

di coinvolgere a seguito dell’intervento;  
- scelte promozionali e canali di vendita che si intende utilizzare. 
 
3 LA CONNESSIONE CON L’ATTIVITA’ AGRICOLA  
3.1 Rispetto dei limiti previsti dalle normative vigenti in materia di attività connesse  
-elementi che caratterizzano la connessione esistente tra l’attività agricola esercitata e le attività/prodotti 

extra agricole realizzate;  
-dimostrazione per ogni specifico intervento, del rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle normative 

vigenti in materia di attività connesse.  
A tal proposito si ritiene utile riferire che le attività di diversificazione devono svolgersi nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti previsti dalle normative vigenti in materia di attività connesse secondo le 
norme di seguito elencate:  
- legge 18 agosto 2015 n. 141 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”;  
- legge regionale n. 28 del 10 agosto 2012 “Disciplina delle attività turistiche connesse al settore 
primario” . 
- Circolare dell'Agenzia delle Entrate (CIR) n. 44 /E del 14 maggio 2002 per le attività di 
trasformazione e di servizio 

 
4 IL PIANO DELLE SPESE 

4.1 Presentazione delle spese 
Illustrare il piano di spesa, dimensionando il medesimo sulla base delle tipologie di attività e degli interventi. 
Descrivere sinteticamente i beni individuati e la loro funzionalità per lo svolgimento dell’iniziativa. 
 

qu
an

ti
tà

 

Descrizione delle 
attività in preventivo 

fornitore 

n. 
preventivo/ 
tipologia se 
computo 
metrico 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle 
spese in 
domanda 
(IVA 
esclusa) 

Tipo di 
attività 

A) Ristrutturazione ed ammodernamento dei beni immobili 

       

       

Totale macrovoce A    
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B) Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature 

       

Totale macrovoce B    

C) Acquisto o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di siti internet e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali  

       

Totale macrovoce C    

D) Spese generali collegate alle spese di cui alle lettere A) e B) (non più del 5% del totale) 

       

Totale macrovoce D    

Per ciascuna attività aggiungere linee testo se necessarie. 

TOTALE ATTIVITA’ (A+B+C+D)   

TOTALE GENERALE   

  

 

  Firma del Richiedente 
 
……………………………………………… 
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BANDO PUBBLICO       REG UE 1305/2013, Art. 19 comma 1 lettera b 

codice misura 6 – Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
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6.4 - Sostegno agli investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole 

codice tipo intervento 
6.4.1 - Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese 
agricole - PG 

Autorità di gestione Direzione AdG FEASR e Foreste 

Struttura responsabile di misura Direzione Agroalimentare 

 

 

 

                                    
 

ALLEGATO B pag. 212 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

 
INDICE 

 

1. Descrizione Generale ........................................................................................................................... 214 

1.1. Descrizione del tipo di intervento ....................................................................................................... 214 

1.2. Obiettivi ................................................................................................................................................ 214 

1.3. Ambito territoriale di applicazione .................................................................................................... 214 

2. Beneficiari degli aiuti........................................................................................................................... 214 

2.1. Soggetti richiedenti .............................................................................................................................. 214 

2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti ................................................................................ 215 

3. Interventi ammissibili.......................................................................................................................... 215 

3.1. Descrizione interventi .......................................................................................................................... 215 

3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi...................................................................................... 215 

3.3. Impegni a carico del beneficiario ....................................................................................................... 216 

3.4. Vincoli e durata degli impegni ............................................................................................................ 217 

3.5. Spese ammissibili ................................................................................................................................. 217 

3.6. Spese non ammissibili .......................................................................................................................... 217 

3.7. Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi ....................................................................... 218 

4. Pianificazione finanziaria.................................................................................................................... 218 

4.1. Importo finanziario a bando ............................................................................................................... 218 

4.2. Aliquota ed importo dell’aiuto ........................................................................................................... 218 

4.3. Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa........................................................................................... 218 

4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni ................................................................ 218 

4.5. Riduzioni e sanzioni ............................................................................................................................. 219 

5. Criteri di selezione ............................................................................................................................... 219 

5.1. Criteri di priorità e punteggi .............................................................................................................. 219 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza ................................................................................................ 219 

6. Domanda di aiuto ................................................................................................................................ 219 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto .................................................... 219 

6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto ......................................................................... 219 

7. Domanda di pagamento ...................................................................................................................... 220 

7.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento .......................................... 220 

7.2. Documentazione da allegare alla domanda di pagamento ............................................................... 220 

8. Controllo degli impegni a carico dei beneficiari ............................................................................... 220 

9. Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR ....................................... 221 

10. Informazioni,  riferimenti e contatti .................................................................................................. 221 

11. Allegati tecnici ...................................................................................................................................... 222 

11.1. .. Allegato tecnico - Progetto di creazione o sviluppo delle attività di diversificazione extra agricole

 222 

 

ALLEGATO B pag. 213 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

 

1.Descrizione Generale  

 

1.1.Descrizione del tipo di intervento 

Il presente tipo di intervento sostiene gli investimenti finalizzati alla diversificazione delle attività e delle 
funzioni svolte dall’impresa agricola in attività extra-agricole. 
 
E’ attivato esclusivamente all’interno del progetto integrato aziendale (Pacchetto Giovani) complementare al 
tipo di intervento 6.1.1 “Insediamento di giovani agricoltori” volto a sostenere le nuove imprese agricole e il 
ricambio generazionale. 
 
Lo sviluppo della multifunzionalità delle imprese agricole e la possibilità di indirizzarne l’operatività verso 
attività non agricole con il progressivo ampliamento delle funzioni sociali, turistiche, produttive e di 
erogazione di servizio, permette il miglioramento della redditività, il mantenimento ed il consolidamento 
della loro funzione di presidio e di integrazione socio-economica nell’ambito di tutto il territorio regionale, 
soprattutto nelle aree più fragili e marginali. 
Ai fini del presente tipo di intervento, per attività extra-agricole si intendono le attività e i servizi che 
un’impresa agricola può esercitare tramite le risorse dell’agricoltura ma che non originano produzioni 
ricomprese nell’allegato 1 del Trattato. 
Le attività che possono essere finanziate da questo tipo di intervento sono rivolte alla creazione o 
all’ampliamento delle seguenti funzioni dell’impresa agricola: 
- sociali attraverso le attività dell’agricoltura sociale; 
- turistiche, riguardanti le attività di fattoria didattica, dell’accoglienza attraverso la creazione e lo sviluppo 
del turismo rurale, dell’ospitalità agrituristica in alloggi e spazi aziendali aperti e, esclusivamente per le 
malghe, la somministrazione di pasti, spuntini e bevande; 
- produttive stimolando le attività di trasformazione di prodotti compresi nell’allegato 1 in prodotti non 
compresi nell’allegato 1 del Trattato; 
- di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura e la manutenzione di spazi non agricoli (ad 
esempio il servizio di pulizia stradale, di sgombero neve dalla viabilità pubblica e privata). 
Ai fini del presente tipo di intervento si definisce malga l’unità fondiaria silvopastorale: 
- dotata di adeguate infrastrutture, costituita da pascolo, prato-pascolo e talvolta bosco, in cui sono ubicati 
ricoveri per il personale, per il bestiame, locali per la lavorazione del latte e per la conservazione del prodotto 
finito; 
- in cui l’attività zootecnica è svolta durante il periodo estivo. per almeno 60 giorni; 
- in possesso dello specifico codice dell’allevamento di bestiame rilasciato dall’ASL competente. 
Gli aiuti sono concessi ai sensi del regolamento UE n. 1407/2013 del 18/12/2013 “relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis” e 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/2013 del 24/12/2013. 

 
1.2.Obiettivi 

Focus Area 2b: “Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale”. 

 

1.3.Ambito territoriale di applicazione 

L’ambito territoriale interessato dall’applicazione del bando è rappresentato dall’intero territorio regionale. 
 

2.Beneficiari degli aiuti 

 
2.1.Soggetti richiedenti 

Giovani agricoltori che presentano domanda a valere sul tipo di intervento 6.1.1 e attuano questo tipo di 
intervento nell’ambito del progetto integrato aziendale (Pacchetto Giovani). 
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2.2.Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1, i soggetti devono: 
a. rispettare i criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti e dell’impresa previsti per il tipo di 

intervento 6.1.1;  
b. le aziende zootecniche che svolgono attività di malga devono essere in possesso dello specifico 

codice identificativo della stessa, ai sensi del DPR 317/1996, rilasciato dall’AULSS competente; 
c. rispettare le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 in tema di controllo del 

massimale degli aiuti concedibili nell’arco di tre esercizi finanziari e del cumulo degli aiuti 
concessi a norma di altri regolamenti soggetti al de minimis. A tal fine si applica il concetto di 
impresa unica ovvero si deve considerare l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 
delle relazioni stabilite all’articolo 2, par. 2 del Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

 

3.Interventi ammissibili 

 
3.1.Descrizione interventi  

a.Gli interventi sono ammissibili ai fini della realizzazione da parte dell’azienda agricola delle 
seguenti attività extra-agricole: 

i. trasformazione di prodotti compresi nell’allegato 1 del Trattato (agricoli) in prodotti non 
compresi nell’allegato 1 del Trattato (non agricoli); 

ii. fattoria sociale (L.R. n. 14/2013); 
iii. fattoria didattica (L.R. n. 28/2012);  
iv. ospitalità agrituristica in alloggi e/o in spazi aziendali aperti quali agri-campeggi ed 

esclusivamente per le malghe, la somministrazione di pasti, spuntini e bevande (L.R. n. 
28/2012); 

v. turismo rurale (L.R. n. 28/2012); 
vi. servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura e manutenzione di spazi non 

agricoli. 
 

Per le attività relative alla lettera a) trattini da i) a v) gli interventi ammessi riguardano: 
b.Interventi strutturali su beni immobili quali:  

i.ristrutturazione e ammodernamento di fabbricati finalizzati alla realizzazione di stanze e/o locali per 
lo svolgimento delle attività e/o al loro adeguamento agli standard previsti dalle norme 
specifiche anche ai fini dell’autorizzazione all’esercizio; 

ii.ampliamenti a volume tecnico, nell’ambito di opere di ammodernamento o ristrutturazione dei 
fabbricati, necessari esclusivamente per gli adeguamenti tecnologici e igienico-sanitari e per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche come previsto dagli atti progettuali approvati 
dall’autorità competente; 

iii.sistemazione delle aree esterne che interessano l’attività. 
Non sono ammesse nuove costruzioni. 

c. Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature. 
d. Acquisto o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di siti internet e acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali. 
 

Per le attività relative alla lettera a) trattino vi) gli interventi ammessi riguardano: 
e. Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature. 
f. Acquisto o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di siti internet e acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi commerciali. 
 

3.2.Condizioni di ammissibilità degli interventi 

Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 
 

a.l’intervento deve essere realizzato, ubicato/detenuto nell’ambito del territorio regionale; 
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b.gli interventi devono essere realizzati, ubicati/detenuti all’interno dei beni fondiari di proprietà del 
richiedente o in affitto con contratto regolarmente registrato, già in corso di decorrenza (si precisa 
che non sono ammissibili interventi su beni in affitto con contratto a decorrenza posticipata rispetto 
alla stipula) e con scadenza non antecedente alla data di conclusione del periodo di stabilità delle 
operazioni finanziate; 

c.le attività di diversificazione devono svolgersi nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle 
normative vigenti in materia di attività connesse; 

d.l’intervento è realizzato nel rispetto dei limiti di spesa minimi indicati al paragrafo 4.3 (limiti stabiliti 
all’intervento e alla spesa) e del punteggio minimo indicato al paragrafo 5.1 (criteri di priorità e 
punteggi); 

e.presentazione di un Progetto che dimostri la creazione o sviluppo delle attività di diversificazione ed i 
requisiti di connessione, vedi allegato tecnico n. 11.1; 

f. realizzazione di prodotti e servizi non compresi nell’allegato I del Trattato. 
 
Per l’attività relativa alla lettera a), trattino i) del paragrafo 3.1: 
g.le attività devono avere ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del 

bosco o dall'allevamento di animali dell’impresa agricola per l’ottenimento di prodotti non 
compresi nell’Allegato I del Trattato; 

 
Per l’attività relativa alla lettera a), trattino iv) del paragrafo 3.1: 
h.aver presentato, alla Regione del Veneto, il Piano agrituristico aziendale di cui all’articolo 4 della 

Legge regionale 28/2012. 
 

 
Per l’attività relativa alla lettera a), trattino v) del paragrafo 3.1: 
i. aver presentato la comunicazione, ai fini del riconoscimento, dei requisiti per l’esercizio delle attività 

di turismo rurale e la relativa relazione tecnica alla Regione del Veneto. 
 

 
Le condizioni di ammissibilità degli interventi di cui alle lettere a), b), c), f), g) devono essere 
mantenute fino al termine previsto per la stabilità dell’operazione finanziata. 

 

3.3.Impegni a carico del beneficiario 

Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 
a. le iniziative e gli strumenti informativi attivati nell’ambito e a supporto degli interventi finanziati, 

anche in relazione agli eventuali obblighi specifici di informazione a carico dei soggetti beneficiari 
(cartelloni e targhe informative, materiali e supporti informativi…), sono realizzati secondo le 
disposizioni previste dalle apposite Linee guida regionali (www.regione.veneto.it/web/agricoltura-
e-foreste/informazione-pubblicita); 

Per l’attività relativa alla lettera a), trattino ii) del paragrafo 3.1: 
b.i richiedenti devono risultare iscritti all’Elenco regionale delle Fattorie sociali al più tardi, entro la 

conclusione degli investimenti stessi. Tale iscrizione deve essere mantenuta per tutto il periodo di 
stabilità dell’operazione finanziata. 

 Per l’attività relativa alla lettera a), trattino iii) del paragrafo 3.1: 
c.i richiedenti per gli investimenti relativi alle Fattorie didattiche devono risultare iscritti all’Elenco 

regionale delle Fattorie didattiche al più tardi, entro la conclusione degli investimenti stessi. Tale 
iscrizione deve essere mantenuta per tutto il periodo di stabilità dell’operazione finanziata. 

Per l’attività relativa alla lettera a), trattino iv) del paragrafo 3.1: 
d.i richiedenti per gli investimenti relativi allo svolgimento di attività agrituristica devono presentare la 

S.C.I.A. di inizio attività agrituristica al S.U.A.P. (Sportello Unico Attività Produttive) del 
Comune, entro la conclusione degli investimenti stessi. Il riconoscimento all’esercizio dell’attività 
agrituristica previsto dall’art. 23 della L.R. 28/2012 deve essere mantenuto almeno per tutto il 
periodo di stabilità dell’operazione finanziata. 

e.i richiedenti, per gli interventi relativi all’ospitalità agrituristica in malga devono svolgere l’attività 
zootecnica per almeno 60 giorni durante il periodo estivo e continuare l’attività di monticazione per 

ALLEGATO B pag. 216 di 225DGR nr. 1941 del 23 dicembre 2019



 

  

tutto il periodo di stabilità dell’operazione finanziata. Il rispetto del presente impegno viene 
valutato ai fini della verifica della stabilità dell’operazione finanziata. 

Per l’attività relativa alla lettera a), trattino v) del paragrafo 3.1: 
f. i richiedenti per gli investimenti di turismo rurale devono presentare la relativa S.C.I.A. di inizio 

attività al S.U.A.P. del Comune entro la conclusione degli investimenti stessi. I requisiti previsti per 
l’esercizio dell’attività di turismo rurale devono essere mantenuti per tutto il periodo di stabilità 
dell’operazione finanziata. 
 

3.4.Vincoli e durata degli impegni 

A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità 
dell’operazione, secondo quanto previsto alla sezione II, par. 2.8.1 degli Indirizzi Procedurali Generali 
del PSR, di durata pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture e investimenti produttivi; 
- 3 anni per investimenti produttivi in dotazioni/attrezzature. 
Durante il periodo di realizzazione del Piano Aziendale di cui al Tipo di intervento 6.1.1, che intercorre 
fra la data di approvazione del decreto di concessione e la data della domanda di saldo per la chiusura 
del pacchetto giovani, l’impresa non può beneficiare di ulteriori aiuti a valere sul Tipo di intervento 
6.4.1.  

 
3.5.Spese ammissibili 

Per tutte le attività relative alla lettera a), trattini da i) a v) del paragrafo 3.1: 
a.Sono ammessi i costi sostenuti per investimenti strutturali, impianti, attrezzature, hardware e software 

previsti al paragrafo 3.1, secondo comma e le spese generali nei limiti e condizioni stabilite dal 
documento di Indirizzi Procedurali Generali del PSR. 

Per l’attività relativa alla lettera a), trattino vi) del paragrafo 3.1:  
b.acquisto o sviluppo di software, realizzazione di siti internet, acquisizione di brevetti, licenze, diritti 

d’autore, marchi commerciali direttamente connessi all’attività finanziata; 
c.frese sgombero neve, omologate per trattrice agricola; 
d.vomeri o lame sgombera neve e relative centraline di comando omologati per trattrice agricola; 
e.spargi sale omologato per trattrice agricola; 
f. spazzolatrici stradali aspiranti; 
g.spazzolatrice a rullo omologato per trattrice agricola. 
 

 
3.6.Spese non ammissibili 

Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 
a.spese non ammissibili definite dal paragrafo 8.1 del PSR e/o precisate nel documento di Indirizzi 

Procedurali Generali; 
b.spese per investimenti che comportano un’attività agricola, di produzione, di trasformazione o 

commercializzazione finanziabili ai sensi dell’intervento 4.1.1 del PSR 2014-2020; 
c.acquisto di animali, piante annuali e loro messa a dimora. 
d.acquisto e installazione impianti e attrezzature per la produzione di energia da fonti rinnovabili per la 

vendita. 
e.acquisto di tende, roulotte o caravan, autocaravan o camper, maxicaravan, case mobili e mezzi di 

trasporto. 
Per le attività relative alla lettera a), trattini da iv) a v) del paragrafo 3.1 (ospitalità agrituristica e turismo 
rurale):  
f. acquisto di stoviglie, biancheria, materassi, lampadari o simili, televisori, coltelli, bicchieri, stoviglie, 

tendaggi o simili, attrezzature per bagni - con esclusione di quanto previsto per i portatori di 
handicap e altre dotazioni non inventariabili; 

g.acquisto di attrezzature per attività di ristorazione, somministrazione di pasti, spuntini e bevande ad 
eccezione delle malghe; 
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h.acquisto di attrezzature per la mescita di vino, olio o birra con la somministrazione non assistita e 
senza corrispettivo di prodotti di gastronomia fredda; 

i. acquisto di attrezzature e/o mobilia quando, per il loro utilizzo, non risulti, la disponibilità dei locali 
aziendali alla data di presentazione della domanda. 

 
3.7.Termini e scadenze per l’esecuzione degli interventi 

Gli investimenti devono essere conclusi entro il termine previsto per il completamento del Piano Aziendale 
di cui al tipo di intervento 6.1.1. 
 
4.Pianificazione finanziaria 

 
4.1.Importo finanziario a bando 

L’importo messo a bando è pari a 1.500.000,00 euro. 
 

4.2.Aliquota ed importo dell’aiuto 

L’aliquota dell’aiuto rispetto alla spesa ammissibile corrisponde a: 
 

 Zone montane Altre zone 
Ristrutturazione ed ammodernamento dei 
beni immobili 50% 40% 

Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature, 
acquisto o sviluppo di programmi informatici, 
realizzazione di siti internet e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi 
commerciali. 

45% 35% 

 
Per fruire delle percentuali di contributo per le zone montane, la domanda deve soddisfare i seguenti 
requisiti: 

-il 51% della S.A.T. aziendale deve essere ubicata in zona montana (in base alla classificazione 
dell’Allegato  al PSR 2014-2020 “Elenco dei comuni totalmente o parzialmente montani”)10; 

-l’operazione deve essere realizzata in zona montana; 
-le attrezzature e i macchinari devono essere ubicati/detenuti o utilizzati prevalentemente in zona 

montana. 
 

4.3.Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

L’importo minimo di spesa ammissibile per domanda è pari a 8.000 € nelle zone montane e a 15.000 € 
nelle altre zone. 
Agli aiuti previsti dal presente tipo intervento si applicano le condizioni di cui al Regolamento n. 
1407/2013 relativo agli “aiuti de minimis” e l’importo complessivo degli aiuti concessi ad un beneficiario 
“impresa unica” non può superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 
Si applicano i limiti e le condizioni previste al paragrafo 5.4 degli Indirizzi Procedurali Generali del 
PSR. 

 
4.4.Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

Il PSR assicura che la medesima spesa non venga finanziata due volte da differenti Fondi strutturali e 
d’investimento europei o da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 65 del Reg. (UE) 1303/2013 e 
art. 59 del Reg. (UE) 1305/2013). 

                                            
10 L’allegato A del Decreto SISP n. 2 del 13/03/2015 definisce l’elenco dei fogli e dei mappali del catasto terreni che 
ricadono in zona montana. L’allegato è disponibile nel portale Piave al seguente link: 
 http://www.piave.veneto.it/web/utilita/cartografia 
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Si applicano, le regole di cumulo previste ai paragrafi 2.1 e 5.1 degli Indirizzi Procedurali Generali del 
PSR. 

 
4.5.Riduzioni e sanzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di 
ammissibilità previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 
640/2014, Reg. (UE) n. 809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca 
totale, nonché all’eventuale esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile 
successivo, nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti nazionali e regionali in materia di 
riduzioni e sanzioni. 
 

5.Criteri di selezione 

 
5.1.Criteri di priorità e punteggi 

Si applicano i criteri di priorità e i punteggi relativi al tipo di intervento 6.1.1 “Insediamento di giovani 
agricoltori”. 
 

5.2.Condizioni ed elementi di preferenza 

 

Si applicano le condizioni e gli elementi di preferenza relativi al tipo di intervento 6.1.1 “Insediamento di 
giovani agricoltori”. 
 
6.Domanda di aiuto 

 

6.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 

La domanda di aiuto deve essere presentata all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura – AVEPA, 
entro i termini indicato nel bando del Tipo di intervento 6.1.1, secondo le modalità previste dal documento 
Indirizzi Procedurali Generali del PSR e dai Manuali di AVEPA. 
 

6.2.Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da 
AVEPA, alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 
a.nelle situazioni diverse dalla piena proprietà/proprietà esclusiva e nel caso di affitto: autorizzazione 

espressa nelle forme previste dalla legge, da parte dei legittimi proprietari del bene/area soggetta 
all’intervento, ad eseguire l’intervento ed alla conseguente assunzione degli eventuali impegni che 
ne derivano; 

b.nel caso di acquisizione di beni materiali, tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, 
accompagnati da relazione tecnico/economica redatta secondo il modello predisposto da AVEPA 
che illustri in modo esaustivo la scelta del preventivo; 

c.dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, come da modello allegato al documento 
Indirizzi Procedurali Generali; 

d.per domande presentate da imprese agricole associate: copia della deliberazione del Consiglio di 
amministrazione che approva la presentazione della domanda; 

e.progetto che dimostri la creazione o sviluppo delle attività di diversificazione ed i requisiti di 
connessione come da allegato tecnico 11.1; 

f.dichiarazione del richiedente attestante l’avvenuta presentazione della documentazione citata alle 
lettere h) ed i) del paragrafo 3.2; 

g.atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico; 
h.permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibita l’opera interessata.  

La documentazione relativa al permesso di costruire, se non presente in allegato alla domanda deve 
essere integrata entro 90 giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in 
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allegato alla domanda deve essere, comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di 
presentazione in Comune; 

i.denuncia di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione 
di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la 
destinazione dell’opera interessata e la data di presentazione al Comune. Avepa verifica la presenza 
di eventuali comunicazioni di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività da parte del Comune; 

j.dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell'atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445/2000, compilata sulla base dei moduli allegati alla D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018, 
pubblicata sul BUR n. 53 del 1 giugno 2018. 

 
I documenti indicati alle lettere da a) a i) sono considerati documenti essenziali, se dovuti ai fini degli 
interventi richiesti; la loro mancata presentazione unitamente alla domanda di aiuto o, nei casi previsti, 
entro gli ulteriori termini fissati dal bando, comporta la non ammissibilità della domanda stessa. La mancata 
presentazione della documentazione comprovante il punteggio implica la non attribuzione degli elementi di 
priorità richiesti in domanda. 
 
7.Domanda di pagamento 

 

7.1.Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 

La domanda di pagamento deve essere presentata all’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA), entro i termini previsti per l’esecuzione degli interventi (cfr. paragrafo 3.7)  secondo le 
modalità previste dal documento Indirizzi Procedurali Generali del PSR e dai Manuali AVEPA. 

 
7.2.Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 

Ai fini del pagamento dell’aiuto il beneficiario dovrà presentare, in allegato alla domanda di pagamento, 
la documentazione prevista dagli Indirizzi Procedurali Generali del PSR e dai Manuali di AVEPA. 
Documenti specifici richiesti sono: 
Per tutte le attività relative alla lettera a) del paragrafo 3.1: 

a.copia dei giustificativi della spesa sostenuta e dei relativi pagamenti; 
b.consuntivo dei lavori edili, disegni esecutivi e relazione tecnica sui lavori eseguiti; 
c.dichiarazione relativa alle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni 

sanitarie, ...), con indicazione dei relativi riferimenti ed estremi, ovvero loro copia; 
 Per le attività relative alla lettera a), trattini ii) e iii) del paragrafo 3.1  

d.dichiarazione dell’iscrizione all’elenco delle fattorie sociali e/o didattiche se non già presente 
 Per le attività relative alla lettera a), trattini iv) e v) del paragrafo 3.1  

e.dichiarazione dell’avvenuta presentazione della S.C.I.A. al S.U.A.P.   
 
8.Controllo degli impegni a carico dei beneficiari 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 
A seconda del tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 

a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 
in altra dichiarazione; 

b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al tipo di 
intervento. 

A seconda del tipo di intervento e del tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui 
al paragrafo 4.5. 
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9.Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679/UE - GDPR 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura 
(AVEPA). 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020, in virtù delle specifiche 
disposizioni del PSR approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 3482 del 
26.5.2015 e con DGR n. 947 del 28 luglio 2015 e degli Indirizzi Procedurali Generali del PSR approvati con 
DGR n. 1937 del 23 dicembre 2015. 
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 
2016/679/UE, è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà 
chiedere al legale rappresentante dell’Agenzia Veneta per Pagamenti in Agricoltura (AVEPA) e secondo 
quanto sancito nell'informativa di quest'ultima consultabile presso il sito http://www.avepa.it/privacy ai 
capitoli “Diritti dell'interessato e Mezzi di ricorso” l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 
l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al 
loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al 
Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, 
ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 

 

10. Informazioni,  riferimenti e contatti 

Regione del Veneto, Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia 
Tel.041/2795547 – Fax 041/2795575  
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC :  agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 
 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura Via N. Tommaseo 67/c 35131 Padova 
049/7708711, 
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it/ 
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11. Allegati tecnici 

 

11.1.Allegato tecnico - Progetto di creazione o sviluppo delle attività di diversificazione extra 

agricole 

Il Progetto è finalizzato a: 
i.dimostrare la creazione o lo sviluppo delle attività di diversificazione agricola verso attività non agricole; 

ii.dimostrare i requisiti di connessione con l’attività agricola; 
iii.consentire una visione globale dei fattori che caratterizzano la diversificazione dell’attività aziendale in 

attività extra agricole e che rappresentano la base sulla quale sono stati pianificati gli interventi; 
iv.permettere la verifica dell’attribuzione di alcuni criteri di priorità; 
v.permettere di verificare la coerenza tra gli interventi richiesti e le attività svolte; 

vi.definire i rapporti di connessione tra l’attività agricola e l’attività extra agricola evidenziandone i 
requisiti sulla base della normativa vigente; dove necessario dimostrare la prevalenza dei prodotti 
agricoli trasformati che derivano dalla coltivazione del fondo, del bosco o dall’allevamento di 
animali dell’impresa agricola; 
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1 L’IDEA DI DIVERSIFICAZIONE  
1.1 Presentazione dell’idea o dello sviluppo dell’attività di diversificazione extra agricola esistente  

-descrizione dell’iniziativa proposta, sottolineando l’originalità dell’idea imprenditoriale;  
-punti di forza e di debolezza dell’attività che si va a creare /sviluppare;  

Nome   
Cognome/ 

Ragione 

Sociale 
 

Forma 

Giuridica 
 

Codice Fiscale  P.IVA 

Sett. di Attività 

Codice Ateco principale  

Altre classificazioni   

   

   

   

   

Localizzazione sede 

aziendale ove 

verranno effettuati 

gli interventi 

Comune  Provincia  

Indirizzo  

Tipologia di attività extra agricola sviluppata con 

il presente bando  
Nuova attività 

Sviluppo di attività 

preesistente 

1 di trasformazione di prodotti agricoli in prodotti 
non agricoli   

2.1 

di fattoria sociale per l’erogazione di servizi 
rivolti a minori, anziani ed alla famiglia (vedi 
specifico riferimento alle tipologie descritte nel 
capitolo 5.1 Criteri di priorità e punteggi,  Criteri 
3.1 e 3.2) 

  

2.2 di fattoria sociale per l’erogazione di servizi non 
compresi nella tipologia succitata   

3 di fattoria didattica   

4.1 di attività agrituristica legata all’accoglienza in 
alloggi   

4.2 di attività agrituristica legata all’accoglienza in 
spazi aperti (agri-campeggi)   

4.3 di attività agrituristica in malga con 
somministrazione di pasti, spuntini e bevande   

5 di turismo rurale   

6 di servizi ambientali   
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-descrizione sintetica degli interventi di cui si chiede il finanziamento necessari per lo svolgimento 
dell’attività extra agricola finanziabile;  

-descrizione dei prodotti/servizi extra agricoli anche in riferimento al collegamento dell’intervento con le 
produzioni e le attività agricole e forestali;  

-collegamento dell’attività con eventuali riferimenti normativi relativi ad autorizzazioni all’esercizio, 
accreditamenti o quant’altro necessari per l’erogazione dell’attività.  

 
1.2 Capitale umano a disposizione  

-descrizione delle competenze possedute dalle risorse umane dell’azienda agricola, evidenziando le più 
significative esperienze di studio e lavorative in riferimento alle attività di diversificazione;  

-descrizione delle attività e ruoli svolti in azienda dalle medesime risorse umane;  
-descrizione, se attivati, dei rapporti di collaborazione/fornitura servizi con altri soggetti per l’espletamento 

dell’attività di diversificazione oggetto della domanda.  
 
2 IL MERCATO DELL’INIZIATIVA  
2.1 Le tipologie di clienti e le strategie di marketing  
-tipologia di cliente a cui ci si rivolge con l’attività proposta, stimandone il numero medio annuo che si pensa 

di coinvolgere a seguito dell’intervento;  
- scelte promozionali e canali di vendita che si intende utilizzare. 
 
3 LA CONNESSIONE CON L’ATTIVITA’ AGRICOLA  
3.1 Rispetto dei limiti previsti dalle normative vigenti in materia di attività connesse  
-elementi che caratterizzano la connessione esistente tra l’attività agricola esercitata e le attività/prodotti 

extra agricole realizzate;  
-dimostrazione per ogni specifico intervento, del rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle normative 

vigenti in materia di attività connesse.  
A tal proposito si ritiene utile riferire che le attività di diversificazione devono svolgersi nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti previsti dalle normative vigenti in materia di attività connesse secondo le 
norme di seguito elencate:  
- legge 18 agosto 2015 n. 141 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”;  
- legge regionale n. 28 del 10 agosto 2012 “Disciplina delle attività turistiche connesse al settore 
primario” . 
- Circolare dell'Agenzia delle Entrate (CIR) n. 44 /E del 14 maggio 2002 per le attività di 
trasformazione e di servizio 

 
4 IL PIANO DELLE SPESE 

4.1 Presentazione delle spese 
Illustrare il piano di spesa, dimensionando il medesimo sulla base delle tipologie di attività e degli interventi. 
Descrivere sinteticamente i beni individuati e la loro funzionalità per lo svolgimento dell’iniziativa. 
 

qu
an

ti
tà

 

Descrizione delle 
attività in preventivo 

fornitore 

n. 
preventivo/ 
tipologia se 
computo 
metrico 

Importo totale 
delle spese 
previste 
(IVA esclusa) 

Importo delle 
spese in 
domanda 
(IVA 
esclusa) 

Tipo di 
attività 

A) Ristrutturazione ed ammodernamento dei beni immobili 

       

       

Totale macrovoce A    
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B) Acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature 

       

Totale macrovoce B    

C) Acquisto o sviluppo di programmi informatici, realizzazione di siti internet e acquisizione di 
brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali  

       

Totale macrovoce C    

D) Spese generali collegate alle spese di cui alle lettere A) e B) (non più del 5% del totale) 

       

Totale macrovoce D    

Per ciascuna attività aggiungere linee testo se necessarie. 

TOTALE ATTIVITA’ (A+B+C+D)   

TOTALE GENERALE   

  

 

 

  Firma del Richiedente 
 
……………………………………………… 
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